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IL DOPO-VOTO Martinazzoli ai suoi: votate la manovra o vado via. Gazzarra missina a «Milano Italia» 
! S ^ 0 i r ^ ^ H S " 3 ' X i l à £ ^ v uH* Il marco sfonda quota mille, poi toma il sereno. Financial Times: la Quercia può governare 

Berlusconi in nero: sto con Fini 
È rivolta alla Fininvest. Mentana: «No ai condizionamenti» 
Finanziaria, il Pds con Ciampi. E la lira riprende quota 

La finta paura 
GIUSEPPECALDAROLA 

- « V • • - • 

E stata, per la lira, un'altra giornata da dimentica
re. La speculazione ha teso t soliti agguati. Ma 
quando alla speculazione si unisce la paura per 
l'instabilità politica, e giusto preoccuparsi 

^ ^ ^ ^ ^ _ Troppi elementi di irrazionalità si scaricano sul-
mmmml^m la nostra economia. L'Italia è nel pieno di un 
processo di radicale cambiamento. La vecchia classe din-
gente è stata spazzata via ed emergono due schieramenti A 
sinistra, un polo progressista (in cui un grande ruolo ha il 
Pds) che dimostra una straordinaria capacita d'attrazione 
A destra movimenti e partiti estremi, come Msi e Lega, che 
ereditano le macerie di un centro che si è liquefatto. A sini
stra sta per compiersi un processo di lunga lena e. per la pri
ma volta in Italia, forze di progresso, diverse ma coalizzate, 
dimostrano di aver maturato una volontà e una progettualità 
di governo. Sta nascendo un «rassemblement» inedito con 
idee riformatrici assai lontane dalla vecchia tradizione po
pulista e statalista. Paura di che? Non c'è nessuno spettro 
che si aggira per l'Europa partendo da Roma. L'hanno ben 
capito il «Times», il «Financial Times» e i! «Wall Street Jour
nal». • --,-•••- •.VW »„--.,„,. .• -. ,. ....-,.-L-.-.. 

Dal lato opposto c'è una destracarica di rancori e di tradi
zioni reazionarie, affollata da illusi e delusi dal pentapartito, 
che cerca l'aggancio col populismo secessionista della Le
ga. Poteva esserci una destra diversa, moderna, europea. Ma " 
la crisi culturale e politica del vecchio centro ci ha dato solo : 

questo. Se gli operatori economici intemazionali più awe- • 
duti devono temere qualcosa, devono pensare a questo mix 
di autoritarismo e di velleitarismo e dovrebbero guardare al-
l'alleanza progressista che vuole riportare l'Italia in Europa 
come ad un eiemento dì stabiliti e di garanzia. 

M a devono essere proprio giorni in cui il panico 
r fa velo sull'intelligenza dei fatti. Ieri Silvio Berlu-
' sconi dopo essersi dichiarato pronto, anzi co

stretto (dalla Provvidenza?), ad entrare diretta 
^ ^ ^ ^ ^ mente nell'agone politico, ha battezzato Fini 
" " ' " " " " " ^ come «l'esponente che rappresenta propno 

Quelle forze a cui mi sono richiamato». Dal Psi al Msi II capo 
ella Fininvest deve essere sull'orlo di una crisi di nervi Nel 

giro di pochi giorni ha lanciato messaggi sconnessi Ha can
didato Segni, ha candidato se stesso, ora candida Fini Non 
si comprende qual è il filo del suo ragionamento politico 
Forse il capo di un grande gruppo industriale come la Finiv-
nest non sa lavorare senza avere come politico di nfenmen-
to l'uomo «forte» o la sua metamorfosi reazionaria. Una '• 
straordinaria prova di insicurezza. ••• > .™^ .^ .-..-.• ••-.; 

• Le dichiarazioni di Berlusconi - a cui si contrappongono 
importanti scelte a favore dei progressisti dal mondo dell'in
dustria e da quello cattolico — segnalano l'emergere, spes
so artificioso, di un clima da «grande paura». È un arma tipi
ca della destra. Ma anche la sinistra deve liberarsene. Ven-
gono^alla mente le parole scritte da Pasolini oltre vent'anni ; 
(a: «È nata una divisione terroristica fra giusti e reprobi. ; 
...Verso il reprobo il giusto sente un'antipatia fisica cosi for- : 
te. una sorta di repugnanzu: non gli stringe la mano, lo evita, ' 
gli gira al largo... ciascuno si è trovato in una particella alla 
deriva in questo caos: ed ha provato un odio inaudito, una ; 
specie di schifo per i suoi avversari». Il rischio della sinistra è ; 
quello di inseguire una destra immaginaria. Sognare Segni e 
trovarsi Fini e Bossi. Dobbiamo vivere le prossime settimane 
senza «stringere la mano» a chi ha scelto Lega o Msi? I nostal- ; 
gici del centro pensano che finiti loro, sonò finiti tutti i mon
di politici possibili. Le forze di progresso devono avere 
un'ambizione più alta: spingere la destra a enunciare il pro
prio progetto, fermare la deriva reazionaria e secessionista 
dei settori più avventurosi, impedire l'imbarbarimento della ' 
battaglia politica. Se questa destra sapra fare politica e ivi l- : 
mente, sarà un bene per tutti. Altrimenti si rassegnino i vec- ' 
chi centristi, Berlusconi compreso. E stato tale il deserto che • 
hanno saputo fare, persino nel cortile di casa, che ci vorrà 
tempo primachecresca erba buona 

1 h ^ " v < 1 * .* 

Achille Occhetto 
Il paese rischia Tawentura 

solo se prevale la destra" 
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Fumagalli 
Versoi 2 poli 
senza isterie' 

Toaff 
Non torna 
il fascismo 
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Germania, corpi umani sostituiti ai manichini per prove di sicurezza 

Cadaveri-cavie (anche bambini) 
per i test sugli incidenti d'auto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. ^ •s ra rvsHESK^s '^^^ PAOLO SOLDINI 

Il secondo volume 
di 

in edicola con 
l'Unità, 

mercoledì 1 dicembre 

M BURLINO. A tirarla fuori, 
questa storia allucinante, so
no stati due giornali «popola
ri.: la filiciZcilurific il Hambur
ger Abvnciblutl. Si aspettavano 
smentite, o almeno precisa
zioni che la ridimensionasse
ro. E invece no, È tutto vero e 
lo ha confermato una fonte 
serissima: il professor Rainer 
Mattern, illustre ricercatore 
medico e direttore dell'istituto 
eli medicina legale dell'uni
versità di I leidellx-'rg. Dal 
1972 in poi il suo istituto ha 
compiuto esperimenti utiliz
zando cadaveri, circa 200 d i , 
cui sei di bambini, per verifi- ' 
care l'affidabilità delle prove 
d'impatto sulle automobili. Si ' 
tratta dei cosiddetti crash-
tcsls, quei veri incidenti reali?.-. 
zati in laboratorio in cui si mi-
sur.i su dei manichini l'effetto 

A PAGINA 14 

dell'urto e l'efficacia delle do
tazioni di sicurezza a bordo 
dell'auto. In pratica, al posto 
di guida, sul sedile accanto a 
quello del iguidatore o su 
quelli posteriori veniva siste
mato un cadavere, possibil-
menìe «intatto., come hn pre
cisato alla lìilcl il prof. Dirni-
tros Kallieris. dell'istituto di 
Heidelberg. Poi, dopo l'urto, 
si verificavano i «danni- ripor
tati dal corpo e li si confronta
va con i dati ricavati, in circo
stanze analoghe, con i mani
chini. A quanto ha dichiarato 
il direttore dell'istituto, le pro
ve sono state condotte, per ol
tre un ventennio, su incarico 
di diverse case automobilisti
che, sin tedesche che stranie
re. La Fiat e la Porsche si chia
mano fuori dalla sconcertan
te vicenda. 

Silvio Berlusconi si butta nella mischia delle elezioni 
romane schierandosi al fianco del missino Gianfranco 
Fini «Se fossi a Roma non avrei un secondo di esitazio
ne*. Alla Fininvest è scoppiata la rivolta. Una giornata 
di tensione: la lira ha sfondato quota mille sul marco 
dopo l'annuncio della fronda de sulla Finanziaria. A 
Milano Italia, spente le telecamere, i missini tentano di • 
aggredire Zard e Guglielmi. . • : ; . . ; ; , • ; 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI MICHELE URBANO 

• 1 ROMA Un Berlusconi «in 
nero» ha deciso ieri di accelc 
rare il suo ingresso in politica. 
Lo ha fatto schierandosi per 
Roma al fianco di Fini. Una , 
scelta che ha provocato la ri- '• 
volta in casa Fininvest. Il diret
tore del Tg5 Mentana ha aper
to il suo telegiornale con un , 
editoriale netto: «Se ci fossero 
condizionamenti, ne trarrei 
tutte le conseguenze». In Parla
mento, la (ronda de contro la • 
Finanziaria ha latto tremare la 
lira che ha sfondato quota mil
le sul marco Solo gli interventi 
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di Ciampi, che ha convocato 
per oggi i capigruppo della , 
maggioranza, e di Occhetto. . 
con t'impegno del Pds a porta
re in porto ia manovra, hanno 
rasserenato i mercati. Marti- • 
nazzoli ha dato l'ultimatum ai 
suoi: «Se non votate la Finan- . 
ziaria mi dimetto». Il Financial ' 
Times: «Il Pds governerà.. Ieri.: 

sera, dopo la chiusura della 
trasmissione Milano Italia, un •• 
gruppo di missini ha tentato di : 

aggredire Angelo Guglielmi e 
1 impresario David Zard 
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Tronti 
Cattolici 
scegliete 

con chi stare 
Salvadorì 
Nascerà:; 
la nuova* 
destra? '•, 

Pasquino 
Ma Bossi 

resta chiuso 
nel Nord : 
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LA DC DICE CHE SE 
iLr^esersuu.'ofcio 
tei, BABAU», IL PCS 
Deve /ssoMefisr ,, 
ie sue •^FQMSAe.irfo] 

tr^xt-fi 

Ma l'avete vista, la Ducia a «Milano Italia»? Mitica! Ha adotta
to, nel faccia a faccia con Sassolino, una tattica formidabile: 
non avendo nulla di significativo da dire (se non che consi
dera Napoli divisa in due parti: occidentale e orientale). ha " 
messo in campo uno scoppiettante repertorio di azioni di di
sturbo. Borbottava, gesticolava, faceva le coma, interrompe
va l'avversario con sbuffi, rumori di fondo, suoni vari. Più che 
la nipote di SophiaLoren. pareva la nipote di Tina Pica. A un 
certo punto, mentre si parlava di tutt'altro. ha accusato la si
nistra di voler introdurre a Napoli il modello rumeno. Dove-
come è chiaro - la Romania non figurava come luogo della 
politica, ma come archetipo comico-surreale, un po' come 
Cuneo per Totò. Ci si aspettava, da un momento all'altro, 
che la Ducia facesse ie bolle di sapone, suonasse una trom
betta o facesse, come il succitato maestro Tota, la gag dello 
starnuto, pulendosi il naso con la mano di Bassolino. Cosi: 
per genuino senso dello spettacolo. Sono rimasto incollato 
al video fino alla fine. Erano secoli che non si rideva tanto 
guardando la televisione. • • • - • • . , 

••• •> ..--•. M I C H E L E S E R R A 

Illustrato ai sindacati il piano di «razionalizzazione» dell'azienda torinese 

La Rat conferma: cinquemila via subito 
Poi ajtri ottomila in cassa integrazione 
Fiat-Auto, ecco il piano di ristrutturazione. Ieri a n 
nunciati ai sindacati circa 5.000 «esuberi strutturali» : 
(3 800 impiegati e 1.000 operai della Sevel di Napo-;,-; 
li) e almeno 8.000 «temporanei». Oggi l'incontro col •• 
ministro del Lavoro Giugni. Ma rimane il rischio '?'• 
chiusura tra due anni per Arese. Damiano, Fiom 
«Non si può proporre un piano di sviluppo partendo 
con la chiusura di stabilimenti.» 

PIERO DI SIENA 

•1ROMA Sono circa 5.000 i 
lavoratori.in «esubero» struttu-.': 
rale alla Rat-Auto (soprattutto ' 
impiegati e «capi»), mentre sa
ranno in 8.000 quelli tempora- ' 
neamente posti fuori produ
zione. Lo ha comunicato ieri a 
Roma l'azienda ai sindacati, 
alla vigilia dell'incontro col mi
nistro del l-avoro Giugni, a cui : 
sarà illustrato il piano triennale 
'9<l-'96 di rilancio del gruppo. 
Ma l'impressione è che questi 
tagli, benché rilevanti - 3.800 
impiegati in tutta l'Italia, e 
1.000 lavoratori della Sevel di : 

Napoli, che sarà chiusa - non 
esauriranno la lista delle vitti-

• '-v.»: -GAVINO ANGIUS 

me della ristmtturazione della 
Fiat-Auto. Si teme per Arese, ' 
che tra due anni cesserà la 
produzione della «Alfa :lCy1». 
Dall'azienda, un secco no ai 
contratti di solidarietà: «dob
biamo liberarci di impianti ob
soleti». ••••• •-:. :'•" •-.•..'; ••-.• •'• \:, 

Dura la reazione del sinda
cato, che chiede un impegno 
diretto di Ciampi e accusa la , 
Rat di «scarsa credibilità». Per 
Cesare Damiano, numero due : 
Fiom. «non si può pro|X>rre un 
piano di sviluppo partendo 
con la chiusura di stabilimenti, . 
oggi la Sevel di Napoli e doma
ni l'Alfa di Arese».. .-.,. 

•i'ìtUFX"::":/'/*™ ' -, '•'••. T; 
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«Penne pulite» 
radiati 

due giornalisti 
L'Ordine dei giornalisti della Lombar
dia emette pesanti condanne nei 
confronti dei cronisti economici coin
volti nell'affare Lombardfin. Sono sta
ti radiati dall'albo l'ex caporedattore 
del «Sole 24 ore» Osvaldo De Paolini 
e l'ex commentatore di Borsa di «Re
pubblica» Massimo Fabbri, mentre è 
stata decisa la sospensione da due a 
dodici mesi per altri cinque giornali
sti. Ma la sentenza non sarà esecutiva 
fino a quando l'ordine nazionale non 
emetterà il giudizio d'appello. Intanto 
è ancora atteso il verdetto sull'attuale 
direttore-generale della Rai Gianni 
Locatelli, interrogato lunedi sera. 

GIAMPIERO ROSSI A PAGINA I O 

Indagato Salabè 
architetto 
dei servizi 

Il nome di Adolfo Salabè è ora inseri
to nel registro degli indagati della 
Procura della Repubblica di Roma. 
L'architetto di fiducia del Sisde e del 
Quirinale risulta adesso coinvolto nel
l'inchiesta avviata da tempo sui «fon
di neri» del servizio segreto civile. Un 
ingresso «annunciato», dopo gli ultimi 
interrogatori di Antonio Galati e dopo 
la scoperta del pagamento «in nero» 
di un palazzo acquistato dal Sisde in 
via Poli a Roma. Sulle società -di 
Adolfo Salabè e dei suoi fratelli, an
che loro architetti, sono in corso pure 
due indagini da parte della magistra
tura di Catanzaro. 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA 12 

Il premio Nobel presenta un metodo di fissione che lascia meno scorie e radioattività 
Sostituito l'uranio col torio: così si rende impossibile la costruzione di armi nucleari 

Rubbia annuncia il nucleare pulito 
I ŝ lr< il??* 

Cragnotti racconta: 
«Gardini pagò Craxi 
Andreotti e Forlani» 

MARCO BRANDO A PAGINA 11 

Il «nucleare pulito» può essere realizzato sostituendo 
l'uranio con il torio. Lo ha si>crimcntato il Nobel Carlo 
Rubbia anche se per il momento in modo virtuale, 
cioè utilizzando il computer. I vantaggi, che oggi sa
ranno presentati agli scienziati a Ginevra dallo stesso 
Rubbia. sono: la riduzione delle scorie e della radioat
tività, la facilità dell'approwiggionamento e soprattut
to l'impossibilità di usarlo per scopi bellici. 

ROMEO BASSOLI 

• 1 Sarà possibile in tempi 
brevi progettare un nucleare 
«pulito» e sicuro, al riparo di 
incidenti come quello di Cer-
nobyl? Lo dichiara il premio 
Nobel por la lisica Carlo Rub
bia, che terrà oggi a Ginevra 
una conferenza scientifica 
sull'argomento. Rubbia 
.ivrebbe inventato un accele
ratore di particelle in grado 
di produrre più energia di 

quanto consuma bombar
dando il torio, un elemento 
la cui radioattività decade 
più velocemente di quanto 
non accada per l'uranio (ma 
siamo sempre nell'ambito 
nei secoli). I vantaggi di que
sta nuova centrale nuclea 'c -
acceleratore sono, da quel 
che se ne sa finora, soprattut
to connessi alla sicurezza 
dell'impianto perche il suo 

w.-#Ki,ì\-«*r»..> ,^-

funzionamento esclude la 
possibilità di reazioni a cate
na. Rubbia sostiene che le 
centrali nucleari attuali si ba
sano su di una fisica bloccata 
a Fermi, e che questo nuovo 
processo nucleare per otte
nere energia è di gran lunga 
più avanzato. Uno dei van
taggi proclamati dal direttore 
del Cem e che sarebbe im
possibile usare il nuovo nu
cleare per costruire bombe. 
Tra i fisici italiani però, per i! 
momento regna la cautela. 
Cabibbo. Salvini. Silvestri, 
pur dichiarando una forte sti
ma e fiducia nelle capacità di 
Rubbia, affermano di non 
avere clementi di valutazione 
sufficienti per dare un giudi
zio sull'invenzione di Rubbia 
e tutti attendono son curiosi
tà la conlerenza di oggi. 
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IL CENTRO 
Cattolici scegliete: 
o con la sinistra 

o con i conservatori 
MARIO TRONTI 

E roba di qualche setti
mana fa Da vane parti 
si correva ad occupai 

il centro E si diceva: troppo af
follamento in questo luogo po
litico. Si trattava di fantasmi 
che. adesso sappiamo, si aggi
ravano in un deserto. La diffi
colta di trovare candidati cre
dibili di centro, e il non averli ' 
di fatto trovati, era la spia di 
quello che ò accaduto con il 
voto per il governo delle citta 
al centro manca il consenso, È 
venuto a mancare rapidissima
mente in questi mesi, per un 
combinato di fattori, elici, poli
tici, sociali, che hanno disfatto _ 
una sempiterna maggioranza • 
di governo Perfino Pintor dice 
va bene. No, non moriremo '• 
democristiani. 

Non è vero che tutti i sistemi 
politici si governano dal cen
tro Questo era piuttosto, spe
cificamente, il caso italiano. 
Non è vero che si possono in 
tradurre meccanicamente qui 
da noi, i sistemi dell'alternan
za. Già vediamo la determina
tezza con cui cominciano a 
funzionare È bene muoversi 
tra queste avvertenze critiche, 
per non sbagliare le analisi e 
per non sprecare le occasioni. 
D'altra parte, mentre nelìe di
chiarazioni quotidiane di poli
tici vecchi e nuovi si definisco
no arcaiche le categorìe di si
nistra e di destra, il comporta
mento elettorale dei cittadini 
normali, In fuga dal centro, si 
sposta o a sinistra o a destra. E 
dove dovrebbe andare7 In alto. 
in basso, stare fermo, precipi
tarsi nel nulla7 -

Oggi, definire il centro e più • 
difficile che definire sinistra e 
destra. Ce una perdita di sen
so politico della categoria di 
centro, che vede straordinana-
mcnte insieme la caduta della 
diga Ideologica e l'esaurirsi 
delle nsorse matenah, che In
sieme appunto lo giustificava
no e lo sostenevano. Ma quan
to.di .blocco., sociale «ncora 
permane, quanto di compro-
mevso politico funziona anco
ra, dietro la crisi e il quasi crol
lo delle forme organizzate che 
esprimevano tutto questo a L- , 
vello di governo?. Kidislocare . 
questa forza è il grande proble- i 
ma strategico del momento, di :. 
cui la stagione elettorale pre- " 
sente e prossima deve diventa- * 
re il canale, lo strumento, l'oc- ? 
castone, v.:.. .•/, -.A..\... •;•••• ri-

Sarebbe un errore conside- ì,. 
rare da parte nostra arcaica la -
categoria di centro. La sua sto- : 

ria politica non finisce qui. E . 
vedremo venire avanti gli ere- . 
di, dapprima in lite Ira loro, poi '<•', 
fatalmente • alia ricerca di ;•; 
un'intesa. Segni e Berlusconi ';, 
sono due facce di una stessa :i. 
operazione. Da principio fu la ; ; 
De, che il marchio del centro " 
lo aveva inventato e quindi ' j ; 
posseduto. Poi venne Craxi a J\ 
competere sullo stesso terre
no. E fu l'inizio della fine. Per- •: 
che lutti i mezzi divennero >• 
buoni. E questo mise a nudo la " 
natura di un sistema di potere, .'•,' 
che appena risultato visibile ;;; 
non fu più sopportabile ne per l 
l'economia, né per la società, * 
né per le istituzioni. L'opinione £ 
pubblica tira da ultimo le sue .' 
conseguenze. Ma la caccia a 
un centro buono riparte. Bossi. ' 
dall'ultimo risultato elettorale .-; 
ricava il bisogno di un muta-
mento di strategia. In questa •; 
cattiva alternanza slnistra-de- " 
stra, dice, il nuovo centro é la -, 
l-ega. La parola è al dopo-Dc 

Il dramma del cattolicesimo 
politico italiano è davanti ai 
nostn occhi inquieti. Non to
glieranno il disturbo, ma to
glieranno di mezzo se stessi, 
ad insistere su questa, essa si 
arcaica, idea dell'unita politica 
dei cattolici Ridislocandosi le 
forze sociali, che hanno retto 
fin qui e che adesso devono 
rompere il compromesso poli
tico italiano, il cattolicesimo 
democratico é costretto a una 
scelta di campo. Tutta la stona 
ultima del paese va in questa 
direzione La crisi etica della 
vecchia politica parla di que
sto E l'intelligenza della sini
stra si misurerà nella capacita 
di scegliere questo sbocco del
la transizione. 

Si potrebbe tare un altro di
scorso Preoccuparsi di non 
sguarnire il centro, di non 
creare un vuoto su cui dilaga, 
come sembra avvenire, la nuo
va destra della Lega e del Msi, 
magan con opzioni elettorali 
moderate. La De al centro del ' 
sistema politico, da De Gaspen 
in poi, ha assolto in Italia a 
questa funzione stonca, di in
trodurre nello Stato democrati
co masse di manovra tradizio
nalmente reazionane. Senza il 
centro, la destra qui da noi di
venta non solo più forte, ma 
anche più pericolosa, si estre
mizza, o come secessionismo 
leghista o come nazionalismo 
fascista. Una destra liberale, gi-
scardiana o tatchenana, di go
verno, come si comincia a dire 
ora, in questo paese non si è 
mai data Per ragioni storiche e 
per ragioni politiche, ambedue 
in via di esaunmento: il capita
lismo italiano del dopo-Tan-
gentopoli ' avrà bisogno di 
un'altra rappresentanza politi
ca e la tradizione dell'inter
classismo democristiano, col 
nuovo popolansmo, dovrebbe 
considerare concluso il suo 
tempo storico Ma allora il pro
blema non è quello di nco-
itruireuna diga di centro con
tro la vecchia destra, semmai è 
quello eli evitare il contrasto 
cui-nschiamo di andare incon
tro, quello di una sinistra pro
gressista che si trova di fronte 
una destra estremista: una dia
lettica politica arretrata rispet
to ai bisogni dell'epoca. È sui 
modelli di società futura e di 
futura organizzazione di siste
ma politico che dobbiamo 
confrontarci e scontrarci, e tro
varci e presentarci alternativi, 
non sul giudizio storico riguar
do a un passato che non toma. 

E allora non è questione di 
statalismo e partitismo e nem
meno di federalismo e nazio
nalismo, ma di dividere, cia
scuna nella propria intema 
complessità, una destra libera
le da una sinistra democratica. 
Vivere fino in fondo, in primo 
luogo noi come sinistra, il pa
radosso contemporaneo di 

; una liberaldemocrazia che po
liticamente, come garanzia dei 
diritti e come esercizio dei po
teri, è una cosa sola, da salva
guardare e da organizzare, ma 
che socialmente si divide, in 
una opzione liberale e in una 
opzione democratica, a secon
da che paria dall'egoismo del 
singolo o dall'interesse della 
collettività. Regole politiche 
comuni ma obicttivi sociali an
tagonisti. È il destino di scelta a 
cui va incontro il vecchio cen
tro, tra nuova destra e nuova 
sinistra. E l'aut-aut che sta da
vanti ai cattolici nella politica 
italiana di oggi 
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C* è un dato inconfutabile nei risultati clet- ' 
.-.... forali della Lega Nord. Questo movi- •> 

mento-partito conferma quasi definiti- ' 
vamentc la sua incapacità ad andare oltre confi
ni regionali chiaramente definiti. Non fa breccia ' 
in nessuna zona geografica del Centro e del .. 
Sud. Insomma, rimane un movimento regionali- ,'\ 
sta seppur forte in zone economicamente avan
zate del paese. C'è. inoltre, una visibile discre- . 
panza nei risultati elettorali della Lega nei gran- ,''"• 
di comuni del Nord, una discrepanza che diffi
cilmente potrà essere smentita da analisi più " 
estese e più approfondite. I voti per il simbolo 
della Lega sono tanti, in aumento, qualche volta , 
addirittura in impennata. Eppure, non sono suf
ficienti a collocare i candidati leghisti in posizio
ne di testa nei ballottaggi. Addirittura, a Trieste . 
la giovane, e poco nota, candidata leghista si • 
piazza terza e viene esclusa dal ballottaggio. Lo •> 
sbocco al mare non avverrà, dunque, in quella 
città. La prima considerazione da fare e che la 
Lega comincia a trovare, seri problemi di reclu- •'•' 
lamento per la sua classe politica e amministra
tiva. Ci saranno anche file di aspiranti, ma non ; ' 
sono abbastanza noti da risultare credibili e at- -, 
traenti, da portare voti. Di Formentini ce n'è 
uno, non riproducibile e non esportabile; forse, 
con il senno di poi, neppure invincibile. 

-Se il reclutamento è un problema persino per 
pochi candidati sindaci, sarà di ancor più diffici
le soluzione per le centinaia di collegi uninomi
nali per la Camera e per il Senato. La seconda 
considerazione è che. questa volta, lo schiera
mento progressista è partito con il candidato :'.. 
giusto con le alleanze giuste, con i programmi " 

IALEGA 
Ma Bossi 

r e ^ c h i ^ 
nel Nord 

GIANFRANCO PASQUINO ' 

giusti. Anche se prima di cantar vittoria ò oppor- ; 
tuno attendere l'esito dei ballottaggi, e ipotizza
bile che la Lega e i suoi candidati vengano scon- ' 
fitti proprio sul loro territorio. Anzi, sono già stati E 
sconfitti al primo turno. Possono soltanto, in .• 
maniera avventurosa, recuperare. Peraltro, il re- ; 
cupero si presenta alquanto complicato perché ; 
a differenza del Pds e dello schieramento prò- = 
grossista la Lega non vuole e non riesce a trova- -* 
re alleati. Mira a rimanere dura e pura, ma deve ; 
pagare il prezzo dell'isolamento politico e della 
solitudine elettorale. In maniera truculenta e ' 
persino un po' patetica, Bossi si 6 accorto che il \ 
vero contendente della Lega Nord e il Pds. non -
in quanto singolo partito, ma per l'abilità dimo- ".: 
strata nel costruire alleanze a sostegno di candi- -
dati che traggono la loro forza iniziale dalla ca- ; 
pacità di rappresentare la società e. al tempo ; 
stesso, dall'incarnarc un programma di cambia
mento credibile, praticabile, accettabile. Non ,: 

proteste, ma proposte, perdi più fondate su una •: 
rete di consenso che manterrà i legami con l'e

lettorato. La Lega Nord ha perso in queste ele
zioni amministrative non perche è rimasta fer
ma. Al contrario, ha guadagnato voti. Ma ha per
so lo stesso per due ragioni. La prima è che non ' 
ha conseguito nessuna di quelle vittorie simboli
che e tangibili al tempo stesso che consistono 
nell'insediarc sindaci in alcune grandi città. La 
seconda ragione è ancora più seria e per i pochi 
leghisti responsabili tale da obbligarli a rivedere 
parte della loro strategia. Il futuro dovrebbe 
preoccuparli. Infatti, se lo schieramento pro
gressista si riproduce, come dovrebbe, in cia
scuno dei collegi uninominali di Camera e Se
nato al Nord, saltano tutte le previsioni di una 
Lega trionfante che fa piazza pulita della rap
presentanza parlamentare al di sopra del Rubi
cone. Al contrario, la grande maggioranza dei 
collegi uninominali diventano competitivi. La 
competizione sarà di natura bipolare fra un can
didato progressista e un candidato leghista. Non 
soltanto Bossi non potrà permettersi il lusso di 
nominare degli imbianchini in ciascuno di quei 
collegi. Non potrà neppure limitarsi ad agitare la 
protesta fiscale, a fare balenare la soluzione fe
deralista, a sollevare le tematiche classiche del
l'intolleranza sociale nei confronti degli immi
grati meridionali, di colore, extracomunitari. Il 
confronto diventerà davvero fra candidati con le 
loro biografie politiche e sociali, fra le coalizioni 
a loro sostegno e fra i programmi alla cui attua
zione essi si impegnano. Fa bene il lider maxi-
mo dei leghisti ad alzare il tiro e a fare rumore. 
Serve a copnrc il vuoto della proposta leghista e 
a mascherare I ansia sua e dei suoi meno bal
danzosi seguaci 

LA DESTRA 
Riuscirà a nascere 

una moderna 
alleanza nazionale? 

MASSIMO L. SALVADOR! 

I l giudizio sul primo fa
scismo, sulla sua natura 
e sulle sue prospettive, 

fu fatale per l'Italia prefasci- ;,. 
sta. Giolitti si illuse di potevo 
imbrigliare, Sturzo si com
piacque del suo sano vigore 
nazionale, Bordiga lo riten
ne un fenomeno passeggero 
destinato ad essere rapida
mente travolto dalla macina ' 
della lotta di classe. Croce lo : 
considerò un utile contralta
re al socialismo e al comuni- ; 
smo. - -• , . - .•.,••-••••.•»:-'•./••.;'.. 

Oggi, di fronte al successo 
dell'Alleanza progressista al
le ultime elezioni e all'affon- " 
damento dei partiti del vec
chio potere, va delineandosi 
la sagoma di una nuova de
stra, che comincia a prende
re il nome di «Alleanza na
zionale» e di cui si fa patroci
natore il segretario del Movi
mento sociale italiano. ••• 

L'ergersi di questa sago
ma porta con sé una certez
za e una incertezza. Certo è 
che l'Alleanza nazionale ha 
come scopo di fare barriera 
contro l'Alleanza progressi
sta. Incerta è la natura dei 
rapporti possibili tra la de
stra di matrice neofascista, 
la Lega e le forze disperse : 
del moderatismo già centri
sta. - .••'" •';.'-•:,- •"' '? --. 

Fini ha messo il doppio
petto (non e la prima volta 
che qualcuno lo ha fatto nel ;.'. 
fascismo e : nel :' neofasci
smo). Andiamo verso il su- ; 
peramento della matrice fa
scista e l'approdo ad una 
destra moderata e moder
na? I giudizi dati da significa- : 
tivi esponenti della politica e ' 
del giornalismo nazionali 
sono assai istruttivi. Valiani !: 
parla si di pericolosità di una •;. 
destra che cresce sul vuoto • 
lasciato dai partiti di centro. : 
ma non ritiene che Fini pos
sa e neppure voglia rimette- • 
re all'ordine del giorno una 
reazione - antidemocratica. 
Vittorio Foa, analizzando le « 
tendenze del Msi e della Le- ; 
ga, vede il primo trasformar- •. 
si nel senso di una destra • 
moderata, laddove lancia 
un allarme assai forte per il 
sovversivismo della Lega. •/•;.-' 

Ben diverse le valutazioni 
per un verso di Scalfari e per 
l'altro di Feltri. Il direttore di 
Repubblica vede nel voto per 
il Msi certo non già un ritor- . 
no del fascismo storico, ma ; 
pur sempre l'adattamento ai \ 
tempi di uno spirito di destra ' 
reazionaria, fatta di «un ri
gurgito classista mescolato 
al sanfedismo sottoproleta
rio» e di «un desiderio di 
"guardia regia"»: perciò il 
contrario di un moderatismo 
all'altezza di una democra
zia moderna. Dal canto suo 
il direttore filoleghista del-
YIndipendente va al sodo di 
una proposta di alleanza tra 
Carroccio e Fiamma (che 
pensavamo trovarsi ad insu
perabili antipodi per il modo 
di considerare il significato 
del tricolore), in nome del
l'essere entrambi «figli dello 
stesso fenomeno» antiparti
tocratico. Bando dunque al
le differenze su Nord e Sud. : 

tra federalismo e unitarismo : 

nazionalistico e alleanza sul . 
fondamento di «un sano an
ticomunismo». Che non si 

tratti di una mera ipotesi 
campata in aria sta a dimo-

: strario il fatto che Fini ha già 
;. cominciato ad annusare il. 

tartufo leghista in nome del
la «destra di governo». - • 

Ma che cosa fa «destra»? 
Non credo che sia possibile 
anche solo tentare di dame 
qui una definizione dottrina- „ 
le. Certo, in generale i valori 

: della destra sono riconduci
bili a due idee-forza: l'antie-
gualitarismo e il senso delle 

. gerarchie socio-politiche e 
dell'autorità in opposizione 
allo spirito egualitario e al
l'espansione della democra-

-zia. •••"•.• ' • • . • . . . • -
Ma la destra, come la sini

stra, contiene al proprio in
temo le sue opposizioni. La 
sinistra può essere riformista 
o rivoluzionaria, democrati
ca o antidemocratica, fon
data sul riconoscimento del 
mercato che intende sotto-

• porre a regole e mettere in 
rapporto ai diritti della citta- : 
dinanza sociale oppure inte
gralmente : statalizzatrice. 
Cosi la destra da un lato può 
essere basata su un conser
vatorismo di matrice libera
le, liberista in economia, fa-

; vorevole alle libertà locali e 
ostile al centralismo statali
sta, legalitaria, rispettosa dei 
diritti individuali; dall'altro 
può essere, oltreché antide
mocratica, antiliberale, sta
talista, centralista, eversiva, 
razzista. Può infine combi
nare fattori dell'una e dell'al
tra tendenza. Il fascismo ita
liano non a caso si procla
mò antidottrinario, oltre la 
destra e la sinistra; fu prima : 
liberista e poi antiliberista, 
prima eversivo e poi legalità- ' 
rio; mise insieme manganel
latoli e moderati in doppio
petto, atei e cattolici, repub
blicani e monarchici. Ma fu 

• sempre antidemocratico e 
antiegualitario. Tasca aveva 
detto, giustamente, che per, 
capire il fascismo occorreva 
fame la storia, comprender-

; lo nella storia. • • •--• • --.-. : 
I! che ci dà una indicazio-

':,- ne immediata. Nel gran ri- ••• 
'mescolamento delle carte 

della politica italiana vi è an
che la riorganizzazione del-

; la destra. Una destra che ha 
;" un obiettivo: impedire all'Al-
• leanza progressista di diven-
. tare una forza di governo. 

Quale sia il programma 
dell'Alleanza *"' nazionale, 
quale rapporto in essa possa : 

\ stabilirsi fra la componente 
della destra neofascista, la 
componente conservatrice •! 
moderata «liberata». dalla 
De, non sappiamo. Cosi stia
mo a vedere se abbia a ma
turare una finora inimmagi
nabile intesa fra gli «credi» di 
Alberto da Giussano e quelli 

. del capo del fascismo. , -. • . 
Possiamo e dobbiamo au

spicare, per senso di respon-
, sabilità nazionale, che si for

mi davvero una «destra mo
derna». La natura dei nostri 
avversari fa per noi una gran 
differenza, perché lo fa per il 
paese. Ma gli occhi li terre
mo bene aperti, perché la 
destra nell'Italia di questo 
secolo tutto ha mostrato, 
meno che di tenere alle isti
tuzioni democratiche e di ri
spettarle. 
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Auditel, quante cose non sai di me... 
• • Se l'indagine statistica 
fosse una cosa seria (magari 
lo è non solo nelle intenzioni e 
lo ignoriamo per superficiali
tà) dovrebbe, nel comunicare •'• 
i suoi rilevamenti, aggiungere 
alle cifre delle note riguardanti 
le motivazioni psicologiche 
delle scelte. Mi riferisco all'Au-
ditcl: dovrebbe farci sapere -
saltuariarmentc almeno - an-. 
che il perché di certe preferen
ze o fornirci degli accenni, del- :. 
le ipotesi sullo stato d'animo 
dell utente. Esempio: degli ot- •;•' 
to e rotti milioni di spettatori di 
«Scommettiamo che» che si so
no sintonizzali sabato sul pri
mo canale, il 25'X l'ha fatto per 
abitudine, il 30% per affezione -
ai personaggi, il 18,5% (il vir
gola qualcosa tranquillizza sul-
"imparzialità dei dati) l'ha 
scelto perché spinto dai fami
liari, il 20% per convinzione 
ideologica, il 6% per sfiga. 
l'I ,5% per vari motivi che sfug
gono all'indagine. Genericità ' 
si. ma anche brandelli di voglia 
di introspezione. In quel caso 
io aderirei alla schiera dei so

stenitori del metodo statistico 
per l'esame dei valori televisivi, 
rassicurato sul non predomi
nio totale dell'aridità numeri
ca. E mi Ingloberei senza re
more nella truppa degli inda
gati, pur riconoscendomi non 
poche volte nel 6% degli sfigati ' 
o nell' 1,5 degli insondabili per 
labilità o altro. Faccio un 
esempio di scelta personale ; 

scarsamente motivata o in-/ 
fluenzata da eventi disparati. ' 
Venerdì scorso ho seguito «I-a 
grande sfida» (Canale 5. '••• 
20.30) i ponendomi cosi nel '; 
gruppo rilevato dall'Audilel ' 
che m'ha contato trascurando 
qualsiasi dato umano e offen
dendomi quindi. Perché ho 
scelto quel programma? • 

Onestamente non per entu
siasmo sfrenato nei confronti 
del conduttore (Gerry Scotti) 
al quale peraltro riconosco 
professionalità e una notevole ' 
simpatia naturale. Non perché 
curioso di riperticare i cascami 
della comicità di Nino Frassi-

ENRICOVAIME 

ca, talentoso ma orinai in riser
va. E neanche per ammirare 
Valeria Marini, figlia spuria 
della Milo e della povera Mon-
roe nell'abborracciata dizione 
imitativa, seppure titolare di un 
fondoschiena valorizzato allo 
spasimo per la dcboscia visiva 
dell'utente medio. Allora per
ché? - - .:<••• ' -•-.:, :• ••-.•,•,• 

Bisogna partire da lontano, 
da monte come si diceva una 
volta, al tempo dell'onorevole 
Flaminio Piccoli che sapeva 
usare più l'alpenstok che la 
consecutio. I telegiornali di 
quel venerdì ci avevano mo
strato la rissa - o faremmo me
glio a dire il takl-show - fra Rii-
na. Calò e Buscetta nell'aula 
bunker di Rebibbia. Gli angoli 
pubblicitari, che sappiamo in 
qualche modo influenzare i 
comportamenti umani, c'ave
vano trasmeso gli shorts della 
Philips e del profumo «Egoiste» 
lutti basati sull'uomo muscolo
so pugilatore carico di violen

za fisica da scaricare in qual
che modo (radendosi o profu
mandosi, fate voi). Raidue, nel 
menu dei «Fatti vostri» serali, 
comprendeva un incontro col ; 
signore che vide nel 1953 pian
gere la Madonna a Siracusa 
che, con le sue lacrime, provo
cò la costruzione di un tempio 
esecrabile, una vera bestem
mia architettonica: prevedevo 
una mia reazione incontrolla
bile, ho evitato l'impatto. Raiu-
no proponeva «La quarta guer
ra», cascame del magazzino ci
nematografico, un film su un 
colonnello psicopatico e tep
pista che rischia di provocare il 
terzo conflitto mondiale. In
somma il panorama Tv spinge
va il pubblico alla violenza: la 
scelta di un programma con 
un titolo come «La grande sfi
da» era assai condizionata. E 
l'ho operata forse per questo, 
signori Auditel in vena di ap
profondimenti. Quanto poi al 
gradimento (che non vi inte
ressa, lo sappiamo), bé: cre

devo peggio. Ci sono stati dei 
momenti di antica meraviglia 
come ai tempi del «Rischiatut- J 
to» e «Campanile sera», perché ; 
in Tv nulla si crea, ma nulla si ' 

• distrugge. Due sfide dal sapore K 
arcaico come quella dei taglia
tori di stoffe che azzeccano :•"• 
bendali le misure richieste e "*• 
l'altra dei giallisti (anche loro «, 
bendati: la benda 6 tutto in y. 
certi show) che ricordavano "'",• 
mostruosamente titoli, autori. -
Irase iniziale e Irase finale di „. 
quattro gialli scelti a caso. La >, 

: meraviglia per quegli exploit ci '•;' 
ha riportato agli anni SO. alla ' 
nostra ingenuità di telespctta- : 
tori, alla nostra disponibilità 
della quale in molti profittaro
no: mi veniva da piangere qua- , 
si come alla vergine siracusana 
di maiolica smaltata, fatte le ri- ' 
spettose differenze. Tornare al 
passato scioglie certe difese di
ciamo culturali e dispone ad 
una preoccupante tolleranza. : 

Per sentirsi in pace bisogna 
sentirsi anche un po' scemi? 
Ma tutto questo l'Auditel non 
lo sii. • . - , . , . Eia eia. Alala! 

» 
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Il Cavaliere 
in nero 

Politica 
Ha scelto l'inaugurazione di un megacentro commerciale 
in una località vicino a Bologna per scoprire le carte 
Tra Rutelli e il segretario missino sceglierebbe il «nero» 
«Sono pronto ad assumermi una responsabilità diretta» 

patini. 3 TU 

Berlusconi: «Non ho dubbi, sto con Fini» 
S u a emittenza entra in politica e il suo centro è la destra 
Silvio Berlusconi annuncia il suo imminente in-
e/esso nell'arena politica e intanto si schiera Tra 
Rutelli e Fini nessun dubbio se fosse a Roma vo
terebbe il segretario del Msi Pressione sul Parla
mento perche- la riforma elettorale ripudi il turno 
un ico scegliendo il doppio turno come per le am
ministrative «Se non succederà mi caricherò di 
una responsabilità diretta» 

« DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELEURBANO 

M CASvALECCHIO DI KtNO 
iD<i) Coerenza o destino il 
Cavaliere per annunciare il 
•partito che quasi e e» ha scel
to il più nuovo dei monumenti 
.il |x>st-consurnismo un mega-
centro commerciale da 150 
miliardi con supermercati e 
negozi di ogni upoche da oggi 
spalancherà porte e soprattut
to scaffali Non rinuncia al suo 
ottimismo "storico» An/i ne (a 
sfocio Ma e preoccupato 

Il terremoto elettorale di do
menica per lui e stata la con
ferma delle angosce che lo 
avevano convinto a coltivare il 
progetto di un partito-movi
mento modello Fininvest Ed e 
pronto «,se sarà costretto» a be
re il -calice amaro- Quale' 
Quello che sancirà il suo in
gresso diretto nell arena politi 
i a ' Una risposta definitiva vie
ne protetta ancora da una trm 
cea di -se» ma il conforto dei 
sondaggi comunque e è Quel
lo che ha nel cassetto - rivela -
dice che il "13'K degli italiani 
piu o meno probabilmente ha 
fiducia in lui Parche lo lareb-
b c ' Forse perché considera 
una iattura la vittoria delle sini
stre' l*i risposta e costruita nel-
1 eleganza e profumata di ve
leno -No ne alle amministrati
ve né alle politiche Se per un 
momento fossi cinico anche 
se non lo sono dirci che certi 
risultati possono f ir t ipiri igli 
ititnp deve andrebbero • 

Ma la conversione al centro 
moderato di Silv.o Berlusconi é 
ormai una fede che guarda 
con energia salvifica a destra 
Tanto da ritenere mutili i mar
gini di manovra per improba 
bili ritirate Definitivamente di 
menticati gli anni dorati del 
Cavaliere del Caf Craxi. Ari-
dreotti e Forlani ormai sono 
solo ombre dis|>ersc nel labi 
rimo senza ritorno di 1 angcn 
topoli Se fosse a Roma per chi 
voterebbe7 "Certamente Gian
franco Fini senza un attimo di 
esitazione Rappresenta quelle 
forze a cui finora mi sono ri 
chiamato» Chiaro' Chiarissi 
rno 

Il «partito che non e e» 0 
pronto per il battesimo Berlu 
sconi non (a nomi dei campio 
ni che saranno chiamati a fe
steggiare la rinascita del dolo 
rante -centro» della politica ita
liana Segni' Martinaz-zoli' 
«L uno e 1 altro sono esponenti 
di forze in campo» La filosofia 
del progetto bcrlusconiano e 
legata ai rischi del presente e 
soprattutto a quelli che consi 
dera i [wncoli del futuro Nes 
sun mistero I partiti di sinistra 
- Pds ovviamente compreso -
non sono mai nentrati nella 
•logica» del Cavaliere Ma ora 
usa la nw/iJ «Non rappresen
tano il nuovo né per le idee 
né per gli uomini né per i 
e nmport unenti F Bossi' Il 
breve fi rt con la l-ega si era 

frantumalo prima ancora che 
il test elettorale la confinasse 
definitivamente in quella «Pa 
dama» che per Berlusconi é so 
lo una ricca provincia dell im
pero delle sue ambizioni 

Il "partito ctie quasi e e» é 
dunque pronto per uscire allo 
scoperto I mille club di «'orza 
Italia» grazie ai co l l auda tami 
venditori di pubblicità ("Publi 
talia) e di prodotti finanziari 
(Programma Italia) stanno 
alacremente disegnando lo 
scheletro organizzativo del 
«movimento» disciplinato dal 
programma di Giuliano Urbani 
- I ideologo del Biscione - e 
le jder massimo della «associa 
zione del buon governo» Perii 
re delle tv private la possibilità 
che le alleanze che guardano 
a sinistra |>ossano vincere è 
un ipotesi semplicemente ca-
tistrofica Anzi "Una situazio
ne [xrncolosa antidemocrati 
t a l i governo di una minoran
za II 10 governerebbe il 100A 
del paese» F allora ecco la 
strategia del centro moderato 
sponsorizzato da un Berlusco
ni che considera categone or 
mai superate quelle della «de
stra» della «sinistra» e perfino 
quella del «centro» Pnmo sce
nario cambiamento della 
nuova legge elettorale ancora 
da approvare con ripudio del 
I accordo sul turno unico e isti
tuzione del doppio turno co 
ine per le amministrative Per 
c h e ' Per costringere anche il 
centro a una politica di allean 
ze l̂ i metafora del gran capo 

y i?"v-
\* tVJvFf^rfrv^xr »*«.jif*&*.C»jZ*S*.&**£'. t%;%.'" Il conduttore del Tg5: è necessario un confronto 

Mentana: «Ma è un editore o un politico? 
Io comunque non accetterò condizionamenti» 

della I ininvest è ovviamente 
calcistica «È come se il Milan 
per divisioni interne allo spo
gliatoio andasse a giocare il 
primo tempo con sei uomini e 
il secondo con cinque sempre 
pe'ò contro undici» Insomma 
Berlusconi vede nero leme 
ro.mose sconfitte delle forze 
•liberaldemocratiche» Giura 
che ha preso informazioni pre
cise Una modifica della futura 
legge é possibile in temp bre 
vi Senza che implichi un rinvio 
delle elezioni «Basta la volontà 
politica» Ma se I suol appelli 
cadranno nel vuoto e il turno 
unico rimarrà in piedi' Se «la fi 
ducia nella capacita di ragio 
n imento dell ala moderata» 
invocata da Berlusconi fosse 
•tiadita»' A questo punto é 
pronto il secondo scenario «Se 
non succederà io mi caricherò 
della responsabilità di<10anni 
di lavoro come imprenditore 
che sento, di intervenire direi 
lamenle e mettendo in carni» 
ia fiducia che sento di avere da 
tanta parte della nostra gente» 
Argomento chiuso' Tue altro 
Il finale di un Berlusconi che e 
già star della politica «Se la ra 
zionali'a I amore per il paese 
e per i suoi interessi non pre 
varrà io credo di dovermi sen 
tire responsabile di questa si 
tua/ione e di non poter guai 
dare a un paese che va in una 
direzione sbagliata senza fare 
nulla» F mentre parlava le sue 
tv già trasmettevano il messag 
gio A reti unificale 

Enrico 
Mentana, 
conduttore de1 

Tg5 al centro 
Silvio 
Rprluscom 

Enrico Mentana ieri sera, al Tg delle 20, ha voluto 
commentare l'intervento di Berlusconi con il suo 
pubblico, rassicurandolo sul fatto che il Tg5 e un 
giornale libero senza condmonamenti politici Un 
intervento sofferto Ma all'uscita dello studio ha ag
giunto. «È un editore o un politico7 Se ci fossero con
dizionamenti, diretti o indiretti, ne trarrei tutte le 
conseguenze» 

SILVIA GARAMBOIS 

M ROMA Ennco Mentana 
che non ha mai fatto mistero 
delle sue convinzioni politi-
e he di uomo legato alla sini
stra ha appena lasciato lo stu
dio dove si registra il suo tele
giornale Ha appena termina
to I edizione delle 20 forse, 
quella più faticosa preceduta 
da ore convulse da contatti 
telefonici con gli altri direttori 
del gruppo, d.i discussioni Al
la fine ha deciso di dare tra le 
prime la notizia di Berlusconi 

e del suo «appello» a votare Fi
rn di comparire anche lui m 
video accanto alla conduttri
ce Un intervento quello di 
Mentana sofferto al suo pub
blico si é presentato come ga 
rante di una informazione 
non condizionata politica 
mente nonostante la previ di 
posizione del suo editore 

E ora. con un editore che di
chiara di votare per i) se
gretario del Movimento no

dale, che farai-» U temi i 
condizionamenti? Te ne an
dresti? 

lo concepisco il mio lavoro -
lo dico qui come lo dicevo al
la Rai solo se posso fare un 
Tg libero non caratterizzalo 
politicamente Un telegiorna 
le i s u m u n c o per tutti Se ci 
fossero condizionamenti di 
retti o indiretti anche indiretti 
ne trarrei tutte le conseguen
ze 

In tv non hai dichiarato un 
dime IMO. 

Rispetto il diritto dell utente 
ad essere inlormato e penso 
di averlo fatto Ho dato notizia 
della dichiara/ione di Berlu
sconi e abbiamo sentito i 
commenti in Parlamerlo Ho 
trattato la vicenda come se ri
guardava qualunque altro 
imprtnclitore Ma lui e il mio 
editore I lo intenzione di con 
frontarmicon lui pcrcapirc 

Ma come hai reagito quan
do le agenzie hanno battuto 
la notizia' 

Potete capire il travaglio e lo 
shock di questo momento 
Questa e un azienda dove 
hanno sempre convissuto vo 
ci molto diverse ma era un 
fertile germe di contraddito
rio 

E tu, per chi voti? 
lo non prendo posizione pub 
blicamente perche inerme 
rebbe il mio ruolo super-par-
tes di direttore di un telegior
nale Come mi potreicompor 
tare altrimenti nei prossimi 
giorni quando avrò in studio 
per un contrOnto Fini e Rutel 
il' Spetta ai romani decidere 
°er quel che mi nguarda però 
ho intenzione di sentire gli al
tri colleglli per discutere il 
ruolo di un gigante editoriale 
come il nostro quando il suo 
editore appoggia una forma 
zione politica I-a sua certo 

non <N un i scelta t o m i un il 
Ira ma il problema e sopra! 
tuttodì metodo 

Infatti, Berlusconi non ap
poggia un partito qualun
que... 

Certo sarebbe più facile din 
prendo posizione per Rutt I 

li Ma I afférmazione di Berlu 
SCODI non C eclatante solo 
perche ha detto voterei Fini 
Per quanto paradossale mi 
sorprende e sciocca di più il 
fallo slesso che si prenda pò 
si/ione F un editore o un sog 
getto politico' Sono molti gli 
interrogativi proprio perche 
rappresenta meta del cu lo 
dell irformazione tv Avrà un 
ruolo interventista p c la nun 
va destra' Sara un simp.iliz 
zante di allo livello o un prot i 
gornsta' E come sarà tutelato 
il suo gnippo ' Quali saranno 
le garanzie per chi ci lavora 1 
ancora come verrà vissuto 
questo suo intervento in politi 

c i ('al nostro pubblico dalla 
nostra utenza' 

Hai sentito 1 tuoi colleghi? 
In questi giorni di frenesia po
litica ' i siamo sentili spesse 
volte 

Parlavi di un incontro con 
loro: ad Arcorc con Berlu
sconi o tra di voi? 

Luna e I altra tosa Non in
tendo i ludere la questione 
dell antifascismo ma prima 
vorrei ben capire parlando 
con lui se quella di Berlusconi 
ò una posizione conservatrice 
o se si tratta di un discorso p.u 
estremista lo comunque me 
ne sono andato dalla Rai per
ché era quella vecchia cosa 
legata ai partiti Abbiamo in
tonato il De Profundis pur quel 
sistema non credo che que 
sto ruolo ora possa essere as 
sunto da un itvpnvata 

Del «partito dì Berlusconi» 
si parla da tempo. 

lo credo ho creduto fino ad 
oggi al progetto Fininvest alle 
fondamenta della casa prò 
fessionale in cui abito se e 
perche questa e una tv libera 
e il mio lavoro e libero Pro
prio per questo non voglio 
prendere posizione politica 
mente in tv In edicola uno 
sceglie il giornale che vuole 
con I indirizzo politico che 
preferisce in tv é diverso non 
e e una intornio/ione illimita 
ta ben che vada sono 7 tele 
giornali Per questo non con
cepisco per me alla Rai come 
qui un ruolo di direttore che 
prende posizione Va anche 
sulla carta stampata trovo 
pazzesco un settimanale co
me I £sprcssoche tutte le setti
mane attacca la Fininvest che 
fa continue campagne* di 
slampa Non e quello il mio 
giornalismo Sono convinto 
che il successo del Tg5 viene 
proprio dal fatto che non e un 
giornale di parte 

"••*.-~~p^?~r T**~' '""V """ Costanzo: «Io voto per Rutelli». Funari irritato 
Liguori: «Problematico lavorare con un editore che si mette in politica». Fede unico soddisfatto 

E in casa Fininvest cova lo scontento 
Sconcerto noli impero Finmvcst dopo la sortita di 
Berlusconi Costanzo lo voto per Rutelli » Funari 
• lo ho sempre le valigie pronte-" Paolo Gu//.anti lo 
voto Rutelli ma non mi scandalizzo Le redazioni 
di Epoca e Panorama decidono di riunirsi il partito 
quel partito fa paura Emilio Fede invece non si 
scompone < Berlusconi ha tutte le ragioni di prende
re le distanze dal partito contrario ossia il Pds»» 

STEFANIA SCATENI 

Wm W >AM Quindi Ke rlust oni 
non lui dubbi st l o w e ili.idi 
no ronuno voleri bbr «se 11/.1 
dm* secondi di < sila/ioiu'» ]>e*r 
Gi.in.r.uico I ini VI» in e .ivi lì 
ninve'st soprattutto tr.i ik un 
di i |« rvm IL!W,I piti noti di ti i 
/if ndu tt li VISIV i tic! c.iv uVr*. 
non tu'ti '«.. [M ns.uio tomi lui 
f- soprattutto il di Ki di possi 

bili comode t\/t o divi rm n/t 
di opinioni I "Osit rrui/ione» ili 
Sin Fmitkn/.i tri i non pochi 
piObllMllI SI.] A V UMII eh* i 
Vili ino J none IR il C entro i't 
I itmu di Kom l i n i ditorc sul 
II e.irt.t puro che inviti si 
si har i e nubi i il contesto ni 1 
t|ii.ik molti soprattutto i 411 r 
n ilisli |,i\or ino Non a t iso 

oijiti stesso 11» ri d-i/ioni di i p<> 
tu e I Minorai no si riunimmo 
pi r discuterne Ma 1 rispettivi 
direttori Kob* rio Brulli.1 « \n 
tire 1 Mo HI jx»r ora decidono 
tli non (.omini ut.ire pubblit 1 
minti «l'rcferisco dire prilli 1 
fjui Ilo e he penso il mio 1 diti 
ri piuttosto 1 In 11 .".ioni ili- 1 
I 1 risposi 1 t oitLsIiunt 1 di i 11 
Ir niihi 

• Noi 1 lavatilo li • t as ilei 
e tuo - dici I' 10I0 I ignori ne 1 
direttori di Studiti OJM rUt r 114 
Ululilo il teli lodo prima dt II 1 
111/10 di I suo Kioillal» - ibbi 1 
1110 ini) rvisi ito VA r'usconi i 
u rio d in no I 1 noti/1,1 ani h< 
di II 1 su 1 die hi ira/iom di vo 
to pi r cosi dir. Non mi s< in 
t r i ,M r«i i lu (]iii st 1 su 1 I 
i hi ir 1/11 in si t un indie i/n»n 
di volo 11 'ondo « st ito .oliti 1 
tato d 11 L'ioni ilisii- Insonun 1 

e In il suo editore voterebbe I 1 
ni non tocca più di tanto U1411 
ri le sue preexeup i/ioni ptut 
losto sono oltre "K nso che ci 
situo due problemi- dice II 
primo quello import mie se 
concio mi e1» quello sollev ilo 
d ili inter\ist 1 elio Berlusconi 
h 1 rilasc 1 ito ali 1 \tamjxj nella 
quale* si dice disponibile a con 
tribaire ilIa costruzione di un 
polo e( ntrista II secondo ine 
no rilevuilc e 1 1 sua dichiara 
/ione di voto -Io jx^rsoiial 
mente volt ro Kuli 111 ma non e 
su qui sto e hi* nndivid >-com 
menta- Ho invite più proble 
mi .1 ragion in sul progetto pò 
lituo 1 più probtcm itico I ivo 
r ire con un < diton chi si butta 
11 poalie 1 I ne disc lite ro cer 
lami riti con I111--

A In mfr meo I un in I uscit 1 
bolognesi di li* rlusconi ("* pio 
vut 1 tra e ipo t 1 (ilio \ÀÌ d ie 

nel suo solito modo colorate» 
niii molto diretto nella secon 
d i ir me In della sua trismis 
s'olii su Ketequattro Prima di 
I isti ire la lini a a una delle in 
te rnj/ioni pubblicitarie innun 
e la e he subito dopo parler 1 di 
•questo argomentino t h e e 
un 1 cosa che mi e e ipM il 1 
e|ua- (Si moti* d tre. qu irti d 1 
vanti illa lelecaincr 1 e appoi*, 
L>M la uui nodi t libilo sul t< ilio ) 
e ( un l'ionulisUi dell ìndif» n 
d< tilt in studio Massimo Hni 
ehe lo pun/exchit e I avviti' 
che ora forsi ivr 1 qu ik he 
prob'i in i m più I I uiun ri 
s|xuidc dal sideo al],i ne lue si j 
<U I! / ruta di ' ire un e omini u 
to -Dui iute tult i 11 mia itlivit i 
d fornai no non sono IH 
p< hi >l<»i*,o IH CIOIII ilist i ni n 
mi sono mai se lue r ilo Misi in 
br 11 IH I,IH sto ir nune i< » si 1 d 

Scetticismo nel mondo politico 
D'Alema: «Troppe televisioni 
per essere un capo di partito» 
Amato chiama i laici a raccolta 

Un coro di no: 
«Il Cavaliere 
stia al suo posto» 

FRANCA CHIAROMONTE 

• I ROMA «Md un capo di un 
partito politico può jvere tutte 
quelle- televisioni'» «\o« «Se 
lo dice Menta id « Lo scam
bio di battute - un pò ironico 
e un pò no - irj Ma.ssimo 
D Alema e il direttore del 1 «ĵ  
avviene nel Transallanl.vO di 
Montecitorio I o spunto e da 
lo dall intervista con cui Silvio 
Berlusconi ieri si e candidato 
alla «;uidd di un «rinascendo» 
centro Gì i il capogruppo pi 
diessino alla Camera McVti 
commentato 1 intervista sotto
lineando che «Berlusconi può 
cercare di presentarsi come 
leader della destra ( mai pro
nostico fu più azzeccalo visto 
che il «Cavaliere» volerebbe 
Fini sen?a alcuna esita7ione 
ndr) ma se vuol fare un altro 
partito contro la sinistra e con 
tra la Lesa non avrà certo 
maRi^ior successo di Martina?-
/oli che e più intelligente più 
colto e mollo più credibile di 
lui» «Lo spazio del centro non 
e e - fa eco a D AJema il so 
cialisla Enrico Manca - Berlu
sconi potrebbe dar vita a una 
coalizione di centro-destra» 
mentre il pidiessmo Franco 
Bassanini ricorda che «sareb
be mammivsibile e inquietan
te se uno dei due grandi oligo
polisti dell informazione ita
liana diventasse parte politica 
e avevse un suo leader con un 
ruolo politico diretto» 

Non e il solo D Alema a 
prendere un pò sul seno e un 
pò no la «tjenerosa» ( parola 
di Pierferdinando Casini) ot 
feria del capo della Fininvest 
ì>cher7a per esempio il de 
Mattarella il quale riferendosi 
a una delle espressioni usate 
dal «Cavaliere» sulla Stampa 
allenila clic 4JCIIUSCUIH noli 
deve sentirsi obbligato a bere 
I amaro calice» Della politica 
s intende «Roba da ter?o 
mondo» commenta il pidiev 
sino Fabio Mussi mentre il le
ghista Gnutti ricorda - e da 
<. he pulpito - che in Italia 
«non e e spazio )jer un Ross 
Pero!» e il capogruppo de a 
Montecitorio Gerardo Bianco 
ironiz/.a che se è vero che 
nessuno può \ietare a un bra
vo imprendilore di dedicarsi 
illa politica e ani he vero che 
>i nostn problemi sono un pò 
più complessi» e che «nessuno 
ha la bacchetta ma^n a» «Gli 
sconsitjlio di dedicarsi alla po
litica» dice Gianfranco Miglio 
mentre Ombretta Fumatali 
Canjlli non vedrebbe «nulla di 
male se Berlusconi assumesse 
la leadership del centro» an
che so «temo che 1 opinione 
pubblica lo veda come I uo
mo di Craxio del Caf» 

Ma Berlusconi «I sa arriva 
buon ultimo a iscriversi alla 
nari per la c;uida del ..entro 
Cosi se per Biondi e un «capi
tano corat;nioso« se il de Gar 

t;ani commenta che «I idea di 
Berlusconi e intelligente ma 
probabilmente imjx'.sibilc» 
sono pare-echi a .mettere al 
suo posto» quel «capitino 
•Spetta alla De e min a Berlu 
scolii ristrutturare il ci litro» 
dice il de Casta^netti mentre 
il pattista Gianni Kivera sottoli 
nea che se e e qualcuno i 'le 
può mettere insieme il i entro 
«quello e Mano Seijni» Dun 
que per I ex golden bov «Ber 
lusconi e uno dei tanti cittadi 
ni che |»vsono partecipare al 
rinnovamento della peilitic i 
Nel molo di «solddti- pero ! 
generali già esistono 

A proposito di generali di ! 
centro «Occorre osare molto 
È necessaria un unica aggre* 
gazione e un unico simboli» 
A nlanciarc I idea di in il 
lean/a di centro che si candì 
di come tale unita alk pros 
sime eie/ioni politiche e un 
veterano Giuliano Amate 
Un aggregazione per f ire-
c h e ' «Per ridurre le destre - ri 
sponde 1 ex presidente de I 
Consiglio dalle colonne di Pu 
norama - e per sciogliere I e 
quivocoPds» Secondo Amato 
•i laici devono pn ndere itti» 
che la fatica di mettersi IIISK 
me non vale il risultalo si non 
si legano anche ad altri» 
Quanto alla sinistra «quando 
tutti appaiono locomotiva o 
non amva a governare o la 
danni irreparabili» Un a ie . 
saggio il -dottor Sottile» lo ri 
volge anche a Mario Segni m 
vaiandolo a «non cadere lui 
stesso nella demagogia» i 
«sottrarsi al terrorismo nuovi 
sta» e ad «avvalersi dell autori 
la morale che si e conquistalo 
per imporre il ritorno ali i r ì 

Kl.'lle» 
Giornata di messaggi quel 

la di ieri pvr il le-ader referen 
dano Anche Vittorio Sgarbi -
uno dei favorevoli ali iniziati 
va di Berlusconi - s e m e mfat 
ti a Mano Segni I" aiK>._ lui 
gli rivolge un invito (.lueslo 
«Proporre nuovi sunl>oh e va 
lon coniugando il mio spinto 
libertario e garantista con il 
tuo impegno referendario-
Sgarbi insomma - anelli I J I -
eandida se-sle-sso ì guidan li 
«covi» centrista «Tu hai I ini 
magine - scrive al leidi r de i 
popolari - potenziamola 

eon la mia seduzione Aggiun 
gì un pizzico di forze di Berlu 
scoili ed ei co e he prende vita 
il grande centro» Conclusi'» 
ne il centro ancorché decre 
tato inesistente dal risultato 
elettorale può contare su 
molti aspiranti leader • troppi 
generali vogliono comandare 
del "centrini » comment i il 
de Torchio Chissà si questi 
generali sceglierebbero t o 
me Berlusconi di far governa 
re la capitale da Già l i m i t o 
Fini 

un impri uditore elle entra 
nini si sa con qu ili vesti ne con 
quali lompiti ni I mondo poli 
Ino lo sono un giornalaio illu 
slro i titoli della stampa nazio 
naie leggo gli irticoli e isolo le 
noli/ie di interi vse pubblico 
Non JJOSSO fare dichiarazioni 
ehe poys ino influenzare una 
parte del pubbluo devo il in 
il nagtfior numero di ncìtizic 
io devo mlormare K |x>i ve«dre 
mo ho già li v iligti pronte i o 
munqui » 

Non si I i probi» mi invili 
M uiri/io ( osi inzo uno ilei 
personaggi di I |KM»1 di Rutelli 
che non pili i he ripeterci 
qiielloihi hlgiw'i ' t lo «Sino 
UH involo i Kom i w>to Rulel 
li Non sono in Ime i e I ho gì i 
det'o piihh'ii uni n'i a n i 
qui Ilo i hi d u e I ini l'i rò e re 
do iln li demoei IZI i s gnifi 
i In nulli ivi ri opinioni diver 

si* lo voto Rttlellt Hi rliistoni 
voterebbi lini V i tu h oh iht 
11 JM>VSO fari 7« 

«Berlusconi i"- IIIM rissimo ti 
fantastnare di votm lo ni n 
volerei I un ai lo vi . ro trm 
più Insti che il uni» porln ri ti 
pubblicano storno un il lui 
i onfid.ilo di iver vot ito t i * i 
sta- P tolo < JZZ inh riimnili 
ili l solle*i Itazioni Ixllusi 

man i un i una lonsidi iazioni 
di carattere gì nerali piuttosto 
ehi » ntr ut ni I un rito li 11 i 
qui suoni -Non mi ' i pi m n 
11 diehi ir izioni di Bi rluvon 
m i ne mche mi si uni ili/z i I 
purlropiM) un i un In ir izu in 
pu n uni nlt l< gl'Imi t in un u 
ginn di hip irtitismo 1 rovi m 
vii e un ili tuli t IM iji li1 in 
si ino t osili in id ili ni il \i 
d i l In un si i i'n i n i ss. u 
tornato intiii Irò-
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nnlitiVn nSURP^^ 1 m a s o n o ^ s00111^ che tramano contro la Finanziaria » 
pOlIUCO BRSrT-^Mi La sfida a Roma: «Dietro a Fini un blocco di vecchi interessi » 

«L'alleanza progressista ora cresce senza preclusioni» 

«Siamo la sicurezza democratica» 
Occhietto: «L'Europa ha capito chi può risolvere la crisi» 
«Ora l'alleanza di progresso che può governare il 
paese e in campo, e può crescere ancora senza pre
clusioni e rigidi confini» Occhetto rivendica la giu
stezza dell'intuizione che ha guidato il Pds nella co
struzione di un'ampia convergenza democratica. 
«In Europa, a differenza di Berlusconi, vedono in noi 
un'alternativa rassicurante alla destra» La sfida di 
Roma «Fini'È più pericoloso di fiossi » 

ALBERTO LEISS 

• • KOMA «Efficienza ordine 
sicure/Ai ma anche solidarie
tà e politiche per il lavoro 
Questa e la nostra linea per il 
paese Questa I idea scmpi.ee 
su cui vorremmo costruire un 
accordo con le forze pm illu
minate della borghesia italia
na Coree che abbiano davvero 
a cuore le sorti della nostra de
mocrazia e della stessa collo
ca/ione internazionale dell I 
talia» Achille Occhetto vuole 
ribadire ciò che ha già detto 
I altro ieri di fronte a decine di 
giornalisti italiani che lo inter
rogavano sui risultati del voto 
sulle attese dei cittadini rispet
to ad un (orza che appare co
me destinata ad assumere una 
responsabilità di governo Sul 
tavolo del suo ufticio alle Bot
teghe Oscure sono sparpagliati 
giornali italiani e stranieri Mol 
ti titoli duìa stampa nazionale 
ora mettono I accento su un I 
talia divisa tra destra e sinistra 
Le difficolta della lira e della 
Borsa vengono messe in rela
zione con i risultati elettorali 
'I itoli che contrastano con i 
commenti pacati di alcuni dei 
DUI autorevoli quotidiani euro
pei «Il pr.mo dato - scrive il 
"1 imes' - e che Occhetto po
trà essere il prossimo presiden
te del consiglio» Il leader della 
Quercia ci scherza un pò su 
-Certo ora dovremo porci an 
e hf questo problema • Ma 
apprezza soprattutto il resto 
dei commento del compassi 
to giornale inglese non troppa 
enfasi sul successo delle de
stre e I osservazione che «il da-
•o rassicurante è che i candi
dati della sinistra siano riusciti 
a imporsi dappertutto» Valuta
zioni non troppo dissimili da 
quelle sviluppate dall editoria
le di I* Monde il popolo ita
liano «da prova di saggezza» e 
premia un Pds eh" si e colloca
to «al centro del dispositivo di 
ricomposizione della vita poli
tica per il paese» I progressisti 
come «la difesa pili solida con 
tro le avventure di estrema de 
str.i» C il Financial Times si 
esprime in toni non meno lu
singhieri sul partito che per pri
mo ha saputo trasformarsi do-
|x> il crollo del muro di Berlino 
o che ha acquisito la maggiore 
capacita di -'ormare alleanze 
di successo dal Nord al Sud del 
paese- «Sara che in Puropa -
commenta Cicchetto - sono 
abituati ali idea delle alternan

ze La possibilità che una sini 
stra democratica vinca le ele
zioni non getta nell agitazione 
scomposta che caratterizza al 
cuni nostri molto provinciali 
avversari» 

Oggi però la giornata e co
minciata con nuove turbo
lenze finanziarie. Anche 1 
mercati - come si dice - rea
giscono con nervosismo alle 
novità politiche in Italia. 

I turbamenti che si registrano 
in queste ore sui mercati finan 
ztan non possono trovare nes 
suna reale giustificazione nelle 
vicende politiche ed elettorali 
italiane L Italia si e impegnata 
in un delicato passaggio che si 
sta tuttavia svolgendo e dovrà 
continuare a svolgersi in con 
dizioni di sicurezza democrati
ca e istituzionale e che non ri 
debolira nò ntarclera ma ren 
deià più incisivo il processo di 
risanamento finanziario dello 
Slato 

Nessun rischio all'orizzonte 
dal potere di una sinistra 
statalista e spendacciona? 

L ho già detto Noi vogliamo 
garantire il risparmio contene
re il costo del denaro e I infla
zione attivando nuove politi
che economiche e industriali 
privatizzazioni comprese che 
dovranno accrescere I efficie n 
z i e sostenere oc e tip izionc i 
sviluppo Ixi venta e che se e e 
qualche preoccupazione non 
e certo per un eventuale futura 
finanziaria elaborata dalle (or 
ze progressiste ma per i rischi 
che I attuale finanziana pò 
Irebbe correre a causa di ma 
novre irresponsabili e ricatta 
tone alimentate da settori del 
vecchio potere politico che gli 
eletton hanno severamente 
giudicato e punito 

Quale sari l'atteggiamento 
del Pds sulla finanziarla? 

Siamo impegnati perei e ne sia 
garantita I approvazione nei 
tempi previsti Dopo di che le 
identiche esigenze di certezza 
e stabi'ita impongono che si 
vada subito alle elezioni per 
rinnovare il Parlamento 

Le preoccupazioni, dunque, 
sono del tutto infondate? 

In Italia e e slato un terremoto 
elettorale e politico •> posso 
capire che circoli una preoc 
cupaziono per un possibile esi 
to avventuroso della crisi del 
paese Ma intendiamoci bene. 

I avventura può esserci se pre 
valgono le for/c di destra Un 
esito ordinato della crisi può 
esserci invece se vi ncequell al
leanza democratica e progres
sista che e già saldamente in 
campo e che sulla base di un 
programma realistico di gover 
no si rivolge ai ceti moderati a' 
cattolici democratici Questo 
vale oggi per le nostre citta F 
domani può valere per il pae
se 

C'è in giro un «horror va
cui». Un orrore del vuoto 
creato dalla scomparsa del 
centro Dopo tante Invoca
zioni del bipolarismo all'-ln-
glesc» ora si paventa la ridu
zione della politica allo 
scontro tra sinistra e destra. 
Due nuovi «opposti estremi
smi»?. 

Questo e I ultimo disperato ar 
gomento di chi ha visto fallire il 
proprio tentativo di una vec
chia riedizione del centro E si 
aggrappa alla possibilità di 
spaventare di nuovo gli italia
ni Ma 6 un immagine (alvi In 
tanto va detto che i cittadini 
hanno detto no alla De e ai 
vecchi partiti centristi perche 
giustamente hanno visto II i ri
schi di inst ibilita Queste forze 
hanno portato il paese alla 
bancarotta finanziaria » mora 
le e la gente I ha capito II si 
slem i di alterninze che ora si 
profila in Italia conserva anco 
ra un anomalia ma solo sul 
versante conservatore e di de 
stra 

Perchè? 
Perche a destra resta ancori 
una immaturità democratica 
Vedo il rischio che Bossi per 
u n v r s o e h m peri a'tro rem 
traducano un negativo fattore 
di democrazia biocc ita Per 
questo p iradoss ilmente d u o 
che sHo I afferm izionc (il go 
verno di un largo polo progres 
sista e democratico nella mio 
va logica de Ile alternanze può 
stimolare .ine he I evoluzione 
di un polo conservatore poten 
7ialmente legittimato al gover 
no I conservatori che si sono 
attardati in confuse operazioni 
neocentnste oggi portano an 
che questa res|X)nsabilila 

La Lega e il neofascismo, pe
rò, sono fenomeni diversi 
Come li valuti? 

C e una concorrenzialità e*vi 
dente tra L*ga e Msi anche 
perche queste due (orze insi 
stono su interessi e strali socia 
li per molti versi simili ^ uttavia 
io ravviso un maggior pericolo 
nella prolesta che emerge nel 
voto di destra in citta come Ro 
ma e Napoli Le suggestioni 
d ordine il populismo prole 
statario demagogico si salda 
no qui a pulsioni autoritarie di 
vecchio stampo f* poi soprai 
tutto a Roma non dobbiamo 
dimenticare che dietro a I ini si 
accoda un blcxxo eli mteTcssi e 
in pe rsorvle polilicu compro 

messo generato dalla perver 
sa politica dello scambio prati 
cata dalla De di Sbardella e 
Andreotti Ln motivo di più 
perchè tutte le energie del cat 
tolicesimo democratico si atti 
vino per vincere una L i't igln 
di civiltà per impedire la ver 
gogna di un sindaco neo'asci 
sta nella capitale del paese 

Eppure un imprenditore co
me Berlusconi ha detto ieri 
non esiterei un secondo, vo
terei Fini perchè rappresen
ta l'arca moderata che può 
dare un futuro al paese. 

Che uno eiei maggion irnprcn 
ditori l'aliani I ex craxiano 
Berlusconi dica una cosa simi 
le è proprio quello che può 
spaventare gli osservatori stra 
meri più responsabili Sarebbe 
questo condito con le nost.il 

^ Sembrava 
illusoria 
una convergenza 
tra sinistra 
e moderati 
sull'economia: 
eppure oggi 
La Malfa parla 
di nuove ricette 
sulla 
occupazione yy 

gie neofasciste e i clientelismi 
alla Sbardella il nuovo partite) 
«antistatalista» di cui ci ha par 
lato dalle colonne della blam 
peP Voglio |>oi sperare chi-
questa sua inclinazione per 
versa come in passato e già 
successe) non si rifletta nell o 
riontamenlo dei programmi 
trasmessi dalle sue numeroso 
reti televisivi 

La proposta politica e la cul
tura della Lega è meno peri
colosa? Bossi ha detto: il 
centro sono io. 

Bossi come il solito .* abile e 
ora fa il moderato tuttavia 
non ha .ine ora violto le pe 
vinti ambigui! i e he tengono la 
l-oga in bilico verso le siigge 
stioni ad un owcrsivismn elle 

è una malattia endemica della 
democrazia italiana II linguag 
gio violento le minacce di se
cessione impediscono alla Le
ga di incarnare un possibile e 
credibile polo moderato Resta 
il suo tentativo di porre il prò 
blema di una diversa articola 
zione dello Stalo 

Su questo terreno istituzio
nale non sarà possibile, nel 
prossimo Parlamento, una 
qualche intesa con la Lega? 

Lna nforma >n senso federali
sta del fisco e del sistema dei 
poteri fa parte del nostro mi 
pianto programmatico Bossi 
piuttosto dovrebbe dimostrare 
di saper uscire dall agitazione 
e dall ambiguità 

Veniamo al «nuovo soggetto 
politico» di cui hai panato 
l'altro Ieri. L'alleanza pro
gressista e di sinistra che si 
e affermata nelle città può 
crescere Ano a rappresenta
re un'alternativa di governo 
per II paese? 

ntanto dobbiamo vincere la 
battaglia del doppio turno nel 
le citta Bisogna conquistare 
tutti voti moderati possibili 
senza perdere quelli di sinistra 
Il voto ha già dimostrato che 
avevamo ragione a intendere 
in modo dinamico questo nuo
vo soggetto senzi confini ngi 
di sulla «destra» e sulla «sini
stra» La vera novità è proprio 
che questo soggetto e piena 
mente in campo E che si svi 
luppa E un atto responsabile 
la decisione della segreteria di 
Rifondazione comunista di ap
poggiare i candidati progressi 
sti Apprezzo le dichiarazioni 
di ieri a Napoli del candidato 
di Ad Santangelo Mi auguro 
che cadano tutte le pregiudi 
ziali come già era avvenuto da 
subito in citta come Venezia 
con vantagg o per i progressi 
sti 

Qual e il ruolo del Pds in 
questa alleanza? 

È un ruolo forte ma non tanto 
per la nostra consistenza elei 
lorale di cui comunque ci ral
legriamo ma per la linea che 
ci siamo dati Che 6 stata e re 
sta quella di essere unitari non 
per due come si diceva una 
volta ma per tre Vince 1 al 
ìe<in/^i in quanto vince la no 
stra stessa ragion d essere elic
erà quella di unire tutti i pro
gressisti su chiare basi prò 
grammatiche e senza disper 
dere I identità plurale di tanti 
soggetti diversi 

Vuol dire che si sta realiz
zando ora quella Costituen
te di cui si era parlato nel 
momento della «svolta»? 

Certi processi politici non si av 
verane) schiacciando un tasto 
cambiando uno sce nano co 
me si fa in teatro grazie a una 
macchili i di Luca Ronconi \ e 
si poteva credere che bastasse* 
una mozione congre*ssuale 
I elemento più entusiasmante 

oggi sta nei fatto che » li i f ^ 
assistendo ali i rifornì 1 dal b is 
so del sistema politico Ali i 
promozione di un nuov i 
elasse dirigente nelle citta ' o 
sì come io auspico che un prò 
cc-s-v simile avvenga nei Ilio 
ghi di lavoro grazie i nuove 
rappresentanze sindacali Li 
forza di un gruppo dirìgenti di 
una «avanguardia polttie i" sta 
nel saper coglie-re un i teiiden 
zareaie e di assecondai la 

Credi che sia una tendenza 
reale anche il dislocarsi di 
una porte consistente del 
mondo cattolico, come tante 
volte hai auspicato, dalla 
parte dei progressisti? 

Molti cattolici intanto sono 
inpegnati anche nel Pds che 
tia su|>erato ogni barriera si i 
tulana e ideologica su q u V o 
terreno Esistono gruppi come 
i Cristiano sociali di («omeri e 
Camiti che gì J questa scelta 
progressista I hanno compm 
la Ma vedo che anche nella 
De si moltiplicalo segnali in 
questa dire-zinne Kosv Bindi J 
differenza di altri esponenti si 
e pronunciata a favorL dei 
candidati progressisti Avi vo 
detto che dopo il 21 nove-nihre 
questo sarebbe- diventato il te
ma centrale della politica IJ 
liana Oggi la Bmdi dice prò 
prie che «si deve chiudere- 11 
De e aprire an altro ,j irt lo- ' 
un trivaglio elle vogi ai ,o t 
giure con rispetto e ..on e,ramlc 
interesse* perchè- sarà de-cisivi 
per la qualità della nuova 1 isc 
della democrazia italiana 

E la conversione «laburista» 
di Giorgio La Malfa? 

Poteva sembrar»- avventurose» 
o un pio desidene) ipotizzire 
la convergenza tra lorze- tradì 
zionalmente moderate e- 'a si 
rustra sul piano delle scene 
economiche e sociali Invece 
oggi 1 indicazione da pit ie di 
ll'l uoin i i f m i Li ** il' t 1 r 
eette nuove |x-r I oee upazione-
neettedicui peraltro ormai si 
discute in tutta Europa e un il 
tro seguale che una sinistra 
moderna può inconliarsi eoli i 
settori più illuminati del mori 
do produttivo Solo cosi del 
resto >, potrà avvi ire li rivo 
struzione di cui il p lev* h i In 
sogno 

Un'ultima domanda Che co
sa pensi del ruolo di Mano 
Segni, che insiste a parlare 
dell'esigenza di un centro" 

tire) Mano eli e'nc , n a l i ' 
non ti de*cidi a seguin i veri 
dettami del tuo cuore ' Lise i 
perdere le suggestioni sul! u o 
slruzionedi un nuove) i entro 
acce-Ita sino in londo I nuov > 
sistema bi|X)lan S< I i lu i .o 
eazione e quella di metter1! i 
capo di u.ia feir/a Moderiti 
puliti e- ctinservatriee illor i 
(allo Non puoi continuare n 
gie-co deg't equ ,IK i ir i , it 
gressisU e eonservaton Qm sii 
paese- viole- chiarezzi etili 
re-ZZa e alle or i e 11 ire, z i 

"*V 
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D «Financial Times»: il Pds governerà l'Italia 
M ROMA «Ora che- il vc-e-
chio sistema fondato sul- . 
I opposizione al partito co
munista e crollato sotto il 
suo stesso discredito non 
causerebbe ni sorpresa ne. 
allarme se i successori del 
Pei divenissero i primi a go
vernare i! suo sistema» Ad 
affermarlo ò I autorevole «hi 
nancial Tunos» in un edito
riale che definisco la Quer
cia «il principale vincitore» 
del test ut domenica 11 gior 
naie c h e da sempre rappre
senta gli umori degli am
bienti della Citv londinese 
afferma di ritene re improba
b i l e che -il prossimo a n n o 
un governo guidato dal Pds 
eiebba arrestare il program
ma di privatizzazione o rein-
troclurre la scala mobile» «Il 
Pds - aggiunge il Financial 
' imes - si avvia a diventare 
il principale rappresentante 
cle-lla socialdemex razia ita 
liana II «Financial Times» 
sostiene che la catarsi dei 
partiti della vecchia maggio
ranza "Liscia spazio alla 
speranza che possa omr r 
gore un nuovo sistema più 
Io-io e pm stabile- eli prima e 

EDOARDO QARDUMI 

m e n o interessato a farsi i 
latti piopn» 

Per «L Independcnt» la si 
tua / ione italiana si presta 
ora a una doppia lettura e 
possibile un ulteriore aliar 
mante fase di cl(*tlmo ma 
anche «un inevitabile fase di 
rinnovamento Secondo il 
commenta to le del quoticiui 
no in allevi che* venga a 
galla un centro-destra I Ita-
lui deve sperare nella «coni 
potenza e- onesta» del Pels 
•un partito genuinamente 
soeialdem-Kratico» Il 
•Guardian» arriva a scrivere 
che- 1 Italia »e ali avanguar 
dui nella dissoluzione e n 
composizione di movimenti 
e idee» d o p o la fine della 
glie rra fredda 

Pre-occupati e al limite 
dell indignazione per il sue 
cesso elettorale de I Msi so 
no soprattutto i giornali 
israeliani II «Yecliot Ahro 
noi» scrivo c h e «gli ebrei ita 
lumi sonei in uno stato di ap
prensione» e aggiunge che 
• nemmeno n<- loro incubi 
peggiori avrebbero mai 
pensato che- gli italiani |>o 
tessero elime-nticare ceisi 

presto le jxx a musse>linia 
na» L esito •stupefacente-
elei vote- di Roma e di Napoli 
porta il più diffuso quotidia 
nei d Israele a considerare 
reale il rischio c h e •come 
negli anno Venti un ondata 
di populismo porti i fascisti 
al potere II -Jerusak m 
Post si mostra non mono al 
tarmato riferendo del lesul 
tanzache I risultati del parti 
to di f ini hanno sollevato 
ne1 leader dei -re publika 
iter» tedeschi l-r.iiiz Se hoc 
tihubi r «un ( \ ufficiale del 
le Watfen SS» 

Un eco eli e|iiesta ossessi 
va anche se comprensibile 
attenzione alla ricomparsa 
eli una forte forza neof isci 
sta la si ritrova del lesto prò 
prie) nell i si iinp.i tedesca 
che da mesi ha a elio (.ire 
coli un malogo fenomeno 
in Gemi una Li «Uilcl A I 
liing» titola la propria corri 
spondonza dall Italia «Vitto 
ria elei neofasc isti a Rolliti» e 
si ch iede -citi tenitori qui 
sto flagello- -Non possiamo 
minimizzare il risultato co 
me voto di prole sta scrivi 
il diffusissimo giornale - o 

Per il «Guardian» il nostro 
paese 'è all'avanguardia 
nei movimenti e nelle idee» 

L'«Independent»: 
«È un'inevitabile 
fase di rinnovamento» 

«Le Soir» di Bruxelles: 
«Nessuna pietà per i partiti 
delle mani sporche» 

THE C<UAflt>\AN 2 3 MoveHBR.C. 1995 
Palermo rejoicos bef ore war resumes 
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dire che questi fascisti sono 
molto più innocui di quelli 
di allora» Sulla stessa lun
ghezza d onda si colloca il 
commen to della «Westdout 
v he Zeitung» di Frane oforte 
per la quale "spaventa I a 
vanzata dei neofascisti ita
liani i quali oggi conquista 
no i municipi e- domani for 
se I intero Paese» \nchc in 
Germania e ù però chi aliar 
ga 1 orizzonte La •hiz» seri 
ve-che "tutti i partiti e he han 
no governato 1 Italia p>T de 
cenni sono vittima del terre
moto politico» Dati i nuovi 
rapporti di forza dice il gior
nale «non tutto e ovvio» an 
e he se appare chiaro e he il 
•partito di Occhetto- e «oggi 
I unico partito della sin.stra 
intatto» 

In hrancia il conservatore 
«Le Figaro» prende atto della 
•quasi scomparvi» di IX e 
Psi «Distrutta da "mcini pulì 
te la famiglia centrista c'
agonizzante e i ncocumuni 
sti sp mino stili imbulan /a 
«I e \ pirtito comunista -
aggiunge- il quotidiano - h i 
resistito al gicxxi al mass i 
ero politico giuridico la De 
imoce non co I ha 'ali ì» 
egualmente orfano se-mbri 
sentirs anche il commi ut i 
torc del bclg... -Li libre Ilei 
giquo- secondo il quilc -II 
talia liquida i suoi centristi-
Un fatto itteso si jpgiunge 
-ma adesso elio i risultati so 
no davinti i tutti la desola 
ziono appari incora più 
gr inde votando i in i^gio 

ranza p< r I estrema di str ì 
per I estrema smisti i o \ co 
munista gli italiani hanno 
eliminato il ce ntro n o n i si 
ste più» Meno ine'ine i' 
rammarico il quotid ino di 
Bnj\elle-s »U- Soir che titoli 
•Nessuna pietà pei i parti'i 
delle mal I spine he il1 i i 
domani delle elezioni Illa 
Ila si ritrova .mputata de I 
centro e divivi tr ì eiue ( S'M 
mi» 

U) spagnolo «LI l 'ns 
pubblic i un intervista i' 
neosmddco cii l '-lornio ( )i 
laudo e la titola rim ! 
un e p o t a n It -'.a- l'< r 
•Abo» -il lucsvigeio degli 
e lettori è-clic I II ìlia gir i i si 
lustra» 

Negli Stati I uh il Vv ili 
Street Journal- in u n i coni 
spondonza d.i Hot' i e he 
mette 1 aceeiitn suli i |x isi 
stente incertezza delie prò 
spet'ivo italiane eeic 1 di sti 
m ire lo possibilità de i u o 
l.iv isti di presentarsi come 
un ilteni itiv i di uovi ino 
«Impreso dllhe ili - se lite nzi i 

! quotidiano clic r icordai ' 
grida di «Hiici duce con li 
quali <* stati accol t i A'e s 
vindra Mussolini nel corso 
dei suoi iricontr i li t'ur i i 
In Cui I il gii male iti Mi i 
gal -I ilx r izi'Mie p ìrl i ili 
-vi-tona de i neof ly isli e li 
divislrusa vonl i t t i di i p ir 
liti eli g< ivi nio- -na insisti 
incile sul -suee osso de 11 i \ 
p nino comuni t i li is i r 
malusi 11 | irtito <.< noe rat 
e n eie II i smistr i-
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file:///nchc
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.^^.._^__Politica„... .„. Mercoledì 
24 novembre 1993 

Voci di crisi, speculazioni. Palazzo Chigi interviene 
Appello alla responsabilità dopo le minacce di ritorsione 
delle forze sconfìtte dal voto Oggi incontra i capigruppo 

S La Confìridustria: «Alle urne, preclusioni contro nessuno » 

Ciampi: «Non bloccate la transizione» 
E il Pds sidichiara pronto avotareta 
Dopo il terremoto elettorale e le voci di manovre de
gli sconfitti per far cadere il governo, scende in cam
po Ciampi. Rassicura i mercati, fa appello alla re
sponsabilità delle forze politiche perchè la transi
zione vada avanti senza traumi. E oggi incontra tutti " 
i capigruppo della Camera. 11 Pds si dichiara pronto 
a far approvare la Finanziaria La Confindustria1 «Si 
voti subito, non abbiamo preclusioni per nessuno» 

BRUNO MISCRENOINO 

•n i ROMA. Rischi di cnsi a se
guilo del voto? Scongiurati, al
meno in apparenza. Annunci " 
di ritorsioni degli sconfitti sulla •„ 
Finanziaria? Rintuzzati, sia pu- . 
re a fatica. Speculazioni, tur
bolenze nelle Borse? Compo-' • ' 
stc, dopo l'intervento i diretto K 
del presidente del Consiglio. „ 
Davvero una giornata dram- 37 
malica, quella. di. ieri, comin-.. 
ciata all'insegna della: bagarre Q 
e delle voci più drammatiche 
sulla tenuta: della lira.e dello.•; 
steso, governo, ma finita con, , 
uno spiraglio di luce. , , : . . , ,:,-

Come si è arrivati « queste;, 
risultato? Per evitare i colpirai,, 
coda delle, forze" più irrespori.. 
sabill ieri sono dovuti'scendere 
in campo dtversi'soggéttf.'ll rirU' ' ' 
ino, ovviamente, è stato Ciamir': 
pi, che ha fatto appello al'sen- ' 
so di responsabilità delle forzei..< 
politiche perchè si approvi, la. 
Finanziaria. Il secondo è stato,, ; 
il Pds, sceso in campo per, asslr,, 
curare che farà la sua parté.pcr, ;.' 
far approvare la manovra" e ' 
permettere uri' approdo non ' 
traumatico allo scioglimento" 
delle Camere. Il terzo soggetto 
e stata la Deche alla fine ai ore 
convulse sembra aver scelto la t 
via dell'assennatezza indicai*,, 
da Martinazzoli.(Ossia: la,;,fV , 
nanziaria sarà votata., . .KI,J., ;, •,'• 

La sicurezza chéjp manovjre', 
siano Unite "òvviim^ntèTioW 
c'è'/rria'e'è'WmWjO'' l'Impegno'? 

Rolitlco dei" vertici del paKIro'. ' 
ottieni ladlo.ivista l'aria che -

si respira nella Dcein quel-che 
resta del martoriatoccntrodo-..! 
pò. il terremoto .elettorale,, di 
domenica'. I?ri mattina c'erano . 
deputati democristiani -che di '" 
fronte al tracollo elettorale è 'V 
rischi di collasso finale del par- ' 
tuo propugnavano apertamen- " 
te la tesi del tanto peggio tanto . 
meglio, dicendo: «Lulinuiuiu- • 
na ora se la deve,votare il Pds,, 
perchè noi siamo all'opposi-, 
zione». E c'era chi, come Intini. / 
litigando col suo stesso segre-, ' 
tano Del Turco, chiedeva subi
to a Ciampr di'farsi da parte, 
per farposto a un: nuovo' gr>' •' 
verno. Che abbia,.owiamentev . 
come primo obiettivo 1'allonta?,, 
namento delle elezioni antici-. 
pale. ... •,,,., , . - . ,, .-,....., 

Si capisce perchè in questa,, 
situazione, mentre arrivavano 
le voci più allarmistiche dai' 
mercati intemazionali; Ciampi 

sia dovuto correre ai npan 
Una nota diffusa intorno a 
mezzogiorno annunciava che 
oggi il capo del governo si sa
rebbe incontrato con I rappre
sentanti dei gruppi parlamen
tari che lo sostengono con vo-

:to Sfavorevole .o con l'astensio
ne. Formalmente un incontro 

i analogo a quello avvenuto 
. tempo. la-aLSenata e finalizza-
fovi-coaodMare un percorso 
veloce e produttivo della legge 
alla'Camera. In realtà un in
contro in cui la posta in gioco 
è molto più alta, llcapo del go-
ven-iochiedc a tutti un gesto di 
responsabilità.perchè la transi
zione fn atto' noti sia interrotta 
e perchè si "arrivi alle ormai 
ineluttabili 'elezioni anticipate 
in condizioni'non traumatiche 
•Al di.la.dei,mutamenti politici 
in corso e. delle, naturali con
trapposizioni,,-r.,si legge nella 
nota di palazzo Chigi - è que-
slòresponsabile, comune con-
vérgere'df gran'parte dei grup
pi parlamentari sulle esigenze 
economico-finanziarie di ton
do che consentirà al paese di 
proseguire, nel difficile proces-
so.di,,transizione,politica, pre-
sewaindo,,le|CO,ndizionl dì sta-
bilità.'monetaria e di controllo 
dèi prèzzl'».pldn,c'èdubbio, in-
fattl/ché'approvata la Finan-
zlarittUìgovemo ritenga esauri-
toblL'opoicoropitoicMa nom* 
es4Juwjreh«>inei;cQrso dell'in-
confrq^dl.oggi filmarti chiara-, 
ménte di'c'ome'.é aliando san
cire la fine del lavoro ordinario ' 
déll'esecotivb.•'" '"< .-••-•• • •. . 

Stilla finanziaria il fatto nuo
vo è; naturalmente la presa di 
posizione-del Pds. Pnma Oc-
chetlo, poi-D'Alema. Reichlin, 
Mussi, hanno chiarito che la 
Quercia non lascerà spazio a 
manovre irresponsabili e pren
de in seria considerazione l'i
potesi di votare a favore della 
manovra.-•Abbiamo delle ri
chieste precise datare al presi-
dentedel Consiglio soprattutto 
in materia di.occupazione - ha 
dettò D'Alema ien sera - . Se vi 
saranno le condizioni può es
serci un atteggiamento favore
vole'del Pds». «Penso che in un 
momento cosi difficile l'esi-
genzafondamentale è assicu
rare una transizioni; democra
tica e cioè.arrivarejn modo or
dinalo a,nuove elezioni senza 
traumi, senza collassi finanzia

ri. Quindi è evidente che una '-. 
forza come la nostra, che in 
questo momento è cosi rile- i 
vante nel paese, deve assume
re una posizione responsabi
le». Quanto all'invito della De a 
votare a favore D'Alema ha ri
battano di «non capire il senso : 
della sfida»: «Il gruppo demo- ; 
cristiano ha sostenuto la legge 
finanziaria, ha votato a favore 
al Senato e se vuole essere ' 
coerente con sé stesso dovreb- ".• 
bc votare a favore». 

Il richiamo a evitare ritorsio- ,: 
ni irresponsabili che farebbero '•: 
avvitare la crisi italiana è perai-
tro ormai sostenuto da un fron-
te amplissimo. Anche la Lega, 
vista la situazione, sta pensan-
do di votare a favore della Fi- !: 
nanziaria, e ieri c'è stalo il si- • 
gnificativo intervento . della ' 
Confindustria, secondo cui il : 
voto di domenica ha costituito " 
•un elemento di chiarezza per 
accelerare la transizione e rag- ;: 
giungere rapidamente, attra- ; 

. verso elezioni politiche antici- ' 
paté, un nuovo punto di equili- ; 
brio e di stabilità». La Confln- \ 
dustria va più in làr afferma . 
che 'tutte le forze politiche so-
no legittimate dal volo popola
re a proporsi come soggetti di 

governo». Insomma, fa capire 
•'; la Confindustria, si vada rapi-
. damente e ordinatamente, 

nell'interesse dell'economia e ' 
del paese, alla formazione di 
una nuova classe dirigente, e si : 
supporti una riforma elettorale 
incompleta con la ricerca di al
leanze omogenee cui affidare 

'• la cosa pubblica. , ••• • 
•;,-- A giudicare dalle turbolenze 

del centro sconfitto, questo de
corso non è affatto certo. Nella 
De la linea Martinazzoli si fa 
strada a fatica, nel Psi i craxia-

' ni tentano' il tutto per tutto, 
pensando di scaricare Del Tur
co dopo il 5 dicembre, e pre-

'• prando imboscate a Ciampi. 
Ieri il presidente della Camera 

'.:, Napolitano é dovuto interveni- -
• re per replicare ad affermazio

ni che mettevano in dubbio 
: provocatoriamente l'autono

mia del Parlamento nell'elebo- l 

>' razione della riforma elettora-
'j. le: *Non ci siamo trovati dinan-
: zi ad elementi di costrizione in 
: discussioni e deliberazioni de
licate ad esempio in matena di 

.riforme elettorali, a meno che 
non si intenda per tali l'impul-

" so rappresentalo dall'esito di 
un referendum altamente par
tecipativo» 

Il de Clemente 
Mastella Qui 
sopra, il 

-presidentedel • 
Consiglio 
Ciampi. A ' 
sinistra Mino 
Martinazzoli. 
Sotto, il • 
presidente dei 
giovani 
industriali, 
Aldo Fumagalli 

^INTERVISTA 

« 

«Non vedo disastri che possano venire dalla svolta 
della situazione politica italiana». A parlare è il pre
sidente dei giovani industriali Aldo Fumagalli, che 
lancia messaggi tranquillizzanti ai mercati. Va preso 
atto che il voto avvicina la realizzazione di un siste
ma bipolare nel quale il centro «in quanto tale» di
venta un controsenso Alle elezioni due poh che in
dichino pnma presidente del Consiglio e ministn 

ANOKLOMU.ONK 

• 1 ROMA. Rischi7 Certo che 
ce ne sono Ma chi l'ha detto 
che l'indirizzo bipolare che gli ~ 
elettori stanno facendo pren- . 
dere alla politica italiana deb- • 
ba avviarsi su binari traumati- , 
ci? E rischi per la Lira e la Bor- "j 
sa? C'è un allarme eccessivo, ci 
sono alcuni episodi congiun
turali dovuti anche alla specu-
lezione, ma sono destinati a : 

rientrare. Nelle stanze ovattale " 
del palazzo di vetro nero della '. 
Confindustria, all'Eur, - Incon-
marno il leader dei giovani in
dustriali, Aldo Fumagalli. Sui 
monitor delle agenzie conti
nuano ad apparire notizie tut- : 
t altro che rassicuranti sull'an-
damento della nostra moneta . 
nelle Borse di mezza Europa. ;r 

Cos'è, adesso anche i mercati " 
intemazionali, oltre 'a 'tanta ' 
parte della politica italiana, si ' 
sentono orfani» del centro? . 

•Vede, io penso che nel me- ' 
mento in cui si ha un sistema '; 
bipolare il centro non ci possa •;' 
essere più. Mi appare un con- ì 
trosenso, una contraddizione " 
in termini sostenere ancora 

che ci sia un centro che possa 
governare Però in un sistema 
bipolare le forze che si ricono
scevano nel centro del vecchio . 
sistema politico devono avere -
la capacità di iar prevalere la ' 
filosofia di certi candidali, del
la rappresentanza di certi inte
ressi che a loro si rivolgevano. ' 
Questa è là tendenza verso cui 
andiamo: il ruolo delle forze. 
tradizionali di • centro sarà 
quello di esercitare la propria 
influenza su tutte e due le 
componenti». . . , . •-.--.•,..* 

Ho letto una dichiarazione 
In cui lei dava per morta la 
De. Non mi pare ftia dicendo 

. lasteuacoaa. : • 
Infatti. Non lo penso affatto. Il 
ruolo della De dovrà discende- , 
re da quello che le ho appena 
detto: ha avuto una forte pena
lizzazione, ma se usa 1 mesi 
che ha ancora a disposizione 
per chiarire meglio i suoi con
tenuti programmatici e recu
perare credibilità sulle sue 
candidature e sul suo rinnova
mento allora potrà svolgere un 
ruolo importantissimo nel con-

Drammatica riunione dei gruppi parlamentari. Mastella vuole dirigere la «sua» De -

t)e impazzitâ  tiltìrnMim di Martinazzoli 
«0 votate la manovra o mi dimetto» 

ROSANNA LAMPUQNANI 

•a l ROMA. «Ci stanno facendo 
la fotografiaiper la lapide», ride 
Roberto Formigoni di fronte al-, 
iu selva di fotografi'che riem
piono la sala delle riunioni del' 
gruppo De di Montecitorio. 
L'appuntamento è importante, 
come : «un'assemblea costi
tuente», lo definisce Francesco 
D'Onofrio. Perchè qui si pon
gono le premesse del futuro 
della De, in un clima «brutto», 
dove veleni vengono lanciati a 
piene mani, dove c'è l'uno che 
chiosa l'altro, dove si parla a 
ruota libera, ci si sfoga come in 
una seduta di autocoscienza 
collettiva. Le anime sono tante 
come sempre, ma, osserva giu-
slammente Guido Bodrato, 
•quando il consenso si riduce 
è più difficile tenere insieme 
politiche diverse». Invece è 
proprio quanto ha deciso di fa
re Mino Martinazzoli: io non 
spacco la De aveva annuncia
to in mattinata ai senatori. • -!.-.: -. 

Il segretario parla per ultimo 
S? 'P"1™* deirintenudone.'per. 

f Shdafe'a votare lnl*ulàf!«Bisc-
, j gB%*rovarela strada per tenere 
'''IJuSftjfti'popolari (cost'Chla-
.' ma ora i de, ndr), quanto i va-
' lori tradizionali della De. Vale 

' la pena di non abdicare, an-
'.C che se siamo ridotti al lumici-
v no, anche per evitare al paese 
. u n a tragedia». Insomma: «La 

De ci sarà. Pur mitragliato, il 
" corpo del partito esiste». ••••••: 

"" Ma intanto deve impedire lo 
; sfascio, il venir meno di qual- ' 
.'." siasi collante, parando, per ini-
' ziare, le tentazioni espresse a 

più voci di impallinare il gover-
, no attraverso la , finanziaria. 
;.'.' Scalfaro nell'incontro di lunedi 
. si era raccomandato a Bianco: 
'- sostenete il governo. Ma il pre

cidente dei deputati ammette 
_. di non riuscire a controllare 

tutti: che si. ci saranno proble
mi. Ma lui stesso condivide il 
sentimento diffuso: «Non pos

siamo continuare a sostenere 
provvedimenti » impopolari, 
mentre gli alni pare che faccia
no gli interessi generali». Pier: 
Ferdinando Casini è più espli- '. 
cito ancora, preannunci il ve-, , 

; to contrario: se non ci sta an- • 
che il Pds, «la finanziaria non "• 
passa». «Alla fine assisteremo * 
anche a questa: che la finan
ziaria passa con i voti Pds e l'a- '; 
slensione della De», ride Pomi- ! 

cino, per niente scosso dal ri- -
sultato elettorale di Napoli («si 
è perso perchè mancavano i .; 

Cava, i Pomicino»). Gran parte ' 
dei deputati de si sente già op- ' 
posizione, nell'angolo vuole , 

' andarci in fretta e furia, non C 
'vuole aspettare che sia il voto a ;;, 

, farcela finire. Insomma: è già •• 
^ in fuga e non vede l'ora di sca- • 

ricare sulla Quercia le respon- •• 
. sabilità di governo. Travolgen

do tutto e tutti. :.:.'•••:•'•».. ,..•;•" 
Viscardi ha un bell'urlare: • 

. «Abbiamo chiesto 100 miliardi '; 
di sacrifici alla gente, non si '•: 
possono bruciare in 24 ore. :.•' 

Chi parla cosi non parla a no
me della De». Sembrano im
pazziti i de, non si rendono 
conto che se se non si vota il [ 
provvedimento «si blocca' fo "" 
stato», come ricorda Mattarella ' 
preoccupato. La spinta allo 
slascio è cosi torte che Marti
nazzoli, che pure aveva detto ;; 
di non avere l'intenzione di di- ì. 
mettersi, è costretto a buttare ; 
l'argomento sul piatto: «Non " 
fard il segretario di un gruppo '; 
che uscisse di qui decidendo •-
di non approvare la finanzia-
ria. Questo, fra le altre cose, 
potrebbe essere la nostra rovi
na». ;, •. -.-j ,v.. .-• : -„ay.;. 

• Il disastro è profondo, lace- ". 
tante, ma il gruppo de conti
nua a sparare altrove. Non rie- • 
sce a fare un'analisi seria e me- ', 
ditata della propria sconfitta. .; 
Cerca negli altri le colpe prò- •,•; 
prie. Colpadei giornali.dice lo . 
stesso Martinazzoli: «Per farci ;r 
dispetto la stampa ha preferito £ 
definire centrale la forza con- . 
dannata dalla , storia», con " 

chiaro riferimento al Pds. Col
pa dei magistrati che si sono 
femiati, per «sempio al sud, a 
fare le pulci su piccole questio
ni.'sottolinea Enzò-Binetti: E 
poi, per tanti, la colpa èpoche 
di Martinazzoli. Che non ha sa- • 
puto scegliere, diceva ancora • 
lunedi Cossiga. «Se tutti riferis
sero in assemblea ciò che han
no detto alla buvette Martinaz
zoli non sarebbe più segreta
rio», fa un un inviperito Publio 
Fiori, sospeso per la sua di
chiarazione di voto a Fini. ••• 

Sono pochi coloro che in 
riunione mettono apertamente 
in discussione il segretario: 
Mori, Gargani, per esempio. 
Pero oggi arriverà da Ceppalo-

ni Mastella per annunciare in ; 
una conferenza stampache lui '• 
6 disponibile a governare im
partito. Ma nessuno in questa ' 
serata pazzesca è disposto a "' 
dare credito alla notizia. Se "•' 
non tutti hanno la voglia di '' 
sparare sul segretario, consci '. 
che un ricambio non esiste, si 
cerca pero di condizionarlo. ^ 
Mentre Martinazzoli ribadisce: ;" 
«La De non può stare né con il ][ 
Pds, né con il Msi, né con la Le- , 
ga. Il problema non è di un 
centro che manca» ma di : 

un'alternativa che non c'è. 11 ' 
Psi non c'è più, il Fri non si ve- '', 
de,.c'è solo la Voce repubbli- , 
cana che è come Radio Lon
dra». Michelangelo Agrusti in
vece preannuncia che già da 
domani si può fare un gruppo . 
parlamentare, • una sorta di 
unione democratica italiana, ' 
con Segni e Amato: «In fondo è ; 
questa la proposta di Bianco, e 
sia io che Roberto Pinza la so- , 
steniamo». . -•••. - - r 

Per Casini e D'Onofrio, inve
ce, la strada da prendere è 
un altra «Non possiamo lare 
un centro subalterno al Pds II 

nostro elettorato è andato a' 
destra, dobbiamo seguirlo», di- ' 
ce «l'attor giovane Casini», per '-• 
usare l'espressione dì Giovan- p 
ni Alterio. E D'Onofrio: «Dob- ^ 
biamo recuperare l'elettorato "'_ 
che è andato a destra». Chi '" 
non ci sta su questa linea se ne C: 
vada, «la convivenza è impos- '•' 

.sibile». E la sinistra? Bodrato "' 
non ha voglia di parlare, ricor- •;' 
da solo che non scegliere si- . ' 
gnifica condannaisi alla para
lisi politico. De M ita invece è si
curo che a vincere sarà la sini- [ 
stra e «se sarà necessario le da- '. 
remo anche un-voto». Parole .. 
controcorrente in un partito ,. 
che nel momento della scon- ,-
fina non ha alcuna voglU- di," 
sentirsi subalterno a! Pds. E • 
che si prepara alle elezioni che 
oggi tutti vogliono quanto pri
ma. Non è più tempadi tergi- • 
versare ma, insiste Mancino, di . 
prepararsi per tentare di non 
andare all'opposizione. In vi-
sta di questo appuntamento 
Martinazzoli promette una 
grande iniziativa, da tenersi a 
gennaio annivrrsario di Stur-
zo San Luigi aiutaci tu 

Il presidente dei giovani' industriali: «Centro bocciato.'Mercati da rassicurare» ; 

isterie verso i due DG>1Ì » 
dizionare ambedue i poli. 

Certo questo meccanismo 
che le. Immagina sembra es
sere vissuto dalle forze tra- ; 
dizlonali come un qualcosa -
da realizzare In futuro lonta
no. E per quello Immediato? 

Direi che queste elezioni han
no dimostralo che la velocità • 
con cui ci si avvicina ad un si
stema bipolare è ben maggio
re di quella che ci si poteva . 
aspettare. È con questo che bi
sogna fareiconti ...#-,...-, 

, Quindi pensa che questi dati 
vengano ancora esaminati 

, In modo vecchio? . 
SI. c'è la tentazione di dare let
ture influenzate da schemati- •'; 
smi che hanno una tradizione • 
cinquantennale e sono duri a "'• 
morire. Dobbiamo ragionare 
in un'ottica diversa anche ri
spetto al concetto di alleanza. 
Porto due esempi: ci sono can- :• 
didati teoricamente più vicini • 
alle forze moderate, come Ric
cardo Illy o come Sansa, che . 
certo non sono organici ad ; 
uno schieramento di sinistra ' 
tradizionale ma che possono '. 
benissimo essere eletti come • 
sindaci del polo progressista. E 
la stessa cosa può valere per la 
destra. Penso al sindaco leghi
sta Fassa di Varese, di tradizio
ne cattolica e ben lontano da ; 
certe posizioni estremistiche 
che la Lega esprime. . 

Sono due esempi che propo
ne alla politica italiana In vi
sta delle prossime elezioni? 

Certo. La lezione che viene da 
questo voto è che bisogna pre

pararsi meglio ad evitare una 
scivolata verso gli estremismi, 
attraverso un ruolo decisivo : 

. delle forze moderate che do-
' vranno premere sia sul gover- ;• 
no sia sull'opposizione perchè 
svolgano la propria azione [ 
senza farsi influenzare dai ra
dicalismi. ;.,./--r.-. t.:;<><: . . ;'• 

Abbiamo appena visto la no
stra moneta sottoposta ad 

. un nuovo piccolo terremoto. 
Non le chiedo, per buon gu
sto, di commentare afferma-

' zionl d d tipo •Basfjollno vin
ce a Napoli è crolla la lira». 
Ma le chiedo: questa evolu
zione politica rappresenta 

" un rischio grave per la no
stra economìa? .; '••;'.,.. 

Mi sento di dire di no. Ritengo 
che ci siano tutte le premesse 

. perchè l'evoluzione politica 
del paese prosegua da qui alle 
elezioni su binari non trauma
tici. • : :•..,.... .-, ,-••.-• •'••;•.>;,..-.. • 

Ma allora non è II caso che 
voi lo evidenziate sul merca
ti internazionali? 

Certo, mi sento in diritto e in . 
dovere di lanciare messaggi 
tranquillizzanti a chi può pre
vedere conseguenze gravi sul
l'economia. Quanto alle turbo- -
lenze sulla borsa e sulla lira ; 

• penso siano fatti congiunturali, 
conseguenza dì attività specu
lative nei mercati intemaziona
li che rientrano quasi nella 
normalità. Ovviamente c'è an
cora un margine, di rischio di 
cui tutti devono essere consa
pevoli, ed è quello della radi-
calizzazione della lotta politi
ca. .. - ... •".-•}• ••• -. 

E come si evita, secondo lei, 
questo rischio? 

Le responsabilità sono di tutti. 
Sono delle forze economiche ' 
nel non dar corpo ad eccessivi 
allarmismi senza ragione. So- " 
no delle forze politiche se do
vessero pensare di poter vince
re con l'estremismo e non sce-. 
gliendo la strada dei contenuti 
programmatici. Sono di quelle 
forze più moderate che devo
no cogliere l'opportunità di ge
stire al meglio il loro potere 
condizionante. Parlo della De 
ma, per capirci, anche di Segni 
e di Alleanza Democratica. .—. 

Come dovrebbero giocare 
queste forze nella formazlo-

: ne delle alleanze? Può tenta
re un esemplo?; ,: 

Il gioco delle alleanze è un gio
co preventivo. Ad esempio au
spicherei che nelle prossime 
elezioni politiche prima del vo
to i partiti indicasssero il presi
dente del consiglio e la squa
dra dei ministri. Cosi si chiari
scono le alleanze, si può dire: 
io vi appoggio a determinate 
condizioni. Per l'imprenditore 
è importante. Conta chi la il 
ministro dell'industria; il suo 
programma, si può giudicare 
poi la sua capacità di attuazio
ne. . ,.-••••-. ;.-.,. ;.:,-:- •. •' 

L'affermazione delle aggre
gazioni progressiste pensa 
sia una buona premessa per 
la costituzione di un futuro 
polo di governo? . 

in un certo senso me lo augu
ro. Cosi come spero che la «de
stra» faccia la stessa cosa nel 
senso di un polo moderato. 

Dobbiamo favorire questa ag
gregazione nel modo meno 

r ideologico possibile. Penso 
', inoltre che sia ora per la sini

stra di strizzare meno l'occhio ; 
a Rifondazione e guardare più ' 
alle socialdemocrazie euro- , 
pee. Cosi come penso che se -; 
la Lega va avanti ancora con : 
slogan di forte contenuto di- !' 
rompente non può essere cre
dibile. ;.»:•,,»,. . ; i t . , s v , . ; . 

Nell'ottica di questa tenden
za bipolare, lei come vede 
nuovi tentativi di costituire 
partiti «del grande centro», 
come sembra abbia Inten-. 
zlone di fare SuVto Berlusco
ni, cioè uno degli imprendi- ! 

' tori più importanti del pae- -
se? :;-;?>>'-';;.'-,;::i':r '•;'• 

Le voglio rispondere con un d i-
scorso di carattere generale. • 
Ho sempre dettoche una delle ; 
responsabilità anche degli im- -
prenditori è slata-quella di rite
nere che non ci si dovesse mi
surare in politica. Quindi vedo , 
con grande piacere l'impegno 
in politica, come singoli citta- : 
dini, di molti imprenditori che 
sono candidati, consiglieri co
munali, deputati. Quindi se 
Berlusconi dice di volersi im
pegnare come singolo cittadi
no in politica la benissimo. Al
tro è l'impegno imprenditoria
le in politica a livello collettivo. 
Non condivido l'attivila del
l'imprenditore come soggetto 
politico collettivo. Direi che la 
Confindustria ha deciso di non 
andare su questa linea. •;,>,;, 

Q attendono una fine d'an
no ed un inizio del'94 roven

ti per la nostra economia e 
per l'occupazione. Pensa 

' che questo scossone possa 
essere utile a trovare il ban-

' . dolo di una politica di svi
luppo? Non mi pare che fino
ra ci siano state Idee chiare 
in proposito, o ebe questo 
sia II tema al centro dell'at
tenzione dei governi... 

Ho sempre detto che le elezio
ni politiche devono esser latte " 
il prima possibile. Per rimettere 
in molo un processo democra- > 
tico: il nuovo Parlamento deve 
completare le riforme istituzio- . 
nali. mettere a posto la riforma ••, 
elettorale con un doppio turno 
o con il ballottaggio preventi
vo, istituire l'elezione diretta 
del presidente del Consiglio, •'•' 
varare riforme sull'autonomia :-
e sul decentramento fiscale in 
un'ottica seria di regionalismo. 
Insieme a questo bisgna mette- . 
re mano ad una politica a me
dio termine di risanamento 
economico, È questo che è 
mancato. Perchè sulla linea da 
seguire subito (malgrado mol
te nostre critiche), quella trac
ciata dal governo Ciampi insie
me alla scelta di responsabilità 
mostrata da sindacati e Con
findustria con l'accordo di lu
glio, non c'è molto da cambia
re. Ci sono convergenze sugli 
obbiettivi, ma abbiamo critica
to timidezze nell'attuarli, -.-.;: 

Dalla sua ottica, cosa gli in

dustriali dovrebbero «con
trattare» con I due poli che 
alle prossime elezioni chie
deranno agli Italiani un ap
poggio per governare il pae
se? 

Vorrei sapere che cosa inten
dono fare per la rilorma del si
stema fiscale, per il rilancio del 
sistema produttivo, per il pro-

'. blema dell'occupazione, sul 
rapporto banca-impresa, sulle 
pnvatizzazioni. sul conteni
mento del disavanzo pubblico 
e la riduzione del debito. Oltre 
alle riforme istituzionali di cui 
ho già detto. Noi imprenditori 
abbiamo le idee molto chiare: • 
misureremo le dichiarazioni : 
dei singoli partiti, non le loro 
ideologìe. 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 27 novembre. 
Charles Dickens 

Il grillo 
nel focolare 
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Una giornata di fuoco 

Ondata di sfiducia. Il primo 
«splash» a Londra. Si teme 
la disfatta della Finanziaria 
Lieve ripresa in serata 

Bankltalla: 
"Cambio e tassi 
rimarranno stabili" 

1.692 

Bilancia pagamenti: ottobre è rosso 
Ma il 1993 è ancora positivo 

• • ROMA. Bilancia dei pagamenti in «rosso» per 2.920 miliar
di di lire in ottobre ma ancora in «nero» nei primi dieci mesi del
l'anno: 1.960 miliardi contro il saldo negativo di 48.948 miliardi 
del lo stesso periodo de! 1992. Il risultato negativo della bilancia 
dei pagamenti nel mese scorso giunge dopo un risultato molto 
positivo a settembre (saldo attivo di 7.689 miliardi) ed e dovu
to soprattutto alle partite correnti che hanno segnato un disa
vanzo di 3.916 miliardi contro l'attivo di 515 miliardi dello stes
so mese del 1992 mentre i movimenti di capitale (saldo positi
vo di 9.550 miliardi un anno fa) sono in «nero» per 996 miliardi 
contro i 10.026 miliardi di settembre. --- - . ;,.. 

Un siluro dalla De e la lira affonda 
Marco oltre quota mille, dollaro in foga. Poi la risalita 
Secondo k.o. sui mercati. Marco a quota 1005-6, 
dollaro a 1712, titoli in ribasso. Faticosa, minima ri
salita dopo una catena di messaggi di rassicurazio
ne. Lunga mattina piena di tensione e di voci. A ; 
Londra si aspetta l'uscita dei ministri de dal governo 
e i «futuri» perdono una lira. È l'azione delle lobby 
democnstiane contro la finanziaria a fornire la mic
cia Bruciati in Borsa 6900 miliardi -2,67% 

ANTONIO POUJO SAUMBKNI 

• • ROMA. Fuga dalla lira. Se- : 
condo un copione percorso 
cento volte e con tutti gli ingre- ; 
dienti del caso: panico, cioè 
corsa a vendere speculando ; 

tutti insieme appassionata-
mente sull'avvitamento della • 
lira e dc-i titoli di stato: voci in- ' 
controllate » e . incontrollabili • 
che durano questa volta per _ 
troppo tempo: anche una spe- '•• 
eie di gara a suon di comuni-
cali anti-speculalori. Alla (ine, : 
lira, titoli e Borsa contano le 
perdite. Tante perdite. A Piaz-
zaffari. che ha chiuso a quota - . 
2 67%, sono stati bruciati 6900 : 
miliardi. Il dollaro ha volato al- : 
to fino a 1712 lire, il marco ha 
sfondato le mille lire aggiun- . 
gcndonc altre 5-6. Il dollaro e ' 
ai massimi sulla lira da otto an- < 
ni, ma anche la sterlina. Le 
perdite sono nei confronti del
le altre maggiori monete euro
pee. Alle 14.15 il conto: 17 
punti sul dòllaro. 10 sul marco. ' 
16 sull'Ecu. 27 sulla sterlina, 12 
sul franco svizzero, 3 soli sul 
frjnco francese. I titoli di stato '•• 
piazzati a Londra sono andati '. 
allo sbaraglio. Ufficialmente 
Bankitalla non e intervenuta, ' 
ma ha fatto sapere che non ab-
bassa la guardia perchè vuole ' 
mantenere condizioni ordina- ; 
te sui mercati. >•• -.'»;•'»?•">; 

Proprio da Londra può parti
re la cronaca della brutta gior- > 
nata, una delle tante, uguale a 
molte del recente > passato, • 
uguale alle prossime che ci at- ; 
tendono. La richiesta di stabili
ta politica non e una merce 
che si possa acquistare nò al 
mercato ne in qualcuno dei : 
Palazzi , tuttora - sconquassati 
del potere politico. Perlomeno 
nel giro di pochi giorni. Ovvio : 

perchè Londra: 11 sono piazzati : 
i litoti di sialo italiani e di 11 i 
mercati intemazionali ricevo
no Vinputdi valutazione. Ha ri- . 
portato un'agenzia economica 
che poco dopo le 11, un ope
ratore italiano continuava a ri- : 
petcrc: «Ma perchè nessuno di- : 
ce qualcosa?». Il contratto futu
re decennale al Mif stava toc
cando il minimo da meta ago
sto a 110,45 lire e la lira viag- •. 
giava già sopra quota mille -
•Perchè nessuno dice qualco
sa'» Si aspettava che il govcr-

. no ìnlerve nisse per smentire 
voci di crisi, ad esempio le di
missioni dei ministri democri
stiani. E per smentire il rinvio 
della legge finanziaria sotto il 
tiro di qualche leader e peones 
democristiani incattiviti per la 
disintegrazione del centro po-

: litico e della De. Nulla di nulla. 
Due ore prima sui monitor tutti 
avevano potuto leggere la di
chiarazione del capogruppo 
de : a • Montecitorio , Gerardo 

; Bianco sul possibile disimpe
gno dagli obbiettivi di risana
mento finanziario. Parole della 
sera prima, ma tant'è. Il «futu
re» ha perso subito una lira A 
mezzogiorno è arrivata la nota 

. di Ciampi: non preoccupatevi, 
ce la faremo a proseguire nella 
transizione «preservando le 
condizioni di stabilità moneta
ria e di controllo dei prezzi» 1 
prezzi sono congelati dal patto 
salariale, la moneta è in balla 
delle'onde. Uri piccolo effetto 
l'ha ottenuto la dichiarazione 

'. di Palazzo Chigi, ma è stato un 
argine di cartone. Il tonfo della 
lira si è rivelato di particolare 
profondità. Difficile risalire. Il 

; marco era alle 8.30 a quota 
• 988, alle 10.30 era a 999-1000, 
alle 11.20a 1005-6, alle 12.15è 
tornato a 999-1000. Dollaro da 
1682 a 1698, poi 1712 alle 
11.20.ladiscesinaal705. •«•--.• 
Poi è stato il turno di Martinaz-
zoli. Martinazzoll però non po
teva rassicurare più di tanto 

| perchè avrebbe incontrato i 
parlamentari de solo alle 4 del 
pomeriggio. Infine il Pds. Ma 
qui entra In gioco la novità: i 
mercati temono più la svolta 

:' politica o l'instabilità politica? 
! Sembra che'temano più l'in-
i stabilità politica. Almeno ades
so. Cosi Occhcito (i risparmia-

.tori vanno tutelati, il Pds con-
; ferma la linea di risanamento e 
* l'impegno a far approvare la fi
nanziaria) e Reichlin («Garan-

, liremo che le privatizzazioni 
; non vengano interrotte») han
no contribuito a gettare un po' 
di acqua fredda sulle fiamme 
speculative. Ma i mercati non 
hanno ceduto e la risalita dei 
valori italiani è stata minima. E 
faticossima. In serata il marco 
è staio quotato a 995 il dollaro 
a 1692, a Londra il calo dei ti

toli si è dimezzato dopo una 
seduta campale e il decennale 
ha resistito a 111.20-40 lire. 
Contrariamente ad altre gior- :.; 
nate nere, però, questa volta ;r 
gli scambi sono stati enormi: / 
volume record di centomila ;•' 
lotti. 11 via allo sganciamento è 
stalo generalizzato. . . •*, 

Ci vuol altro per invertire • 
1 onda. Gli investitori italiani e 
intemazionali chiedono ga-." 
ranzie che gli impegni presi •-. 
dal governo Ciampi vengano -; 

mantenuti. Secondo • Io staff 
della banca d'affari americani *:; 
Lehman Brothers di Londra in -
caso contrario non manche- J 
ranno reazioni esagerate. Più ':• 
esagerate delle attuali. A nulla •_': 
serve ricordare che i «fonda- ;•; 
mentali» italiani non sono poi 
cosi drammatici. Nella City si -, 
continua a mormorare che in ,• 
fondo la lira comincia a essere .-.' 
sottovalutata, ma ciò non im
pedisce ai suoi affaristi di gua- . 
bagnare incrementando ulte
riormente il deprezzamento 
La previsione è che il mercato 
resterà volatile fino a pnmave-

ra. Volatile significa in balla 
delle altalene sulla finanziaria, 
degli spettri • dcll'eserci/io 
provvisorio, della data delle 
elezioni.- '•••'• ".-.•.•, •"•;•• • 

Ha gettato acqua sul fuoco 
anche la Confindustria accre
ditando la tesi che «l'allarmi
smo sui mercati è solo mo
mentaneo». E cosi altri ministri 
e sottosegretari. Si ritiene - le
gittimamente •• che la Banca 
d'Italia non starà immobile se 
la lira dovesse affondare oltre 

I certi limiti (segreti) almeno 
nei momenti chiave della vi-

. cenda politica. Ma Banlctalia 
non può neppure accreditarsi 
sui mercati come la salvatrice 
del governo a tutti i costi: lo ha 
dileso molte volte quando sa
peva di poter nascondere le 
mano dopo aver gettato il sas
so. In ogni caso, che senso ha 
bruciare riserve oggi quando 
domani si ripresenterà una si
tuazione ancora peggiore' Ol
tretutto le riserve valutarie nel-
I ultimo mcy" sono scese di 
nuovo sotto quota 80mlla mi
liardi 

Gli speculatori 
M'attaeo) :^S?:I^rì 
rdnomede^af^ 

DARIO VKNEQONI 

• I MILANO. Dollaro a 1.700 lire, mar
co a quota 1.000. I giornali sono pieni 
di dati sulla nuova crisi della lira. Chi 
sono questi misteriosi speculatori che 
vanno all'assalto della nostra moneta? 
E perchè diavolo lo fanno? Che cosa li 
induce a comportarsi cosi? E poi: per
chè ce l'hanno propriocon noi? 

Marzio Astarita, capo del servizio 
estero della Cariplo, precisa intanto 
che non si specula, di norma, «contro» 
qualcuno, ma «per» qualcosa. In una 
parola, per guadagnare. , , • 

Se il mondo vende le lire si può dire 
che ha meno fiducia nell'Italia? «In ge
nerale si. Ma detto cosi 6 uh po' troppo 
semplice. Di certo i risultati delle ele
zioni, se hanno sorpreso noi, figuria
moci come hanno sorpreso uno stra
niero. E magari questo straniero aveva 
comprato titoli di stato italiani diversi 
mesi la, quando un Btp valeva 90 lire. 
Oggi che lo stesso titolo vale 113.114 li
re di fronte all'incertezza della situazio
ne politica egli vende quei titoli e mo
netila il guadagno 

Nel momento in cui tanti operatori 
esteri vendono i titoli di stato italiani e 

; convertono il ricavato nella loro valuta, 
' ecco che véndono lire e comprano 

." marchi, franchi, dollari... Cala la quota-
• zione dei titoli di stato e cala il cambio 
- della lira nei confronti delle altre mone-
• te. È quello che sta accadendo in questi 
:'giorni. •-•.«• !•••'• .;!.--.••.-•.••«•••'• •••-•--
.'•- . Ma chi concretamente opera sul 

. mercato dei cambi? -.•>'•'•s-''- .•:.),>••. 
•È un mercato per grandi operatori. 

Per accedere al servizio sui circuiti tele-
" malici - dice Oscar Nava, della Sim Co-

meuro - il taglio minimo sono 5 miliar-
. di. Non sono affari da piccoli risparmia

tori. Sui cambi operano le banche, o le 
grandi finanziarie intemazionali». • -••:"_ ••-, 

E con le fluttuazioni di questi giorni. 
';.'• c'è chi ha realizzato enormi fortune. 
' «Oppure le ha perse», corregge Nava. 

«Di certo, aggiunge, destra o sinistra 
hanno un significato relativo. Quello 
che preoccupa di queste elezioni è l'In-

' stabilità. E niente disturba il mercato ; 
, più dell'incertezza», i , • • • . , • 

. Marzio Astarita condivide l'analisi. 
•Ma non dobbiamo pensare che i com
portamenti dei nsparmiatori, della gen

te comune non influenzi il mercato. : 
Quando una famiglia decide di investi- , 
re una parte dei propri risparmi in un -t 

• fondo che opera all'estero, o in obbli- V; 
gazioni in valuta, ecco che vende lire * 

', per comprare una valuta estera. E l'am
montare del risparmio delle famiglie è • 

' complessivamente di tali proporzioni ''• 
che anche lo spostamento di una pie- " 
cola percentuale determina fluttuazio- ". 

' ni di notevole portata». Oggi, comun- '< 
que. aggiunge, gli investimenti esteri •: 
nei nostri titoli pubblici sono ancora 
decisamente superiori agli investimenti ? 
italiani in altre valute -.- •••••m-- -••„;«;;.;.»• 

Le imprese esportatrici possono ave
re un beneficio dalla svalutazione, per
chè vendono a prezzi maggiori all'este-

; ro. Ma domani, quando compreranno ; 
• le materie prime, che si pagano in dol- ~ 
lari (pensiamo al petrolio) o anche in :• 
marchi (il ferro e l'acciaio) perderan
no tutto il vantaggio. ;« -,.- -». .; <• ,; 
• • Ma come si può realizzare una spe- ••• 
culazione sui cambi? intanto chiunque 
in Italia da qualche anno può aprire uri* 
conto in valuta Compra do'lan, mar
chi, franchi, qui Ho che gli pare e li tie

ne 11. Se questa valuta sale, ci guada
gna, se noci perde». - , 

E la speculazione professionale? 
«Speculare è prevedere guardare avan
ti. Se penso che il marco salirà rispetto 
alla lira mi indebito in lire e compro 
marchi. Dopo un po' vendo i marchi, 
restituisco il mio debito e mi tengo la 
differenza. Viceversa, se penso che sa
lirà la lira mi indebito in valuta e com
pro lire, o anche meglio titoli di stato in 
lire». - •• . .••--.-<•-'• •— - • . , - • .- .v . 

Il volume del mercato delle valute, 
anche in • considerazione dell'inter
scambio mondiale, è tale da movimen
tale ogni giorno centinaia, migliaia di 
miliardi di dollari. Un volume tale da 
travolgere le stesse difese delle banche 
centrali, come recenti esperienze han
no dimostrato. E la posta in gioco è tan
to elevata, le risorse impegnate sono 
cosi rilevanti, che il mercato è sempre 
più nervoso e reattivo. Basta una noti
zia (come quella delle possibili dimis
sioni di Ciampi, diffusa a Londra recen
temente-) che si muovono in pochi se
condi affari per migliaia di miliardi E la 
nostra lira affonda 

La Finanziaria 
«inciampa» 
sul gettito lei 
Sulla impervia strada della Finanziaria non c'è solo 
la rivolta dei depressi «peones» democristiani. Men
tre la Camera inizia l'esame della manovra, toma in 
ballo il buco di 1.500 miliardi nel gettito lei, che ri
schia di aprire una voragine nei finanziamenti ai Co
muni. E forse l'effetto dei tagli alla spesa sanitaria è 
stato sovrastimato. Allarme per i conti Inps: la reces
sione allarga il deficit '94 di 3mila miliardi. ; -

"" ROBUTOQIOVANNINI 

• I ROMA. La commissione 
Finanze di Montecitorio - che 
ha dato parere favorevole sulla 
manovra - ha chiesto al gover
no «di provvedere a compen
sare le minori entrate lei con 
un corrispondente incremento 
del fondo ordinario per i Co
muni». Ma non sarà cosa sem
plice individuare queste risorse 
(1500-1600 miliardi subito, al
tri 500 a febbraio, quando si fa
ranno i conti finali del gettito 
lei), e i tecnici del governo 
stanno alacremente lavoran
do. Il ministro delle Finanze 
Franco Gallo ha escluso anco
ra una volta il ricorso a nuove 
tasse, cosi come l'ipotizzalo 
aumento del fondo negativo. «I 
fondi negativi - ha detto il sot
tosegretario al Tesoro Sergio 
Coloni - sono già a quota 
6.700 miliardi. Siamo ormai al
la line dell'anno, e i problemi 
bisogna affrontarli»! ," ",':.. 

Per il deputato Pds Bruno 
Solaroli, si potrebbe sfruttare il 
risparmio accumulato con il ri
basso dei tassi di interesse, o 
sfoltire ancora la selva di age
volazioni fiscali. Sempre all'in
terno del parere positivo (aste
nuto il Pds, Lega assente), la 
commissione Finanze ha poi 
preparato un emendamento 
alla legge di bilancio per con
fermare i 205 miliardi assegna
ti al ministero delle Finanze 
per il rafforzamento dell'am
ministrazione finanziaria (am
modernamento degli archivi 
del catasto, e nuove strutture 
per uffici). Tra le novità, un 
emendamento «• concordato 
dalla Commissione Ambiente 
al «collegato» sui patti in dero
ga per gli affitti: se inquilini e 
proprietari di case non si met
teranno d'accordo sul nuovo 
canone d'affìtto, sarà possìbile 
sottoscrivere un contratto di 
durata quadriennale con un 
rincaro massimo del 10056 ri
spetto al vecchio affìtto. Già si 
è detto contrario il ministro dei 
Lavori Pubblici Merloni ,-*.- -\_ 

Domenica sera - se tutto va 
bene - il governo metterà a 

mmmMài&ìàaBm Target*: la paura è che l'Italia perda la via del risanamento 

«Stabilità, e i mercati applaudiranno» 
«1 mercati non temono l'avanzata della sinistra in 
quanto tale, piuttosto temono l'instabilità politica». 
Intervista all'economista Ferdinando Targetti, profe-
sore all'Università di Trento. Non è in discussione la 
linea di risanamento e non ci sono tentazioni anti-
mvestitori finanziari: il problema sono la chiarezza < 
dei programmi e le componenti della futura coali
zione di governo Prepariamoci ad altri scossoni 

• ROMA. Che cosa sta succe-
derido sul mercati" GII Involi- < 
tori temono più la sinistra o il 
MsIdlFlri? 
ftù che da specifiche preoccu
pazioni per un possibile gover
no di coalizione di sinistra, il , 
comportamento degli operato
ri finanziari mi pare determina- ' 
to da timori di sostanziale in
stabilità politica in futuro. Ti- i 
more di un'emergenza pcrma- ; 
nenie, paralizzante e i primi 
scogli che si vedono sono il ri
schio di rinvio della legge fi- ; 
nanziaria e il rischio che non si i 
riesca a costituire un governo 
di ampia coalizione in grado di 
proseguire sulla strada del risa 

namento. Questa è la perce
zione largamente prevalente, 
anche se resto convinto che 
l'urgenza principale sia quella 
dell'occupazione. I - mercati 
non ragionano come gli eco
nomisti e danno una valutazio
ne diversa delle priorilà nazio

nali. V"J-T.--V.;;:\. ;• ..-.- •'„':• : 
Dollaro oltre quota 1.700 e ' 
marco a quota alile: tono 

' «fondamenti tollerabili ri
spetto alle variazioni di cam-

. blo degli ultimi tempi ODO? • 

Anche nei giorni di fiammata 
speculativa, il rapporto dolla
ro/marco è rimasto stabile at
torno a 1,70/1. Volendo guar

dare un po' più al lungo perio
do, ipotizzerei che ci sarà una 
una dinamica lira/dollaro fa
vorevole al dollaro non tanto 
perchè ci sarà un ulteriore au
mento dei saggi di interesse 
americani, quanto a causa del
le aspettative favorevoli sul-
I andamento . dell'economia 
Usa, Per quanto riguarda la 
Germania, i tassi continueran
no a declinare. Azzarderei che 
siamo destinati a vivere per un 
certo periodo di tempo in mez
zo a una forbice quantitativa 
tra 1.500 e 1.800 lire por dolla
ro. .. ,-.... .-vrJ',•'.••-•' •• :,•:,:•. 

Che rapporto c'è tra varia
zioni di questa Intensità e i 
«fondamentali» • delle due 
economie? 

Oggi i valori di parità di potere 
d'acquisto tra Italia e Stati Uniti 
sono abbastanza simili. Nono
stante che il dollaro si sia stabi
lizzato, fino all'altro giorno, a • 
quota 1.650, la vita negli Usa 
non è mollo più cara della vita 
in Italia. Per questo non c'è un 
tetto alla speculazione al rialzo 
del dollaro in rapporto alla lira 
rappresentalo da un livello ri

tenuto eccessivo di rivalutazio
ne (con riferimento alla parità 
di potere d'acquisto). Se la vi
ta costasse il 20-30% in più ne
gli Usa. questo sarebbe grosso
modo un indicatore che se
gnalerebbe il pdnto in cui è ne
cessario fermarsi o tornare in
dietro. Siccome la differenza 
tra i due paesi in termini di pa
rità di potere d'acquisto non è 
enorme, è facile che il dollaro 
salga di parecchio in un solo 
giorno e poi nelle due settima
ne sucessive declini. Direi che 
nei prossimi tempi sarà in ogni 
caso difficile scendere sotto 
quota 1.650. Nonostante le 
fiammate. - • - . •>. 

E torniamo all'Infiammato 
crocevia mercati-politica: 
da che cosa dipenderà il raf- : 
freddamento della tensio
ne? . ....... 

Essenzialmente da tre cose: 
certezza sul percorso della leg
ge finanziaria, elezioni politi
che, formazione di un governo 
di ampia coalizione. ••..,,-. 

Nel commenti della stampa 
economica americana si no
ta una certa nostalgia per il 

•centro» un po' sospetta: 
davvero non è scattata l'e
quazione sinistra uguale tas
sazione patrimoniale, con
trolli valutari, espansione 
della spesa pubblica? • 

Questo è successo dagli anni 
Trenta, dal governo di Leon 
Blum in poi...oggi la situazione 
mi sembra molto diversa. Non 
credo ci sia paura della sinistra 
in quanto tale, ma della non 
governabilità e questo più per
chè manca un partito di destra 
presentabile che po>sa essere 
un'alternativa ad una coalizio
ne di sinistra-centro. Casomai, 
al populismo masaniellinno, al 
pericolo di tanti casi Crotone 
al sud in ogni angolo di strada i 
mercati finanziari prcleriscono : 

governi sotto l'egida di leader • 
come Chirac oThatcher. Cioè 
assetti di governo molto lonta
ni da quanto allo stato delle 
coso potrebbero garantire sia il 
Msi che la Ix-ga. Dal lato oppo-
slo. non vedo propensioni an-
ti-investitori finanziari, ma non 
è ancora chiaro quale potreb
be essere la coalizione di go
verno di sinistra cosi come non 
sono chiari i contenuti pro

grammatici. È evidente che la 
scomparsa del centro è una ot- . 
lima cosa perchè la concor
renza nel mercato politico, co- • 
si come quella nel mercato- ;' 
increato, elimina le posizioni •' 
di rendita perverse che hanno 
caratterizzato il malgoverno 
del quadripartilo. In una con- . 
dizione delle finanze pubbli- : 
che ancora non a posto e in un 
sistema di cambi flessibili, fino ' 
a quando non ci sarà un polo ,'• 
di coalizione largamente per
cepita come credibile, di shock • 
di questa entità ce ne saranno ; 
parecchi. Anche se l'inflazione ? 
cala, anche ci sono maggiori •-
probabilità di crescita del pro

dotto rispetto ad altri paesi eu
ropei, anche se non c'è più la 
scala mobile. 

Ma sul mercati non sono sta
ti fatti grandi affari e specu
lazioni proprio grazie all'In
stabilità? 

Non c'è dubbio. Oggi l'investi
tore finanziario si comporta se
guendo questo schema: per lui 
slabilità significa che per po
tersi godere tutto 1*8-9*, di sag
gi di interesse sui titoli di Stato • 
con un differenziale ancora ' 
positivo rispetto ai titoli in altre ' 
valute deve essere abbastanza ; 
sicuro di non rischiare una ' 

• perdita in conto capitale. Tale ' 

valutazione dipende dal modo 
in cui presume si comporterà 
la generalità degli speculatori: 
pensa che gli altri speculatori 
ritengono che in condizioni di 
instabilità politica la lira sia de
stinata a cadere, di conse
guenza agisce su questa base 
non investendo in titoli di Sta
to, in lire o in qualche altra atti-
vita finanziaria a meno che 
non ci siano operazioni speci
fiche il cui rendimento in un 
termine abbastanza breve è di 
ammontare sufficiente a com- .'. 
pensare il rischio di caduta del 
valore della lira. Si scommette • 
contro il mercato non più con

punto i suoi emendamenti. Si 
pensa tra l'altro a ripristinare 
nel «collegato» la norma per 

• l'assunzione di 1000 nuovi 
controllori fiscali a partire dal 

; '95. cancellata dal Senato per 
< mancanza di copertura. Ma 
'.• probabilmente saranno molti 
- gli interventi (tecnici e non) 
• che si renderanno necessari : 
' per far quadrare i conti. Anche • 

perché secondo gli esperti del . 
Servizio Bilancio dello Stato di ' 
Montecitorio - che hanno ri-
calcolato l'effetto ; sui conti 
pubblici delle varie misure pre-

,' viste nel ddl collegato - alcuni 
tagli alla spesa per la sanità sa-

. rebbero stati sovrastimati, e 
non daranno affatto i risultati 
previsti in termini di risparmio. 
Sarebbe il caso del blocco par-

'. ziale delle assunzioni, del con-
, gedo per il personale medico ; 

esposto a radiazioni, l'aboli-
. zione del prontuario larma-
< ceutico e la riduzione dei posti 
' letto negli ospedali. Dubbi an

che sulla deduzione fino a un 
; milione per la prima casa: le 

minori entrale per l'Erario sa
rebbero stale sottostimate. ;. 

Intanto, in una nota riservala 
il Tesoro prevede che nel '94 il 
fabbisogno dell'lnps sarà di al-

; meno 3mila miliardi superiore 
; al previsto. Si andrà da 66.800 

a 70.500 miliardi, conferman
do cosi l'allarme lanciato a suo 

', tempo dal commissario Inps 
'•' Colombo. Una sola la causa 

dello sfondamento: la crisi. Le 
>' entrate si sono ridotte per gli 
' «esuberi» che hanno tagliato il 

monte-salari e contributi dei 
; lavoratori dipendenti, mentre 
': la minimum tox ha colpito i la

voratori autonomi. Sono inve
ce aumentate le uscite: per pa
gare cassa integrazione e in-

"- dennità di mobilità, per l'im
pennata dei prepensionamen
ti sollecitati dalle aziende (che 
•spingono» gli esodi agevolati) 

. e voluti dai lavoratori (che te
mono future restrizioni alle 
pensioni d'anzianità). Inoltre, 
il Tesoro definisce «aieatono» 
anche il gettito del contributo 
dell 5% per le collaborazioni. 

L'economista Ferdinanda 
Taroefti. In alto, lo sconcerto 
di un operatore di Borsa du
rante la fase di massima crisi • 

tro qualcuno, cioè l'autorità 
monetaria, del quale è noto 
l'obbiettivo di cambio, l-a bolla 
speculativa cresce quando tutti 
pensano che tutti prevedono 
cne un certo fenomeno si av
vererà: cosi si avvia il meccani
smo perverso. . ' •:. 

Da quali dementi è costitui
ta a questo punto la credibi
lità detl'ltaUa dal punto di vi
sta del mercato? 

In questo momento, direi che 
l'attributo principale è un attri
buto politico in senso stretto 
perchè sono le condizioni po
litiche a consentire legittime 
previsioni circa la prosecuzio
ne di una politica «onomioi 
dalle conseguenze non nocive 
agli investitori finanziari. Non 
siamo puniti perchè abbiamo 
mandato segnali negativi sulla 
finanza pubblica o sull'infla
zione o sui salari. Tutt'altro. 1 
mercati non si aspettano se
gnali più radicali su questo 
fronte, pcraitm impossibili vi
sto che l'Italia per questo sta 
pagando costi già molto alti. 

r.A.r.s. 
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Politica 
tif Risposta negativa del leader del Carroccio ai missini 

che gli chiedono di appoggiare il loro candidato a Trieste 
«Non li sosteniamo, contrapposizione netta» 
E al direttore dell'Indipendente: «Hai preso un granchio» 

Mi K «ih ili 
1 ] ' t umu l i l e l l ) l i t ! 

«Finì è un manganello puntato sul Nord» 
Bossi dice no all'alleanza e bacchetta rapertura di Feltri 
Un sodalizio con Fini7 Bossi non ne vuol sapere 
«Fascisti e Lega sono m contrapposizione secca» 1 
successi del Msi7 «Molta protesta, ma anche un peri
coloso manganello puntato sul Nord» Il capo del 
Carroccio «Niente indicazioni d'appoggio a Trieste 
Roma e da nessuna parte». E boccia gli auspici del 
direttore dell'Indipendente «Macche- camicia Ox
ford a Fini bisogna mettere unacanncia di forza» 

C A R L O B R A M B I L L A 

• • MIIANO «Non si va coi fa
scisti- I ntto le anime della Le
sa Nord (conservatori e labu
risti secondo le classil ica/ioni 
bossiane) sono d accordo nel 
dire di n o a o q n i possibile con-
ven jcw . i <-on il Visi Né tat t ic i 
ne strategica II (apogruppo al 
Senato Francesco Speroni ta
glia corto «Ci mancherebbe 
che andiamo t o i Uscisti con 
loro non e e possibilità d mte 
sa- Stessa mus ic i dal suo vice 
Antonio Serena "Niente da fa
re troppo diversi- Roberto 
Maroni ..iveva già parlato «di al
leanza impossibi l i» Da Geno
va e Venezia i dirigenti leghisti 
lamio v ipere che «non voglio
no appoggi dal Visi» Insomma 
un coro d i no Dppure Kini 
chiama la l.cga «Siete a una 
svolta fateci vincere a Trieste-
K soprattutto il direttore del 
\ Indipendente Vittorio Feltri, 
e Fio da tempo cavalca il Car 
'occio con la benedizioni ' di 
Hovsi tent.i (I operazione 0 

spiegala in commento di ieri) 
d i mettere al centro del lo 
schieramento politico non so 
lo la Lega ma anche il Msi Due 
forze secondo lui con un «de 
nominatore comune» Ce n e 
d avanzo per chiedere allo 
stesso Bossi di chiarire la que 
stione magari i o t i parole 
chiare sui prossimi comporta 
menti elettorali della l*ega A 
Roma come a 1 neste 

Onorevole, qualcosa ha già 
anticipato, ma vuole chiari
re meglio la sua anall«l sui 
successi del.Mai? 

\x> r ipeto voglio ancora vtder-
ci i h i a ro Comunque penso 
ctie a Napoli a Roma e in gè 
neralc al Sud dietro ai voli fa 
scisti ci siano tante cose Prima 
di tutto la protesta della gente 
materializzatasi a destra per 
mancanza di alternati 'e Li la 
l.egd non e è o è ancora trop
po debole E dovremo rime 
diare rapidamente Ma credo 

anche ali espressione d i una 
volontà puni t ivaconiro i l t a m 
blamente) imposto dal Nord 
Vedo insomma un manganel 
lo puntato sul Nord M di la d i 
tutte le mistificazioni queste 
elezioni hanno segnato un al 
tro successo della U'ga che 
dappertutto ha almeno rad
doppiato I voti e anche qualco 
sa d i pil i Questo e il Nord 
Quindi nessuna meraviglia se 
qualcuno spera di puntarci 
contro il manpanello Del resto 
la Mussolini che non capisce 
niente lo ha detto dagli scher 
mi della Tv «Da Napoli coni 
Fiuteremo contro il Nord » 
Avverto rr.ul'o odio e risenti 
mento verso il Nord Si sappia 
subito allora che la Lega in 
questo momento e I antifasci 
sino vivente 

C'è dell'altro? 

SI penso che la De abbia de 
(«sitato molti voli nella sua 
banca missina In t tona po
trebbe anche riprenderseli Bi
sognerà vedere Comunque 
Martmazzoli <s un apprendista 
stregone i voca il Msi |>er fer
mare l.i potente avanzata della 
l-ega Vuol far esplodere una 
bomba ma mi sembra cF'e al 
massimo sia riuscito a far 
scoppiare un petardo Poi e e 
la sinistra che cavalca ed enfa 
lizza la destra Vittorio Koa non 
l>erde occasione per ripetere 
che i leghisti sono più perico
losi dei fascisti Robada matti 

Veniamo al punto. Che cosa 
farete a Trieste, a Roma e 
dove non siete in ballottag
gio? Fini vi chiama a colla
borare... 

Figuriamoci se possiamo dare 
indicazioni di appoggiare il 
Msi Lega e fascisti sono in 
contrapjK5sizione secca P. poi 
il Msi resta un pari i tmo Al 
Nord e una presenza insigniti 
caute f v e r o ci sono a I neste 
Il discorso su quella citta e pe 
rò complesso Li abbiamo ad
dirittura quadruplicato i voti 
mu non e bastato ad andare in 
testa Poi non e vero che vince 
il Msi ma il Melone No niente 
sostegni, niente indicazioni 
Cosi come non vogli imo aiuti 
dai partiti a Genova e Venezia 
Noi chiediamo appoggi solo 
alla gente 

Eppure Peltri auspica la na
scita di un sodalizio Bossi-
Fini. Soprattuto ora che il 
capo del Msi «starebbe per 
smettere la camicia nera 
(parole del direttore dell'In
dipendente) per indossare 
quella Oxford». E possibile 
dunque che Lega e Msi si ri
trovino appassionatamente 
al centro insieme? 

Capisco il ragionamento di 
feltr i vuol affermare che Fini 
non e Mussolini Ma le sue ra
dici sono il fascismo e quel 
che ne consegue 11 direttore 
piglia un granchio Altro che 
camicia Oxford a quello li bi 

sognerebbe metterg'i la caini 
eia di (oiza Ripeto slamo 
quanto di più lontano si possa 
immaginare dal Msi Due cose 
completamente differenti Izo-
ro sono squadristi centralisti e 
.il servizio del regime Lo s p « 
e Ino della sinistra 

Non è un'equazione perico
losa, metlcre insieme sini
stra e fascisti. Sono proprio 
nemici uguali? Non è che 
nella Lega ci sia una forte 
destra che spinge in quella 
direzione? 

Una destra moderna europea 
lederalista nella l^ega esiste 
Ma si bilancia con I anima la 
burista Niente destra lx*cera 
Quanto al parallelismo Msi si
nistra dico che il Msi e più 
centralista del Hds T qui si i il 
problema vero 

Cioè? 
Che tutti Pdsin testa che canta 
vittoria ma in moll i casi i con 
sensi alla Quercia si assottiglia 
no cercano di spostare lo 
scontro sul terreno della con 
trapposizione destra-sinistra 
Ma il Paese non e diviso su 
questa questione E invece or 
mai diviso tra federalismo e 
centralismo Questa e la vera 
dialettica nel Paese Cfu so
glie il centralismo cavalca una 
tig-e pericolosa perchè vuole 
salvare le vecchie logiche par 
titocratiche che hanno genera 
to tangentopoli Ed ecco il 
manganello puntato sul Nord 

Il presidente dell'Azione cattolica si schiera nettamente contro la «nuova» destra 
Per il giornale dei gesuiti «il futuro della Democrazia cristiana è ormai all'opposizione» 

«Inaccettabili per i cattolici Lega e Msi» 
Per il presidente dell'Azione cattolica «le posizioni 
culturali e politiche del Mst e della Lega sono inac
cettabili» per ì cattolici che si richiamano alla dottri
na sociale della Chiesa. Per padre Simone di Civiltà 
Cattolica «il futuro della De e all'opposizione» Elet
tori de hanno votato Fini ma anche Rutelli, Sassoli
no ed Orlando Per il prestdentc dei settimanali cat
tolici, «e franata pure I egemonia de al Sud» 

A L C E S T E S A N T I N I 

• 1 ROMA Nel nuovo qua
dro po l i t ico che si e creato 
d o p o le elezioni ammin is t ra
tive con una «forte spinta a l 
cambiamento» e e un grosso 
«rischio c l i c e cost i tu i to da l -
I emergere d i forze pol i t iche 
c o m e il Msi e la Lega che so
no avsai poco affidabil i» A d 
af fermar lo e il presidente clel-
I Az iono cat to l ica (c i rca hOO 
mi la iscritt i) Giuseppe Ger-
vasio in un edi tor ia le che ap
parirà sul pross imo numero 

de l sett imanale Saino Sette 
Il Msi e la Lega anche se 

racco lgono il «profondo sen
so d i protesta c l i c e giusti l i-
co lamento presente nel no 
stro elet torato - afferma Ger 
V.LSIO - sono forze che espn 
m o n o posiz ioni cul tura l i e 
pol i t iche inaccettabi l i sul 
p iano d i una democraz ia 
. ivanzala aperta ai valori del
la persona e del la solidarie
tà» FI presidente del l A / i o n e 
cat to l ica non da naturai 

n iente indu azioni elettoral i 
ma nel sottol ineare con mo l 
la nettezza I incompat ib i l i tà 
culturale e pol i t ica tra In dot
tr ina sociale cattol ica e gli 
or ientament i pol i t ic i de l Msi 
e del la t e g a d ice chiara-
niente quale deve essere il 
compor tamen to de i cat to l ic i 
d i f ronte al bal lot taggio del 5 
d i cembr i prossimo 

L l i t ro «rischio» ind ica lo 
da Gervasio r iguarda la De 
che data «la poca ch ia rez /a 
ed all idabil i t. ' i dei messaggi e 
del le proposte» inviati al Pae -
se cor re il penco lo reale cFie 
la sua presenza organizzata 
dei cat tol ic i «non giunga 
n e m m e n o al pross imo ap
pun tami nto elettorale ne 
sappia aprire la strada a nuo
ve ed e' f icaci l o rme che quo 
sta presenza sappia eff icace
mente interpretare» Il presi 
dente del l Az ione cattol ica 
e-spntne qu ind i la delus ione 

del l associazione rispetto al
le promesse (atte da Mart i -
nazzol i e da i suoi co l labora 
tori con I Assemblea de l lo 
scorso lugl io nel dare al p iù 
presto al part i to «una classe 
dir igente rad ica lmente r in
novata nelle persone, nel la 
pras.si nel lo stile d i far pol i t i 
ca che non dia spazio a tra
sformismi e cont inuismi» ag
gregando invece forze «sin
ceramente democra t iche e 
sensibil i ai valor i de l perso
nal ismo e del solidarismo» 

Il p rob lema del la De vec
ch ia o nuova ò perc iò d i cu l 
tura pol i t ica che manca 
comp le tamente per cui per 
recuperarla stor icamente e 
per ndcf imr la alla luce dei 
camb iamen t i e dei nuovi bi
sogni - afferma padre Miche
le S imone commenta to re 
po l i t ico eli Cicilia Cattolica 
•ò megl io che passi al i o p p o 
sizione» d o p o le prossime 

elezioni po l i t iche «tanto p iù 
se deve scontare le conse 
guenze degl i scandal i rivelati 
da l l inchiesta di Mani pulite» 
Un giudiz io mo l to severo che 
parte dal la constatazione 
che «il r isultato più eclatante 
del le passate elezioni 6 la li 
bera uscita dei vot i democr i 
stiani che , in gran parte, ma 
non solo sr>no emigrat i nel 
Msi anche se una parte a Ro
ma ò andata a Rutell i , a Na
po l i a Bassolino notevole 
parte a Or lando a Palermo. 
Fd un fatto su cu i pure occor
re riflettere e che la transizio 
ne «anziché passare attra 
verso una fase tnpolare con 
la presenza anche d i un po lo 
d i cent ro aperto a possibil i 
accordi» vede «un panorama 
pol i t ico caratterizzato da un 
po lo moderatamente prò 
grossista e da uno mode-rata 
n iente conservatore» La TX 
non ha retto c o m e si pensa 

Insomma, la situazione po
trebbe precipitare in uno 
scontro dagli esiti gravissi
mi... 

l ' incile la l^ga garantisce la 
democrazia e spinge verso il 
federalismo il pencolo es scon
giurato Ma I enfatizzazione 
dei voli missini a Roma e Na 
poli la iitistifie izione di una 

destra stracolma di consensi 
mentre continua ad eve re un 
partitmo potrebbero ereare le 
condizioni di un piaccio di fer 
ro con la l-ega e il Nord Ma per 
fare a braccio di ferro ci voglio 
no la forza e i numeri I fascisti 
non Fianno i numeri La Lega 
ha forza e numeri Per ora rin 
ghi . inoe minacciano 

Umberto Bossi 

va n e m m e n o al Sud dove 
mol t i di que i c i t tadin i - lavo 
raton au tonomi c o m m e r 
e u n t i art igiani p iccol i im 
prendi tor i - c h e «sino ad oggi 
contavano sulla proiezione 
della De e d i qua lche altro 
part i to d i centro per cont i 
nuurc ad eixiderelegalmente 
o m e n o il fisco d i f ronte alla 
misure prese da l governo 
C iampi appogg ia lo anche 
dal la I X si sentono orma i 
rappresental i da l Msi e dal la 
Lega» Qu< sii partit i pu r par
lando d i «equità fiscale d i 
fatto perseguono una tregua 
fiscale» Perciò - conc lude 
padre .Simone - agli eredi 
del la De non resla e he «un fu
turo d i oppos iz ione per la 
quale perù «bisogna attrez
zarsi cul tur i lmen le e pol i t i 
camentc " 

Il presidente del la f i d e r . i 
z ione ital iana elei sett imanal i 
cat tol ic i (ol i re un n i i ' ione d i 

cop ie ) don Dui l io ( o r g n a l i 
sot lol inc i pr ima d i tutto 
-I il lusione» d i e hi pensava ad 
«un Italia tr ipartita con un 
m o l o egemone democr ist ia
no al sud Si Ò trattato - rile
va - d i «un errore grave» per
che -anche al sud la De e 
precipi tata c o m e al nord- e 
perc iò, risalta «la grossolanità 
de i r ig ionament i di quei d i n 
genti de che hanno lentato di 
cond iz ionare il nuovo c o n il 
ricatto eli una presenza de 
Ione al sudi Don Corgnal i si 
augura che -di fronte alle sfi
de etiche imposte da questa 
stagione» i cat tol ic i sappiano 
tendere ad «unita» ma non sa 
dire c o m e questo povs,i av 
venire «concretamente e pò 
lit icamente» Ne sa se a di fen
dere «la l i n e i del Piave» c'è 
•conso l i v i al nuovo o al vec
chio» I n v i m r n a per d o n 
Corgna' i si ó in mezzo al 
guado Ira vec e Ina IX e P irt i 
to |H>polarc 

Giorgio Napolitano Philippe Seguin 

Seguin: «L'Europa 
ha bisogno 
di un'Italia unita» 
«L Europa non ha bisogno di 58 milioni di europei al
loggiati in Italia, ma di 58 milioni di italiani nella loro 
divertita e cocMone» Il presidente dell'Assemblea na
zionale francese Seguin, ospite di Napolitano bolla la 
Lega e le spinte separatiste Preoccupazione per le 
«esitazioni» del vecchio continente II presidente della 
Camera «Solo se unito il nostro paese può assolvere 
al suo ruolo essenziale in Europa» 

M ROMA «L Buropa non ha 
bisogno d i 58 mil ioni d i euro 
pei abitanti nella penisola ita 
liana F ancor n i^no ha biso 
Uno d i una semplice col lezio 
ne di veneti e lombardi roma 
m e umbri toscani e siciliani 
accaniti a suddividersi le spo 
gl iedel l Italia Piuttosto I Euro 
pd ha bisogno d i 58 mi l 'on. di 
italiani che cont inuino a por 
tarle nella divers"à e nella 
e oesiune il scagno del loro gè 
nio culturale economico ** pò 
litico-

Secco e t a c e n t e il presi 
dente dell Assemblea no / io 
naie francese» Philippe Seguin 
boccia la Lega e il federalismo 
paventando le -dinamiche tri 
b i l i - che «sembrano essersi 
impadronite- dell'KM v i t t o lor 
ma di un estri ina violenza nel 
l*ex Jugoslavia e nel! ex Urss e 
de II Ovest -dove i sentimenti 
nazionali vendono improvvisa 
mente esacerbati dalla Scoria 
alla Lombardia passando |>er 
le Fiandre o anche per certe 
regioni francesi» 

Per lanciare il suo allarme e 
soprattutto per bollare L-mber 
to Bossi e i suoi Seguin sceglie 
I occasione più ufficiale e im 
pegnaliva della sua visita d i 
due giorni a Roma ospite del 
suo collega Giorno \apoh ta 
no una prolusione davanti al 
la commissione Flsten e alla 
conimivsione Politiche coinu 
nitane della Camera sui desìi 
ni di un Europa che «oscilla ed 
esita ira la frammenta/ ione 
violenta e il consol idamento 
della solidarietà tra la scel'a 
europea e il ripiego sulle iden
tità locali-

( M i o che il riferimento cosi 
netto ali Italia te l i la conto de 
gli ancor freschi risultati eletto 
rati nelle nostre grandi citta e 
ancor più espil i ita suona dun 
que la npu lv i di qualsiasi ten 
ta/ ione federalista per 1 Curo 

pa {«fi un utopia soi^n ìrl.i co 
me un grande C I M I eru> d i in 
numerevofi entità regionali") 
e per l Itali i con il riferimento 
ai 58 mil ioni di il i l iani e he 
'nella diversità e nella cots io 
ne» contribuiscano i l l i t u a 
/ ione di un.j e f lett ivi unita pò 
litica continental i 

E non a caso al momento 
del salu*J diorgio N.i|x)lit me; 
sottolinea r.i u giorn ilish che 
se in Italia -si discute di uno 
s-viluppo più conseguente del 
regionalismo» i e la que*stn I H 
sulla quale sta lavorando prò 
pno in queste settimane I ì Hi 
camerale con il progetto di ri 
f o rma i an/ i di eapovolg nen 
lo dei rapporti Stato kegiont i 
-le parole di Philippe Seguili 
riebliono f ir rift< Mere perche 
ci rie tu f i l a n o a un r i *-'«**-. s 
sentiate che il nostro paese 
de\e svolgere sulla se e na euro 
j»ca e che può svolgeri v>!tan 
to v uni'o» 

Ma con il federalismo il 
presidente socialista d i 11 V 
semblea i w i o n ile frane ese 
h t lx.m presente un altro pi ' i 
colo «Un F U M O I .J 'e si i sola 
mente una vasta zona di libero 
scambio la cui ambizione si li 
unterebbe a essere solo un 
grande un re ito me ut la n< sira 
e ultur i i esplicito sarà poi il ri 
fi rime nto ̂ \Ó battag'ia fr.niet 
se in sede Gatt in I ivore de I 
l eccezione cultur ile ruJr i 
nostri posti di lavoro e I i e oe 
sione stessa de I nostro ti ssulo 
sociale s irebbero esjvisli i i n 
liber disino se ri za re gol* I H li 
rutti" 

l iceo allora l.i tufi- K ne dei 
Parlamenti non come si m p k i 
•camere di registri/ ione» i' 
decisioni prese* dalle istituzioni 
europe* ma come t i n n i i del 
la legittimità de mocratw 1 dt I 
le volontà dei pope li e li* 
hanno espressi e d e l v ntirm n 
to unitario 0 / / ' 

Fisichella: «A destra una grande alleanza? 
È più vicina di quanto non sembri» 
Cosa ha favorito I avanzata del Movimento sociale7 

Chi si è opposto, finora, alla crea/.ione di un polo di 
centro-destra'' Quali possibilità ci sono di un incon
tro tra Msi e Leya Nord7 Risponde Domenico Fisi
chella che da mesi sostiene la necessita, in una Ita
lia bipolare, di una Alleanza nazionale «senza vec-
c hi miti e riti» Pure ho «le sinistre evitino errori di ra-
dicalizza/ione» 

L E T I Z I A P A O L O Z Z I 

M I«A1A hnora fini» illa 
massa di voti ottenuti d il Movi 
m* nto SCK tale IVstra na/ iona 
le il lavoro di Domenico K*si 
e bella |>et -sviluppare una logi 
e a di aggrega/ione tra area di 
et ntro e di cft-stra che rigu.ir 
ilasse più soggetti collettivi t 
individuali- t r.i r.masto li An 
i linciate» ma non re ah/zato 

Iniziata «con lungimiranza» 
.ili inizio del ' . inno 1 ipotesi di 
un i Alleanza nazionali v Ine 
ramento moderalo alla rn mie 
r ichirac» hi ina e st i la proba 
bilrm riti fi -m.ita dal l ostilità 
e irco'anti .ili interno del Movi 
mi nto v x i.iN Ma bloccata 
•un In "dall apposizione della 

Demoe radiai nstiana-
S,i Urne il professore ordina 

no di St.cnz.i d i l l a Pol i t ic i 
cht talvolta la re ili ^ V K I R 
•mistificata pi r combattere 
1 avversano [x>litico- l.ui u> 
munque da conservatori tran 
qui l lo la sua Alleanza n izio 
n,ile la vorrebbe -senza veecln 
miti e riti- Senza saluto roma 
no Se i v a nostalgici di Regime 
( i quali pere> s,eebl>ero il fui 
ero del raggnippami nto d i d» 
straj Naturalmente sulla na 
tura umana non giura mai 
%Sono pessimista il e hi equi 
vale a diri i he v m o realisi e 
\jt smentite sono sempre pos 
sibili Pero dopo il voto de I J l 
novembre U smentite sono più 

difficili 

Il voto è andato rtecondo le 
«uc previsioni. profciworc? 

Avevo colto I esigeiV i profejn 
da e he e era nel Paev « per la 
mui parte me ne ero [ itto ni 
terprete 

Secondo lei, la gente espri 
mova una «eulflon/a- d i vola
re a destra'' 

Mi ri li rise o a una porzione de I 
I o i i imoni puhhl i i i italiana 
Non ragiono mai pei tot.ilit i 
\A conlesso ( In numi n< a 
un liti . l inci lo in e e rti z<«ni il 
voto è mdato il di l i d u i m In 
mi IS|.M '* ivo 

Se la HIIH proposta di unu ag

grega/Ione più vasta si fosse 
realizzata da subito, non 
avrebbe rassicurato eli più 
Kll elettori? 

(Jui elobbiamo distinguer* ira 
il. ito orgarnzz itivi i i dato stra 
tegieo lo fio punt ito esse n 
zi l iuiente sul dato str ili gn o 
f ir * merge n una cultur i ile Ile 
i ol iv i rgcnzi prue li» una mio 
v i organizzazione e he < o i m 
t ili si -osliliusv ' i per fusioni 
o pe r incorpi r i/ion< - uso un 
termini d» i puristi - il Movi 

mento M K hi le itali ine» 

A suo giudizio. In futuro, il 
polo di destra potrebbe In
tercettare non solo il voto 
dello Scudocrodato.' 

C i s ir amo ritengo voti d i li a 
n ,i ljber ile «li ex soe taldemo 
i r i l ici Oso |H*nsart che ver 
ranno ali i luce anche una se 
ru eti contraddizioni nella l,e 
g.i L i Le ga non e un monol i to 
L i mi i se-usa/ione e' che que 
sto voto sia già un indie itc>rech 
i OHM per la L ga si prepari 
una f ise di riflessioni interna 
non priva ih possibili esiti 

Mt id ld iv tN ione? 
Piuttosto di insolazione d i l l e 
|wis zioni 

Mamentre il Nord i> anlista-
talista, mi pare che i voti del 
Sud, ora dati al Movimento 
sociale, restino disperata-
mente accentrati e stataJIsti-
ci Non ci sono dunque gran
di affinità elettive tra destra 
e Lega 

I. n ce ito numi ro di i lettori ha 
voi ite- per la L g . i perche la 
e onsiderav i un i li va contro l.i 
p (rtitovr i/i i eoniro una JM>II 
In a issistenzi dista e l ieii lela'e 
e emiro una ci rt.i visione di pò 

l i t ic i economica e sociale So 
no elettori ehi omogent con 
la destra per quei determinati 
motivi e eterogenei rispe-tlo il 
federalismo jK. I reb l * ro .ni 
clic raggiungere I iggreg.izio 
ne- di una Alle anza nazionale 

Sempre che questi schiera
mento della efesini abbia la 
capacità di competere con 
quello della sinistra 

0 meglio delle Miustre Noni i 
dubbio e he le sinistre abbiane» 
oggi una capacita aggregante 
superiore i que Ha di altri ver 
s inti (xilitk t SK iome le sini 
stri unite svolgeranno prevedi 
bilrne nle un mo lo cospte uo 
ne Ila fasi siiccessiv i alli e le 
/ ion i JKJIIIK he che tull i c i tu 
gunamo vicinissime que sto 
potrebbt spini?* re i una ceni 
vi rgenz i di eiestr i su un ire i 
efie copra I intero le in tono na 
/.oliale' L i Lega finora fi i 
mostrato ak uni suoi limiti ne 1 
1 espansione territoriale 

Quali elementi hanno favori
to la destra? Il crollo del so 
claJlsmo reale, la crisi del 
nostro Stato nazionale, Tu 
«ira dei partiti di centro; i l 
«male di vivere» di molt i 
(giovani) Ital iani, la paura 

del disordine oppure la bac 
chetta magica della nuova 
legge elettorale maggiorita
r i a ^ 

( i Ho t i li k,ge- eli t ton le h i 
svollo un ruolo m i - » qui st i 
I i misur i d i II nisipri nz i d* ' 

entro questo ruolo ! ha sve>l 
lo JM 'c he i iute r\i nula m I 
momento più e il ìslrolu o di I 
la ei isa ri le ol izione radicali 
d i II issi ito p irtit.cn di I Pu s, 
t o l i I esc liisiont del P trillo co 
ninnisi i i rult e osi il prole sso 
r< I ISK ÌÌI Ila pi r r igioni di fé 
di Ita ali i su t i w i rsion* polii) 
e i insiste i * hi ini in il Pds i 
i In rim un un t strutliir i u n i 
i ir itti risia hi di itisi di uni nle 

piuttosli r idie .iti e t ori i i sor 
pn s i di un inv di i inenlo * i. a 
p ti il i u itttv i l imosi" iti d ili t 
di str i Insoim io il c i ntro i ri 
ni isto prigioni) ro di 11 otln t 
pr< por / io l i .listii a t |»e ro h i 
ice e duto * 11 ditto si i pure di 

mal i forz i p» re he e]ii indo 
m »n si h una str itegra in te sta 
gii iwe Dir imit i si subiscono 
inzic he guidarli - 11Li logie t 
in iggionl in i 

Cosi i l centro si e bruciato7 

Non i r t ittn zzati > il a logn i 
tu it«t?i( mi ma e In l< nd< nzi il 
un ni» v oitff rist i ntpi irt inza 
i l ! i pinti in di e e nln > in i ti ti 

de i |* n ihzz tri le 'e r/< itisi 
di it' ti ( i nln > 

Veniamo al segretario del 
Movimento sociale. Fini Ha 
partecipato alla manifesta
zione ai un anno fa -contro 
la partitocrazia e la mano
vra economica» con accom
pagnamento di saluti roma
ni. Oggi annuncia che andrà 
alle Fosse Ardeatine e tutta
via il suo linguaggio non so
lo non ha creato, al contra
rio di Boss), un evento mas
smediatico ma continua a fe
rire, per le parole che usa, 
per I riferimenti che ha, per 
k memorie che si porta aie-
tro, I nervi scoperti di molta 
parte degli italiani 

A quella -marcia- vidi ile uni 
bizzarri persoti iggi ma me he 
tanta (olla che non partecipa 
va dt vecchi riti e nuli L j I K C I O 
un ragionamento meramente 
sti l ist ico . immett iamo eh*' n 
[oysero su e inquant inula per 
soni* cinquemila cfu si sone> 
a b b i n d o l i t i i s j l i i romani o 
cose del gt nere Adesso se m 
bf.i e he abbia voi t lo |K r I v 
gret i no de i Msi i lmei io il U\ 
di I1 e lettor i lo min ino Si mio 
gì i i più di KM) (KM V o c i a m o 
compiere I identificazione d 
qui sta vast i massa di e li Itor i 
lo con quelle i inque-nnla |>er 
V I D I ' C In 1 ici sse un o | * ra /m 

ne di I gene te e ompin blx* un 
[ K \ C ito nini di mislihc izione 
della realt i ma di scarsa intelli 
gè nz i Mai e omm» tti n I erro 
re di immaginare 1 avversario 
diverse, da quelli i ( !•»« • -*.* I mi 
ha avuto .ile une t eultn.u t di 
mig l ian eli voli questi senio i 
voti ]x v in t i 

r come considera quell i che 
vogliono cacciare gli extra 
comunitar i , pestare gli auto
nomi, usare la violenza per 

ristabilire l'ordine? 
Possono i sse ri delle JH rsona 
llta intensi cioè dis[*.ste tee» 
ri» amenti- pari indo i p i t i hi i 
re' m t si tr itt.i di treni'1 . jn-rso 
n i 1 elettor ito t ne i onta in 
u n i e ompetizione efeni<Kt,iti 
i , i v Mie i l i trecento I» quattri 
e entonnla persone e I» si son . 
espn s v in un ceti > modo * 
che sic i J r unente non nspon 
de>ne» i l io sten oti|M> J< I ase i 
sino {)ii i ito al Itngn iggio il 
tre / / a l o v l t o il profi lo in is 
stnediologi io i he I un n< li 
1VT' bl>e s,i[>ulo t re ire mi ir 
dando ii risultali <*n " <a!i 
qualctie e sito po. i l ivo JUI I liti 
guaggto l )ia produtt \gkiut i 
go e he i mez/ i di i i ununii a 
zioiu i l i massa s<un tiuj i i 
niente controllati d i gruppi di 
pn ssione giomalis'» * ' n ten 
dono tutu i disiorc <*re ' n i n i 
gmeiJi Iladestr i 

Ma quali saranno le r a d i o . 
le idee cultural i d i questa 
eventuale agj jrega/ione alta 
quale, d 'a l t ronde, si oppon 
cono in mol t i , alTinterno del 
Msi" 

L i sti in i de ' i di str i ti ih ni 1 < 
mi ' i s'ori i di ile t ni ' is tu 

le tu ili s< in st i'e pri \ il* ni 
or i un i * e ri i vision* r U Invìi 
e a or 11 onnol ili intisisti MIK i 
e )gi,i < orni oggi In i I ntipn s 
s oin e he e t si i un l ip' > li d< 
sti t e on «. ir ittenstie tu d v* rse 
i spetti > .i quelle v ni ih l i uni > 
preci dentemeii t i i ' st nto 
S j u r o ia sinistra o le sinistri 
eviteranno t non » si/ i i i ehi 
|n»ln blu ro iniiese .in pr ut SM 
di r ulti i l iz/ izioiie Ji I i \. ! i 
i i III tttv i Se ijiie sii t u i< i 
si MK Ile l l l l s mt i i\ f l |I|M 
d Hit olla i 't i f ire e - ri u i 
Z I O l l l 
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I candidati sostenuti dal Pds presenti nell'80% dei ballottaggi 
quelli del Carroccio solo nel 37% e i missini nel 15% 
Bassanini: «Conluna politica di ampie alleanze 
è possibile conquistare la maggioranza in Parlamento» 

Anche inrm^^ rcxxafòrti leghiste la sinistra è prima 
Sono tante le «pole position» dei candidati progres
sisti nei Comuni dove si andrà al ballottaggio il 5 di
cembre. Ben 55 su 92 (senza contare i sei sindaci 
già al traguardo nel primo turno). La Lega è in testa 
solo in 18 centri, esponenti sostenuti dalla De in 11, 
quelli del Msi in 5. E il successo delle alleanze che 
comprendono il Pds attraversa anche le regioni del 
Nord, fino alle roccaforti del Carroccio. ; 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Mentre si affilano 
le anni per lo scontro del 5 
dicembre, il quadro com-
plcssivo dei risultati di dome- ,: 
nicd indica una fortissima 
prevalenza . dei -» candidati 
progressisti espressi da al- ;, 
ìcanze di cui era parte il Pds. ' 
I Comuni superiori ai I5miia "' 
abitanti, nei quali si e votato 
per l'elezione diretta del sin- ; 
daco, erano 99. In sette di •<• 
questi un candidato è già sta- :" 
to eletto al primo turno: sei >:• 
sono appoggiati dal Pds, uno ;V 
e della Lega. Nei 92 Comuni ' 
chiamati al •- ballottaggio > i t 
candidati progressisti in cor- v 
sa per la carica di sindaco so- •'•' 
no 74. Quelli appoggiati dal- ' 
la De (da sola o con altri) so- v 
no 34. e 34 anche i leghisti. Il -
Msi e in lizza con 14 candida-
ti. mentre 28 sono espressio- .' 
ne di altri schieramenti. In '• 
termini percentuali ciò signi
fica che l'80.4 percento degli •>;. 
aspiranti sindaci ammessi al ' 
secondo turno rappresenta-••' 
no gli schieramenti di liste : 
che comprendono la Quer- • ' 
eia, si scende al 37 percento P 
per De e Lega, al 15,2 per il '; 
Msi Ma il successo della sini- :, 
stra ò ancora più vistoso se si 
considerano le «pole posi
tion» (per usare un termine 
da rormula 1). Sono ben 55 
infatti (oltre ai sci già eletti 
sindaci), i candidati appog
giati dal Pds che hanno con
cluso al primo posto la torna
ta elettorale di domenica. Lo 

scarto con i rappresentanti di 
altre liste e aggregazioni as-

. sume i caratteri, a questo li-
, vello, di un vero e proprio di
stanziamene. La Lega tie-

•neal primo posto 18 espo
nenti; quelli appoggiati dalla 
De sono 11: cinque fanno ri
ferimento al Msi. 

Sono elementi che indu
cono ad una sorta di «proie
zione» sulle sempre più in
combenti elezioni politiche 

\ (nelle quali si voterà, come 
\ noto, in un unico turno). «Se 
sapremo ripetere ed estende-

,' re alleanze ampie - osserva 
Franco Bassanini della segrc-

' teria del Pds - potremo pun-
•' tare ad una maggioranza as
soluta di seggi per i progres
sisti. Con buona pace di 
quanti ci chiedono, un po' ri
cattatoriamente, se vogliamo 
governare con la Lega o con 

, la De». Ma, allora, si può fare 
a meno del doppio turno, 
sollecitato dal Pds lungo tutto 

• durante • l'iter parlamentare 
: della riforma elettorale? «Pia-
' no, quello resta il sistema mi
gliore - ammonisce il dm-
gente della Quercia - ma si 

: può dire che con questo 
trend di risultati sarebbe in-. 

. dubbiamente - circoscritto 
quel rischio di ingovernabili-

. tà che abbiamo addebitato 
al sistema a unico turno». 

Ma c'è un altro ordine di ri
lievi, assai significativi, da fa
re. La «geografia» dei succes
si dei candidati sostenuti dal 

Pds ridimensiona pesante
mente il mito del primato le
ghista al Nord Su 36 Comuni 
settentrionali 17 registrano la ; 
prevalenza delle alleanza '• 
progressiste, mentre la Lega 
e in testa in 19 località. I can-
didati sostenuti dal Pds svet- ' 
tano però nei quattro mag
giori cenux Genova, Vene
zia, Tneste. La Spezia. E in 
entrambe le località della Li- • 
guna il fenomeno si riprodu-.' 
ce anche a livello di elezioni 
per il Consiglio provinciale. 
Una leadership che, ripcten- • 
do i successi dello scorso 
giugno a Tonno, Treviglio e ' 
Belluno, si allunga dal Pie-
monte al Veneto, passando : 
anche per talune roccaforti.;: 
dell'insediamento del Car- -v 
roccio. b il caso, in bombar- " 
dia, di Crema, di Umbiate, di ' 
Garbaonatc Milanese. Ma i 
candidati di Bossi segnano il > 
passo anche in Piemonte, a ' 
Moncalicri, Crugliasco, Chi-
vasso, Rivalla Torinese, nel 

Veneto, a Feltre. Chioggia, 
Mira e Jesolo, oltre che nel 
capoluogo regionale; e, in Li
guria, anche a Sestri Levante. 

La • presenza della - Lega 
scompare al di sotto della «li-

• nca gotica». Al punto che ieri 
• l'autorevole «New York Ti
mes», in un commento ai ri
sultati elettorali italiani, defi
nisce quello di Bossi «un par
tito regionale, che a Roma 

: raccoglie l'uno per cento dei 
voti, come la lista personale 
della pornostar Moana Poz-

• zi». Di ben altro tenore il mes-
. saggio inviato dalla segretc-
; ria alle relazioni intemazio-
'. nali del Partito socialista fran
cese a Rutelli. Sansa, Caccia
ri, Bassolino, lllv e Rosata: so
no le - «felicitazioni • per 
l'eccellente risultato ottenu
to» e «l'augurio per una vitto
ria il 5 dicembre prossimo, 
alla testa d'una maggioranza 
raggruppante le forze di pro
gresso» 

mmsmmmMmmmÈmmmm 
Il capolista della Rete: «La De ha imboccato il viale del tramonto 
Lega forte, Msi che avanza, è necessario costruire un'alleanza unitaria» 

Caponnetto: «Elezioni subito 
Palermo esempio per 
• • PALERMO. Ha trovato fi
nalmente una Palermo a test* 
alta, consapevole dei propri 
dintti non più disposta a subi
re Aveva molta fiducia nell'e
sito di questo confronto eletto
rale Avvertiva che dalla parte 
rfella Rete, del Pds. di lune le 
torve di progresso, si sarebbe- -
ro schierati .soprattutto i giova
ni Ma neanche lui si aspettava -
che le proporzioni di questo _ 
ansia di rinnovamento sareb- ' 
bero state cosi schiaccianti. Al
l'alba di ieri mattina, Antonino 
Caponnetto. il consigliere più ' 
votato in tutta la città, si trova
va ancora a Palermo. All'ora di 
pranzo si trovava a Firenze, ma "• 
già in partenza per Grottaferra-
ia, dove era atteso per la cele- " 
brazioncdi una messa con rito 

greco bizanino in memoria di 
iiovanni Falcone e Paolo Bor

sellino, e per un successivo di
battito su «luci e ombre» nell'I-
Lilia di oggi. Caponnetto ora -
pensa - al futuro imminente 
Chiede elezioni ' anticipate. 
Mette in guardia dai pericoli 
che si profilerebbero nell'e-
votualità di un ulteriore inges
samelo del quadro politico. 

Consigliere Caponnetto, do-
;'. vevantaiia? .....lV;. 
Direi piuttosto: dove deve an
dare. Il centro si e frantumato, 
é quasi scomparso. La De, che 
non e riuscita a rinnovarsi, oggi 
sembra imboccare per sempre 
il viale del tramonto. È la fine 
di un'epoca. L'Italia deve an- -
dare ormai verso un' allenza di * 
progresso, non può più fame a -
meno. È una convinzione che -" 
mi sono formato da tempo, 
non all'indomani del voto di . 
domenica. Ci sono finalmente 
segnali assai incoraggianti. La 
Lega non è avanzata. Mi sem
bra che registri per la prima 
volta una bàttuta d'arresto. C'è 
il successo evidente dei candi
dati del Pds. Ma preoccupa in
vece l'avanzata del Msi. un'a
vanzata che per certi versi si 

spiega: l'elettorato moderato, 
conservatore e di destra, non , 
disponendo più di validi punti : 
di nfcrimento, ha trovato nel , 
Msi l'unica possibile valvola di 
sfogo. A maggior ragione, di ;: 
fronte a questo scenario - Le
ga comunque forte, preoccu- ; 
panie avanzata della destra -
si impone tutta l'urgenza di 
un'alleanza di progresso. 

D capo deDo Stato dovrà 
prendere atto di quest'enne-
•imo voto che viene da km-

' tuo, dai referendum, dal 5 
aprile. Mal come In questo 
momento il Parlamento ba 

, assomigliato a un muco < 
delle cere, dove si allineila- ' 
no protoesemplari di una ' 
coaceztooe dell» - politica 
che ha provocato catastrofi 
per la vita quotidiana della 
gente. Se IH potesse rivolge
re un invito al cupo dello 
SUto cosa gli chiederebbe? 

Non sta a me entrare a tu per 
tu con il presidente della Re- -
pubblica. Siccome è un galan
tuomo, e come tale l'ho sem- i 
pre ammirato e rispettato, mi '•'• 
aspetto che mantenga la sua 
promessa. La promessa che ' 
aveva già fatto con chiarezza, 
in termini assai espliciti, di da
re luogo a nuove elezioni, non • 
appena fossero stati ultimati i 
necessari adempimenti nor
mativi. D'altra parte, l'esigenza 
di elezioni anticipate viene or
mai prospettata dai common- ; 
laton politici di quasi tutte le ' 
tendenze. Tornare alle urne. ; 
presto: anche per evitare che si : 
vada incontro a un periodo : 
troppo prolungato di instabili
tà che potrebbe creare seri ; 
problemi per l'ordine pubbli
co, e per la nostra/economia 
che già sta cominciando a per
dere colpi anche sui mercati fi
nanziari. Sono d'accordo con 
lei questo Parlamento assomi- . 
glia sempre più al museo delle 
cere Ma no l'impressione che ; 

anche 11 dentro qualcosa stia 

«È tempo di elezioni anticipate. Ritardare ancora 
significherebbe aprire spazi pericolosissimi per la 

. democrazia. La De ha imboccato il viale del tra
monto. Avanza minacciosamente il Msi. La Lega, 
invece, rallenta la sua corsa. Lo schieramento di 
progresso raccoglie consensi ovunque. Si sta pre
figurando queir alleanza chiamata a governare il 
Paese»; parla Antonino Caponnetto. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

Antonino 
Caponnetto, Il 
capolista 
della Rete 
a Palermo 

cambiando. Si sta infatti assot
tigliando a vista d'occhio il 
partito trasversale di quanti fi
no ad ora hanno preteso di re
sistere a tutti I costi. Ecco per
ché le forze di progresso, nes
suna esclusa, non devono per
dere quest'occasione storica. 
Non c'è più tempo da spreca
re, non c'è più spazio per le 
preclusioni, i veti incrociati, i • 
personalismi, i giochi di parti
lo: questo armamentario è or
mai preistoria. .-.•• (o .;: ; .- , 

Una volta si diceva che Pa
terno fmiztoiiava da labora
torio per le grandi opzioni 
pollucbe del Paese. Con 11 

... voto di domenica è soprat-: 

tutto Palermo a lanciare un 
segnale: se le forze di prò-. 
gretto sono davvero unite 
sono destinale a stravince
re. Sarà capita sino in fondo 
questa lezione? 

Dobbiamo augurarcelo. Paler
mo toma a fare scuola: e que
sta volta nel bene. Da Palermo 
è venuto un messaggio forte, 
anche se, da quanto ho letto 
oggi sui giornali, qualcuno 
vuole ancora (are finta di non 
capire. C'è una città finalmen
te unita nel volersi creare un 
nuovo futuro, nel volere trac- , 
dare una nuova strada. L'ai-, 
leanza di progresso, che è sta
ta premiata in maniera cosi vi-
stosa dalla gente, non è spun
tata come un fungo da una 
notte particolarmente piovosa. 

Quell'alleanza era infatti soste
nuta da uno schieramento as
sai esteso e che prefigura, In -
misura più ampia, lo schiera
mento che dovrebbe assumere , 
il governo del paese. Dunque ' 
dobbiamo sperare che ali uo-

. mini politici colgano al volo 
quest'opportunità che potreb
be non ripetersi per chissà 
quanto tempo. Direi di più: lo 
esigono masse di giovani pieni ;, 
di speranze e, non ultimi, lutti 
quelli che sonocaduti. ',...•.-:»--., 

Consigliere Caponnetto, lei, 
a Palermo non ha fatto cam
pagna elettorale, appena un 
paio di passaggi televisivi. È 
venuto qualche giorno In Si- ' 
dita ma se n'è andato prima 
a Catania e poi a Piazza Ar
merina per la consegna del ' 
•Premio Chlnnlcl». SI e visto 
il suo volto solo sul manife
sti della Rete. Come si spie
ga un successo personale di 
quelle dimensioni? . Ì-.-J„ 

Che posso dire? Forse i paler
mitani hanno seguitato a ricor
darmi e volermi bene. Me lo 
hanno dimostrato > ieri sera, 
con un affetto sin troppo pres
sante, c'era una calca di Ironie 

. a Palazzo delle Aquile... 

Ma lei d si vede a Palazzo 
delle Aquile? SI stabilir* a 
Palermo7 O andrà «vsnd e 
Indietro da Firenze? 

Faro la spola. Non trascurerò i 
miei doveri di consigliere co
munale. Presenziero alle sedu

le principali del consiglio co
munale, quelle in cui si affron
teranno i problemi cruciali del
le vita politica e amministrati- ; 
va. D'altra parte sono proprio : 

tranquillo: Leoluca • Orlando 
gode di un'ampia maggioran
za, e una mia eventuale assen
za non potrà alterare l'equili
brio, un rapporto di forze or
mai ampiamente cristallizzato. 
Lo dissi sin dall'inizio di questa 
mia nuova esperienza: non si 
può pretendere una mia parte
cipazione a tempo pieno. Ci 
sono • miei obblighi verso Pa
lermo, ma anche quelli verso il ' 
resto dell'Italia. In particolare 
penso a quelle scuole di Cam
pania, Puglia, Calabria dove, 
sin da ora, ho già tantissimi im
pegni. Soprattutto è da quelle 
regioni che i ragazzi mi scrivo
no lettere disperate: hanno bi
sogno di una voce di conforto : 
che li sostenga.,-.:.-.'. --.»"....,:. ... 

Quale sarà il primo punto 
della sua agenda politica 
quando diventerà a tutti gli 
effetti consigliere di Paler
mo? •.. ...;...„...... 

L'occupazione. Assicurare il 
lavoro a migliaia di palermita
ni è un compilo irrinunciabile. 
Il resto viene dopo. Il sindaco 
oggi ha maggiori poteri. E con 
un consiglio comunale che lo 
sostiene in pieno saremo in 
presenza di maggiori garanzie 
di concretezza e di efficienza. 

A Palermo, come lei ripete 

spesso, hanno vinto «tutti». 
Ha vinto la Rete, hanno vin
to le forze di «Ricostruire Pa
lermo», ha vinto, pagando 
anche un prezzo interno, 
quella parte cospicua dd 
Pds che a suo tempo si era 
espressa senza riserve con
tro il pastlcdo dd governo 
regionale- siciliano. Otten- ' 
gono invece magrisslml ri
sultati Il «Forum», la Pucd, 
lo stesso Giordano che fu ' 
presidente dd primo maxi 
processo a Cosa Nostra. E, 
più in generale, l'armamen
tario degli apparati dd vec
chio sistema di potere. Quali 
sono, secondo Id, le ragioni 
di un abbaglio tanto colos
sale? ,.•.;:.«.,.,.-; :.,,^ >;7,.:.,, 

Non ho seguilo mollo la Pucci 
e la sua campagna elettorale. ' 
Ma ho letto dei suoi violenti al- ' 
tacchi personali a Orlando e 
alla Relè. Questo, da parte sua. 
e stato un gravissimo errore. ; 
Non si è accorta che Palermo 
ormai era stanca di veleni. Or
lando, invece, ha seguito una ; 
linea nella quale anche chi lo ', 
avversava sino a ieri ha ricono- . 
sciuto equilibrio e maturità. 
Non è inai sceso a polemiche ; 
sul piano personale, l-a gente • 
ha capito. Il discorso su Gior
dano è diverso. Al di là della ' 
mia stima per l'uomo, la sua : 
candidatura , •, rappresentava 
uno schieramento senza pro
spettive. E in quello schiera

mento si 6 lasciato coinvolgere 
in buona fede e con una certa 
inesperienza della politica. 
Aspetto, questo, che dal resto 
sì corte ilia bene con la purezza 
e il candore dell'uomo. ••; 

Un'ultima domanda. Questa 
volto al giudice in penato ne. 
Qual e la sua Impressione 
dd confronto Boscetta Rli-
mi? ••..-.,•,,...-./ - - ; , . • • • . - . v i 

Da una parte il silenzio di Fai
na, dall'altra il monologo in
calzante di Buscetta. Non mi 
pare che il confronto abbia 
conferito nuovi elementi pro
cessuali. E non so che valuta
zione potranno dame i giudici. 
Dipenderà molto dalle sensa
zioni che può avere avuto la 
corte e che in televisione van
no inevitabilmente disperse. •-.. 

A proposito: come si è com
portata la mafia nd voto di 
Palermo? ;;;,.••..-•-.•-;,•-•'. 

Si è presentata ' all'appunta
mento elettorale sbandata e 
confusa. Senza punti di riferi
mento. L'astensione a Paler
mo, più alta rispetto alle altre 
città, si spiega con questa 
mancanza di prospettive. Non 
dimentichiamo che Cosa no
stra aveva già subito una fortis
sima emorraggia di consensi 
dopo le stragi di Capaci e via 
D'Amelio. E la sua forza d'urto 
elettorale si è notevolmente aJ-
fievolita. Devono preoccuparci 
eventuali colpi di coda degli 
uomini di Cosa Nostra. ,. 

Nel Pri si cambia 
Bogi lascia 
torna La Malfa 
«A parlare di un mio rientro sono i repubblicani, non 
io. Non preparo un ritomo ma, come sempre, sono 
a disposizione del Partito». Cosi ha detto Giorgio I -a 
Malfa; dopo dieci mesi di reggenza del vicesegreta
rio Giorgio Bogi (il quale ora lascia), tornerà alla 
guida dell'Edera. Nel frattempo, ha annunciato l'a
stensione del suo partito sulla Finanziaria. 

• • ROMA. Giorgio Bogi la
scia. Toma Giorgio La Malfa. 
Anche se l'argomento segrete
ria non è stato affrontato diret
tamente nella Direzione del Pri 
(sei ore di discussione inten
sa) dell'altro giorno; anche se 
l'indisponibilità (seguita da un -
certo sconcerto) dichiarata da 
Bogi a continuare la sua reg
genza, farebbe supporre un • 
raffreddamento nel rapporto ì 
tra i due uomini politici (forse , 
determinato dalla valutazione ! 
diversa nei confronti di Allean
za democratica?); anche se 
l'ex segretario del Partito re
pubblicano assicura: «A parla
re di un mio rientro sono i re
pubblicani, non io. Non prepa
ro un ritomo ma sono i repub
blicani a scegliere il loro segre
tario e io, come sempre, sono 
a disposizione - del Partito», 
sembra certo che dopo quasi 
dieci mesi La Malfa si prepari a 
riprendere la guida del Pri. »',.•, 

Le sue dimissioni (con una 
lettera a Bogi) risalgono allo 
scorso 25 febbraio. Aveva ap
pena ricevuto un avviso di ga-.. 
ranzia relativo a una ipotesi di 
violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti. Adesso molte cose so
no cambiate, e con una rapidi-
ti incredibile: dalla sconfitta 
del centro alla tendenza a un'l- r 

(alia bipolare; dalla uscita di 
Segni da Alleanza democrati- • 
ca allo stato marasmatico del
la Democrazia cristiana. I can- -
didati delle aggregazioni pro
gressiste sono in ballottaggio 
contro quelli del Movimento 
sociale. Il Pri sosterrà Rutelli a 
Poma e Bassolino a Napoli. 
Per gli altri candidati (di sini
stra e della Lega contro quelli 
del Msi) le scelte dell'Edera •''' 
sono rinviate alla Direzione del ; 

30 novembre. Ma quasi certa- • • 
mente saranno in sintonia con ', 
quelle di Ad. . - «• •; 

Comunque, anche in vista 
delle elezioni politiche. Gior
gio La Malfa insiste nella ne
cessità di lanciare un segnale " 

forte. Per queslo invita a un 
confronto con il Pds e, nel con
tempo, a guardare alla Lega 
senza demonizzarla. Quanto a 
Alleanza democratica, non si 
immagini, sembra dire l'ex se
gretario del Pri, che ci entrere
mo ammainando le nostre 
bandiere, storia e tradizione. 
Dobbiamo essere «parte deter
minante» di quel progetto. E su 
Mario Segni, eccolo tirare una 
stoccata: «Mi dispiace per lui. 
ma le contraddizioni si paga
no. L'inventore del maggiorita
rio ha riscoperto la proporzio
nale». . . . . • • • ; . • -

Nel frattempo, il vicesegreta
rio reggente Bogi, dal quale 
viene la proposta di convoca
zione del Consiglio nazionale 
(10 e 11 dicembre), ha ricor
dato che si era dato il temine 
di queste elezioni, «le quali 
coincidono con con una bifor- ; 
cazione politica abbastanza 
netta». Quella per la segreteria 
non è la sua «partita». Inutile 
protrarre la provvisorietà. 
Adesso si tratta di pilotare il Pri ' 
«con certezza» sulla strada del
le elezioni. .-•.......-

Già oggi, tuttavia, il giudizio 
sul governo Ciampi è negativo. p 

L'ha spiegato, in un convegno 
promosso dal gruppo repub-. 
blicano alla Camera, lo stesso 
La Malfa, annunciando che il 
Pri si asterrà sulla Finanziaria: 
il governo Ciampi si limita a 
una navigazione a vista nel 
tentativo di «non peggiorare la 
situazione del debito pubbli- -
co». Ma questo «non incide in 
maniera significativa nel rag
giungimento dell'obiettivo di 
un minimo di riequilibrio della 
finanza pubblica». E sopratut
to, questo lascia l'economia 
italiana appesa a un filo, a 
ogni stormir di fronda. Bisogna 
riconoscere che il governo at
tuale è «un'occasione perduta» 
anche perché non ha mostrato 
di essere capace di affrontare il 
problema della disoccupazio
ne, destinata a crescere drar-
mancamente. . CLP. 

DaScalfero 
le assedazioni 
del volontariato 

~~ '. EUQCNIO MANCA 

• • ROMA. È stato Patrizio Fe
rracci, presidente nazionale 
delle "Pubbliche Assistenze", a 
dirlo con maggior chiarezza: 
«Non vorrei davvero che all'im
provviso ci scoprissimo in una 
situazione analoga a quella 
francese: da un lato un volon
tariato diffuso, che lavora per ' 
costruire solidarietà sociale; e 
dall'altro un paese che silen
ziosamente si sposta a destra, 
con i ceti forti che costruisco
no la rivincita e consolidano i 
privilegi. Per questo va rimessa 
al centro la politica sociale - il 
lavoro, la salute, la giustizia fi
scale -; per questo il nuovo 
parlamento, un parlamento da <, 
ricostituire subito nella sua 
piena legittimità politica e isti-
ruzionale. deve dare una ster
zala all'intera legislazione in 
questo senso». . 

Dopo un incontro con il pre
sidente della Repubblica, i 
rappresentanti delie maggiori 
centrali < italiane dell'associa
zionismo e del volontariato -
Acli, Arci, Anpas, Cnca, Movi — 
hanno tenuto una conferenza • 
stampa ieri mattina, in una sa-
letta dell' hotel "Nazionale", in 
piazza Montecitorio. E là han
no spiegato ai giornalisti i con- ' 
tenuti del documento appena 
presentato al Quirinale, dov'è- . 
ra presente anche il ministro : 
degli Affari sociali, Fernanda 
Contri. . 

È stata la prima uscita post-
elettorale delle forze firmatarie 
del "patto sociale" intitolato 
"Ricostruiamo l'Italia", interes
sante anche per verificare lo 
spirito con cui esse prendono 
parte - nella loro autonomia, 
s'intende - al confronto ammi
nistrativo in atto. E a tal propo
sito sono state eloquenti le pa
role di Giaseppe Lumia, presi
dente del Movi: «Non ci basta
no le pacche sulle spalle di cui 
tutti oggi sembrano generosi. 
Pur se il volontariato non è 
un'isola felice, esso però non è 
collaterale ad alcuno né di 
qualcuno può essere conside
rato sgabello. Nelle città abbia
mo cercato un rapporto alla 
pari con chi si propone di in
novare le politiche sociali. Ab-. 
biamo spiegato che non si 
possono costruire ghetti di 
esclusione e di emarginazio

ne, e poi chiamare il volonta
riato perchè vi ponga rimedio 
come può. balla radice che bi
sogna intervenire. Su questa 
chiarezza di impostazione ab
biamo cercato di operare, e 
l'esperienza . di Palermo ci 
sembra < significativa. Ma è 
>empre più evidente come an
che gli indirizzi generali deb
bano cambiare radicalmente*. 

Bisogna interrompere - ha 
detto per parte sua Gianpiero 
Rasimeli!, presidente dell'Arci 
- la tendenza a smantellare lo 
"Stato sociale", a considerare 
le politiche sociali come un 
elemento residuale. «Siamo 
davanti ad una delle principali 
questioni democratiche. E 
dunque è indispensabile che 
nella Finanziaria in discussio
ne in Parlamento si introduco 
no subito modifiche volte a 
correggere le slorture più evi-
dentine ingiustizie più gravi-. 
Allo slesso modo in cui - ha 
aggiunto Rasimelli - è impor
tante che sia impedita ogni 
azione di sabotaggio ai danni 
della legge che regolamenta il 
diritto ali obiezione di coscien
za, per la quale vivissima fi l'at
tesa del mondo del volontaria
to. Si tratta di una legge che, 
bloccata a suo tempo da Cos-
siga, giunge nuovamente al va
ro con l'accordo quasi unani
me delle forze parlamentari, 
pur se neppure adesso e in
denne dal nschio di un nuovo 
affossamento. 

Giovanni Bianchi, presiden
te delle Acli. ha richiamalo al
cune significative proposte del 
documento presentalo a Seal-
faro in materia di lavoro, di sa
nità, di immigrazione, tre selfo-
ri nei quali più ampiamente si 
dispiegano le iniziative di soli
darietà. Orca il lavoro, pur ap
prezzando il carattere solidale 
di una eventule riduzione di 
orario, Bianchi ha osservato 
come essa non possa davvero 
assumere carattere "strategi
co" né sopperire alla esigenza 
primaria di creare nuovi posti; 
la qual cosa potrebbe ad 
esempio avvenire sia attraver
so il sostegno della imprcnditi-
vita giovanile, sia attraverso 
opere di manutenzione del ter
ritorio e risanamento dei centri 
storici. 

i 
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Pesanti condanne dell'Ordine milanese 
per i cronisti economici coinvolti nella vicenda 
della commissionaria di Borsa fallita 
Procedimento aperto per il direttore della Rai 

Coinvolti Osvaldo De Paolini, ex caporedattore 
del «Sole 24 ore » e l'ex commentatore 
di «Repubblica» Massimo Fabbri. Sospensioni fino 
a dodici mesi. Due salvati dalla prescrizione 

Lombardfin, radiati due giornalisti 
Quattro redattori sospesi, in arrivo il verdetto su Locatelli 
Pesanti condanne dell'Ordine dei giornalisti della 
Lombardia ne' confronti dei cronisti economici coin
volti nell'affare Lombardfin Radiati dall'albo l'ex ca
poredattore del «Sole 24 ore» Osvaldo De Paolini e 
l'ex commentatore di Borsa di «Repubblica» Massimo 
Fabbn Sospensioni da due a dodici mesi, in attesa 
del verdetto su Gianni Locatelli Misteriosa irruzione 
notturna nella redazione torinese del «Sole» 

OIAMPIBRO ROSSI 

•Tal MILANO Dopo aver spa
rato i titoloni sulle condanne 
in'litte ai politici e agii impren
ditori caduti tra le maglie di 
Mani pulite questa volta i gior
nalisti sono costretti a scrivere 
di una pesante sentenza a cari
co di alcuni colleglli accusati 
di violazione dell etica profes
sionale La vicenda Penne pu
lite si è infatti conclusa con un 
paio di radiazioni dall'albo so
spensioni da due a dodici mesi 
e censure con biasimo per no
ve giornalisti Mentre per altri 
illustri collcghi (come l'ex di
rettore del "Sole 24 ore" e at
tuale direttore generale della 
Rai Gianni Locatelli) il proce
dimento disciplinare 6 ancora 
aperto 

Insomma, anche il tribunale 
dei giornalisti (a sul serio II 
consiglio del) Ordine della 

Lombardia, dopo aver condot
to una propna indagine, ha 
emesso la sentenza di condan
na per i giornalisti coinvolti 
nella vicenda Ivombardfin la 
commissionaria di Borsa gui
data da Mano Paolo Leali falli
ta tre anni fa con un buco di SO 
miliardi che annoverava croni
sti economici nel proprio pac
chetto clienti Per due penne 
specializzate in economia è ar
rivata addirittura la radiazione 
dall albo dei giornalisti si trat 
ta di Osvaldo De Paolini ex ca
poredattore del "Sole 24 ore" e 
responsabile della sezione fi
nanza e mercati, e di Massimo 
Fabbn, ex commentatore di 
Borsa di "Repubblica" attual
mente in pensione La sospcn-, 
slonc per dodici mesi invece 
e stata sentenziata per due ex 
giornalisti del "Corriere della 

Editorìa e mass media 
La Fieg contro gli aumenti 
delle tariffe postali: 
«Così si distrugge il mercato» 
•*• MILANO -SI- alla vendita 
dei giornali nelle librerie e Incl 
ccntn commerciali «no» ali au
mento indiscriminato delle ta
riffe postali per la spedizione 
di stampe pcnodiche il presi
dente della Fieg (Federazione 
italiana editori giornali) Ciò- • 
vinni Ciovannini ha ribadito 
la necessita di una riforma ge
nerale del sistema dei mass-
media sottolineando la sua op
posizione alla prevista tanffa 
postale unica ma soprattutto 
minacciando .grosse iniziati
ve, per contrastare una misura 
che colpirebbe pcsantcmcnle • 
il settore della carta stampata. ' 
•Propno mentre parlo - ha af- ; 
fermato Giovannini nel corso 
di un convegno sul tema «Qua 
le futuro per I editoria. - si sta 
discutendo se triplicare la tarif-, 
fa postale Come può un gior
nale che costa 1 300 lire ag
giungere 100-150 lire a copia 
perladistribuzione'» Secondo 
I articolo 4 del nuovo decreto 

legge 22 maggio 1993 (revisio
ne agevolazioni tariffarle po
sta) nella manovra economi 
ca viene infatti introdotta la ta
nffa postale unica (di 500 lire 
ogni 100 grammi) per tutti i ti
pi di stampa inviata In abbona
mento, indipendentemente 
dalla periodicità della testata 
Mentre fino al decreto legge 
del 21 maggio scorso, le tariffi, 
erano legate alla frequenza di 
pubblicazione .Piuttosto che 
quale futuro io dirci quale pre
sente - ha commentato Gio-
vanniru - La situazione peg
giora di giorno ir, giorno e di 
ora in ora» Il presidente della 
Flcg e tornato anche sul di 
scorso della distribuzione dei 
quotidiani attualmente limita
ta alle cdico'c "La nostra - ha 
detto - e una battaglia contro 
I iniquità del sistema della di-
stnbuzionc dei giornali Non si 
possono vendere i giornali nel
le librerie ci stiamo battendo 
anche per venderli nei centn 
commerciali» 

. » * • . 

Modificare il segreto di Stato? 
Riforma dei servizi 
il Senato rinvia la legge 
Ora rischia di saltare 
•*• ROMA. Ieri le commissio
ni Affari costituzionali e Dife
sa del Senato dovevano ini
ziare I esame del disegno di 
legge presentato dal gover
no nel momento in cui è 
scoppiato lo scandalo Sisde 
di nforma dei servui segreti 
(•Nuovo - ordinamento dei 
Servizi per l'informazione e 
la sicure/za dello Stato») 
L intenzione della presiden
za era di procedere in tempi 
rawicinatissimi A 

L esame non e, invece 
nemmeno iniziato È stato 
Francesco Cossiga, in aper
tura di seduta a chiedere di 
abb'nare la discussione del 
testo governativo a una sua 
proposta di legge che nguar-
da il segreto di Stato Secon
do 1 ex presidente della Re
pubblica, infatti «occorre eli
minare quegli elementi di 
confusione e di inquinamen
to che derivano da un uso 
non corretto del segreto di 
Stato» Dello stesso parere si 
sono dichiarati >l presidente 
della commissione per • IP 
stragi il repubblicano Ubero 
Gualtien, e il de Umberto 
Cappuzzo II discorso si è co
si immediatamente allargato 
ben oltre il tema specifico 
della riforma dei servizi tan

to più che lo stesso Gualtien 
e Cossiga hanno proposto 
che siano portati a cono
scenza del Parlamento docu
menti già classificati come 
segreti riservati o nscrvatissi-
mi che possono ora per la 
fine della guerra fredda, veni 
re alla luce 

Allargando la sfera di di
scussione il rischio, paventa 
to dal pidiessmo Ugo Pec-
chioli e quello di un allunga
mento dei tempi dell appro
vazione della nforma dei scr 
vizi 

Anche per il ministro Pao
lo Banle I esame dì una tale 
complessa materia rallente
rebbe sicuramente I appro
vazione della nforma 

Risultato il rinvio dell esa 
me della discussione a una 
data incerta, con ti pencolo 
non troppo remoto visti i 
tempi che corrono per il go
verno, della mancata appro-

. vazione di una nforma tanto 
invocata Senza voler essere 
maliziosi diventa legittimo il 
sospetto che qualcuno la ri
forma non la voglia propno e 
si adopcn, magan utilizzan
do gli strumenti parlamenta
ri per impedirne I attuazio
ne 

Gianni Locatelli direttore generale della Rai 

Sera (Giorgio Secchi attuai 
mente capo ufficio stampa 
dcllEnichem eGianguidoOli 
va che ncopre lo stesso incan 
co alla Parmalat), due mesi di 
sospensione sono stati inflitti a 
Donatella Pavesi dell Agi 
(Agenzia giornalistica Italia 
na) e ali ex redattore de "il 
Giornale" Antonio Cattaneo 
La censura formale con biasi 
mo e stata disposta per Pietro 
Bestetti (grafico de "il Mon 
do") mentre hanno potuto 
beneficiare della prescnzionc 
Mana Cnstina Jucker e Carlo 
Bastasin entrambidel"Sole24 
ore" Anche per loro comun 
que I Ordine precisa che -e 
stata respinta la richiesta di 
proscioglimento nel mento» e 
«I azione disciplinare 6 stata 
prcscntta per decorso del ter 
mine di cinque anni dal fatto» 

Non appena appresa la noti
zia Massimo Fabbn (uno dei 
due giornalisti che ha suono la 
"pena capitale" della radiazio
ne dall albo) ha annunciato 
l'intenzione di presentare n-
corso contro ali Ordine nazio
nale «il cui giudizio sarà certa
mente immune da personali 
smi e da fattori ambientali tre
mendamente deviano Respin
go con sdegno e amarezza - ha 
aggiunto Fabbn • la sanzione 

comminatami dopo oltre 40 
anni di giornalismo militante 
da un consiglio dell Ordine co
si prevenulo nei miei nguardi 
Imo a ignorare le argomenta
zioni e le documentazioni da 
me fomite a sostegno di uà 
corretta professionalità» Pre
senterà ricorso anche Giorgio 
Secchi che ha preannunciato 
mene le proprie dimissioni 
dall attuale incarico di addetto 
stampa del gruppo Eni -Pago 
la colpa di a\cre avuto dal 
1985 al 1989-ha detto Secchi-
un normale conto come clien 
te intestato a mio nome pres
so la Lombardfin Non mi sono 
stati contestati arucolì o episo
di specifici da cui potesse 
emergere una oggettiva con 
vergenza tra i miei interessi di 
cliente il mio ruolo di giornali 
sta e gli interessi della Lom 
bardfin» In serata il presidente 
dell Ordine regionale lombar 
do dei giornalisti Franco 
Abruzzo ha precisato che la 
sentenza non e esecutiva fino 
a quando I Ordine nazionale 
non avrà emesso il giudizio 
d appello «Il Tar darà sicura
mente torto alle aziende che 
dovessero decidere di sospcn 
derc lo stipendio ai dcsnnatan 
delle sanzioni - ha * detto 
Abruzzo • oltre alla presunzio

ne di innocenza la nostra Co
stituzione tutela il diritto al la
voro e alla pensione E un pro
blema che ho posto al consi
glio dell Ordine della Lombar 
dia ncordando che la legista 
zione - ilalian asi pone 
comunque la questione del re 
cupero del reo ma le mie os
servazioni sono state superate 
dalle decisioni del consiglio» 

Rimane ancora aperto In 
tanto il procedimento nei con 
fronti dell'ex direttore del "bo
lo 24 ore" Gianni Locatelli e di 
dlm cinque giornalisti Locate! 
li e stato sentilo lunedi sera dal 
tnbunale dei colleglli che ha 
chiesto chianmcnti sulla ver 
sione che I ex direttore del 
quotid ano economico ha (or 
nito ai propn redatton al mo
mento della scoperta di un 
conto Lombardfin intestalo al
la moglie Annamaria Rossi E 
sempre a proposito dei misten 
del "Sole" propno lunedi sera 
e e stata una irruzione nottur 
na nella sede tonnese del gior
nale I "ladn" hanno frugalo 
nei cassetti e negli armadi 
hanno cercato senza successo 
di forzare la cassaforte ese n" 
sono andati senza portare via 
niente nemmeno il denaro 
trovato nelle scnvanie Cosa 
cercavano7 

Oltre 150 fatture gonfiate sequestrate dalie Fiamme gialle in un hotel veneziano 

Trasferte salate a Venezia e dintorni 
Anche Casson indaga sulle note spese Rai 
All"albergo-nstorante «Da Poppi», alle porte di Vene
zia, le Fiamme gialle hanno sequestrato un bel muc
chio di fatture gonfiate erano intestate a giornalisti 
e tecnici della Rai che, in trasferta in Laguna, avreb
bero fatto cosi «la cresta» sui rimborsi spese. Il nuovo 
caso scoppia proprio alla vigilia dell'incontro azien
da-sindacati per fissare regole nuove Indagato il ti
tolare del locale Nessun avviso ai dipendenti Rai 

SILVIA QARAMBOIS 

I H ROMA. E adesso i giornali 
sti i lunzionan e i tecnici Rai 
sono nel mirino anche a Vene 
zia per i loro soggiorni e i loro 
pranzi -Da Poppi» sui quali 
avrebbero fatto la cresta È il 
sostituto procuratore Felice 
Casson a occuparsi del caso 
Iatture gonfiate per i dipenden
ti della tv pubblica che quan 
do erano in trasferta a vene-
zia dormivano o mangiavano 
nel locale un >trc stelle» sulla 
statale Romea a pochi chilo-
metn dal casello autostradale 

di Mestre La -disponibilità» da 
parte del gestore del locale a 
scrivere Iatture d importo su-
pcnorc a quello realmente pa
gato sarebbe stata noia negli 
ambienti Rai (si parla di oltre 
150 fatture sequestrate dalle 
Fiamme galle) 

II nuovo caso 6 nato da un 
controllo della guardn di Fi 
nanza al locale veneziano che 
avrebbe trovato numerose fat 
ture gonfiate intestate a gioma 
listi e dipendenti Rai da qui 
1 accusa di falso in bilancio per 

il gestore II doti Casson ha 
smentito però ieri di essere 
pronto ad emettere avvisi di 
garanzia nei confronti dei di , 
pendenti Rai, e per ora I unico 
indagato e proprio il titolare 
del locale Gli inquirenti mten 
dcrebbero comunque appura
re lo status giundico della Rai -
pubblico o privato - per ipotiz
zare eventualmente il reato di 
truffa anche a carico degli inte-
statan delle fatture. 

Ci sarà anche questo nuovo 
caso giudiziano sul tavolo del 
confronto Usigrai-azicnda, che 
si naprc questa mattina? «Non 
ne sapevamo nulla - risponde 
Giorgio Balzoni segrctano del 
sindacato dei giornalisti Rai -
Semmai pero ci dovrebbe es
sere la dichiarazione degli in
quirenti che nei giorni scorsi 
hanno sostenuto che contro i 
sedici dipendenti inviati in zo
ne di guerra che la Rai inten
deva licenziare, può essere 
mossa eventualmente I accusa 
di truffa un reato perseguibile 
solo su querela di parte Quin 
di non e vero che 1 azienda e 

pressata dalla Procura sul caso 
dello note spese semmai óve 
ro il contrario» 

Dopo i colloqui informali 
della scorsa settimana tra il di
rettore del personale Pierluigi 
Celli e i Riomalisli (pnma al 
I assemblea spontanea alla se 
de dell Usigrai poi al Tal) oc 
«i le parti si ritrovano al tavolo 
della trdtti/a persenvere nuove 
norme sulle trasferte Se infat 
ti I azienda lamenta richieste 
di nmborsi spesso lacunose 
(al di là degli eventuali casi di 
truffa comunque pcrseguibi 
li) i giornalisti protestano da 
tempo per la mancanza di as
sicurazioni di mezzi adatti 
(non ò previsto neppure il 
giubbotto antiproiettile per chi 
e inviato sui fronti di guerra) 
producer (un coordinatore 
che accompagna le troupe e 
organizza la logistica) di una 
regola certa Ien Antonio Ca-
p'anca del Tgl ha querelato 
rranecsco Mi rio del «Cornere 
della Sera» che ,n un articolo 
iveva fra I altro scntto «La bot 

taglia di vino che «ntonio Ca 

Imboscata ieri sera contro il titolare di una rete di negozi dell'isola 

Ucciso il re dell'abbigliamento 
Catania, il racket firma l'agguato 
Ucciso ien sera a Catania con dodici colpi di pistola 
Giuseppe Scanngi, il "re dell'abbigliamentor in Sici
lia Da venti giorni aveva aperto il quarto punto ven
dita a Misterbianco Alcune settimane fa era stato 
inviatato a partecipare ad una riunione promossa 
dal sindaco di Misterbianco per tentare di costituire 
un'associazione anliracket, ma si era subito fatto da 
parte Difficile inquadrare il movente del delitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

• • CATANIA Dodici colpi 
sparati da una mano esperta 
Un esecuzione degna di un 
boss di prima grandezza E 
morto cosi colpito da un sica 
no professionista Giuseppe 
Scanngi. 38 anni sposato epa 
drc di una figlia tra assieme 
al fratello Nuccio il «re dell ab-
bigl amento» in Sicilia Lo han 
no fredda'o sulla circonvalla 
/ione di Catania alle 21 20 di 
ien quando con la sua lussuo
sa Mercedes da oltre cento mi 
honi si accingeva a far ntomo 
nella sua casa di via Tneste I 
sican che evidentemente co
noscevano bene le abitudini 
del commerciante hanno atte
so che chiudesse il nuovo 
grandioso punto vendita nella 
zona commerciale di Mister 
bianco poi pazientemente 
harno seguito la Mercedes 

aspettando il momento oppor 
tuno per colpire Al semaforo 
che regola I incrocio tra Viale 
Marco Polo e via Duca degli 
Abruzzi e e molto traffico 
I. auto dell imprenditore ral
lenta fino a lermarsi I killer lo 
seguono a breve distanza con 
uni moto di grossa cilindrata 
L agguato dura una manciata 
di secondi II passeggero della 
moto apre il fuoco sparando 
con una pustola automatica ha 
fuoco almeno dodici volte i 
colpi vanno quasi tutti a segno 
Giuseppe Scanngi viene cen 
irato alla testa e nel corpo 
Muore subito L agguato si 
svolge sotto gli occhi di decine 
di testimoni ma quando sul 
posto pochi attimi dopo arri
veranno le pattuglie dclli poli 
zia e gli investigaton della se 
/ione omicidi della squadra 

mobile non ci sarà nessuno 
disposto a testimoniare Nes 
suno ha visto niente 

Nati praticamente dal nula 
in dieci anni i fratelli Scanngi 
sono diventati i maggior com 
mcrcianti di abbigliamento 
della Sicilia Una catena che 
vende a prezzi stracciati non 
solo a Misterbianco ma anche-
in altn centn dell isola come-
Modica Ragusa e Siracusa Lo 
spot che pubblicizza la catena 
di punti vendita con il gruppo 
napoletano dei "Tretre" come 
testimonial ha letteralmente 
invaso ogni spazio pubblicita
rio in TV e radio private di tutta 
la Sicilia 

Propno venti giorni la era 
nata I ultimo punto vendita 
d< Ila catena il più imponente 
anche questo a Misterbianco 
La catena aveva nlevato gli ex 
depositi dei supermercati So 
gea e aveva trasformato i tre 
•mia metn quadrati di capan 
noni in un unico ipermercato 
dell abbigliamento Difficile 
stimare il fatturato annuno del 
I impresa Sicuramente s parla 
di decine e decine di miliardi 
Giuseppe Scanngi nelle scorse 
settimane era stato visto ad 
una riunione preparatona ad ' 
un assemblea pubblica dei 
commercianti di Mistcrbianco 

promossa dal sindacao Nino 
Di Guardoi e dal prefetto di Ca 
t mia Lo scopo era quello di 
venficare la |iossibililA di lar 
nascere a Misterbianco un as
sociazione dei commercianti 
antirackel Giuseppe ì»cdnngi 
partecipò solo alla pnma nu 
mone Poi non si vide più Mol 
ti ncordano il suo intervento 
decisamente scettico "Non si 
devono muovere i cittadini 
dis.se intervcndo nella nunione 

si deve muovere lo Stato» In 
quelle riunione e erano anche 
ì rappresentati dell Asaec 1 as
sociazione antirackct catane-
se .Ricordo bene I intervento 
di Scanngi dice Salvatore 
Campo uno dei leader dei 
commercianti anliracket cala 
nesi era il tipico esempio di 
un cultura vecchia Quella che 
si fa un alibi del mancato intcr 
vento dello Stato per mantene 
re le cose come stanno A Mi 
sltrbianco e difficilissimo far 
[tassare discorsi diversi In 
quella realtà esuste un rapporto 
tonsolid ilo con la cnminalità 
orginizzata Anzi posso dire 
elle con il r icket esiste un livel 
lo di rdpporto pm alto del me 
ro pagamento della tangente 
che vede jzicndo controllile 
direttamente da uomini della 
malia» 

pranca pagò a Gerusalemme 
un milione e mezzo e già con 
sidcrala un classico» Capran 
ca chiede un nsarcimento dei 
danni arrecativi mio lavoro 
alla mia crcdibilmà al mio 
prestigio» 

Celli e 1 Usigrai nizicranno 
dunque oggi a senvcre queste 
«nuove regole» oltre a prose
guire la discussione su! caso 
dei provvedimenti aziendali 
verso chi ha compiuto irrego-
lantà Nessun colpo di spugna, 
dice Celli nessuna difesa cor 
porativa conferma il sindaca 
to »Si potrà capire ora - dice 
Giuseppe Giulietti dell esecu
tivo Usigrai - non tanto e non 
solo la vicenda degli inviati 
ina chi in questa azienda e in 
tcressato davvero al nsana 
menlo e alla riforma azienda 
le Echi non lo è» La Rai atten 
de intanto una risposta dalla 
commissione intcrministenalc • 
che deve decidere del nnnovo 
della convenzione Stato-Rai 
(ormai scaduta da tempo) e il 
nncaro del canone di abbona 
mento 

Milano 
Due treni 
si tamponano 
in stazione 
••MIIAM) Stazione Centra 
le ore 23 50 la folla si accalca 
sul Ban Lecce in partenza dal 
binano 9 Improvvisamente 
due carrozze si scontrano La 
gente che sta prendendo pò 
sto viene scaraventata a terra 
La stessa sorte tocca ai pas-
seggen che stanno salendo 
sul convoglio È il panico Im 
mediatamente scatta I aliar 
me Lungo il binano sui vago
ni 6 il caos Finalmente si in 
dividuano i lenii i o | 0 due 
vengono trasportati in ospc 
dale Luigi Ramni 28 anni per 
un braccio fratturato e Miche 
le La Torre 57 con una tenta 
ali arcata sopracciliare Gli al 
tri per fortuna se la sono ca 
vaia con qualche contusione 
e tanta paura Carmelo Qua 
ranta 49 anni Teresa Carella 
<M Geny Cipollini 26 Graziel
la Campeggio quarantacin
quenne cidula insieme al fi 
glio Lue J j di 13 anni ed En 
nco bavarese 60 anni hanno 
prefenlo continuare il viaggio 
nfiutando le cure ospedaliere 
Poco dopo venivano chiame 
le cause dell incidente Quii 
eosa non ha funzionato du 
"ante la manovra di aggancio 
di alcune carrozze il convo
glio fermo sul binano II treno 
e npartilo alle 0 37 con circa 
mezzora di ritardo 

lettere-
A proposito 
del doppio 
o triplo 
lavoro 

M Caro direttore 
nella ncorren'e querelle 

su occupazione-disoccupa 
zione continua a mancare 
qualsiasi accenno ad un 
problema autentico che ha 
una notevole estensione il 
doppio o triplo lavoro che in 
Italia coinvolgerebbe a 
quanto scassero alcuni quo
tidiani anni fa circa 6 milio
ni di persone Pare però trat 
tarsi di un argomento tabù 
se ò vero - come e vero -
che anche le agguemussime 
confederazioni unitane pre-
fenscono ignorarlo o trattar
lo (le ranssime volte che lo 
lanno) con scarso impegno 
e con eccessivo pudore 
Non fa eccezione la sinistns-
sima Emila-Romagna se è 
vero che un convegno su 
questo tema promosso dal
la Cgil anni fa. suscitò scarsa 
eco e pochi ormai lo ncor
dano anche in ambito sin
dacale Se 6 vero che della 
•task-force» contro il lavoro 
nero costituita con grande 
clamore giornalistico nel 
giugno 1987 da Cgil Cisl e 
Oli unitamente ali Ufficio re
gionale del lavoro ed ispet 
torati van si e perso persino 
il ncordo Ed anche di una 
interessante presa di posi 
zione espressa dai vescovi 
dell Emilia-Romagna in una 
lettera pastorale pochissimi 
si ncordano È dal febbraio 
1985 Vale la pena citarne 
alcuni passi che a otto anni 
di distanza, conservano una 
indubbia attualità «Anche 
da noi la dusoccupazione re
sta pesante soprattutto per i 
giovani Le slesse inevitabili 
trasformazioni tecnologiche 
tendono ad accentuarla 
Lo spinto di solidanetà do 
vrebbe renderci capaci di r. 
nunciare a profitti esagerati 
di non indulgere al doppio 
lavoro di non ricorrere ec 
cessivamente al lavoro 
straordinano » E poiché il 
doppio o tnplo lavoro non 
coinvolge soltanto i lavora 
ton manuali non andrebbe 
ignorato che 1 Italia ha an
che una forte disoccupazio
ne intellettuale Ecco perche 
a tanto decantata nduzione 

dell orano di lavoro in as
senza di un drastico control 
lo del lavoro nero aschia di 
nveiarsi una beffa ai danni 
dei disoccupati autentici 
Tutu sanno che chi ha già 
un lavoro regolare trova la 
cilmente un occupazione 
secondana con la quale at 
rotondare (in qualche caso 
anche a raddoppiare) la pa 
ga ufficiale) 

Giuliano Vincenti 
Bologna 

II comunicato 
del Consiglio 
comunale 
di Fumane 

• • Il Consiglio comunale 
di Fumane (Verona) nuni 
tosi il 12 novembre scorso 
ha preso conoscenza del 
I articolo »E i ragazzi di una 
media lanno il gioco di ter 
roma» apparso su «1 Unita
lo stesso giorno Respinge 
accuse di razzismo rivolte ai 
ragazzi e dttrav<"\c> questi 
alle lamiglie e alla scuola 
che li educano nonché il 
tentativo di gettare fango 
sull intera comunità fuma 
neso Diffida prolessionLsti 
della politica di ogni segno 
ad assumere atteggiamenti 
proiagonistici strumcntaliz 
/andò I immatuntà culturale 
di qualche ragazzo nel ten 
tativo di dipingere a propno 
uso e consumo una realtà 
assai complessa come è 
quella dei nostn paesi Ri 
chiama I articolista a quelle 
norme di prolessionalità se 
condo le quali sarebbe stato 
più opportuno che egli aves
se acquesito prima di assu 
mere per buone informazio
ni evidentemente non com 
pioto una panoramica pm 
impia della realtà fumanesc 

attraverso la quale si sareb
be reso conto facilmente* 
che anche nella vallata di 
Purnane e nella vicino Mara 
no si parla da alcuni lo stes 
so linguaggio comune a tut 
lo il pro'ondo Nord dove 
senz altro e e una frangia di 
popolazione di sentimenti 
non razzistici anche se con 
sape*volmentc o inconsape
volmente definiti oggi leghi 
sti (e però assai pm antichi 

delle vane leghe) Sottoli 
nea come invece la maggio
ranza della gente dimostri 
senumcnti di accoglienza 
nei confronti dell estraneo 
del diverso Si vedano i re 
centi casi di insenmento 
nella comunità di cosiddetti 
•marocchini» di jugoslavi di 
albanesi anche in collabo
razione cor le parrocchie e i 
gruppi di volontanato assai 
attiv su tutto il temtono 
Riafferma come anche 1 am 
mimstrazione comunale -
alla guida della quale e un 
consiglio e una giunta 
espressi da una lista che si 
dichiara democratica e più 
ralusta - lavon in direzione di 
un sempre migliore e meno 
traumatico insenmcnto di 
tutti nella comunità con ini 
ziattve di vano genere - an 
che con suvsidi e aiuti eco
nomici Ricorda che in que
sto contesto sociale si svolge 
una permanente apprezzata 
azione educativa da part<» 
della scuola m<"dia gn-dara 
ccn sensibilità dal preside 
professor Giovanni Vrvtani 
a cui va tutta la solidanctà di 
questo consesso Conviene 
senza volere sminuire la gra 
vita del fatto nporlato da 
«I Unità» ma per ncondurlo 
negli ambiti che gli sono 
propn che I episodio do
vrebbe essere inquadrato 
nella dinamica della cresci 
ta preadolescenziale e non 
in altn profili dai più torbidi 
confini Chiede si tenga con 
to anche dell età dei ragazzi 
età nella quale si vanno dif
ferenziando i due sessi con 
i conseguenti prob.emi 
emotivi e gli ateggidmcnti 
polemici e cnuci nei con 
fronti della famiglia e dell a 
dulto in genere Espnmevou 
che non abbiano più a npe-
tersi epusodi di intolleranza 
di qualsiasi segno essi siano 
<• che la famiglia e la scuola 
ai quali competono pnnci 
palmento responsabilità 
educative svolgano sempre 
meglio il loro ruolo volto al 
la formazione dei cittadino 
anche non sottovalutando il 
significato di quella rnatena 
in programma che ò appun 
to I educazione civica. Au 
sptea. al di là di ogni rctonca 
celebrativa che i cinqunn 
t anni da quel 1943 che se 
gnò 1 inizio del nostro se 
condo Rusorgimcnto e dei 
nostro Tscatto civile e de
mocratico siano anch essi 
occasione per dire alle gio
vani generazioni a quale 
prezzo sia stata conquistata 
quella Costituzione repub
blicana che in modo cosi vi 
goroso afferma i pnncipi di 
libertà e uguaglianza di lutti 
nei confronti di tutti senza 
duscnminazionc alcun*, en 
tro e fuon il temtono nazio
nale 

/ Unitù ha scritto die nella 
scuota i mftazzi -firmavano-
un volantino con I Italia spac 
cote in due (un volantino raz 
zista non i -ragazzi razztv-j 
e che nella stessa scuola e era 
cln iHvrva con angoscia questa 
situazione lutto vero tutto 
confermato anche ti giorno do 
pò Ma ti Consilio comunale 
di Fumant giù si era riunito 
-diffidando- -riduaniando-
-naffermando- -respmgen 
do- ed -auspicando- L Unita 
non ha cer'o -assunto per buo
ne intormazioni etidenteinen 
le non complete- Infatti il v . 
condo allealo hu ribadito la 
piena veridicità dei fatti de 
nunciatt nel primo servizio 
Con una notizia in più ne la 
scuola ne il C onsiglio conni 
naie sapevano ette r» He classi 
circolava - ed era firmalo e 
•sottoscritto- dot ragazzi - un 
volantino come Quello 

Gregoretti: 
«Le grandi 
difficoltà della 
distribuzione di 
"Maggio musicale" 

• • Il lusinghienvsimo ser 
vizio dedicatomi da Cabrici 
la Gallozzi su / Unità ael 20 
novembre (-11 signonno 
Buonasera») divertente ed 
esaunente mi attnbuusce 
però un alfermazione un-
salta e se vogliamo maso-
chustica «Ho smesso di fare 
cinema perche scoraggiato 
dalle stroncature di Maggio 
musicale- il mio ultimo film 
In reaita il film è stato accol 
to benissimo dai cntici pn 
mo tra i quali quello de IU 
mia II mio scoragg,amento 
dcrvd ddlle grandi difficoltà 
della distnbuziono e questo 
e redevo di aver d< t'o nell in 
tervisLi Ma forse non mi so 
no espresso con chiarezza 
Grizie ancora comunque < 
cordiali saluti 

Ugo Grrgorrrtì 
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" * Il finanziere di fiducia dei Ferruzzi racconta che nell'88 
* ' W L ^ — 

venne fatto il versamento per ottenere dal governo 
?S un decreto per ridurre il peso delle tasse sull'operazione 

**KJ Il denaro venne trasferito/a rate, su conti svizzeri 

«Gardini pagò Andreotti, Craxi e Forlani» 
Mar^fìiirncffit, Cragnotti parla di una «mancia» di 11 miliardi 
La saga Enimont ora coinvolge in pieno il mitico 
Cai. I suoi tre leader fin dal 1989 presero 11 miliardi 
spòrchi forniti da Raul Gardini attraverso i fondi neri. 
Lo scopo: ottenere dal governo di allora sgravi fisca- •' 
li, in realtà non furono mai concessi. Lo ha detto agli 
inquirenti di Mani pulite l'ex amministratore delega
to di Enimont Sergio Cragnotti. Ha fatto, i nomi di 
Giulio Andreottt Arnaldo Forlani e Bettino Craxi 

MARCO BRANDO 

Bai MILANO Possibile che 
mancasse solo lui? Impossibi- , 
le. Ed ecco Giulio Andreotti, . 
inventore del motto «Il potere .';•• 
logora chi non ce l'ha». Ora :[ 
che è logoratissimo, spunta ',.'.•' 
pure nell'inchiesta sulla regina . 
delle mazzette: ^uei 150 mi- , 
liardi pagati al pentapartito ,., 
dalla Montedison per l'aliare , 
Enimont, Grazie a Sergio Cra-.'. 
grotti, ex amministratore dele
gato dcll'Enimont e Nnanzicrc 'r 
di fiducia dei Ferruzzi, e saitato • 
luori che già tra 1988 e 1989. , 

. più o meno direttamente, An- , 
dreotti ha ricevuto-con Amai- ( 
do Forlani;, allora segretario / 
della Oc, e Bettino Craxi, ex se- ' 
gretario del Psi - circa 11 mi- ; 
liardi versati per ordine di Raul 'I 
Gardini, ex boss della Monte- : 
dison. La boccia tirata da Cra
gnotti ha buttato giù in un col- . 
pò i tre birilli del mitico Caf, ; 
l'asse Craxi-AndrcoKl-Forlani. ; 
«Cosa intende per Cai?», gli e ' 
stato chiesto. «Penso che si ,' 
tratti di Craxi. Andreotti e For-. 
lani» e stata la risposta di Cra- . 
anotti. Il quale, a quanto pare, " 
na aggiunto di aver sentito con : 
le sue orecchie Gardini e Giù- ' 
seppe Berlini, custode dei ton- ; 

di neri Montediosn in ivi/ycru 
mentre facevano esplicito rife
rimento ai tre uomini politici. 

Comunque tirare su costoro, 
e su AndrtDtti in particolare, fa 
sempre un po' impressione, se : 
non paura. Cosi l'altra settima- . 
na, durante il processo contro 
Sergio Cusani. Berlini aveva 
ammesso di aver versato que
gli 11 mila milioni per ordine di 
Raul Gardini. Ma non riusciva a •• 
ricordarsi a chi fossero finiti. * 
Sergio Cragnotti si e invece < 
guadagnato, l'altra sera, gli ar-

• resti domiciliari, dopo aver tra- ••; 
scorso due notti in cella con . 
l'accusa di concorso in lalso in •' 
bilancio. Gli interrogatori da '•• 
parte del pm Francesco Greco . 
gli hanno rinfrescato le idee. 
La storia è questa. Nel 1988 , 

' Montedison entrò nell'affare y 
Enimont. Gardini chiese sgravi i 
fiscali al governo De Mita, allo J; 
scopo di ridurre il peso delle 
tasse (tra 800 e 1000 miliardi) .-'. 
che Montedison avrebbe do
vuto pagare per passare i suoi :.' 
impianti ad Enimont. Gli disse-
ro «Ok, faremo un decreto». Ed j 
egli ordinò di versare 11 miliar- • 
di di «mancia» al Caf, ovvero r 

De e Psi. Il decreto in realtà ' 

non fu mai emanato: l'allora 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Carlo Fracanzani. era 
contrario e il Parlamento boc
ciò tutto. Anche il successivo 
governo Andreotti ebbe 
un'amnesia. Ma i soldi non tor- ; 
narono più indietro. • 

Il mosaico si completa met
tendo assieme le dichiarazioni 
di Cragnotti e di Berlini. A suo . 
tempo, in aula, l'uomo dei fon
di neri aveva sostenuto che 
Gardini gli disse: «Per ottenere 
gli sgravi fiscali bisogna paga-
re. Sarà Sergio Cusani a darti 
disposizioni». Cosi Berlini ver- ' 
so il denaro sui conti svizzeri 
indicatigli: 2 miliardi nel feb
braio 1989; 1,8 miliardi all'Ini-, 
zio del marzo successivo; 3 mi- ' 
liardi in franchi svizzeri il 22 < 
marzo 1989 e poi, nello stesso 
anno, altri 4 miliardi. Circa 200 ' 
milioni sarebbero andati agli ' 
spalloni che portarono il dena
ro in Italia. Presto Cragnotti po
trebbe essere chiamato a testi- ; 
moniarc nel processo contro il 
finanziere Sergio Cusani. .-• 

Ieri tale processo si ò esauri
to in mattinata. Merito dell'av
vocato Vincenzo Palladino, ex 
vicepresidente della Banca 
Commerciale Italiana ' e, so
prattutto, ex custode giudizia
rio dello azioni Enimont. Gra- • 
zie a quest'ultimo incarico, af-: 

fidatogli dal compiacente giù-
dice Diego Curtò, il filosociali- • 
sta ••• Palladino si „ guadagnò , 
4.500 milioni di > parcella e -
bloccò l'affare caro a Gardini. ' 
Palladino ieri però non ha ' 
aperto bocca. Si 6 seduto e su
bito si e avvalso della facoltà di 
non rispondere, dato che ù in
dagato in procedimento con- • 
nesso. Poi si è alzalo e se n'ò • 

Giulio 
Andreotti, 
Bettino Craxi, 
Serata 
Cragnotti (a 
fianco) e, sotto, 
Arnaldo Forlani 

andato. Uno smacco soprattut
to per i difensori di Cusani, che 
non hanno potuto controintcr
rogarlo. Al pm Antonio Di Pie
tro Invece ò andata bene: Vin
cenzo Palladino ha già riempi
to pagine di verbali, inclusi ne
gli atti processuali. ..•*:,«•'••• 

Prima di Palladino era stato 
interrogato Bruno Pazzi, ex 
presidente della Consob. ac
cusato di corruzione. Pazzi ò 
stato «aggredito» dal pm Di Pie
tro, il quale ben presto gli ha 
fatto ammettere che metterà «a 
disposizione della giustizia» i 
400 milioni giacenti;in una 
banca di Montecarlo/Egli ha 
raccontato di aver preso dalla 
Montedison. tra il 1988 e il 
1991. 750 milioni. «Seicento -

, ha spiegato - per consulenze • 
che non avrei potuto esercitare 

in qualità di presidente della . 
Consob (vigila su società e . 
operazioni di borsa, ndr): Gli l ' 
altri provengono dalla prima --; 
rata di un contratto biennale ' 
(300 milioni) di consulenza ,' 
firmalo dopo la sua uscita dal- .",'• 
la Consob. Si sospetta, invece, ; 
che quel denaro gli sia stato : 
dato per favorire I ingresso di v. 
Enimont in piazza Affari. C'en- ;'< 
tra Cusani? «Non l'ho mai co- -
nosciuto. ne ho avuto rapporti " 
con lui», ha risposto Pazzi. 

Ieri sono stati interrogati an- '• 
che Vittorio Giuliani Ricci, ex ' 
presidente della 5» Fermare " 
(gruppo Ferruzzi),"' definitosi i 
all'oscuro dei rapporti di Gar- ';' 
dini con i politici, e il finanzie- y 
re Gianni Varasi, socio di mi- •!.' 
noranza di Enimont (e allealo ~j 
segreto di Gardini), che ebbe •'' 

tra i suoi consulenti anche Cu
sani. Oggi toccherà a Carlo Sa-
ma, amministratore delegato 
di Montedison dopo Raul Car
dini. Tra i prossimi appunta
menti ufficiali: gli ntcrrogatori 
di Severino Citaristi (30 no
vembre), Paolo Cirino Pomici
no (1 dicembre), Giorgio La 
Malfa (2 dicembre), Arnaldo 
Forlani (3 dicembre), Bettino 
Craxi e Guido Rossi (4 dicem
bre) , neopresidente di Monte
dison. Invece e imprevedibile 
quel che riserverà l'esuberante 
pm Antonio Dì Pietro. Ieri ha 
inaugurato l'udienza cosi: con 
un urlo ha spiccato un salto 
sulla transenna che delimita lo 
spazio per il pubblico; poi si ù 
accomodato al suo posto, di 
fronte all'esterrefatto Vittorio 
Giuliani Ricci. , - • • * . 

L'ex presidente deilàTÒhsob, Bruno PazziT^Sf h(fFifttoìi £ ò ^ miliónir 

Processo Gusani, la foto impietosa del (^pitalismo 
Assente l'imputato, il processo a Sergio Cusani ve
de sfilare davanti al pm Antonio Di Pietro pezzi ec
cellenti del sistema di potere economico e finanzia
rio che ha fatto il bello e il cattivo tempo fino a po
chi mesi fa. Una fotografia impietosa degli uomini e 
dei metodi del capitalismo italiano di questi anni. 
Un sistema ancora in piedi, se è vero che salvo pò- ' 
che eccezioni sono tutti ancora al loro posto... „ 

DARIO VENEQONI 

M MILANO. «Sono Pazzi Bru
no, nato ad Avezzano il 22 di
cembre dei 1921». E un signo
re anziano, affaticato, quello 
che prende posto di fronte alla 
corte che giudicherà Sergio 
Cusani. Pazzi ha problemi di 
udito, e costringe il pubblico 
ministero Antonio Di Metro a 
spostarsi più volte a gridargli le 
domande da vicino. 

Per quanto oggi possa sem
brare impossìbile, questo ot
tuagenario dalle grandi borse 
sotto gli occhi e stato fino a un 
anno e mezzo fa presidente 
della Consob. «Tredici anni so

no stato in Consob, un record 
che nessuno potrà mai batte
re» rivendica con comprensi-

" bile orgoglio l'ex proprietario 
' di sale cinematografiche che 
" Andreotti inopinatamente pa-

..'• racadutò al vertice della com-
". missione che dovrebbe vigila-
:: re sulle società e la Borsa. 

La sala del tribunale che 
giudica Sergio Cusani 0 un os-

; scrvatorio certo parziale eppu-
•_ re straordinanamente efficace 
' per cercare di capire l'intima 
'•; natura del capitalismo italia-
'- no. Sfilano davanti alla corte 

personaggi illustri della nostra : 

stona recente; spiegano i mec
canismi inconfessabili di afferi 
grandi e piccoli; parlano delle 
relazioni tra potere economi
co e potere politico, tra istitu
zioni dello stato e finanza 
d'assalto. È uno spaccato in
quietante del sistema che ha 
governato l'Italia nei «favolosi 
anni ottanta». Un sistema che 
ha funzionato fino a ieri, e che 
non e ancora stato sostituito, 
se e vero che - salvo poche ec
cezioni - i protagonisti dei più ' 
discutibili affari degli ultimi 
anni sono ancora al loro po
sto, al vertice di multinazionali 
clic portano il nome dell'Italia 
nel mondo. . -• 

Bruno Pazzi, insieme al suo 
predecessore Franco Piga, 
scomparso qualche anno la. 
era uno dei protagonisti di 
quel sistema. Oggi ammette 
che si, effettivamente, ha «sba
gliato», ha fatto il consulente 
per la Ferruzzi per anni, spie
gando anche con note scritte i 
segreti «delle nuove norme 
che avrebbero regolato il mer
cato, le Sim. l'insider trading. 

le Opa». In tre anni, primj da 
, vicepresidente vicario e poi da 
presidente effettivo della Con
sob, Pazzi ha intascalo com
plessivamente 600 milioni per 
consulenze c h e per ovvie ra
gioni di opportunità e di in-

• compatibilità non avrebbe 
mai e poi mai dovuto fornire 
Emise una fattura? «Nooooo», 
d la scandalizzata risposta del
l'uomo che sulla correttezza 
della contabilità delle società 
quotate più di ogni altro avreb
be dovuto vigilare. •• -•" <•. i 

Appena uscito dalla Con
sob. 1'otlanlennc Pazzi si af
fretta a stipulare con la Monte
dison un contratto di consu
lenza per due anni, da 150 mi
lioni per anno. «Ma mi ò stato 
pagato solo il primo anno». . 
precisa. «Ix> so, ribatte il Pm, 
per il secondo è colpa mia» 
l'arresto dei vertici della Fer-
nizzi ha interrotto la collabo
razione con l'ex funzionano 
dello stato. -•• •••.-••.• .,*?••.• 

Arriva Vittorio Giuliani RICCI, 
marito di Franca Ferruzzi e 
spiega ancora una volta gli ai- Bruno Pazzi 

lucinanti rapporti intemi , al 
gruppo di Ravenna. Faceva 
lutto Gardini, 6 tutta colpa sua, 
ripetono gli uomini della fami
glia Gli stessi che quando il 
capo si offese per le critiche ri
voltegli dalla più giovane del 
clan, Alessandra Ferruzzi, si 
sentirono in dovere di prende
re carta e penna e di scrivere 
di proprio pugno al cognato 
per «esternargli» «il nostro pia
cere più grande di continuare 
insieme a vivere accanto a te. 
secondo le strategie e le azioni 
che riterrai più op'portunc nel
l'interesse del gruppo, come 
hai sempre fatto, con l'acutez
za di intelligenza e creatività 
che ci hai dimostrato di avere 
e che sono riscontrabili in po
chissime persone». •-.- •-;: 

Giuliani Ricci parla • delle 
tangenti che anche lui ha pa
gato, in qrtanto manager della 
Fermar, la società che si occu
pava dei trasporti navali dei 

; Ferruzzi. Anche lui fece ricor
so alla contabilita occulta ge
stita da Pitto Berlini a Ginevra. 
E anche sua moglie Franca ri

corse allo stesso Berlini quan-
; do ebbe bisogno di somme 

per le proprie spese personali. 
Quanto ottenne? Chiede Di 

: Pietro. E lui: «Non so. in ven-
••. t'anni forse due. tre, quattro 
, miliardi». Beata ignoranza: 2 o 

4 miliardi, fa lo stesso. Poca ro-
. ba, sembrava voler aggiunge-
, r e , • . . - • . . . . . . . . . • • . • / . • • ' . , , . > . , . . . . . . , . . - . 

E Varasi? Racconta dei suoi 
affari con Gardini nella Monte
dison, nelle attività editoriali, 
fino aH'Enimonl Dal polo chi
mico voleva uscire, vendere, ' 
non si fidava. Ma Gardini lo 
trattenne: se ci perdi ti rifondo 
io. E mantenne, perche a suo 

. modo cra un uomo di parola: 
altri 8 miliardi pompati dalle 
casse del sistema Montedison 
e finiti nelle tasche dell'allea-

-, to. . •. • -. -• .-.- ••.-•• •• ' . . • - .:• 
La tragedia attuale del grup

po, alle prese con duecento 
banche assatanatc e con un 

•;•'• debito di quasi 30.000 miliardi 
';• che mette a repentaglio solide 

attività industriali e l'avvenire 
di migliaia di posti di lavoro 6 
fislia di tanta leggerezza. .•-••• 

L'incontro nella sede della Direzione nazionale antimafia. Ha partecipato Siclari 

Autoparco: nuovo sumrnit Vigia-Borrelli 
Fìniî nno ora le «incomprensioni»? 
Nuovo incontro, ieri pomeriggio, tra il procuratore 
di Firenze, Vigna, e il procuratore di Milano, Borrelli. 
I due magistrati si sono riuntiti fino a tarda sera nella 
sede della Direzione nazionale antimafia alla pre
senza del superprocuratore Siclari. Al centro del 
summit le incomprensioni tra i due uffici giudiziari 
emerse nell'inchiesta sull'autoparco della mafia di 
via Salomone a Milano. «No comment» di Vigna. '• 

.. - NOSTRO SERVIZIO ' ' 

• • ROMA «Ben trovati, come ' 
sapete io non dico nulla alla 
stampa». Come ò nel suo stile il 
procuratore di Firenze Pier Lui
gi Vigna, ha liquidato con un 
sorriso i giornalisti che, ieri po
meriggio, lo attendevano di
nanzi alla sede della Direzione 
nazionale antimafia di Via Giu
lia per chiedergli notizie sul 
nuovo incontro con il procura
tore nazionale Bruno Siclari e 

Saverio Borri'lli, procuratore di 
Milano 

Vigna e Borrelli sono rimasti ' 
a discutere con la mediazione 
di Siclari fino a larda sera. Nes
sun particolare ò emerso su 
questo nuovo vertice romano 
tra i responsabili degli uffici 
giudiziari fiorentini e milanesi. ' 
L facile supporre che anche 
questo secondo summit, dopo 
quello svoltosi una settimana : 

fa e concluso, secondo Siclari. 
con un abbraccio tra Vigna e 
Borrelli. ò da mettersi in rela
zione alla polemica nata tra le 
due Procure in seguito alle vio
lente dichiarazioni di un penti
to di mafia che collabora con i • 
magistrati di Milano. Il «colla
boratore» di giustizia aveva 
raccontato al giudice Borrelli 
che i magistrati toscani inda
gavano sui giudici milanesi 
Antonio Di Pietro, Alberto No
bili, Armando Spataro e Fran
cesco Di Maggio. Vogliono sa
pere, aveva detto il pentito, se 
hanno avuto contatti ravvicina
ti con l'autoparco di via Salo
mone gestito dalla mafia. I giu
dici fiorentini Vigna e Giusep
pe Nicolosi, che proprio lunedi 
hanno chiesto il rinvio a giudi
zio di 64 indagati per l'auto- . 
parco lombardo, esclusero di 
aver rivolto domande a colla
boratori di giustizia sui colleghi 
milanesi. Insomma una valan

ga di accuse infamanti sui giu
dici più in vista della procura 
fiorentina. E di riflesso un ten
tativo di infangare i pm mila
nesi. Chi ha fatto queste rivela
zioni e chi si 0 prestato a fare 
da cassa di risonanza per que
sti veleni era riuscito - con una 
sola mossa - a colpire dura
mente i giudici di Mani pulite e 
Vigna, uno dei massimi esperti 
in Italia nella lotta al terrorismo 
nero e rosso, indicato fra i pos
sibili direttori dei servizi segreti 
civili. ••• •.'•;"•• 

Nel primo incontro, secon
do alcune indiscrezioni. Vigna 
avrebbe chiesto a Borrelli di ' 
aprire una indagine per indivi
duare chi ha latto uscire dal 
Palazzo di Giustizia del capo
luogo lombardo i verbali di in
terrogatorio resi dal pentito ai 
magistrati milanesi e pubblica
ti dal «Corriere della Sera» e dal 
•Giornale». Borrelli. a sua volta, : 

avrebbe chiesto a Vigna di co-

I giudici 
Pier Luigi 
Vigna • 
(a fianco) 
e Francesco 
Saverio Borrelli 

nosccre i verbali sotloscrilti dal 
pentito durante un interrogato
rio a Firenze. Il procuratore Vi
gna non solo consegnò i ver
bali ma anche i nastri delle re
gistrazioni delle dichiarazioni 
del collaboratore di giustizia 
dai quali non risulterebbe nes
suna domanda sui magistrati ' 
milanesi. Sarebbe stato il pen
tito a dichiarare che l'autopar
co di via Salomone oltre a go

dere delle protezioni del com
missariato Monforte. poteva 
conlare sulla protezione di po
litici e di uffici giudiziari. Nel
l'incontro di ieri probabilmen
te si ò parlato anche del penti
to (gestito dalla Criminalpol di 
Milano) che dinanzi ai magi
strali fiorentini ha parlato della 
base operativa di Cosa Nostra 
nell'autoparco diretto fino ad 
un anno la da Giovanni Salesi. 

Tangenti: un miliardo e mezzo 
per il centro «Le Gru» di Torino 
Architetto accusa: «Pagai anche 
la sinistra e i commercianti » 

Due deputati dello De e del Psi, esponenti locali del 
Pds e di Rifondazione e i vertici dell'associazione dei 
commercianti, l'Ascom. L'architetto Milan, indagato 
per corruzione, violazione della legge sul finanzia
mento dei partiti, ricettazione e false fatture, parla di 
tangenti per un miliardo e mezzo pagate per la rea
lizzazione del centro «Le Gru», di Grugliasco, alla pe
riferia di Torino. Smentite e querele in arrivo. 

, DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

FfffJ TORINO. La Procura di To
rino, che indaga su un giro di 
tangenti per la realizzazione 
del maxicentro commerciale 
«Le Gru» di Grugliasco, realiz
zato dalla cooperativa Anto-
nclliana, sta per interessarsi al
le passate amministrazioni. La 
«dazione ambientale» sarebbe 
stata versata nel 1992 dail'allo-
ra amministratore delegato 
della società francese Trema 
(specializzata nella gestione 
dei fondi pensionistici dello 
Stato) - comproprietaria del 
complesso (cor. una quota del 
60 per cento) insieme alI'Eu- . 
romercato-Standa (40 per 
cento) • di Berlusconi - ad 
esponenti politici locali di Pds. 
Rifondazione, Psi e De, ed a un ' 
alto dirigente dell'Ascom-
Confcommercio ' di Torino. 
Somme per un miliardoe mez
zo di lire contabilizzato con 
fatture fittizie per false sponso
rizzazioni e lavori mai eseguiti 
da società ombra. 

La svolta nell'inchiesta ieri 
l'altro, quando l'architetto Al
berto Milan, genovese, per an
ni ambasciatore della Trema 
in Italia, prima di essere licen- ' 
ziato in tronco dalla società 
transalpina per un'ingarbu-
gliata storia di carte di credito, 
decide di raccontare la sua ve
rità davanti a) pm Giuseppe ; 
Ferrando che lo interroga per 
circa sette ore. Il tempo neces
sario per riempire sei pagine di 
verbale e per indurre il magi
strato a inquisirlo con l'ipotesi ' 
di reato di corruzione, di viola
zione della legge sul finanzia
mento ai partiti e di ricettazio
ne. Un verminaio di accuse ri
versate sugli amministratori ••• 
pubblici di Grugliasco, popo
loso comune della prima cin
tura torinese, dove domenica • 
gli elettori si sono recati alle ur- : 

ne per eleggere il sindaco e 
rinnovare il consiglio comuna
le. Ed ecco l'elenco delle tan
genti, cosi come lo ha elenca- . 
to, forse per vendetta, l'archi
tetto Milan: 500 milioni al Psi 
attraverso l'on. Giusi La Ganga, 
un'ottantina di milioni al Garo-, 
lano locale. 100 milioni alla • 
De, 40 milioni ad alcuni espo- • 
nenti di Rifondazione comuni
sta, 330 milioni a consiglieri • 
comunali del Pds. 10 ad un in
dipendente del Pds e 500 mi
lioni ad un allo dirigente dcl-
IWscom-Confcommercio di 
Torino (voci filtrate dalla Pro- , 
cura accreditano il nome del • 
presidente Ottavio Gualal. Ad 
ogni tangente o gruppo di tan
genti corrisponde un nome. , 
Alla fine il magistrato ne conta ; 
tredici. Rimane senza risposta 
soltanto un interrogativo: la 
destinazione finale dei soldi. 
Nelle tasche dei singoli o dei 
partiti? - - - ' . •* . • • • 

Le mazzette sarebbero servi
te ad accelerare l'iter burocra
tico per la concessione di li
cenze varie per un business . 
che ha mosso circa duecento ' 
miliardi di lire. Lo «shop ville-
di Grugliasco, infatti, prevale
va nel progetto originario Smi
la metri quadri di spazi com- ' 
merciali, che nel '92 sono di- •: 
ventati oltre 35mila su un'area •-' 
complessiva di 200mila metri 
quadrati. Una variante che , 
aveva provocato vivaci prote-
ste da parte dei commercianti 
locali, di cui si era fatto porta
voce l'Ascom-Confcommer- -
ciò. Uno squallido doppio gio
co, £ la tesi di Milan, che accu
sa l'associazione di avergli 
chiesto due miliardi di lire, 
•scontati» poi a cinquecento 
milioni. Una versione contrad
detta » dall'Ascom, che ha 
preannunciato azioni legali. 

I compagni-della ,Cwl della Direzio-
rv rrovmrfAlp tesoro snno vicini ttà 
Alessandra, Drcgo e Arianna per la 
scomparvi del papa e nonno 

TOMMASO TECCE 
Roma,24novembre 1993 !.. 

Due anni da quel fetido 21 novem
bre 1991. Un soffiò di vita... Da allo
ra, cambiamenti, crolli, smarrimen
ti, un mondo mutato in fretta. Cer
tezze non pio tali, utopie infrante. 
Ma sono rimasti intatti, brillanti, luci
di, i tuoi 18 anni di immenso amore 
chccihaidato .;-. ^ -,-,. 

LUCIANO CERVINI 
1 tuoi cari con infinito rimpianto di 
sempre e con l'orgoglio di averti 
avutocomefiglloecomelratello. . 
Milano, 24 novembre 1993 

A 5 anni dalla scomparsa della com
pagna . •-•;.--"-v, 

ITALIA MATTKHJ 
vedova Fredduzzi 

il figlio Cesare, la nuora AdóArut. i 
nipoti Carlo e Sergio, la ricordano 
con immutata tenerezza e sottoscri
vono 100.000 lire per IVntlù, 
Roma, 24 novembre 1993 

I compagni del Partito democralico 
della slmsTt* abbracciano Alessandra . 
pèfiil scomparsa del papà 

TOMMASO TECCE 
csonoscrrranor>rr/7''T;/A 
Romn.24novrm[jTc]!>93 -" 

Ui F-^dwiizionr brtj-cUtna elei rvds ;in-
nunew In scomparvi. dH compnfino 

OUSEPPEVTvTANI 
La sui. t> *uta unh vit-n ucdrCjiia acli 
ideali del socialifwrvo in dìf<*v, del IH 
•rlftssc operaia. Oprraio alia Marzottn 
di MnWTbrO, inizia da subHo la SUA Atti
vità sindacale, prima nella inbbnca r 
poi come MOdacaksta nei lessili e poi ' 
alla JK-Rreteria della Camera del lavoro 
di Brescia. Nel ltì71 diventa seRretano 
provinciaJe del Psiup per confluire poi • 
l'anno successivo nel Pei; membro del
la segreteria provinciale, direttore sino 
al 1P«5 della Csa presso la Cno. Consi-
Rltere a Mnnert>io per diverse legislatu
re è stalo il c«poKrup|xj consiliair del 
Pci'Pd» sino a porhj mesi fa quando -
l'inhorsen* della Rrave malattia lo co-
stnnse a lasciare là politica attiva. Alla , 
moglie, ai figli, ai familiari tutti le con- ' 
doglianze delta Federazione a nome di ' 
tutu gli iscritti erte per anni hanno ap
prezzato le sue qualità e il suo altmi-
umo. I funerali, in (orma civile, si «ivol-
gerannod.-*:Ti4-inl (giovedì) alle ore 10 
partendo daJt'abitarjone in via Sollen-
noTBaManerbio. 
»n?scìa.2'1ncnrmbiTl^G *' 

Comunicare nella crisi. 
Un ciclo di incontri pubblici 

a cura della sezione informazione del Pds 

ULTIME NOTIZIE 
DAL PROCESSO ITALIA 

OGGI 24 novembre, ore 21 

TEATRO DE f U n i t à 
Via del Tritone, 58/B 

Conversazione con: 

Alberto ASCR ROSA 
Massimo BRUTTI 

Rossana ROSSANDA 
Walter VELTRONI 

COMUNE DI CASTELFIORENTINO 
Provincia di Firenze 

IL SINDACO 
In esecuzione ooirart. 20 dada legge n. 55/90. 

RENDE NOTO 
che alla gara di appalto per l'affidamento dei lavori di costruzione del
l'autoparco comunale - r stralcio dell'opera - sono state invitato le se
guenti Imprese: 
1) F.lli Pegitjlll srl; 2) Edil di Como sas; 3) Grazzini cav. Fortunato spa; 
4) Ing. Giampaolo Paoli™ sii; 5) Ires spa; 6) Basile Geom. Carlo; 7) 
Casini & Morandi srl; 8) Bruno Modena srl; 9) Biomme Costruzioni srl; 
10) A. Cubattoli srl; 11) Pienne srl; 12) SA.DI. sas; 13) ricciolini Febo 
& C. sne; 14) CAR.E.P. ccop ari; 15) Massini & Gon sne: 16) EDC 
Edilcapranica; 17) d m srl; 18) Fondelli Cav. Oreste; 19) A.CE.SA. srl; 
20) Consorzio Toscano Costruzioni Coop art; 21) Nettar srl: 22) 
Soimco 91 srl; 23) FuDone Rocco Raffaele; 24) Tatani Giuliano. 
Hanno partecipato alia gara medesima, esperita in data 8/9/93 o suc
cessiva seduta del 22/9r93 «a Imprese nn. 12.18,24 
La gara si e svolta mediante licitazione privata con il sistema di cui al
l'art. 1 lett. a) della L. 14/73 (a norma dell'art. 73 Ieri, e) R.0. 824/24 e 
con il procedimento previsto dal successivo art. 76 commi I, Il e III) 
sonza prefissione di alcun limite di aumento o di ribasso L'impresa 
aggiudicatnce del lavori è: Fondelli Orette di Montatone con un ri-
batto d'afta delio*. 
Casterfiorentjno, n 15 novembre 1993 " - SINDACO 
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Secondo alcune stime 
saranno trentamila nel '93 
Il responsabile della Loc: 
«E il ministero ci boicotta» 

«No alla leva» 
Boom delle domande 
di obiezione 
Dtctottomila nel '91, ventitremila nel '92, trentami
la, secondo alcune stime, nel '93 Cresce il numero 
dei giovani che rifiutano di indossare la divisa e 
scelgono, in alternativa, il servizio civile «Eppure il 
ministero della Difesa continua a boicottare gli 
obiettori Situazione insostenibile È necessaria su
bito, la nuova legge», dice in quest'intervista Massi
mo Paolicelli, responsabile della Loc 

GIAMPAOLO TUCCI 

eaai ROMA 
Cresce a 
ritmi im-
prcssionan 
ti il numero 
dei giovani 
che rifiutano 
il servizio 
militare e 
scelgono 

Puello civile 
urono 

1 Smila nel 
91, sono 

stati oltre 
23mila nel 
92, saran

no, secondo 
alcune sti
me 30mila t 
alla (ine del 
93 E ciò avviene nono
stante sia ancora in vigore 
una legge vecchia, cruda e 
•punitiva», che scoraggia 
1 obiezione di coscienza 
La nuova legge, infatti ha 
subito negli ultimi due an
ni il boicottaggio esplicito 
degli stati maggiori e di am
pi sction della politica 
(Msi.Pn parte della De) 

Maximo PaoUceUi, lei è 
il responsabile nazionale 
della Loc (Lega obiettori ' 
di coscienza): come va* -
luta questo «boom» delle ' 
domande? ••- - --• 

1 giovani, c o m e testimonia 
anche un recente sondag
gio hanno scarsa fiducia 
nelle attuali Force armate 
Le giudicano estranee e 
inadeguate alle esigenze 
della società I militari ven- • 
gono accettati solo quando 
intervengono per aiutare i 
cittadini in situazioni di 
particolare disagio Fun?io-, 
ni impropnc per I Esercito 
Compiti d a Protezione civi-
'e > Registriamo, » dunque, 
questo apparente parados
so i soldati piacciono 
q u a n d o fanno il lavoro che 
spetterebbe ad altn Si spie
ga cosi I opzione crescente 
per il servizio civile s, 

Trentamila domande, ol
tre U 10% dei giovani 
chiamati al servizio di le
va chiede di non indossa
re la divisa. Come ri
spondono, le Istituzioni? 

Male 11 ministero della Di
fesa, c h e secondo la legge 
del 72 gestisce l'intera ma
teria, è estremamente punì- , 
livo nei confronti degli * 
obiettori Lo 6 in relazione 
ai (empi Trascorrono, in 
media quattordici quindi
ci mesi dal momento in cui 
un giovane presenta la do
manda a quello in cui ottie
ne la risposta E lo è per 
quanto riguarda la destina 
zionc dei giovani la cui do

manda ò 
stata accol
ta Uno 
chiede ad 
esempio di 
occuparsi 
dei barboni 
o di lavora 
re in una 
comunità 
per tossico
dipendenti 
e loro lo 
mandano a 
smaltire 
pratiche in 
un ufficio 

La nuova 
legge, 
che faci

literebbe l'obiezione, to
gliendo poteri al ministe
ro della Difesa, viaggia 
molto lentamente. 

Oggi (ieri ndr ) è comin 
ciata la discussione in Se 
nato Si spera che il p rowc 
dimento sia recepito cosi 
c o m e e Qualora venisse 
modificato, perderemmo 
altro tempo r rischierem 
mo il caos 

Gli stati maggiori (ricor
diamo U generale Cani
no) dicono che, una vol
ta passata la nuova leg
ge, U servizio civile sarà 
molto meno gravoso di 
quello militare. Un invito 
alla «diserzione", aggiun
gono. 

Il servizio civile durerà 
quindici mesi, il servizio mi
litare dodici Tre mesi in 
più Non mi sembra poco 
La legge attuale stabilisce 
la stessa durata, dodic. me 
si, per entrambi i servizi 
Eppoi assistere un handi 
cappato lavorati in una 
comunità per tossicodipen 
denti, è davvero più facile, 
più -comodo» che indossa 
re la divisa e fare esercita 
/ioni militari' In ogni caso 
al di là degli interessi e del
le valutazioni di parte, la si 
tuazione sta diventando in
sostenibile Levadife, per 
fare un altro esempio < 

Levadife è la struttura 
della Difesa che si occu
pa della leva e, quindi, 
degli obiettori di co-

> scienza... 

SI ed è ormai assoluta
mente incapace d gestire il 
fenomeno dell obiezione 
Nel 92 sono state accolte 
meno domande che nel 
91 1 giovani-obiclton au 
mentano il ministero della 
Difesa sta fermo o perde 
colpi 

Il titolare delle società che hanno ricevuto 
appalti dai servizi segreti e dal Quirinale 
è adesso formalmente sotto inchiesta 
Da giorni la sua posizione era molto «difficile» 

Anche i giudici di Catanzaro avevano aperto 
due fascicoli sulle ditte dell'imprenditore 
Ci sono state collusioni con la 'ndrangheta? 
A Rebibbia interrogata Rosa Maria Sorrentino 

Sisde, Salabè diventa un indagato 
La Procura romana iscrive nel registro il nome dell'architetto 
Il nome di Adolfo Salabè è ora inserito nel registro 
degli indagati della Procura di Roma L'architetto di 
fiducia del Sisde e del Quirinale è adesso coinvolto 
a pieno titolo nell inchiesta sui «fondi neri» de! servi
gio segreto civile Un ingresso «annunciato», anche 
dopo gli ultimi interrogatori di Antonio Galati Sulle 
società di Salabè sono in corso anche due indagini 
da parte della magistratura di Catanzaro 

GIANNI CIPRIANI 
SU UOVA Che. la sua posi/io 
ne 'osse divenuta difficile era 
noto già da diversi giorni 
Adesso il nome dell architetto 
Adolfo Salabè imprenditore di 
liducia di Sisde e Qumnale fi
gura nel registro degli indagati 
della procura di Roma anche 
lui dunque e coinvolto nel 
I inchiesta sui cosiddetti «fondi 
neri» del Sisde nella quale so 
no rimasti invischiati con a r a i 
se pesanti diversi 007 compre 
si gli ex direttori Riccardo M il 
pica che e in pngione Ales 
sandro Voci indagato e Ange 
lo finocehiaro indagato Ora 
anche Salabè e indagato Da 
tempo i carabinieri del Ros 
che hanno avuto il mento di 

togliere il -coperchio" al siste 
ma di illegalità clic ha regnato 
al Viminale avevano comin 
eiato ad analizzare tulli i docu 
menti relativi agli appalti adi 
dati alle società dell architetto 
Alcune «st'anezze» erano già 
emers/- come il pagamento 
•in nero- di una parte del pa 
lazzo rom mo di via Poli ac 
qinstato proprio da Salabè 

L inchiesta de'lla procura Jl 
Roma dunque va avanti an 
che se non mancano polemi 
ehe e difficoltà Lo scandalo 
quando gli 007 sotto inchus'a 
erano ancora degli stimati (un 
zionan in servizio era slato 
scoperto dal sostituto procura 
lorc Leonardo frisarli i dagli 

Ì )tJt: 
Il giudice Leonardo Fnsani 

investigaton del Kos In breve 
tempo propno per la straordi 
nana gravita degli illeciti che è 
emersa I inchiesta e diventata 
esplosiva b tanti hanno tenta 
to di metterci sopra il «eappel 
lo> Tant e che il giudice Frisa 
ni ha addirittura corso il nschio 
di essere esautoralo Ma I inda 
gine non si e (e-mata uno ad 
uno i colpevoli degli illeciti so 
no siati scoperti Edo emerso il 
sistema della corruzione dei 
pagamenti in nero dei hbn pa 
ga e dei premi arbitran nel 
quale erano coinvolte decine 
di persone Molte di queste so
no ora sotto inchiesta altre lo 
finiranno nei prossimi giorni 

L ultimo in ordine di tempo 
0 stato I architetto Salabè Na
turalmente un giudizio sul suo 
operalo potrà essere dato solo 
quando saranno ultimati gli 
accertamenti La sua posizio
ne almeno per ora sembra 
molto pesante ma gli mqui 
rcnti sono molto cauti nell an
ticipare impressioni che pos 
sano suonare come una con 
danna preventiva Su Salabè ci 
sono tanti elementi quanto ba 
sta pe r indagare E basta La 
slessa cosa che è avvenuta in 
Calabria dove le società del 
1 architetto sono oggetto di ac 
certamenli 

In particolare la direzione 
distrettuale- di Catanzaro ha 
aperto un lascicolo sulla co 
struzione del carcere di Vibo 
Valentia il cui appalto e stato 
vinto dalla società «Edilpro» di 
Adolfo Salabè Su quei lavori 
grava il sospe'to di un indi r i 
/ione della criminalità orga 
nuotata Anzi in un intcnoga 
/ione presentata dal deputato 
del Pds Pino Sonerò si la rife 
nmento anche ad un rapporto 
dei carabinien inviato al pre 
Ir tlo di Cai inzaro te finito nel 
nulla) in e-ui si parla della pre 
senza della ndranghi-ta Non 
solo ne1! inlerrogazione si par 
la anche di un uomo politico 
calabrese che ha sovrainteso 
ali aggiudicazione di tutti gli 
appalti di carceri e opere pub 
bliche in Calabria C si chiede 
anche perche il ministero del 
I Interno non e intervenuto vi 
sto che uno dei sottosegre-tan 
del Viminale Murmura es on 
ginano propno di Vibo Valcn 
tia 

Indagini sono anche state 
avviate dalla procura di Catan 
/aro che sta indagamo su tutu 
oli appalti pubblici vinti dalla 
•Fra vi» la società dei fratelli 
Salabe Nei giorni scorsi sono 
stati acquisiti' una sene di atti e 
documenti i giudici vogliono 

vende ire se tulli gli ippaltisia 
ne» stati vinti regolami*, nte se 
per caso sono stale pagate 
tangenti e se ci sia stata una 
qualche prese-nza della crimi 
naht t organic i tà iie-ll i resili/ 
za/ionc dei lavori Intinto il 
setum male - \we ni -,enti> li i 
scoperto una singolare eoinci 
denza al numero Sz di VII 
F euro e ev la sede della -Fri sa 
1 e-cno International Compa 
n v socie-ta indicata come-eoi 
legata ai Salace Aque-sto_pun 
to le "smgolanld" di vii I-auro 
(dove accamo ali autobeimba 
e-ra parcheggiata una Y10 del 
Sisde) cominciano ad e-sse re 
un pò troupe 

Ieri infine i giudici btlorc 
Tom e Antonino \ mei h innej 
nvcrrogato i lungu Rosa Mari i 
sorrentino Un interrogatorio 
di routine L unica particolarità 
e 'a presenza del giudice Vinci 
in procura ci sono forti malu 
mon sul fatto che propno 'ut 
sia diventato il Ii'olare del •'ilo 
ne • sui fondi ordinan del Sisde 
Me-ssuno dimentica - V la pn 
ma inchiedi sui -fondi r t r i -
affidata a Vinci era pratica 
mente Imita nel nulla Ragioni 
di opportunità avrebbero do
vute consiglnn il procuratore1 

Mele di lare una sceila diversa 

I bambini del quartiere Zisa di Palermo manderanno tante missive al capo di Cosa Nostra detenuto nel carcere romano di Rebibbia 
L'iniziativa parte da padre Antonino Garau, parroco superscortato. Messaggi al re dei corleonesi perché cambi vita 

«Totò Riina ti scrìvo», lettere dì bimbi a un boss 
«Totò Runa so che hai fatto tante cose cattive ma 
Gesù non si è dimenticato di te » I bambini di Pa
lermo scrivono al superboss di Cosa Nostra per invi
tarlo a cambiare vita È un iniziativa di padre Anto
nino Garau, il parroco della Chiesa della Madonna 
di Lourdes finito sotto scorta per le sue numerose 
iniziative antimafia Le lettere saranno indirizzate a 
Totò Runa, nel supercarcere di Rebibbia 

RUGGERO FARKAS 

M PAIAMO I bambini di 
Palermo scrivono al capo dei 
capi di Cosa nostra Dalla sua 
parrocchia nel cuore della Zi 
vi dove da due mesi vive su 
pc i-scortato padre Antonino 
Garau ha lanci ilo 1 ultima prò 
vexazione alla mafia dare vo
ce ai bimbi del corso di cale 
chismo per lanciare un mes 
saggio di perdono ai boss ma 
dosi Ai ragazzini rhe in attesa 
di fare la prima comunione fre
quentano la sacrestia della 
Madonna di Lourdes il parro
co ha chiesto di scrivere una 
lettera a Totò Rima il capo dei 
corleonesi "porche il txns 
cambi vita e nconosca Gesù 
come unico Salvatore e Slgno 
re dell Universo Un'operazio 
ne complessa che sicuramente 
e oinvolgerà i geniton dei bim 
bi ehe dovranno prendere pò 
si/ione magari suggerendo 
qualche frase aiutando a 
completare gli scntti I* lettere 
saranno recapitate al capo di 
Cosa nostra nel carcere di Re 
bibbia a Roma dopo una let 
tura pubblici che avverrà in 
parrocchia durante la messa di 
domenica prossima 

Corrado ha otto anni va in 
terza elementare noli islituto 
•Puncelli» Questo bambino ha 
incontrato ad una festa di 
compleanno Giovanni e Gae
tano Montinaro i figli di Anto 
nino uno degli agenti di scorta 
massacrati con Giovanni Fai 
cone a Capaci È rimasto col 
pilo da qucll incontro Corra 
do Ha saputo com'era morto 
il papà di questi suoi amichetti 
Spedirà anche lui una lettera a 
Rebibbia «Totò Rina da 
quando ti hanno aire stato ho 
seguito la tua stona attraverso ì 
telegiornali una stona falla di 
omicidi e crudeltà contro tanta 
gente che come colpa MWJ. 
solo quella di averti contrasto 
to Ti ricordo i giudici Falcone 
e Borsellino e le loro scorte lo 
ho conosciuto i figli di uno di 
quei poliziotti Ixiro ora non 
hanno piti il papà sono tnsli » 

Mai una simile mi/i ttiva era 
stata adottata neppure da par 
te delle scuole più impegna'? 
nella didattica intimafia L mai 
in un quartiere come- la /.\sa 
quello con il tasso di microcri 
minalita più alto a Palermo 

I boss di Cosa nostra Totò Runa 

Ma padre Garau non sceglie 
per la prima volta la linea dirci 
la se nza mediazioni e mezzi 
termini Li sua e una duesa 
che non ama il silenzio II par 
roco è uno degli otto sacerdoti 
che scnsse una lettera dunvsi 
ma a papa Wojtyla dopo I as 
sassimo di padre Giuseppe Pu 
glisi a Brancaccio un altro 
prete che- cercava di smuovere 
le coscienze in terra di mafia 
•Vogliamo - ha detto neila no 
11 diflusa per ptibblrizzarc 
I ippuntamonlo di domenic i 
prossima - nspondere f ittiva 

mente alle indicazioni date dai 
vescovi di Sicilia ad Acireale 
raggiungere i "lonlanf e co 
municare loro che Dio ama 
tutti gli uomini e già li ha per 
donati» 

•I-oro i maf osi - spiega al 
telefono dopo una giornata 
intensa - devono adenre al 
perdono pentendosi e cam 
blando vita I bambini sono 
spontanei Uno in chiesa ha 
dello che nonostante quello 
ehe Runa aveva fatto à anche 
luifigliodiDio» 

Dall altare della chiesa par 

«Sono Corrado, 8 anni 
•Ti ricordi i giudici 
Falcone, Borsellino 
e le loro scorte?» 

Ecco una delle lettere che •iranno 
indirizzale al boss di Cosa nostra 
Totò Runa L ha scritta Corrado ot 
to anni, scolaro della terza elemen
tare dell istituto •Puricellf alla Zi
sa 

Totò Runa, s o n o un b imbo di otto anni 
frequento la terza e lementare Da quan
d o ti h a n n o arrestalo h o potuto seguire la 
tua s tona attraverso i telegiornali Una 
stona fatta di omicidi e crudeltà cont ro 

tanta gente c h e c o m e colpa avev^ soio 
quella di averti contras ta to 

Ti ricordo i giudici Falcone e Borse limo 
e le- loro scorte Tutta gente c h e ha lascia 
to geniton mogli e figli bambini c o m e 
m e distrutti dal dolore lo h o conosciuto i 
figli di u n o di questi poliziotti Loro non 
h a n n o p u il p a p à sono tristi Penso a 
questa gente m a penso anche» a te Per 
ques to ti scrivo soprattutto ora c h e si av 
v Cina il Natale Spero c h e ques ta festa 
possa farti riflettere e portare nei tuo cuo
re un pò di bontà 

Soprattutto c h e !i faccia pentire di tutto 
ciò c h e hai c o m m e s s o di tutte le cose 
brutte Vii auguro c h e tu possa passare il 
Natale in serenità pe rche nonos tan te tut 
to Gesù n o n si e diment icato di te ti e- vi 
c ino e ti considera suo figlio 

Spero c h e queste mie parole ti possa 
no arrivare al cuore e ti auguro un (elice* e 
sereno Natale 

Corrado 

tira anche I appello -a tutti i 
bambini d Italia p c c h é ogni 
classe ogni gruppo ogni asso
ciazione contribuisca e parte
cipi a tali iniziativa- 1 ufficio 
postale di Rebibbia si augura 
il parroco dovrà essere invaso 
dalle lettere dei bimbi di tutte 
le regioni 

A piazza Ingastone il centro 
di uno dei più noti supermarket 
dell eroina a Palermo davanti 
via Tornasi di fronte alla porta 
del circolo giovanile San Tara 
sio il quartier generale d pa 
dre Garau i bambini aspetta 

no che arnvnoi catechisti An 
tomo ed Eme-sto entrambi 8 
anni si arrampicano su un ca 
valletto di legno Uno e figlio di 
un falegname I altro di un mu
ratore Hanno senno anche lo
ro la lettera a Rima'' Antonio 
•Mi sono dimenticalo" Ma sai 
chi ò questo Runa7 «No me 
I hanno detto ma non lo ncor 
do- Emesto «lo lo so e u tx>ss 
L ho visto in televisione Io la 
lettera non 11 scnvo perche 
non vado al cate-chismo ci J\I 
drò I anno prossimo con mia 
sorella- Le eulo qui nel qua 

dnlatero dello spaccio non 
v inno .i meno di se tt mt i ili n 
ui Ogni frenata fa rumore Le-
vespe soiK) usate quasi se mpre 
come rrxjrioruota e marciano 
in ver ' j le 1 bambini quelli di 
sette- otto o nejve anni da lon 
tano (anno compi T< n'i ìllc 
ragazzine- Corrado abita poeo 
lontano ma per str ida fortu 
na su e non scende quasi mai 
F la krte-ra a i o l o Runa la seni 
elude cosi «Spero ehi le- mie 
parole 'i possano armare il 
cueire-e-ti ìugurejun felice e se 
re-nei "salale-

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA cessalo il gelido respiro 
delle correnti fredde provenienti dai balcani la 
situazione motoorologica sulla nostra penisola 
risente ora di un nuovo convogliamonto di cor
renti atlantiche serrpre umide ma decisamente 
meno fredde Questo nuovo convogliamone che 
dall Atlantico arriva sulla nostra penisola attra
verso il Mediterraneo scorro al di sop'a di aria 
più fredda in prossimità del suolo e provoca fe
nomeni nuvolosi piuttosto estesi e consistenti 
TEMPO PREVISTO sulla fascia alpina e le locali
tà prealpine cielo molto nuvoloso o coperto con 
nevicato a carattore intermittente Sulle regioni 
sottentnorali cielo molto nuvoloso con pioggo e 
locali nevicate Sul Gollo Ligure e le isole mag
giori addensamenti nuvolosi con possibilità di 
sporadiche precipilaziom Sulle altro regioni ita 
liane tempo variabile con alternanza di annuvo 
lamenti e schianto 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua 
dranti sud-orientali 
MARI gonoralmonte mossi salvo I Adriatico log-
gormonte mosso 
DOMANI sulle -ogiom centro meridionali cielo 
molto nuvoloso o coporto con precipitazioni 
sparse e con nevicate lungo la dorsale appenni
nica Sulle regioni dell Italia sottontnonale nuvo
losità abbastanza consistente ma con tendenza 
a variabilità per cui durante il corso della giorna 
la s potranno avere frazionamenti con conse
guenti limitaloschiante 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6 30 Buongiorno Hall* 
7 10 Rassegna stampa 
8 '5 Dwrtrolf'jfb Con Paolo Soldini 
8 20 Coma ha volalo CortaoM? Con G Cipnani 

R Na'ale A CinquogranieA Parisi 
8 30 Ultimerà Con R R v i A Fumagalli e P Ga 

rotti 
9 10 voltapaglna Cinque minuti con E Sicil ano 

10 10 Filo Dirado Risponde P Caaras 
11 10 Parola • music* InsludioR Facchinetti 
1120 Cronache Italiana Le Cina intolleranti in 

studio C Statano 
12 30 Consumando Manuale di autodi'esa del 

consumatore 
13 10 Redtobox I vostri messaggi a IR lei 

06/6781690 
13 30 Saranno radiosi La musica degli esordienti 
14 10 Musica «dintorni 
15 20 Italiana I racconti alla radio «Il venire di 

Napoli- di M Serao 
15 30 Cinema a strisce «Roma e tta aperta- Con 

Anna Magnani 
15 45 Diario di bordo Viaggio in città Roma Con 

A Caracciolo 
16 10 Jurasalc School Gli studenti si raccontano 

In studio E Mentana 
17 10 Verso sera Con Gino e M chele G Ceder 

na C DeTommasi 
16 15 Punto e a capo Rotocalco quotidiano d n 

formazione 
19 10 Bacaline L altra musica a I R 
20 10 Parole e musica Con L Del Re C De Tom 

mas 
21 30 Radloboi 
22 10 Rockland La stona del Rock 
23 10 Libri 'Pttr non dimenticare- con Irva I Mei 

ler 
24 00 I giornali di domani 
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Si materializza la volontà di vivere in due entità territoriali separate 
Già al lavoro i bulldozer dell'esercito, spianati 8 km di frontiera 
Agenti di Arafat e 007 di Gerusalemme insieme per combattere i terroristi 
Ma i coloni non si arrendono: «Non lasceremo mai i nostri insediamenti» 

Rabin costruisce il Muro di Gaza 
Una barriera di 60 km per proteggere Israele dai palestinesi 
Un muro di Mospinato lungo 60 chilometri separerà 
Israele e la Striscia di Gaza a rivelarlo è un quotidia
no di Tel Aviv I bulldozer hanno già spianato 8 chi
lometri di frontiera Si matenalizza cosi la volontà di 
due popoli di vivere in entità temtonali separate In 
vista del ritiro dai Temton, che inizierà il 13 dicem
bre, 007 israeliani e agenti di Arafat preparano un 
piano comune per contrastare il terrorismo 

UMBKRTO DB QIOVANNANOILI 

• I bn muro di filospinalo 
per affermare la volontà di due 
popoli di vivere in entità terri
toriali separate e il muro di 
Ga/a una «barriera» di prote
zione estesa per 60 chilometn 
che dividerà Israele dalla Sui- s 
stia palestinese La costruzio- " 
ne dell opera rivela il quoti
diano di Tel Aviv-Hadashot» e 
sia stata avviata bulldozer del-
Icsercito hanno cominciato a 
spianare un tratto di terreno 
lungo 8 chilometri su cui spie
ga un portavoce dello stato 
maRgiore israeliano «verrà 
cretto un reticolato che sarà 
poi prolungato ali intera fron
tiera» Il muro rappresenta uno 
dei primi passi intrapresi in vi
sta de! trasferimento dell auto- " 
ntà ali Olp aggiunge il giorna
le dopo aver sottolineato che il 
costo dell opera si aggira mtor 
no ai 55 miliardi di lire " 

Il 13 dicembre - giorno in 
cui scatterà il ritiro delle truppe 
con la stella di David da Ga/a e 
Gerico - si avvicina e mentre al 

Cairo nprendono i negoziati 
bilaterali per I attuazione degli 
accordi di Washington in 
Israele si fanno i conti sul coslo 
del «ndispiegamento» Lescr 
cito ha sia speso quasi 20 mi
liardi di lire per costruire nuove 
strutture che dovranno nm-
piazzare quelle che abbando
nerà ncila Striscia di Gaza Se
condo il quotidiano «Haaretz» 
lo stato maggiore delle forze 
armate delloStato ebraico ha 
stimato in 150 milioni di dollari 
(oltre 250 miliardi di lire) il co
sto complessivo della ndislo-
cazione dcUc truppe impegna
te nei due temton Ma il «muro» 
di Gaza non sarà sufficiente a 
frenare le azioni terroristiche 
dei gruppi palestinesi contran 
ali intesa tra Rabin e Arafat 
cosi come non smorzerà I ira 
dei coloni ebrei degli insedia
menti ecco allora entrare in 
campo ì servizi di sicurezza di 
Israele ed Olp impegnati in 
questi giorni nella messa a 
punto di una strategia comune 

Michael Jackson 
deporrà a gennaio 
• • Nt-W SORK. Entro il 31 
gennaio 1994 Michael Jackson 
dovrà deporre sul caso di mo
lestie sessuali che lo vede pro
tagonista Un giudice della 
Corte supcnore di Los Angeles 
ha ieri infatti negato la richie
st i dei suoi legali per un rinvio 
di sei anni della causa civile 
avviata contro il cantante da 
un ragazzo di 13 anni II giudi
ce David Rothman ha fissato 
per il 21 marzo 1994 I avvio del 
processo civile nei confronti di 
Michael Jackson «Entro 120 
giorni ha esultato I avvocalo 
del ragazzo Lawrence Feld 
man sarà fatta giustizia li m.o 
giovane cliente sta mostrando 
molto coraggio Jackson ha i 
mavs-mcdia dalla sua parte, 
ma il ragazzo sa di aver detto 

la venti». Bcrt Fields e Howard 
Weit/man avvocati del can
tante hanno sostenuto che la 
decisione del giudice Roth-

* man «non è una scondita per 
t Jackson» «Ha solo detto- han

no aggiunto- che la nostra mo
zione e prematura perche non 
c e stata ancora alcuna incn-
minazionc» In precedenza 
Ficlds aveva detto di ritenere 
imminente una incnmlnazio-
nc della popstar ma ali uscita 

•- dall udienza il suo collega 
* Wcitzman ha corretto il tiro 

«Nessuna decisione fi stata 
presa al nguardo» I due avvo
cati hanno confermato che un 

' gran giuri della contea di Santa 
Barbara ha emesso ordini di 
comparizione per due te
stimoni 

Crisi di governo in Spagna 
Corte costituzionale boccia 
i superpoteri alla polizia 
Il ministro lascia l'incarico 
wm MADRID Jose Luis Cor 
(.nera da cinque anni ministro 
di II Interno spagnolo ha an
nunciato ieri che il primo mini
stro F< hpc Gori/alc/ ha accct 
t.ito le sue dimissioni 

Corcuera aveva manifestato 
Li sua intenzione di dimettersi 
venerdì scorso subito dopo 
che il massimo tribunale spa
gnolo aveva dichiarato «inco
stituzionale» il principale orti 
colo della legge per la sicure? 
/a della cittadinanza varata ' 
I anno scorso dallo stesso mi
nistro 

I articolo contestato da gin 
resti e oppositori politici fi quel
lo che autorizza la polizia a 
compiere perquisi/ioni in abi
tazioni pnvatc senza 1 autonz 
/a/ ione dell automa giudizia 
n.\ in «inchieste urgenti per 
n ircotrafdco» 

Grazie ai poten concessi 
d illa legge ora incostitu/iona 
le la polizia era riuscita a far 
condannare ben 800 narco
trafficanti il cui processo do
vrà ora essere riesaminato 

Corcuera ha detto che reste 
ra .incora in canea «per tutto il 
li mix) necessario» perche il 
pntno ministro povsa nomina 
re iinsuceevsore 

Vi sono ufficialmente sette 
candidati alla surressione tra 
cui il sottosegretario di Slato 
|K r Ut sicurezza Kalacl Vera il 
f'ircttore generale dell Guardia 
C ivil ^simile ai Carabmicn ita 
li ini) Luis Koldan e il procu 
nitore generale del regno Eli 
ijioI lem inde/ 

Di modeste origini Corcuc 
r i li i I ivorato per molto lem 
|jo come cle'ttncista negli alti 
lonn di Bi/cayc (Pays ba 
sqiK ) Corcuera ha quarantot 
In inni e ha al suo attivo im 
pori inli successi oltcnuU nella 
lotta contro il terrorismo ba 
seo In p «nicol ire fu il regista 

dell operazione che nel marzo 
del 1992 porto ali arresto della 
direzione dell Età grazie alla 
collaborazione tra la polizia 
lrance.se quella spagnola II 
ministro dimissionano ha an
che ottenuto alcuni successi 
nella lotta contro il narcotraffi
co con lo smantellamento di 
alcune importanti bande di 
trafficanti soprattutto in Gali 
zia Nato a Burgos Corcuera 
era uno dei ministri più popò-
lan nella compagnia governa
tiva spagnola Poco prima del 
le ultime elezioni avvenute nel 
giugno di questanno e sola 
mente dopo un insistente n 
chiesta del premier Gonzales 
aveva accettato di occupare la 
poltona di minestro degli Inter 
ni Molto rispettato negli am 
bienti del partilo socialista fi n 
tenuto un mediatore tra I ani 
ma «nfornusta» e quella «orto
dossa» 

Corcuera ha detto ieri che 
intende «rispettare pienamen 
te» la scntcnAi del tribunale e 
ha ricordato che la legge nel 
suo insieme fi stata giudicata 
costituzionale e che solamente 
alcuni paragrafi di un articolo 
sono stati bocciati dai giudici 

Gonzalo// dopo un collo 
quio con il ministro degli Inter 
ni aveva affermato nei giorni 
scorsi che non trovava suffi 
cienti ragioni per accettare le 
dimissioni e aveva qualificato 
Corcuera «un buon ministro» 

Tra i candidati alla succes 
sione il segrciano di Stato per 
le istituzioni penitenziarie An 
toni Asuncion II minestro degli 
Interni uscente avrebbe fatto il 
suo nomo a Gon/alcs con 
quello di Rafael Vera segreta 
no di Stalo per la Sicurezza di 
I uis Koldan direlore generale 
della Guardia Civile e di Eligio 
Hemande/ procuratore gene 
r ile del regno 

<fC*8» in

volta a impedire una nuova 
spirale di sangue Le automi 
dell esercito di liberazione pa 
lestinese (Elp) hanno confer
malo il proseguimento dell o-
pcra di analisi del temtono 
della Striscia di Gaza condotta 
da tre alti ufficiali di Al Fatah 
con i dingonti della sicurezza 
israeliana L obiettivo è dupli
ce arrivare a determinare i siti 

strategici per 1 insediamento di 
unità di polizia palestinese - il 
primo gruppo di 22 agenti fi 
giunto icn a Gaza - e stabilire 
quali postazioni militari dello 
Stato ebraico dovranno pavsa 
rt sotto il controllo delle forzi» 
di sicurezza dell Olp Resta 
aperto il «fronte dei coloni» 
per evitare nuove spedizioni 
punitive contro i palestinesi di 

Gaza e della Cisgiordania fi 
sceso in campo lo «Shin Bet» il 
servizio di sicurezza interno 
israeliano che ha avuto ordine 
di uumentare i controlli «pre 
ventivi» tra i coloni dei Tcmio 
ri 'DA mercoledì scorso - de 
nuncia ShlomoKatan sindaco 
dell insediamento di Alfei Me 
nashe (Cisgiordama) - lo 
"Shin Bel" ascolta le conversa 

/ioni telefoniche di tutti i din 
genti del Consiglio dei coloni 
di Giudea e Samana e di Ga
zi» «Lo "Shin Bet" - aggiunge 
Aliaron Domb portavoce del 
Consiglio in cui si riconosco
no i circa 130 mila coloni ebrei > 
- ha tentato di penetrare nel 
nostro movimento proponen
do a due dei nostri aderenti di 
lavorare per i servizi segreti» E 

1 altimo episodio di uno scon
tro che si fa di giorno in giorno 
sempre più aspro e che vede 
1 esercito nell occhio del ciclo
ne La nprova si fi avuta dome
nica scorsa nella nunione del 
governo Alcuni ministri hanno 
accusato apertamente le forze 
armate israeliane di non aver 
saputo affronntare le aggres
sioni di arabi da parte di colo
ni 

La venta fi che I esercito 
israeliano non ha i mezzi per 
far fronte ali «inlifada ebraica» 
fi I amara constatazione conte
nuta nel rapporto segreto con
segnato ad Yit/hak Rabin reso 
pubblico icn dal quotidiano 
«Maanv» Di conseguenza pro
segue il documento occorre 
rafforzare 'e torze di polizia e 
aumentare la cooperazione fra 
soldati e agenu Dopo le dimis
sioni in massa dei poliziotti pa
lestinesi nella pnma fase della 
«rivolta delle pietre», nota a sua 
volta «Yediot Ahronot» sono n 
masti solo 300 agenti di poli
zia che non sono in grado di 
mantenere I ordine al punto 
che aggiunge il giornale si di
scute adesso di stanziare negli 
insediamenti dei Temton due
mila poliziotti israeliani E > co
loni7 C fi chi reagisce con du
rezza al «marcamento» degli 
007 con la stella di David e 
chi invece usa I arma dell iro
nia «Evidentemente - com
menta un colono - dopo che 
Rabin ha fatto la pace con i pa
lestinesi gli agenti dello "Shin 
Bet" si stanno annoianao e 
cercano adesso nemici imma 
ginan fra di noi» 

ANTONIO CASSESE 
Presidente del tribunale per i crimini nell'ex JugotJavia 

In poche settimane gli undici giudici della Corte 
dovranno mettere a punto il regolamento di procedura 
Tra cinque mesi ci saranno i primi dibattimenti 

«Cento norme contro i crimini di guerra 
Ad aprile i processi sugli orrori in Bosnia» 
Poche settimane per mettere a punto il regolamento 
di procedura del Tribunale intemazionale per i cri
mini di guerra nella ex Jugoslavia- un insieme di 
norme penali che non hanno precedenti Le diverse 
sensibilità giuridiche all'interno della Corte Forse 
ad apnle 1 avvio dei primi processi 11 dibattito su 
possibili patteggiamenti e attenuanti 11 divieto di * 
processare imputati in contumacia 

VICHI DEMARCHI 

• 1 Tra i pnmi etti degli undi
ci giudici del Tnbunale inlcr 
nazionale per i cnmini di guer
ra nella ex Jugoslavia e 6 stata 
1 elezioni del presidente Ed 6 
toccato ali italiano Antonio 
Cassese assumere la guida del-
'a corte che dovrà giudicare 
delle tante atrocità commesse 
nel conflitto etnico Docente di 
diritto ali Università europea di 
Firenze da anni attivo nel 
campo dei dintti umani Casse 
se si fi subito messo al lavoro 
In poche settimane gli undici 
giudici dovranno definire le 
procedure in base alle quali 
funzionerà il tnbunale istituito 
dal Consiglio di sicurezza del 
lOnu con la risoluzione 827 
del maggio scorso e che ha se 
de ali Aia 

Il tribunale che si è Insedia-
to mercoledì Korao è stato 
accolto con qualche scettici
smo. C'è U dubbio che tutto 
si risolva In una condanna 
più morale che penale degli 
esecutori e del mandanti di 
tante atrocità commesse dal 
'91 sul suolo della ex Jugo
slavia. Condivide questi ti
mori? , 

Per reagire a questo diffuso 
scetticismo ci siamo subito 
messi a lavorare sodo per di 
mostrare ali opinione pubbli 
ca e ai governi che questo tri 
bunale potrà rispondere alle 
tante aspettative L un atteggia 
mento volontaristico che può 
pagare Oltrettutto la composi 
/ione del tnbunale ò di ottimo 
livello Ci sono persone prepa 
ratissime come I americana 
Kirk McDonal o Elisabeth 
Odio-Benito del Costa Rica 
Bravissimi inche I egiziano e 
1 australiano La composi/ione 
del tribunale nflette un giusto 
dosagg o di diverse competcn 
/e e sensibilità Abbiamo con 
tatti quotidiani con le Nazioni 
Unite II segretano generale 
dell Onu Boutros Ghali che al 
Inbunale ci tiene particolar 
mente pensa che il bilancio 
de Ila Corte povsa CVM re ap 
provato al più presto Si tratta 
di 32 miliardi di dollari Ma ali 
che se fovsero meno non mi 

spaventerei pcrchfi questo tn 
bunalc non ha bisogno di ec
cessive strutture burocratiche 
Con il governo olandese - che 
ci sta dando un grande aiuto -
le relazioni sono ottime 

A cosa sta lavorando il tribu
nale In questa lase? 

L urgenza pnncipale in queste 
settimane fi di mettere a punto 
una sorta di nuovo codice di 
procedura penale un p ie 
chetto di 120 norme a cui s'o 
lavorando Si tratta di dar vita 
entro gennaio massimo feb 
braio a una normativa interna 
.lonale ad un regolamento di 
procedura che non esiste an 
cora Ed fi questo il fatto inno-
\ativo più importarne I tnbu 
nali di Nonmbcrga e di Tokyo 
non avevano bisogno di entra 
re troppo nel dettaglio perche 
allora i vmciton dovevano giù 
dicarc i vinti in un certo senso 
gli imputati erano a «portata di 
mano» 

Il tribunale non potrà giudi
care imputati in conturaa 
da Tanti ritengono questo 
un ostacolo fortissimo con
siderando che molti dei pos
sibili Incriminati sono lea
der politici e militari della 
ex Jugoslavia che difficil
mente potranno essere por 
tati davanti al tribunale del 
l'AJa 

Stiamo tentando di mettere a 
punto delle proposte per vani 
ficare questi rischi Nei caso un 
indiziato di reato non si faccia 
trovare o il governo si rifiuti di 
consegnarlo pensiamo ad 
esempio alla possibilità di 
rendere pubblico I atto d accu 
vi in mexlo che 1 opinione» 
pubblica ne venga a cono
scenza Soprattutto que-ste per 
sonc non potranno uscire dal 
loro paese senza il nschio di 
< ssere processate Stiamo an 
che pcnsardo se introdurre o 
memo forme di patteggiameli 
lo delle attenuanti per e hi con 
le propne confessioni f i ì no 
mi dei pesci ,jiu grossi Molti 
però sono contrari vist 111 gra 
vita del reati di cui il tribunale' 
si occupa Su questo e su molti 
altn putiti si tratta di conciliare 

Ai serbi non piace 
il baratto tra terra e sanzioni 
• • Piace a Boutros Ghali (voto il segretario 
di Stato americano Chnstophcr < incor i mi no 
n serbi la proposta europea di un illegenmento 

dell embargo imposto a Bolgr ido in cambio di 
concessioni territoriali ni musulmani bosniaci e 
di un modus vivendi perla Isruin i 

Gli Stati Uniti invitano a non correre troppo 
nella sospensione delle sanzioni Di tutt altro 
ìwiso il ministro degli estcn serbo niontenegn 
no Jovanovic che chiodo i i rovcv i i. non 11 
semplice sospensione dell embargo -Di so 
spcnsiono si può parhri solei come pre-condì 
/ione per far npirtire i colloqui» ha detto M i fi 
no a qujndo la Iugoslavia non vira interna/io 
n ilmcmc riconosciuta ha aggiunto lovanovic 
non potrà partecipare a riunioni intemazionali 

La proposta dei Dodici non fi piaciuta allatto 

il generale' Mladic comandante delle truppe 
serbo bosniache «1 nostn confini - ha detto - li 
abbiamo tracciati con il sangue Nessun serbo 
h i il mandato per cancellarli- Su posizioni as 
sai simili anche il capo del parlamento di Pale 
Momcilo Krajsnik «È una trappola per dividere i 
serbi 

Ancora difficoltà al passaggio dei convogli 
umamtan Li polizia di frontiera serba ha impe 
dito il tr insito di tre autocolonne dirette a Sara 
levo Srebrenica e 1 u/la con il pretesto che fi 
vietata la ri-esportazione di gcnen alimentari 
e11Ila Se rbia Éamvato intanto un convoglio nel 
la parte musulman ì di Mostar dove secondo 
stime dell Onu ogni abitante non ha a disposi 
/ione che 35 grammi di cibo al gioTio 

diverse sensibilità < tradizioni 
cjundiche quella anglo jmon 
c.ina e quella europea chi di 
li nde il processo inquisitono < 
chi quello accusatorio 

A Chicago, In una banca dati 
dcll'Unlvenltà, Bassiounl 
responsabile della Commis
sione di Ginevra per I criml 
ni di guerra, ha raccolto mi 
gitala di dossier; nella ex .lu 
goslavla, le diverse parti in 
conflitto hanno redatto lun 
ghi elenchi di •criminali di 
guerra». Il solo esame di 

questo materiale porterà via 
molto tempo al tribunale? 

Vi nerdl incontreremo Bass 
siouni 1 i v r n i dille diverse 
sogn il i/ioni snellire poi al 
pubblico ministero Cscovar 
Saloni e he fi già si no affianca 
lo da un procuratore aggiunto 
A genniio incontreremo Ma 
/ovvieeki I inviato speciale del 
v gn tano gì nenie doli Onu 
jx r i clinlti umani nella ex Ju 
gustavi ì e m issimo a feb 
hraio anelli BoutrosGhali ver 

rà ili AM 

Quando ci saranno i primi 
processi? 

Giti in ipnle polrcbbc ini/Mrc 
I esame dei pnmi casi 

Come giudicherete lo stupro 
etnico? 

Nello statuto del tnbunale lo 
stupro (> già definito un crimi 
ne contro I umanità Sicuri 
mon'o sarà considerata un ag 
gravanti la vnolenz i compiuta 
ad esempio con I obiettivo di 
mettere incinta la vittima 

Convocati alla Casa Bianca 
i lavoratori in agitazione 
L'azienda minacciava 
di licenziare gli scioperanti 

Clinton mediatore 
nel braccio di ferro 
aFAmerican airlines 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERS 

aTM NEW YORK. Un intervento 
diretto in un conflitto sindaca 
le inedito nella stona di questi 
decenni per un presidente 
Usa ha messo fine con soddi
sfazione dei lavoraton al du-
nssimo scontro tra I Amencan 
Airlines e i suoi assistenti di vo
lo che molti consideravano il 
banco di prova decisivo per i 
conflitti di lavoro in America 
forse per I intero scorcio finale 
di questo secolo Reagan in 
un occasione simile - lo scio
pero ad oltranza dei controllo-
n di volo Usa agli inizi degli an
ni 80 - aveva licenziato in tron
co tutti gli scioperanti precet
tando i mihtan nelle tom di 
controllo degli aeroporti Bush 
si era nfiutato di intervenire 
nello sciopero delle maestran
ze della Eastem Airlines nel 
1989 Clinton ha invece impo
sto I arbitrato vincolante della 
Casa Bianca alle parti convin
cendo i lavoraton d i e consi
derano la cosa una loro vitto-
na, a sospendere lo sciopero 

t il pnmo grande punto di 
svolta che marca la differenza 
tra questa presidenza e quelle 
che I avevano preceduta A 
scioperare per un 5 * di au
menti del salano era una cate-
gona particolarmente «debole» 
e vulnerabile gli assistenti di 
/olo Le hostess e gli steward i 
•camenen» del cielo non mae
stranze ultra-specializzate dif
ficili da nmpiazzarc ma addet
ti ad una mansione che mi 
gliaia di disoccupati erano 
pronU ad assumere senza 
nemmeno bisogno di tanto ad
destramento Il presidente del
la Amencan Airlines Robert 
Crandall una delle figure più 
•dure» del nuovo padronato 
Usa aveva scommesso su que
sto Lo sciopero era stato pro
clamato nei momento più deli
cato per i trasporti in Usa,nella 
sctumana di Thanksgiving, I u-
nica festa qui comparabile a 
Natale e Ferragosto da noi 
quando tutti si spostano per 
celebrarla con le famiglie E 
aveva senza mezzi termini av 
vertito chi scioperava che po
teva considerarsi licenziato 
era inutile che si nprescntasse 
al lavoro sarebbero stati tutu 
nmptazzati da nuovi assunti 
Anzi I azienda aveva spiegato 
che lo sciopero ic faceva co
modo era un modo per poter 
scegliere chi eliminare in una 
selezione che ha I obiettivo di
chiarato di ndurrc di 5 000 uni 
là i dipendenu entro lanno 
venturo Ma gli hanno tenuto 
testa e I hanno vinta. «No non 
fi per i soldi ma per costringe

re questa e le altre aziende a 
mostrare nei confronti delle 
maestranze un minimo di n 
spetto Non possono trattarci 
come qualcosa che si usa e 
getta- era il modo in cui spie 
gavano la loro determinazirv 
ne Da sabato scorso erano n 
masu a terra qualcosa come 
un quarto di milione di passeg 
gcn della Amencan al giorno ! 
regolamenu richiedono che 
per poter trasportare passeg 
gen ci d 'bba essere un mini 
mo di equipaggio E i pilou in 
solidanetà con gli assistenti di 
volo avevano deciso di far vo
lare ugualmente gli aerei da 
una destinazione ali altra sen 
za passeggen con tutto I ag 
gravio di costi che ciò compor 
ta rispetto al tenerli fermi in pi 
sta in modo da danneggiare al 
massimo 1 azienda Se lo scio
pero fosse durato tutti gli 11 
giorni previsU le perdite per la 
compagnia avrebbero supera 
to l'intero profitto annuo 

«Un brivido lungo schiena 
per il padronato» il modo in 
cui titola in pnma pagina su, 
1 esito del braccio di ferro il più 
diffuso dei quotidiani amenca 
ni «Usa Today» Erano decenni 
che non si registrava m Amen 
ca una vtttona sindacale di si 
mili proporzioni con tanto va 
lore simbolico Era forse dai 
tempi di Roosevelt che un pre 
sidente Usa non interveniva 
cosi direttamente buttando sul 
piatto della bilancia il peso di 
quello che fi si solo un arbitra 
to in icona al di sopra delle 
parti ma in pratica fi stato in 
terpretato conv» „n gesto a fa 
vore dei lavoraton 

Sarà anche un gesto obbli 
gato per ricucire lo strappo 
che un presidente democrah 
co eletto col sostegno decisivo 
del mondo del lavoro aveva 
compiuto coi, sindacali che si 
opponevano al Nafi*, gliel a 
vevano giurata per aver fatto 
p a s s a i il trattato per il libero 
commercio in Nordamenca 
col sostegno dei voti repubbli 
cani e les-.ianza di Wall 
Street Ma introduce nella poli 
tica Usa un elemento del tutto 
inedito di straordin-na impor
tanza, un presidente che in no
me degli «interessi nazionali» 
ha il coraggio di rompere con 
una parte del suo elettorato 
imporre soluzioni non gradite 
ai sindacati ma al dunque mo
stra di stare più dalla parte dei 
lavoraton che dei padroni n 
conquistando il dintto e 1 auto
ma di chiedere per far fronte 
alla crisi i necessan dun sacnf i 
ci a tutti anche a loro 

Un compromesso per il Gatt? 
Il presidente Usa vede 
il negoziatore europeo 
per superare lo stallo 
m» WASHINGTON Grande at 
tesa icn sera a Washington per 
il colloquio fessalo a tarda ora 
fra il presidente amencano Bill 
Clinton ed il commissano Cce 
per gli affan commerciali Leon 
Bntlan L. auspicio generale era 
che dall incontro scatuas.se 
qualche iniziativa per superare 
lo stallo nei negoziati Gatt ed 
arrivare ad un accordo entro la 
data limite del 15 dicembre 

Precedentemente Bnttan 
aveva incontrato il ' a p p r c e n 
tante amencano per il com 
mcrcio Mickey Kantor npren 
dendo il dialogo interrotto lu 
nodi dopo cinque ore di di 
scussione che non avevano 
portato a nsultaU sostanziali 

Sul tavolo delle trattative so
no tutte le questioni più delica 
te che turbano i rapporti com 
merciali fra Stati Uniti ed Euro
pa dal libero accesso ai mer 
cab ai sussidi ali agricoltura 
dai servizi fman/..an allo sov 
ven/ioni ali aeronautica 

Gli Usa fanno leva sulla di 
chiarazione a favore della libe
ralizzazione dei commerci sol 
loscntti a Seattle la settimana 
scorsa dai paesi dell Apec 
(Coopera/ione economica 
Asia Pacifico) e sulla ratifica 
dell accordo di libero scambio 
nel Nord America (Natta) da 
parte* del Congresso america 
no per spingere gli europei ad 
una maggiore flessibilità 

Il senatore democratico Max 
Baucus si fi spinto sino a di 
chiararc che in caso di falli 
mento ali Uruguay round Wa 
shington dovrebbe imporre 
rappresaglie unilaterali nei 

confronti dei partner europei 
per costringerli ad apnre i mer 
cati e concludere altn accordi 
regiona'i simili al Nafta 

Secondo valutazioni di fonte 
statunitense la liberalizzazione 
del commercio intemazionale 
farebbe aumentare gli scambi 
di 270 miliardi di dollari nel 
1 arco dei prossimi dieci anni 

Venerdì scorso a Biuxelles si 
erano «volte trattative «lecni 
che» t"a ' uircttore generale 
per I agncoltura della Commis 
sionc europea e I incancoto 
Usa allo scopo di elaborare 
una formula di compromesso 
sai tema più spinoso quello 
dei sussidi ai pròdutton agrico
li 
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ru„„ai4 nel Mondo M i n ' .. 
2 I rimi intuì l 'I '1 

Corpi di esseri umani sostituiti ai tradizionali manichini elettronici 
per verificare l'efficienza delle autovetture nell'urto con un muro 
In 20 anni all'università di Heidelberg esperimenti su 200 morti 
La Fiat e la Porsche si tirano fuori: «Noi abbiamo altre tecnologie» 

Cadaveri per i test di sicurezza auto 
Choc in Germania, anche bimbi usati per simulare incidenti 
Cadaveri usati come cavie, corpi di esseri umani so
stituiti ai manichini nelle simulazioni di incidenti 
d'auto Sembra una «horror story» una di quelle vi
cende di cui va pazza in Germania certa stampa 
«popolare» E invece è una stona vera verissima In 
vent'anni all'università di Heidelberg qualcuno ha 
«usato» 200 cadaveri (sei di bambini) per studiare 
la sicurezza delle automobili in produzione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M KhRIJNO A tirarla Inori 
q u e s t a storia a l luc inan te s o n o 
stati d u e giornali «popolari» la 
litici Zt'itunq e il I lambunier 
Alicndbtatt Ali i m / i o n e s s u n o 
I aveva p re sa t r o p p o sul s e n o 
h invece e tut to vero e .o h a 
c o n f e r m a t o u n a fonte scrissi 
m a il p ro lessor Rainer Mal 
l e m illustre r icercatore med i 
c o e d i re t tore dell istituto di 
m e d i a l a legale dell u n i v e r s a 
di He ide lbe rg u n a del le più 
impor tant i del la G e r m a n i a e 
d t u r o p a Da! 1972 in poi h a 
a m m e s s o il prof Mattcrn il 
s u o istituto h a c o m p i u t o espe
rimenti u t i l izzando cadaver i 
c i rca 200 di cui sei d i bambin i 
p e r verificare I affidabilità del le 
p r o v e d i m p a t t o sul le a u t o m o 
bili Si trat ta de i cos iddet t i era 
sJi tesa, que i veri incidenti rea 
lizzati in l abora tor io .n cui si 
misura su de i manich in i 1 effet
to del l ur to e 1 efficacia de l le 
do taz ion i di s icurezza a b o r d o 
dell a u t o c in tu re proteggi-nu 
c a airlxms sedili pe r i b imbi e 
cosi via In prat ica al p o s t o di 
guida sul sedi le a c c a n t o a 
q u e l l o del gu ida to re o su quell i 
posteriori veniva s i s t emato un 
c a d a v e r e poss ib i lmen te ' intat
to" c o m e h a p rec i sa to alla Bild 
il prof Dimitros KaSlicris dell 'i 
st i tulo di He ide lbe rg Poi d o p o 
1 urlo c o n t r o un m u r o , un vio 
lento t a m p o n a m e n t o p o s t c n o 
re o la tera le o il r o v e s c i a m e n t o 

dell a u t o si vende ivano I 
•danni» riportati da l c o r p o e li 
si confrontava e o n i dat i ne ì 
vati in c i rcostanze jna lo f ih i 
e o n i manich in i 

A q u a n t o ha d i ch ia ra lo il di 
re t tore de II istituto le prove so 
n o s ta te c o n d o t t e per olire un 
v e n t e n n i o su incar ico di dive r 
s e e a s e au tomobi l i s t iche sia 
t e d e s c h e c h e s t raniere II por 
t avoce di u n a az i enda ledese i 
intervistato dal la litici h a ani 
m e s s o di aver s a p u t o c h e si la 
c e v a n o prove c o n dei c a d a v e 
ri m a insul ta t i d i quegl i esper i 
nienti h a d e t t o «erano n e e e s 
san pe r s a p e r e se i manich in i 
e r a n o davvero affidabili» In 
s o m m a quegli special issimi 
•oggetti" c h e e r a n o i corpi d i 
evsen u m a n i servivano a mi 
gliorare I affidabilità delle p r ò 
ve di s icurezza e d u n q u e in 
s o s t a n z a la s icurezza s t e s s i 
de l le a u t o in p roduz ione L 
I a r g o m e n t o se tale lo si vuol 
c o n s i d e r a r e c o n cui si e difeso 
ieri il prof Mattcrn I giornali 
p u r n o n r i p o r t a n d o il n u m e r o 
e sa t t o de l le prove effettuata 
c o n dei cadaver i avevano 
pubb l i c a to un p a o di r e s e on 
ti davvero agghiacciant i di 
tcsts effettuati c o n corp i di 
b a m b i n i , s o s t e n e n d o c h e sa 
r e b b e r o stati 11 i casi in cui si 
s a r e b b e latto r icorso i cadavi, 
ri d i b imbi morti in e t à f a 2 e 

io ann i per a v u l i i i d i m [ito o 
insulfieionza e ireliai i Secoli 
d o le diehi (razioni di M itti ni 
invece k p r o u tor i i orpi di 
bambin i s i n b b i r o stale -sol 
tanto» sei tutte e d ttuate d o p o 
ive'r ricevuto una forni ile au 

torizzaziotu dai gc nitori ck i 
piccoli defunti i nl ' i ino di 
qu i s t i tests s a n bl» ivv tnu to 
ni I l'ìX'l UH litri qu III ri a l i / 
z i t i c o n e ict ivi ri di personi 
adul te s a n bbo ro proseguil i 

ane l l i d o p o < I iilliuio ivn blx 
imi t i luogo solo po i hi mi si f i 

Il prol Kalliens l u o r d m ilo 
ri del p r o f a n i m i di r i e e n a 
ik II istillilo li i ililluse» ieri si 
r i un i vi rsioni 'i ggeriiu riti 
ilivers i di t fatti sost i n i mio 
i h i gli i s p i rime n i n o n s i n b 
b i r o si ili lonciott i su ini i m o 
di III i isi ìulouiobilislK IH 
ni i »itl n un» di II luti ri ssi pi r 
l i m i n a s i n mitica» dell uni 
vi rsila s t i s s a Olili i h e e l i c i 

«Stranieri criminali» 
Falso statistico 
della polizia tedesca 
• • HI Kl INO Ixi statistica ulti 
u i l e sulla c r imiml i t a u G i r 
in una VH ni diffusa ogni a n n o 
e ogni i n n o c o m e 0 s u c c e s s o 
li ri leci l r i fornite d a l k polizia 
l o n t e n g o n o un errore e m o l ' e 
f ilsita l J n t i sami lite laddove i 
dati i nd i cano quote di «cnmi 
nalilà d a parte degli s ' ranien» 
pai lite c h e per 1 tedeschi agli 
stranie ri e l le r a p p r e s e n t a n o 
eirea IH della jx>i>olazioni 
res idente viene i n d e b i t a m e n t e 
attribuito il 50 di tutti gli itti 
e riminosi e o m p i u ' i in G c n n a 
ma 

I imbroglio e s t i l o d e n u n 
i l ito u i ehe q u i s t i n n o e sta 
volt i i l j una Ionie a u t o r e v o l e 
sim i I ine inea ta del gove rno 
h d e r i l " pe r i p rob lemi d ig l i 
slr uni ri C o rn i li i Schmalz Ja 
e o b s e n e h i h i invita o le «ìu 

tonta di polizia a co r regge re 
un m o d o di p r e sen t a r e le c o s e 
c h e non solo e lalso e s t imola 
sen t iment i M'nofobi m a c h e 
po t rebbe con t r ibu i r ' a far d e 
gene ra r e p c r i c o l o s a m c n l e la 
c a m p a g n a e le t tora le immi 
nen i e in German ia 

S e c o n d o la s ignora Sch 
malz J a e o b s c n in tanto e I u so 
s tesso del c o n c e t t o di «crimi 
nahta d a par te degli stranieri" 
c h e a n d r e b b e e l imina lo per 
i n e e già di per s t d iscr imina 
torio Se p ropr io si vuol cont i 
nuare a d is t inguere c o l o r o c h e 
c o m m e t t o n o reati tra - tede 
selli» e «stranieri» a n d r e b b e r o 
c r a n i o m e n o osservati a lcuni 
criteri e lementar i di cor re t te? 
z i In p r imo luogo a n d r e b b e 
ro e s p u n t e dall e letico del le in 
frazioni que l le c h e ev idente 

Un manichino usato per i test di sicurezza delle automobili 

delberg ha de t to incora Kal 
lieris esperirne liti c o n corpi 
u m a n i s a r e b b e r o stati d i t i a u 
e h i in 1 r a m i ì (due cas i ) e ne
gli Usa { un e esoj II pro l i s s o n 
Ila poi sp iega lo i criteri e o n cui 
si scegl ievano i «soggetti" d i 
utilizzare pe r gli adulti si tratt i 
\ i eli «e isi sociali» in gran par 
ti senz itetto e cloctiartl\ morti 
di sii nti o di <!on ilon di org i 
ni 

I v e n i a m o ille reazioni L i 

I lai ha latto s a p e r e ieri sera di 
n o n aver mai lat to r icorso alle 
r icerche dell università di Hei 
de lbe rg p e r c h é pos s i ede in 
propr io la t ecnologia neces sa 
n a alle verifiche di s c a r e z z a 
sulle a u t o p rodo t t e Tra le c a s e 
t e d e s c h e finora so l tan to u n a 
la Porsche si e c h i a m a t a fuori 
da l la s c o n c e r t a n t e v i cenda 
Noi h inno detto i portavoce 
dell'azienda di Stoccarda fac
ciamo i nostri crash tesKcsclu 

melile solo degli s t rami ri e 
non dei tedeschi p o s s o n o 
c o m p i e r e Se si va a vedere in 
vece risulta c h e u n a b u o n a 
quant i tà degli atti delittuosi at 
tribuni ai «non tedesch i - e c o 
sliluita d a infrazioni al p e r m e s 
so di soggiorno evas ione del 
1 obb l igo di cer*ificazione alla 
polizia e cosi via Bisognereb 
be poi t ener c o n t o del fatto 
c h e la polizia stessa c o m e ac 
c a d e d a p p e r t u t t o t iene parti 
c o l a r m e n t e d o c c h i o i cit tadini 
stranieri ef fe t tuando controll i 
mol to più sistematici e a c c u r a 
ti d u r a n t e i quali e na tu ra le 
c h e v e n g a n o scopert i reati e il 
leciti assai più c h e nei c o n 
fronti dei tedeschi 

C o n s i d e r a n d o nel giusto 
c o n t o quest i d u e c l ement i ri 
sulta c h e la cr iminal i tà «stra 
mera» in m e d i a n o n e affatto 
più alta di quel la «tedesca» e 
anzi n e t t a m e n t e più bassa tra 
gli stranieri residenti d a lungo 
t e m p o in G e r m a n i a ment re e 
solo l eggermente più alta tra 
quelli in una s i tuazione di pre 
c a n c t a c o m e gli illegali gli 
abi tant i di z o n e soc ia lmen te 
d e g r a d a t e i giovani prove
nienti d a famiglie difficili 

PSo 

s ivampnte c o n i «dumniies» 
dei manich in i imbottiti di stru 
m e n u elettronici m a r c h i n g e 
gni a s s o l u t a m e n t e affidabili 
m a costosissimi d a 200 a 300 
mila march i (200 300 milioni 
di lire c i r ca ) I u n o Proprio 
q u e s t e cifre so l levano 1 o m b r a 
di un d u b b i o a t roce n o n sarà 
forse pe r r i sparmiare c h e qua l 
c u n o h a p e n s a t o di sostituire i 
manich in i c o n que l le altre 
par t icolar iss ime •cose»' ' 

«È una mancanza di rispetto 
verso i bambini di altre 
confessioni religiose» 
Polemiche fra gli insegnanti 

A Natale vietate 
le recite sacre 
negli asili inglesi 
• i l O N D K A Niente più en 
gioielli emoz iona l i e o n tan to 
di riccioli b iondi p iccole Ma 
d o n n e es ta t iche davant i il 
b a m b o l o t t o nella culla n n p r o 
babili pastori col lungo bas to 
n e e la b a r b a linta p e r i barn 
bini bri tannici il Natale 1ÌW3 
p o t r e b b e nservare una sorprc 
sa difficile d a c o m p r e n d e r e 
In f i sch iandosene del la tradì 
z ione e i n v o c a n d o quel la c h e 
ha definito "correttezza politi 
ea» u n e n t e govern i t ivo ha dif 
fuso una serie di direttive c h e 
p r o c u r e r a n n o un vero e p r ò 
p n o de lus ione per milioni di 
bimbi e per i loro genitori o rgo 
gliosi di avsislere alle per<or 
m a n c e teatrali dell i loro p ro le 
Per n spe t t o agli allievi n o n c n 
stiani s a r a n n o vietate le re-eite 
natalizie n scuo le e asili «Per i 
bambin i e c o m e avere abol i to 
il Natale» ha r isposto d r a m 
m a t i z z a n d o il s i n d a c a t o degli 
insegnant i Ma I «associazioni 
n a z i o n a l e del le f i lodrammati 
c h e sco las t i che c h e riceve 
sussidi da l gove rno e stata ir 
rcmovibi le o si o r g a n i z s a n o 
teatrini a n c h e in o c c a s i o n e 
del le feste religiose dei b a m b i 
ni n o n cristiani ebrei musul 
m a n i buddlnst i induisti c h e 
nel Regno Unito s o n o assai nu 
mcrosi o n i e n t e 

La tesi sos tenu ta e c h e «biso 
gna evsere corretti avere ri 
spe t to di ch i la p e n s a diversa 
m e n t e n o n si p u ò imporre a 
tutti il Nata le c o m e se tosse la 
sola festa di cwe-s'o m o n d o -

C e chi ha ob ie t ta to che al 
m e n o in q u e le s c u o ' c e quegli 
asili in cui tutti gli allieti s o n o 
cristiani nel c a s o de l la Gran 
Bretagna t an to gli angl icani 
q u a n t o i cattolici le reci te na 
tali7je t an to a t tese da i bambin i 
d o v r e b b e r o po t e r a n d a r e 

i . inti n o m i il i i i inti H I" n< 
n o h a n n o n p l i i ilo li n i to r i i 
scolastiche ne me In in qui si 
e isi i Kiuslo a p p . l e a n un i 
«me nta l i t i s e t t a r i i " o s i fumi 
r a p p n seni i / ioni | x r le lesti il 
tut te le i olile SSIOIII ( me n 
a m i l e qu i n d o I n o n i n s t i un 
n o n s o n o rapprese ut i i 

• Sari b l x p . i zzeseo I n 11 
menta t i ) un insegnan t i umli 
e i n o «cele brare ulti le rie i 
renz i d i l l e a l ' n ri licioni e p i i 
l i c amin t e impossibile si ni 
dre-bbtx ivaiiti tutto 1 i n n o 
o r g a n i z z i t i n-cik te ilnni» 
" e r o si p o l n b lx inali l i IH re 11 
recita natalizia i org miz-z m 
piccol i c e r i m o n i e |x r k ni i 
l e n z e de lk al t re n u l l i s s i m a 
•no luon ì 11 dr is t ie i e ireol i 
re se si l i il U a t ro pi ri cristi i 
ni lo si d i vi f ire pi i tutti-

In pred i ilio s eenn i rio ,>e r 
n o n de l u d e n i p m ili i b i i ti 
n e novembre gì ì n i in /J » ) 
n o 1 idea di ca le in i s i i n e i 
per d a n s i g u i l o in qu ile In 
m o d o illa I rddi / ioni molle 
scuole ' u n n o g i i c s c o u l i \ 
una soluzione me no eki 'oros i 
sot to Natal i eirg inizve r i nno 
una - l e s t a dell invi rno e o n 
giochi e- pal loncini ma si nz i 
angel i re M ìgi e B imbuii de 
su 

Del resto ne 1 Kegnei 1 mie 
e 0 un impia r a p p n si m a n z a 
d i l u ' l e k altri grandi re ligioni 
Un f e n o m e n o nlev mie m g 
ultimi t i m p i e che i n ulto i 
m u s u l m a n i buddhis t i indulsi 
pe r t radizione I.muli ire si re e, 
s t rano molte i olivi rsion IX 
Itisi dalle penile u r t e zzi elle 
oggi offri la Chiesa illglli ili i 
d i lania la pe-r litro d a l l i de s i 
s ione di a n i m i Itire li di n m il 
s ac i rdo7io molti sudditi di s i 
Maestà s c e l g o n o s i tup r i più 
s p e s s o M iomi- l tooBi id i i l i i 

^J*^.^&I».«£rv !L.~X.^™± " Hanno violentato e ucciso insieme decine di ragazze filmando il tutto con una cinepresa 
In Canada il processo è off-limits per la stampa ma se ne parla ovunque <>per sentito dire» 

Stupri, delitti e videotape per due sposi diabolici 
Una coppia di spostni dall aria proprio perbenino 
quasi angelici, sono sotto processo in Canada per 
una stona di crimini di tanto diabolica efferatezza 
da far impallidire persino quella del mostro di Mil
waukee che mangiava i cadaveri delle vittime e da 
far vomitare in aula giudici, poliziotti ed esperti lega
li Il tutto per fortuna dei canadesi avvolto in un fer
reo black-out di stampa e tv 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDGINZBERG 

M Ni-W YORK Di K.irla I lo 
iiiolka e Paul le\iie t i s o n o le 
foto sca t t a t e il g io rno del loro 
del m a t r i m o n i o L u in b i a n c o 
a l l c t t i l a c o n i bellissimi l a 
| x 111 i v r i tenut i i n s i eme d a u n a 
tjhirl . indj di c a n d i d i mughet t i 
in II visino da i tratti fini a c q u a 
< s a p o n e inspira f r e s c h i / z a 
i n n o c e n z a piti a n c o r a d i l l a 
p r o r o m p e n t i vitalità dei suoi 
. M a n i n S i m h r a C e n t T i n t o l a o 
la iJell.i a d d o r m e n t a t a nel b o 
s t o l u i vent inovi u n i po t r eb 
IH b e n i s s i m o interpr i t m la 
parti dt l principe azzur ro So 
lo ru l l o s g u a r d o m ^ l i occh i 
q u a l c o s a c h e potrebbe in tu ì 
p ire il loro ruo lo in qui II i e tu 
[Mitre b tx t v s i r i h più distai 
stante mie ibr i nife rml t sto 
ri i di c r ex ia i a ni r i de i ti rupi 
m o d i rm 

Il l i t tore <> ìvu rtito S m e t t i 
si i n d i di It c>jt ri a qu» sto 
puni t i h r o b i d i risoli ire li w 
M i ri an i hi i ehi h i diu>r ito i 
p irt ieolan dt 1 p roces so il «si 
ria kille r-e uuuba l i ili Milv, ni 
k i t lettre \ D i h r n e r "Nessun i 
st nti HAI potrt b lx rifli ttt re 
idi k>u i tami nti la r ipu l s ion i 

< hi qut sto delitto siisi it i- ti i 
di Ito il illudile ( (N si it t î i nti 
e IH ti i u m i l i a t o in ini 1 Si rat 
i ntit i di poliziotti < un die i li 
C ili psiiolotj i l IVMH. iti i tu 
si pi iti v i p resumi r< ibitu iti 
ut 1 litro mestieri i qualsi »si 
s l u k i vi di rtn di e rude i 
» ( Ite i he som» si oppia t i in 
sinitluozzi o h a n n o dovu to 
[ rei ipit irsi ili i tenie Me Uè por 
. rs * spi rfi e mi ilii i di e n m i 

i ni r i i Ite (Mite v a n o issisti 
n il prò* e s s o puri In si impi 
k,u IVSI ro i n o n pubbli*, in 
n MIIIU no una ni{ i < di qui Ilo 

tu ueliv ilio p irl issi ro si lo 
hr* Hor dt i propr i yiorn ili 

» inn ivil t t i tnsiell li *\i 
In ( ni i ' i dovi i f l'ti s no 

sin n ss vim UH bl li k out is 
s i it su ]ii< st i v u e n d i pt r i 

i ( li , in b ISI tei un i li «m 
,, , | trnu iti si \i r i ili* 

I( ,| t i n d o l i i \ e ^<>ru ili 
i Muli ii/ it;f ituit i in<|U ilnn 

i ' .ni i vi mi » P r i s< " ' '* ' 

Ne aveva pa r l a to un quot idi i 
n o b r i t ann ico m a i s tato c o 
strt tto a m indarc il m m ro le 

000 copie destinate a I u ron 
to Ui consegue nza t o m e rae 
c o n t a il cor r i spondente di 1 
Washington i*o\t e tu ha r i e 
t o l t o e' m u n insieme i o l i p i 
zie nza tutte k notizie d i sponi 
bili 01 t he in tutto il C a n id i 
n o n si parla a n / i n o n si sus 
surra d a tro e dive il ito un 
f intasili i imitantesco i he turi) ì 
i sonni di un intero l'ai si -Si 
tr itta di un e iso u n n o si nz i 
p r e c e d i nti ne t̂ li mn ili di i 
i ri ri ime Si di uizi t l.inlo d il 
n o m i ile i o m p u r l un* ntu 

u m a n o eh i i impovsibile IUMI 
esserti*, ittrilti- i- il giudizi* 
*li 1 più * suine enii i iuol m,(ì * 
giunsi i in id* s* ì i\w irci 
Ciré e n sp in e lu mi In m ni 
s i soli» pi r-st ntiti din 

P mi * K. irl i si i r tuo spos ili 
ne ' i iumiio di I 1 101 \ St t i 
il trini un t id III u n i munii i 
ii iiiiifini tr i ( in ul i i si ili 

muti ii'in lont ino d illi * is* i 
ti de I Ni iv, ir i * isi ttt di li kju 
M I M I ormi unii dipinti di n>s i 
i i hi! i I in * r i un p > b ili r t< 
si mi i i 11411 i\ 1 l i U M n n 11 
tr ibb uid me! > rtfuskv tiut ri 
» t u o \A 1 I i\i>r iv 1 il 1 imi 1 vi 
ti ri 11 ino II k,u ni ' si* sst di " 
m itniiiDUio 1 p*H hi 1 hilnini 
tri il il siti ilt II 1 si n n 1 * * ritti » 
ni 1 vi n \ ino rip* v iti d 1 ui 

I f l u t t i » SI tll IlIlHlIll h II 
mt liti» 11 ise u n o * mi ine ist 
II ito IMI pezze di I e td iv* n d 
11 sin M ih tft\ un 1 r iij izzui 1 
qu iti rdti t mi d 1 Itimeli * 1 
P* III hi i di . I in 1 l> idi li 
si ut* iimid 1 v * ui[ irs 1 di * 1 
s 1 un pan> li si ttim UH prim 1 
I )it * 1 1 11 si dnpi i\r blu ri r 
pi v it > n un iltn> I min IN 
\ orpi> m u l o 1 1 n ir u il I 
Knsii n [ n in li inni 
siu 11 1 iti* tu i i | mm* t < 

ilTu \ 1 1 II . li* il. S u o l 1 
toh* 1 

\ n i » h in qu nidi K 
i b i 1 i s t { « t i . . 1 l u l i»« t r i 

s i i ! un ipi izzurr I i r \ 
1 n tn \ \ u str m il 1 m' 
lui v v i li I IL I/Z 11 L v I 

ni e e a n n i m 1 inni si ìnsospe t 
t ivano più eli t Ulto pe. ns iv ino 
che si t rat tasse di imitile tic 
della sorel l i minore di Karl 1 
1 un inv c h e vivevi assieme 11 
genitori e o n l.i c o p p i 1 1 un 
inv la terza delle vittime 11 
ce ri Ut e r i st ita trovata m o r 
ta la vigili i di Natale sollot ita 
nel p ropr io vomi to Deces so 
acc ic l in t i le ivev i a t t i ri ilo il 
m e d i t o l iq li I r i k 000 prò 
ve pre si nt ite il | ) n x e s s o 1 i 
u n a v ideo t a s se t i 1 in eui s o n o 
film iti 4li ultimi me m u l t i eh 
1 mirnv l.a sore l l i e i l t o n n i t o 
I d e v i n o droi( ita s ilur i ndo 
e o n b irbiturici per mini ili il 
suo rum ti z tb iqlion*. Pt 1 1 i 
vevmovio lc ni 11 1 turno uu n 
tre era pnv 1 di si usi I qi mt tri 
d o r m i v a n o nella st mz 1 ne m 
to Q u a n d o li r it, izz 1 ivi \ 1 
l o i n i u c i ito \ \ nnit m 1 IVI v 1 
110 iti igi il 1 sul le tto 1 t In mi t 
to I imbu uiz 1 t a i n d o I ut 1 
di voli ri 1 soci cirri n I i i ium 
il ' K I I O di N il il* di K tri 1 1 
Paul < r 1 m o r 1 si nz 1 ri|in n 
tlt n t o i iov 1 a/ 1 

1 ilm i'. ino tutto * n I 1 M i 
1 une r 1 p irt tilt 1 si t t il i\ 1 

n o 1 rivi dt re !*• s u m p i o Hit 
loro vittimi q u a n d o e r ino in 
t o r i i nv i t a i d o p o a i c a e l i v t n 
l u t t i le tor tur i s i d i c h i 1 t u l l e 
so t t opon iv ino 1 yqli itti di libi 
lime net rollì i (sirla p i deci 
p iv 1 c o n zelo inzi e n It 1 ad 
ittir ire in t ranpol 1 k r ii^azzi 

n i d 1 sott jpoTe <i!k veglie 
inortxjsi d i I 111 trito Usi le e 
Misti n b imbme innocent i < 
eh b u o n 1 f HIIIL;II 1 e r 1 io st iti 
si mplit e UH nti r ipite l-i pri 
111 un p n o d i s i t imi me prim 1 

de ! ma t r imon io eli II 1 t o p p i 1 
rint h ius 1 prim 1 ne I t, ir 141 t 
poi ne II i st 111/ 1 d 1 letto I ivi 
v ino sevizi il 1 pi r dm giorni 
prim 1 eli str niv,ol ir1 1 e I u{li ir 
11 1 p* zzi d 1 dispi rdt re in s* t 
li iliw rs**» t ol ili di te ine ilio 
Knste n ivi v 1 u n t o I tlis iv 
ve ntur 1 (\i ehi* d re l i str itl*i 
te n uu 1 m ipp 1 in 111 ino 1 
K ul 1 ne p in h* L,L,I* ih II i 
U n s 1 t ni e 1 1 iti K it 1 1 1 su 1 
v i i 1 t U r l ì i LJIO t i t il irsi t 
ivi v ut 1 inoslr t t t v ih *• t i| * 

eh Ut t irtur* m'Iitte 1 11 sin I 
1 irotu r Ì\I \ me i* * < rtl ilo 
t u r i UH ei| 1 in Mt 1 qu indu 
! ivi \ U H M irit it 1 in un si 1 

1,110 1 p o c a d is tanza dal e imi 
te ro in cui s o n o sepolti 1 resti ri 
messi ins ieme di U'slie Gli altri 
particolari s o n o t roppo racca 
priccianti a n c h e p e r e n ó pos sa 
NO e s s i r t riferiti sussurrali di 
b o t i a in b o c c 1 c o m e u n a fi 1 
b a d e 11 horror 

A e irice> di Paul l e a l e nel 
1 a t t o d a i e us 1 di Z3 minuti k t 
to in ani -i d il pubb l i co ministe 
ro e 1 SONO due omicidi d u i s i 
que stri di pe r sona un elencei 
sierium ito di ice use di violen 
za sessu ile atti di libidine e 
set m p i o th i a t i ivt re l*nm 1 di 
trasferirsi in riva ili O n t a n o h 
tev. i il t o n i ibik *» Se i rborou 
eh un sotibort^o mustriale eli 
To ron to I 1 e r 1 st ito j^ia impu 
t ilei di 1 ì tjelitti a sfollilo se s 
su ili Pi r qui sto ivi va e ani 
bi ito il nome orioni i n o di Paul 
Ik rn irdo in Paul le ile Una 
tlt Ile difficoltà ffiundielic e t l u 
1 1 r e ondan t i irlo p o s s o n o 
1 o it irt s o ' o sulle provi in iti 
ri ili 11 liiurisprudt nza t a n a d i 
si inipe d i v e t he c o n t r o il ni 1 
rito |KJS 1 \ i iure us il 1 la te svi 
un ni 111/ 1 th II 1 mobili 

Ne 1 s u o di ino N in 1 t he il 

l o r i s t u d i j v t in citta u n a ra 
m / z i n 1 a p p a r e n t e m e n t e cosi 
sensibile e a m a n t e della natu 
ra d a voler c u r a r e «Il ammal i 
p e r i i res to del la s u a vita ^vt'Vti 
i n n o t i t o c h i «voleva sposa re 

Paui e potè rio cosi «vedere più 
di solo un pa io di volti la se Iti 
mana» Uno d n misteri più in 
quie tant i e*1 su e o v i I a t t r aesse 
cosi t into a d un m a n i a c o t an to 
[x rverso Is irla ha «la ricevuto 
una c o n d a n n a a 12 ann i 
sconta ta perché la v icenda 

e ra venu ta Inori solo «razie al 
la su 1 con fes s ione A «arant i re 
I a r m o n i a c o m u n a l e nella c o p 
pia di ìbol ica ev iden temente 
NON bastava la sua compl ic i tà 
i s s n u r it 1 (orsi «r izie ali 1 mi 
nacc ia di rivi I ire il ruolo nel 
1 .is VÌSSI n o de II 1 scm Ih l ui 11 

pie* hi iva di f requent i una 
vol t i I aveva st iraventat 1 t>iu 
dalle scal i Nel «e l ina io di 
uut st . inno era finita in ospe* 
ti ik d o p o e s s i r t st ita pes ta ta 
1 s a n g u i ceni una torcia e lettn 

1 1 M è l i ch i i v e v i i o m n u a 
lo 1 r i c ton t in tutto ili 1 poh 
zi 1 

1 ni 
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«La sorella 
diJFK 
lobotomizzata 
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Principi di Galles in guerra 
Carlo ambasciatore 
commerciale per sfidare 
la popolarità di Lady D 
La sfuriata di Carioche per darsi un ruolo smflre i o 
me «commesso commerciale» del Resino Unito di
nota la competizione apertasi con Diana p<. r cjuada 
ignare le simpatie del pubblico E sempre H i he oc 
cupa le pagine dei giornali fotografata con bambini 
e ammalati II governo nega di avere messo il prim i 
pe da parte Se vuole rendersi utile nel coinmeri io 
estero non ci sono ostacoli 
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BORSA LIRA 

Ancora in giù Giornata nera 
Mib a 1131 (-2,67%) Marco a quota 998 

DOLLARO 

^ 

In fortissimo riako 
In Italia 1704 lire 

Il gruppo di Torino ha illustrato ieri sera 
ai sindacati il piano di «razionalizzazione» 
dell'auto: nel mirino gli stabilimenti 
di Mirafiori, Arese e Napoli (Sevél) ; 

In arrivo un drastico taglio degli organici 
degli impiegati, mentre l'azienda dice 
subito no ai contratti di solidarietrà 
Sindacati in allarme, oggi vertice da Giugni 

Fiat cala la sua scure 
Ecco i tagli.della Fiat.' 5mila «esuberi strutturali» 
(3.800 impiegati e mille operai della Sevel di Napo
li) e almeno 8mila «temporanei»: 5-8mila in cassa 
integrazione a zero ore a Mirafiori, altri 2mila ad 
Arese. Per questo stabilimento si profila tra due anni 
la chiusura. Già bocciata in partenza dall'azienda 
l'ipotesi dei contratti di solidarietà. Preoccupatissimi 
i sindacati. Oggi vertice da Giugni. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Sono circa 5.000 i 
lavoratori in esubero struttura-
'e alla Fiat-Auto. È quanto ha • 
comunicato ieri a Roma l'a
zienda ai sindacati, alla vigilia . 
dell'incontro col ministro del 
Lavoro, Gino Giugni, a cui sarà 
illustrato il piano triennale '94-
96 di rilancio del gruppo auto- .. 
mobilistico. Ma l'impressione : 
che se ne ricava è che, benché 
nlevanti - 3.800 impiegati in 
tutta l'Italia, e 1.000 lavoratori ì 
della Sevel di Napoli, che sarà ;: 

chiusa perche il Ducato sarà : 
prodotto nello stabilimento di • 
Val di Sangro in Abruzzo - , cs- ; 
si non esauriscono tutto il nu
mero delle vittime della ristrut
turazione della Rat Auto. In 
una situazione particolare di : 

rischio, sebbene differito al 
1996, e Arese. Infatti, fra due •'• 
anni la fabbrica dell'Alfa ces- •', 
sera la produzione della -164-, 
che in una nuova versione sarà 
costruita a Rivalla, insieme al
l'intera gamma deJle'altccifia-
drate Fiat. Quali saranno a 
quel punto i problemi occupa
zionali ad Arese, a corso Mar
coni oggi non sanno dire. E, : 
tuttavia, l'azienda di Torino tic- : 
ne a sottolineare che essersi 
dati due anni di tempo lavora ' . 
tutto a vantaggio della ricerca • 
di una soluzione positiva per 
Aresc. E, a conferma delle sue " 
buone intenzioni, lascia trape- '.'. 
lare l'idea di destinare all'area .. 
milanese le versióni «coupé- e . S 
«spider-della nuova-164-. -, 

Ciò non significa che la Fiat 
non intenda procedere con la :* 
mano pesante. Come si e visto . 
particolarmente sotto tiro sono . 
gli impiegati e quei «capi» che 
costituirono n c l l 9 8 0 l'arma 
che spezzo allora la resistenza : 

operaia. Maurizio Magnabo- • 
sco. responsabile del persona- .. 
le della Fiat Auto, giustifica il • 
provvedimento senza nemme
no far riferimento alle necessi
tà della «fabbrica integrata- ':. 
t h e prevede un'organizzazio- : ' 
ne del lavoro nelle quali lun- > 
/ioni amministrative e di co
mando sono ridotte, ma ricor- • 
rendo al bruto dato delle cifre. 
Quando l'auto tirava sul mer
cato, egli dice, l'incidenza dei 
servizi sul fatturato era del 13-
14%. ora esso supera il 20% a 
causa del calo delle vendite, 
per cui bisogna riportare in 
equilibrio queste cifre. Per gli 
operai della Sevel di Napoli c'e 

Industria in calo 
anche a novembre 
frenata dello 0,6% 
• • ROMA. Diminuisce a an
che a novembre la produzione 
industriale, ma con una «frena
ta- rispetto ai mesi precedenti: 
secondo l'indagine rapida rea
lizzata dal centro studi della 
Confindustria. il calo e stato 
dello 0,6*. rispetto allo stesso 
mese dell'anno scorso, a pari
tà di giornate lavorative. L'indi
ce medio giornaliero (depura
to della componente stagiona
le e perequato) che nel mese 
di ottobre aveva registrato un 
livello stazionario i ispetto a 
settembre, in novembre do-
vrebbe segnare una flessione 
dello 0.4% nei confronti del 
mese precedente. Tuttavia, ri- ; 

leva il centro studi Confindu
striale, negli ultimi mesi del-, 
I anno le attività manifatturiere 
hanno segnato un'attenuazio
ne della fase congiunturale ne
gativa. A settembre la produ

zione industriale era diminuita 
dello 0.8% e ad ottobre (pre-
consuntivo) del 5,7%. Dill'a-
nalisi settoriale traspare un an
damento fortemente critico 
dell'industria dei mezzi di tra
sporto, della lavorazione dei 
minerali non metalliferi e della 
gomma. Positiva in novembre 
la variazione dell'acquisizione 
di nuovi ordini da parte delle 
aziende industriali su com
messa ( + 3.3% rispetto ad un 
anno prima). «Ciò induce a ri
tenere - sottolinea la nota della 
Confindustria • che nel breve 
periodo il settore industriale 
possa intraprendere la strada 
dell'atteso recupero-. Nella 
media dei primi dieci mesi del
l'anno l'attività industriale ha 
segnato una flessione tenden
ziale del 3,7!*; che, in termini di 
produzione media giornaliera, 
risulta attcstarsi sul -3.\%. 

in «cassa» a zero ore 
*,*&&* 

per 200 la mobilità lunga fino 
alla pensione, per gli altri la 
speranza di un'altra colloca 
zionc, anche in previsione del 
rilancio produttivo della vicina 
Alfasud di Pomigliano. • "' " 

Di tutt'allra natura, continua 
il responsabile della Fiat Auto 
sono gli esuberi temporanei 
concentrati a Torino - che nel 
1995 potrebbero arrivare a 
8.000 e che comunque non sa 
ranno meno di 5.000 - i quali 
dovrebbero essere tutti riassor
biti negli anni successivi, «Fa 
fede a queste mie affermazioni : 
- dice Màgnabosco - il fatto 
che su Rivalta e Mirafiori ab
biamo investito per la produ
zione di modelli nuovi. Gli esu
beri temporanei derivano es
senzialmente dal fatto che sia
mo in grado di prevedere che 
nuovi modelli non consentono '•"• 
all'Inizio una produzione a rit
mo completo. Tutto si riassor
birà quando saremo a regime». 
, .' Queste, \ rassicurazioni uóu i 
sono affatto soddisfacenti per 
il sindacato. Anzi, Cgil e Fiom 
regionali del Piemonte hanno ;• 
reagito con particolare durez
za alle notizie che erano inco- • 
minciatc a circolare nella tarda 
mattinata di ieri e poi sostan- •• 
zialmcntc confermate nel cor
so della riunione del pomerig
gio tra azienda e sindacati di 
categoria. «Siamo di fronte a 
decisioni di straordinaria gravi
tà - dice una nota di Cgil e 
Fiom piemontese - . Qualsiasi • 
decisione sugli organici deve 
essere preceduta da un chiari
mento sulle prospettive strate
giche del gruppo e eventuali , 
problemi • occupazionali do
vranno essere affrontati con . 
nuovi strumenti, con l'inter
vento sugli orari, i contratti di 
solidarietà, un massiccio im
pegno per la formazione». 
«Mobilità e cassa integrazione 
a zero ore - continua il docu
mento - non costituiscono per 
il sindacato risposte accettabi
li-. Dal canto suo Màgnabosco 
dice un secco «no» all'utilizza
zione dei contratti di solidarie
tà, dicendo che in questa ri
strutturazione la Fiat ha biso
gno di liberarsi di Impianti ob
soleti. Cosa che non sarebbe 
permessa da forme di riduzio-
nediorario „.-,•. ,,. ,,.„,.•• 
. Le posizioni sono dunque 
molto lontane e soprattutto 
per il sindacato piemontese 

Slabllimenlo 

Arese Carrozzeria 

Arese meccanica 

Firenze 

Livorno 

Cassino Carrozzeria 

Sulmona 

Termoli 

Comind ' 

Pomigliano Carrozzeria 

Pomigliano Meccanica ''' 

Termini Imerese 

Mirafiori Carrozzeria 

Miraliori Meccanica 

Miraliori Presso - ' 

Rivalta Meccanica 

Rivalla Carro?./Presse 

Verrone 

Volvera 

Melfi • 

Anno 

1960 

1960 

1940 

1936 
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1972 

1972 

1978 

1973 ' 

1973 

1970 

1939 

1950 ' 

1957 --

1967 

1967 

1974 
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in produzione dal 1994 

Produzioni 

Y10.164 

Motori 164,155 

Componenti meccaniche 

Componenti meccaniche 

Tipo, Tempra 

Componenti meccaniche 

Motori -•''-

Componenti in plastica 

Alta 33. Alla 155. Nuova Delta 

Motori ••'••'• 

Punto ~ 

Punto, Thema, Panda. Uno. Y1Q 

Motori, cambi 

Stampaggio lamiere' 

Componenti meccaniche 

Tipo. Croma. Dedra 

Cambi, Thema. Croma, 164,4X4 trasmiss. 

Ricambi ••• 

Dipendenti 

5.700 

1.600 

300 

1.000 

7.500 

1.000 

2.900 

1000 

8.300 

1.200 

3.000 

11.000 

7.100 

3.100 

700 

9.000 

' 1.000 

2.000 

900 

Operai della Fiat all'uscita del turno di lavoro 

c'e una crisi di credibilità di :. 
corso Marconi. Non c'e nessu- : 
na fiducia cioè che l'azienda 
lavori effettivamente per trova
re una soluzione ad Aresc e 
che gli 8.000 torinesi rientro- : 
ranno. Che Torino la tensione ' 
possa salire lo sa evidente- • 
mente anche la Fiat, se Anni-
baldi e Cantarella hanno senti- • 
to la necessità di illustrare il : 
piano al sindaco della città. 
Valentino Castellani, in con
temporanea all'incontro coi ' 
sindacati. Quest'ultimo ha af
fermato che «i numeri dati dal- :. 
la Rat dimostrano che la crisi è : 
strutturale. Azienda e governo 
devono assumersi le loro re
sponsabilità verso la città. Tori
no deve diventare un caso na
zionale-. D'altra parte, Castel

lani dà credito, a differenza del 
sindacalo, agli impegni che la 
Fiat assume per Rivalta e Mira-
fiori, e dice che -la situazione 
attuale va colta anche come 
un'occasione di sviluppo alter
nativo perlacittà-. •' . - . . - . • . . 

Al termine dell'incontro con 
l'azienda : i > sindacati . hanno 
lanciato la palla al governo. 
Nell'incontro di oggi con Giu
gni si incominci a entrare nel 
merito del programma indu
striale della Fiat e poi si passi 
ad un impegno diretto del pre
sidente del Consiglio. Solo do
po un confronto sulle strategie 
dell'azienda torinese ne! setto
re dell'auto sarà possibile af
frontare il problema dei livelli 
occupazionali e degli strumen
ti con cui affrontarlo.. 
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MI KÙMA. -Non si può pro-
porro un piano di sviluppo par
tendo con la chiusura di stabi
limenti, oggi la Sevel di Napoli 
e domani l'Alfa di Arese». Que
sto e in sintesi il giudizio di Ce
sare Damiano, segretario ge
nerale aggiunto della Fiom. sul 
piano di ristrutturazione che 
oggi la Fiat discuterà con Giu
gni e i sindacati, alla vigilia di 
una giornata che - tra apertura'" 
della conferenza di organizzazione e trattativa 
sugli esuberi del gruppo torinese - si preannun
zia particolarmente intensa per la sua federa
zione di categoria. Damiano e alle prese con gli 
ultimi ritocchi alla sua relazione per la confe
renza di organizzazione della Fiom. che si apre 
oggi all'Hotel Ergile di Roma, ma naturalmente 
anche questo passa in secondo piano di fronte 
alla situazione che fa esplodere il piano della 

Fiat. .•"•> .' •••••;! ••• • .• v. ,, . . . . . . 

Damiano, la proposta della Fiat contiene le 
basi per avviare una trattativa? 

La situazione e molto delicata. Si tratta di partire 
dalle questioni di fondo: qual ò il futuro dell'in- : 

dustria nazionale dell'auto in questo momento • 
di crisi generale del settore. L'azienda non può 
continuare a presentarci programmi a breve 
ispirati dalla necessità di gestire la congiuntura. 
Nel rapporto col sindacato la Fiat deve partire 
dal confronto del suo piano industriale a co
minciare dalle sue alleanze intemazionali e dal
le ragioni che non hanno portato a buon fine le 
ipotesi fin qui perseguite. Questo e un punto es
senziale per capire se l'industria italiana dell'au
to avrà spazio nei processi di ristrutturazione 
che seguiranno a questa crisi. 

Mala Fiat invece vuole partire dagli esuberi... 
Che sono molti di più di quelli che l'azienda di
ce, perche ogni riduzione di occupazione nel
l'auto ha effetti rilevanti nell'indotto... 

Damiano: 
«Sono solo 
chiusure, 
non rilancio» 

Come si può affrontare, 
dunque, questa situazione? 

Al di là del confronto sindaca
le e necessaria l'assunzione di 
una piena responsabilità da 
parte del governo, affinchè si 
realizzi un intreccio tra le scel
te dell'impresa e quelle di poli
tica economica nazionale. La 
situazione che si apre difronte 
ai lavoratori del gruppo Fiat 

necessita cioè di un intervento diretto della pre
sidenza del consiglio.lntanto la Fiat non può 
presentare un piano di sviluppo cominciando a 
chiudere imprese: oggi la sevel di Napoli, doma
ni Arese. ..,.,..;,. ':-... 

Di fronte a una situazione come quella che 
prospetta la Fiat bastano I tradizionali am
mortizzatori sociali? 

No, non bastano le forme tradizionali di ammr-
lizzato-i sociali, cassaintegrazione e mobilità. 
L'uso dei contratti di solidarietà non può essere 
escluso, L'irrigidimento della Confindustria e 
delle grandi imprese su questo punto e del tutto 
ini motivato, „ . . . . . . 

Che cosa comporta il fatto che ad essere col
piti ora sono il larga parte gli Impiegati? 

Questo accade anche perche ci si trova di fronte 
alla necessità di innovare nell'organizzazione 
del lavoro. -Qualità totale- e -labbrica integrata» 
rendono inutili molte funzioni. È un processo in 
corso di cui bisogna farsi carico. Anche il sinda
cato, che deve rapportarsi a questa parte di la
voratori, che spesso è stata lontana dalle sue at
tenzioni. Per noi questo fenomeno significa rin
novare i nostri programmi e la nostra stessa cul
tura per vedere come affrontarlo e risolverlo. -

. • ~ P.DS. 

Due giorni di confronto Fiom-Fim-Uilm-azienda sulle prospettive del gruppo di Ivrea 

Informatica, che futuro per Olivetti? 
Sindacati «soddisfatti, ma preoccupati» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELECOSTA 

BBÌ IVREA -Siamo soddisfatti 
e preoccupati-, l-a paradossale 
dichiarazione e uscita dalle 
bocche dei segretari nazionali ' 
della Fiom. Gaetano Satcriale, 
della Firn. Ambrogio Brenna, e 
della Uilm, Piero Serra, al ter
mine dell'-Osservatorio infor
matico», due giornate di con
fronto con l'Ólivetti sulle pro
spettive dell'azienda. Voleva
no dire che erano soddisfatti 
per la quantità di informazioni 
ricevute, ma più preoccupati 
che mai: per i tagli occupazio
nali che l'Ólivetti potrebbe an
nunciare, in un nuovo incontro 
martedì e mercoledì prossimi. 
e per il futuro della prima indu
stria informatica italiana. 

Di paradossi, del resto, e 
pieno il mondo dell'informati
ca oggi. Siamo alla vigilia di 
una nuova rivoluzione «."eno

logica, che avrà sviluppi enor-
ini nei prossimi anni: l'integra
zione tra informatica, teleco
municazioni e sistemi multi
mediali (computer + televiso
re + telefono •+• «autostrade te
lematiche-). Ma intanto le 
maggiori industrie mondiali 
del .settore vanno in crisi, ridu
cono l'occupazione. Il down-
pricing, la micidiale concor
renza fatta con prezzi sempre 
più stracciali, investe ormai 
anche le case di soffivart: In 
Europa l'Ólivetti e l'unica 
azienda che abbia ripreso a 
crescere, conquistando quote 
di mercato. Ma, siccome la ca
sa di Ivrea fa questi risultati nei 
personal computer e nelle 
stampanti, prodotti su cui il 
clownpricinfi erode i margini di 
utile, perde un miliardo e mez
zo al giorno. 

•Ci vorrebbe un colpo d'a
la-, aveva detto Carlo De Bene
detti in un incontro con i sin
dacati alla line di luglio. Ma 
questo «scatto» non si vede an
cora. Di positivo ci sono i pro
grammi dcll'Olivetti nei perso
nal computer e nei portatili, 
che mirano ad aggredire mer
cati anche dilficili con nuovi 
prodotti. Positiva e pure la can
didatura a gestore della secon
da rete italiana di telefoni cel
lulari. Sostenere questa scelta. 
e stato precisato ancora una 
volta, non significa chiedere 
•assistenza»: creare una secon
da rete e una scelta per il futu
ro del Paese, perche diventerà 
una stnittura basilare per gli 
sviluppi della telematica. 

Molto più vaga e stata l'Óli
vetti sui grandi sistemi informa
tici, che pure rappresentano il 
30'.V. del suo laminilo: impegni, 
intenzioni, ma assenza di scel
te concrete. Il primo sospetto <'• 

che queste scelle l'azienda 
non possa farle, perche condi
zionata dall'alleanza con Digi
tal, seconda industria informa
tica del mondo e prima pro
prio nel campo dei sistemi. 
Una seconda ipotesi e che l'Ó
livetti non sia in grado di deci
dere per colpa delle gravi ina
dempienze del governo sui 
progetti di informatizzazione 
della pubblica amministrazio
ne. Un sospetto ancora più se
rio è che vi sia la tentazione 
(anche se i dirigenti dichiara
no di non pensare a una «Oli
vetti più piccola-) di defilarsi 
da un settore che non dà utili a 
breve, poiché richiede forti in
vestimenti in ricerca e proget
to. • . • -u 

•L'Olivelli - hanno aggiunto 
i sindacalisti - vuol raggiunge
re il pareggio di bilancio entro 
il 1994. Ci auguriamo che scel
te di sburocratizzazione e una 

più efficiente organizzazione 
del lavoro facciano premio su 
interventi di taglio del costo 
del lavoro». Un esempio in tal 
senso lo hanno dato i lavorato
ri dcll'Olivetti di Scarmagno, il 
più;grande stabilimento del 
gruppo. Di fronte ad un'emer
genza, la necessità di conse
gnare "10.000 personal compu
ter, 5.000 stampanti e 300 siste
mi entro metà dicembre, sono 
stati concordati quattro sabati 
lavorativi, che saranno recupe
rati con altrettante giornate di 
nposo in gennaio, mentre l'a
zienda si impegna a mantene
re invariati i livelli produttivi e 
occupazionali a Scarmagno 
per tutto il 1994. L'accordo e 
stato sottoposto all'approva
zione dei lavoratori: su 1.600 
interessati hanno votato 13S2. i 
favorevoli sono stati 952 
(70.4'A,), i contrari 401 
(29,6%). 

In gioco il futuro 
dell'industria 

GAVINO ANGIUS 

• i II fatto è enorme. Per la 
Fiat auto tra esuberi struttura
li e congiunturali, si parla di 
oltre 15mila lavoratrici e la
voratori che. in forme diverse 
- dalla mobilita alla cassa in
tegrazione a zero ore - sa
rebbero coinvolti. Ora sap
piamo quali sono le intenzio
ni del gruppo dirigente della 
Fiat sulle prospettive dell'a
zienda automobilistica italia
na. In sostanza la Fiat chiede 
a sindacati e lavoratori mano 
libera nella ristrutturazione 
del gruppo, invocando la fa
mosa «flessibilità» ncll'utiliz-
zo della forza lavoro e al tem
po stesso chiede al governo 
l'applicazione (e il finanzia
mento) di misure ordinarie e 
straordinarie che funzionano 
da ammortizzatori sociali. In 
cambio la Fiat non propone 
un vero piano industriale, 
non. assume su di se la re
sponsabilità di una prospetti
va produttiva a garanzia di 
un impegno effettivo per il fu
turo dell auto. Non vogliamo 
forzare i nostri giudizi e non 
intendiamo creare allarmi
smi. Ma neanche intendiamo 
accettare fatti compiuti. Sap
piamo che la crisi che i! set
tore auto attraversa in tutta 
Europa è molto grave. Ma 
non e uguale per tutte le ca
se. Essa è per la Fiat molto 
più grave rispetto a quella 
delle altre concorrenti. Le ra
gioni sono molteplici. Ma in
dubbiamente una di queste 
ragioni risiede nei gravi errori 
strategici che la casa di Tori
no ha compiuto in questi an- -
ni e che hanno fatto perdere . 
ad essa, progressivamente, 
consistenti quote di mercato. 

Ma la Fiat è il più grande e 
importante gruppo privato 
italiano. Si è giovato negli an
ni '80 del più intenso svilup
po economico del dopo
guerra. Ha goduto nel decen
nio passato del più basso tas
so di conflittualità negli ulti
mi 45 anni. Ha agito in modo . 
brutale contro i lavoratori e il 
sindacato a! punto da can
cellare, in alcune circostan
ze, il diritto dei cittadini aldilà 
dei cancelli delle sue fabbri
che. Si e giovata di ingentlssi-
mi finanziamenti pubblici 
come nessun concorrente 
europeo. Ha usufruito del
l'aumento di produttività tra i 
più alti del mondo. Ha avuto 
la possibilità di inglobare 
una casa prestigiosa come 
l'Alfa Romeo. Eppure la Fiat 
si trova oggi di fronte a una 
crisi gravissima. Siamo certi 
che non senuremo in queste 
circostanze le grida dei Savo
narola dello statalismo e i 
Peana dei calvinisti delle pri
vatizzazioni. Non avrebbero 
molto da dire. 

L'Italia sta uscendo da un 
vecchio sistema politico che 
si era fondato sullo scambio 
tra una democrazia bloccata 
ed un mercato protetto. Que
sta e stata Tangentopoli. Non 
solo un insieme di singoli ca
si di corruzione individuale. 
Il mercato, il libero mercato 

in Italia per molti non sem
pre è stato effettivamente li
bero. Noi vogliamo per dav
vero cambiare pagina. Ad 
una democrazia politica rin
novala deve coirispondere 
una democrazia economica 
effettiva. L'uscita dal tunnel 
di una crisi paurosa richiede 
sicuramente uno sforzo effet
tivo di tutte le parti sociali. 
Noi, pur avendo alcuni riser
ve, abbiamo positivamente 
valutato il protocollo sul co
sto del lavoro. Ma la Confin
dustria prima, e ora la Fiat as
sumono posizioni e iniziative 
che contraddicono le ispira
zioni di fondo di quel proto
collo. Ma cosi non si farà 
molta strada sul cammino 
dell'uscita dalla crisi. Non e 
con scelte unilaterali, met
tendo il sindacato e i lavora
tori di fronte a un prendere e 
lasciare che si potrà davvero 
cambiare pagina. . . . 

Noi sappiamo che la per
dita di posti di lavoro ò :1 ri
sultato della crisi dell'econo
mia reale. E dunque siamo 
consapevoli che una scria 
politica per il lavoro deve so- '' 
stenere la ripresa, deve favo
rire lo sviluppo, deve consen
tire alle imprese private e 
quelle pubbliche di giovarsi 
di politiche industriali, di po
litiche finanziarie de! credito 
che abbiano un respiro stra
tegico e che guardino con 
realismo i mercati nazionali. 
Ma quali sono le strategie 
della Fiat auto. Dove sono in
dirizzate gli sforzi annuncia
ti? Come si pensa di affronta
re la sfida europea e giappo
nese? Come non vedere che 
la qualità del prodotto è sem
pre più legata alla qualità del 
produrre? È del tutto eviden
te e rispetto alle proposte 
che emergono dalla Fiat il 
governo e chiamato ad assu
mere un'iniziativa che ponga 
come prioritarie l'esigenza di 
un vero piano industriale per 
il settore dell'auto, che defi
nisca con precisione obiettivi 
certi. Noi consideriamo que
sto obicttivo assolutamente 
prioritario e pregiudiziale ri
spetto alla definizione dell'u
tilizzo dei vari ammortizzato
ri sociali che si rendessero 
necessari per affrontare la 
crisi della Fiat. E individuia
mo nei contratti di solidarietà 
lo strumento più nuovo e 
adeguato per un'azienda 
che vuole avere un futuro. 
Noi siamo pronti, per quel 
che ci compete a discutere di 
tutto questo. Occorre porre 
apertamente poi un'altra 
questione che consideriamo 
decisiva per la prospettiva 
della Fiat. E quella della cre
dibilità di un piano per l'auto 
che sia sostenuto e portato 
avanti da un management al
l'altezza della sfida e della 
competizione internaziona
le. E una questione rilevante 
e delicata: sappiamo che il 
futuro della Fiat è una parte 
importante del futuro indu
striale e economico del no
stro paese. 
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GLI STUDENTI 

SI RACCONTANO ALLA RADIO 

ITALIA RADIO 
Ogni mercolecfi dalle 16.10 alle 17.00 

con collegamenti in diretta e ospiti in studio. 

Ecco alcuno principali frequenze 
Slena 103.500 Napoli 100.900-88.000 
Milano 91.000 Bari 87.500 
Genova 88.550 Palermo 107.750 
Bologna 94.500 Roma 97.000 

Per intervenire 06/6791412-6796539 Fax 6781S36 
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Alitalia fa rotta 
su Continental 
e Air Prance 
Pronto il piano di ristrutturazione dell'Alitato, che 
punta al rilancio con una alleanza con il colosso 
statunitense Continental, con compagnie dell'area 
asiatica e con l'Air France in Europa. Al posto della 
ricapitalizzazione, cessioni di aerei, dell'Aeroporti 
Roma e della Magliana. Esuberi (1.000) risolti con 
esodi agevolati e contratti di solidarietà. La flotta 
crescerà ma sarà più leggera. ;,:•;.. ; . s ;•,, : ; . ; 

RAULWITTKNBIRQ 

• • ROMA; L'alleanza con la 
Continental, una delle maggio
ri compagnie aeree statuniten
si, è il fiore all'occhiello con 
cui l'Alitalia presenta il suo 
piano di ristrutturazione e ri
lancio , della , compagnia • di 
bandiera, attualmente all'esa
me dell'Ili, anticipato ieri dal
l'agenzia Asca. E in dirittura 
d'arrivo una intesa commer
ciale con il potente vettore 
americano (un fatturato '92 di 
6 miliardi di dollari con 40.000 
dipendenti), della quale è già 
stato definito l'accordo per 
quel che riguarda gli approdi 
(Hub) Continental di Houston 
e Newark. Ma azioni di marke
ting congiunti e integrazioni di 
reti sono in vista anche nell'a
rea asiatica, •• probabilmente 
con la Evergreen Airlines, già 
partner di una intesa «tecnica» 
con l'Alitalia. Quindi la politica 
delle alleanze non si limita al 
vecchio continente, anche se 
l'Europa ne sarà il fulcro. Tra i 
candidati in «pole position»c'c 
l'Air France, anche perché la 
compagnia francese ha già un 
accordo con la Continental. 

Riguardo alle prospettive fi
nanziarie, l'Alitalia - dopo un 
buco di 303 miliardi quest'an
no - prevede il pareggio l'anno 
prossimo nel risultato netto, e 
un utile netto di 89 miliardi nel 
'95 e di 150 nel '96. Prospettive 
sulle quali, giocano vari fattori 
come la riduzione dei costi del 
personale, il ridisegno della 
flotta e la cessione di cespiti e 
di attività non strategiche. Gli 
addetti: sono confermati i mil
le esuberi - ma nel personale 
di terra - a cui si fa fronte con 
400 esodi, agevolati, mentre 
per gli altri 600 si fari ricorso a 
contratti di solidarietà per 2 
mila dipendenti. Nel personale 

' '.UT! " ni II ib iw 

'. navigante invece l'eccesso è dì 
•' - alcune decine di tecnici di volo 
' assorbibili con contratti di soli

d a r i e t à per 160 colleghi. Inol-
tre vi sarà un taglio dì 20 diri-

:'genti. Altri risparmi verrano 
;:' dalle diarie ecc., mentre per i 
, .rinnovi contrattuali non do-
v vrebbero esserci aumenti retri-
' bufivi. • .........-.. .... -
V; . Nel piano non si parla di ri-
*:' capitalizazione (s'era avanza-
.. ta una cifra di 800 miliardi), ri-
: tenendo di raccogliere risorse 
»;. dal «cash flow» e dalle cessioni. 

Dalla vendita di 12 aerei (5 
1 B747. 5 Md80,2 A300) verreb-
$> bero 550 miliardi; 300 poi dal-
/": lo smobilizzo della partecipa-
;jzione (57,656) alla Aeroporti 
' di Roma; e altri 330 miliardi 
-dalla vendila di Immobili co-

,;t me la sede della Magliana. C'è 
''anche l'ipotesi di un prestito 
'. obbligazionario convertibile, 
• legato forse alla dismissione di 
ti AreportidiRoma. •_-. 
' I n f i n e la rete. Verranno 

• mantenuti gli attuali scali e 
'.,• aperte nuòve destinazioni. La 
";••: flotta sarà adeguata a queste 

.esigenze utilizzando già dal-
. l'anno prossimo arci Twins al 

•. pósto dei B747, che secondo 
.: l'Alitalia offrono maggiore fles-
, sibilità operativa: entro il '96 
. ne saranno In esercizio 12, con 

.' la flotta della compagnia di 
•',';•. bandiera che passera da 137 a 
j,; 148aerei. - •—-• •--*• ••••-•• 

.. - Il piano - di cui l'Alitalia in 
'. serata ha smentito l'ulficializ-
\:( zazione - attende ora l'ok del-
i? l'Ili e del governo, e soprattutto 

dei sindacati che difficilmente 
; accetterano la mancata ricapi-
• lalizzazìone, sulla quale han-

% no particolarmente insistito 
- nel corso del primo confronto 

avvenuto con Prodi proprio 
nella sede dell In 

Economia&Lavoro • 
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Approvata ieri dai ministri D Senato italiano «impegna» 
del Lavoro della Uè la direttiva il governo a ridurre l'orario 
che regola i tempi di lavoro Gino Giugni propone : 
Contraria la Gran Bretagna^ di rivedere la legge del '23 

La battaglia sull'orario 
etto di 48 óre 

Orario di lavoro all'esame, contemporaneamente, 
dei ministri del Lavoro della Comunità europea e del 
Senato italiano. La Cee ha stabilito il «tetto» delle 48 
ore settimanali. Contraria solo la Gran Bretagna, criti
cata dal governo italiano. Per Giugni, l'Italia deve ora 
rivedere, per alcuni aspetti," la legge del 1923. A Pa
lazzo Madama approvato all'unanimità, contraria 
solo la Lega, un odg per la riduzione dell'orario. •;. 

NEDOCANETTI 

• • ROMA. La riduzione del- ' 
l'orario di lavoro all'attenzio- ; 
ne, ieri, della Comuniuta euro-
pea e del Parlamento italiano. I :. 
ministri del lavoro europei > 
hanno approvato, in via definì-
liva, la direttiva sull'organizza- J., 
zione dell'orario. Proprio nelle ' 
stesse ore, il Senato italiano af- ' 
frontava lo stesso tema, discu
tendo quattro mozioni presen-
tate da Pds, Rifondazione, De e i 
Psi, tutte tese a sottolineare •'.'• 
l'arretratezza, a fronte della si- •' 
tuazione italiana e, per alcuni ' 
aspetti, anche di quella euro- •;:'. 
pea, del documento comuni- "; 

tarlo. "•> • ••—'-. • •.•••- " --. '•'• 
- Tutti I ministri della Uè, ad '.•'; 
eccezione della Gran Breta- ;'' 
gna, hanno approvato la diret- :. 
tiva che stabilisce prescrizioni . 
minime di sicurezza e di salu- '. 
te, introducendo periodi mini
mi, di riposo giornaliero e setti- >;. 
manale e di ferie annuali, e ; 
prescrizioni, sempre minime, '. 
di tutela della salute dei lavora- -
tori • notturni e turnisti. Per •;-
quanto • riguarda l'orario, . le v 
norme comunitarie stabilisco- v 
no un «tetto» di 48 ore. Una x 
clausola fermamente contesta- ' 
ta dai firmatari delle mozioni •';'• 
discusse al Senato. La riduzio- .'.'•. 
ne dell'orario, ha ribadito Car-
lo Smuraglia, nell'illustrare la 
mozione della Quercia cui si 

contrappone soltanto la Con-
findustria, attiene anzitutto ai , 
problemi dei livelli occupazio
nali e delle condizioni di lavo
ro, ma le proposte dei movi
menti femminili lo pongono in 
termini di un progetto di ristrut
turazione dei tempi di vita». Ai- ; 
tre indicazioni di Bruxelles, sul 
lavoro notturno, ha ricordato 
la pidiessina Maria Grazia Da- ; 
nicle, e le troppe deroghe alla 
disciplina dell'orario, sono 
inaccettabili. Linea che e la 
stessa di Gino Giugni, presente ' 
alla riunione comunitaria. Ha : 
criticato duramente la posizio- ; 
ne della Gran Bretagna. «Anco
ra più grave - ha detto - se si 
considera che, per andare in
contro alle esigenze di insuffi-. 
cientc sindacalizzazione tipi- < 
che di questo Paese, il Consi
glio aveva accettato di intro
durre la possibilità di deroghe ; 
peggiorative anche su base in
dividuale tra lavoratore e dato
re di lavoro». L'Italia, comun-
quo, ha specificato il ministro, 
non usufruirà di questa clauso- ' 
la «perché in totale contrasto -
con i principi fondamentali del 
diritto al lavoro». Sulle posizio-
ni di Giugni, si sono schierati i 
ministri francese spagnolo 
lussemburghese e belga 

Secondo una nota del mini 

stero del Lavoro italiano, però 
«il limite di 48 ore settimanali 
calcolabili come media di un 
quadrimestre, comprendente 
sia le ore ordinarie che quelle 
straordinarie, risulta più favo
revole dei limiti legali esistenti 
in Italia sulla base della legge 
del 1923, pur essendo in gran 
parte rispettato, attraverso i 
contratti di lavoro. La legge -
sempre per il ministero - an
drà dunque rivista. Secondo 
Pierre Camiti, che ha fatto il 
suo debutto ieri nell'aula di Pa 
lazzo Madama, il,. governo 
avrebbe potuto approvare la 
direttiva con una modifica o 
con una riserva in ordine alla 
deroga degli accordi indivi
duali ovvero richiedere l'attiva
zione della procedura prevista 
dal trattato di Maastricht in 
modo da riaprire la discussio-

, ne sulla materia. : • •«••• -'-'-r-
' Il Senato, al termine della di

scussione sulle mozioni, «con
siderata la sostanziale coinci 
denza degli obiettivi», ha deci
so di unificarle in un odg che <s 

stato approvato all'unanimità 
con il solo voto contrario della 
Lega, e nel quale si apre pure il 
discorso del lavoro notturno. A 
questo proposito, Giugni ha 
detto che occorrerà una legge 
nuova, adeguata alle norme 
Oil e Cee, e che preveda le mi-

• sure preventive e periodiche di 
controllo della salute dei lavo
ratori. «La nuova legislazione 
italiana - ha aggiunto - dovrà 
offrire uno spazio adeguato 
per la contrattazione collettiva 
nel segno di un utilizzo flessibi
le della risorsa «tempo di lavo
ro», in modo che risulti funzio
nale alle esigenze di competiti
vità delle imprese e'di gestione 
concordata delle risorse uma
ne di ulnzAi/ione delle infra
strutture collettive e di f inlil i 

Gino Giugni 

zione dell'utenza dei servizi» •-..' 
L odg del Senato auspica in 

conclusione, I avvio in Parla-
r mento dell'esame delle propo

ste di legge sull'orario di lavoro 
già presentate e l'apertura di 
un confronto con le parti so
ciali «nella prospettiva di una 

' concreta riduzione dell'orario 
- di lavoro». Un giudizio positivo 

sul documento hanno espres-
• so i segretari confederali della 

Cgil, Fausto Bertinotti e della 
Cisl, Natale Forlani. Per Berti
notti 6 necessario, però, che 
questa posizione diventi la ba
se di una duplice iniziativa del 
governo, nei confronti dei part
ner comunitari per riesarnina-

. re l'intera materia e con una 
sua proposta legislativa Esi
genza, quest'ultima, avanzata 
ancheda Forlani 

Formazione: 
tornano 
alla Cee mille 
miliardi 

I H ROMA. 1 mille miliardi de
stinati alle regioni per la forma
zione professionale corrono il 
rischio di ritornare al mittente, : 
alle casse < della Cee. • È la 
preoccupata previsione del di
rettore generale dell'Isfol, Al-, 
fredo Tamborlini, in occasione 
della presentanzionc del con-
sueto rapporto annuale dell'I
stituto, giunto quest'anno alla 
sua decima edizione. Tambor
lini ha spiegato che questa 
«forzata restituzione» degli 
stanziamenti ' comunitari ; «In 
gran parte è dovuta alla man
canza di una autentica capaci
tà progettuale delle singole 
realtà che operano in questo 
settore e che poi si traduce, di : 
fatto, nel blocco della spesa. 
Per questo, ha aggiunto Tam
borlini, L'Isfol si pone non sol
tanto come l'unico istituto, che 
per esperienza e capacità, può 
candidarsi Agenzia Nazionale : 
in grado di dare unitarietà di ; 
indirizzo alle numcrossime e ; 
frammentarie r iniziative < che ; 
vengono prese in questo cam
po. In questo senso, secondò il 
direttore " generale, 2» l'Istituto 
può essere di grande utilità , : 
quasi di supporto, per le regio
ni e per lo stesso Ministero del 
Lavoro ' 

Mercoledì 
24 novembre i993 

Trasporto 
aereo: piloti 
in sciopero 
il 30 novembre 
e il 10 dicembre 
Le associazioni professionali di categoria Anpac e Appi e la 
Fit-Cisl hanno proclamato 24 ore di sciopero per i piloti del
la società Ati. Le prime dodici saranno attuate il 30 novem
bre e 11 primo dicembre, daile 11 alle 17. Lo rendono noto gli' 
stessi sindacati in un comunicato nel quale si precisa die so
no esclusi tutti i voli in partenza dall'aeroporto di Roma Fiu-r 
micino. «Il disorganico sviluppo delle aziende del Gruppo 
Alitalia, da cui deriva il disagio per i piloti Ati - afferma un co
municato - implica notevoli costì aggiuntivi di gestione, che 
l'Alitalia non può davvero permettersi». 

.' Per determinare il valore su 
cui calcolare l'imposta co
munale sugli immobili (1C1) 
da corrispondere a saldo, 
nel periodo dal primo al 15 
dicembre prossimo, si do
vranno assumere le rendite 

^ ^ _ ^ _ ^ catastali dei fabbricali stabi
lite dopo la revisione gene

rale disposta con il decreto del 20 gennaio '90 e, cioè , quel
le già utilizzate per il versamento dell'acconto lei. Lo comu- , 
nica in una nota il Ministero delle Finanze precisando che le 
prossime rendite catastali '94, nei casi in cui risultino inferio
ri rispetto a quelle attualmente vigenti, potranno infatti esse
re fatte valere dal contribuente nei riflessi dell'lci '93 solo 
successivamente al 31 dicembre '93 e secondo modalità 
che devono essere disciplinate normativamente. 

Un importante accordo è 
stato firmalo ieri a Sesto San 
Giovanni Ira il sindaco. Fio
renza Bassoli. Alberto l-alck, '• 
presidente delle Acciaierie 
ed i dirigenti di Fiom, lìm. 

... Uilrn. Oggetto principale del ' 
mmm.—^^^m,^m—^^^mmm lungo protocollo è il mante- • 

nimento della «destinazione 
d'uso industriale delle aree degli stabilimenti Falck», sia ai fi
ni della conservazione di parte dell'attività siderurgica che 

, per nuovi interventi di ristrutturazione, riconversione e ri-
•' qualificazione. Sull'area attuale dello stabilimento Concor
dia sorgeranno «piccolee e medie industrie, artiginato e rela-

• tivi servizi di supporto alle produzioni», mentre «un polo di 
attività direzionali, di ricerca e promozione» troverà posto 
nell'ambito dell'attuale stabilimento Unione. Nelle nuove at
tività industriali sarà impiegato il personale in esubero della 
Falck. ..-.,•., ,..-, ...., . . , • , - , : • 

lei: le rendite 
catastali '94 
scatteranno dopo 
il 31 dicembre 

Accordo a Sesto 
per ii reimpiego 
delle aree 
della Falck 

Credito negato 
alla pesca: 
3000 imprese 
in difficoltà 

•\ La legge c'è ma manca della 
necessaria dotazione linan-
ziaria. Per questo, orruai da 
molti mesi oltre 3.000 impre
se di pescatori rimandano 
l'ammodernamento . della 
flottiglia e lo sviluppo del 

^ m m m m m m m ^^^^^BBBBBMBBM settore. Il credito di esercizio 
per la pesca e insomma di là 

da venire, e le associazioni di categona ha deciso di porre il 
problema e di minacciare proteste di piazza. Ma prima di fa-

. re questo, le associazioni vogliono suggerire alcune propo- . 
ste al governo in grado di risolvere il problema. «Si tratta di 
spostare - ha detto il presidente della l>ega Pesca, Ellore lanl 
- la piccola somma di 9 miliardi già stanziati, e quindi dispo- ' 
nibili, da un capitolo di spesa ali altro, sempre all'interno del 
settore pesca. C'è una situazione di crisi che la mancanza di 
credito rischia di aggravare in maniera insopportabile per il : 
danno che ne deriverebbe all'economia ittica, e in particola
re all'occupazione». ••.-.- , •••-.•' 

FRANCO DRIZZO 

Pagani: «Entro metà dicembre apriremo la gara». Venerdì scioperano i telefonici 

Telefonini, monopolio Sip agli sgoccioli 
Il secondo gestore arriverà in febbraio 
Entro il 15 dicembre partirà la gara per il secondo 
gestore del telefono cellulare: lo assicura il ministro 
Pagani. Il concorrente della Sip dovrà assicurare la 
copertura del 50%<del territorio nazionale entro 18 
mesi dalla concessione, ma potrà utilizzare (a pa
gamento) anche la rete radiomobile della società ; 
pubblica. Venerdì sciopero nazionale dei telefonici: 
vogliono certezze per Telecom Italia. , 

• i ROMA. Telefonini, amva 
l'anti-Sip. Il ministro dele Poste 
Maurizio Pagani ha annuncia
to ieri le tappe per la liberaliz
zazione del radiomobile. La 
gara per il secondo gestore 
prenderà il via il 15 dicembre. ', 
«Per quella data - ha assicura
to il ministro presentando i la
vori della commissione Cap
puccini - si darà il via libera al
la presentazione ufficiale dei ; 
concorrenti al Gsm, il servizio -i 
di telefono portatile che con- i 
sente di comunicare con tutta 
Europa Forse già la prossima 

settimana il comitato per le 
pnvatizzazioni presieduto da 
Mano Draghi sceglierà la so
cietà di consulenza incaricata 
di seguire l'operazione. I po-

. tcnziali aspiranti a) ruolo di an-
ti-Sip avranno 30 giorni di tem
po per presentare la loro can-

• didatura. Vi sarà quindi un al-
. tro mese per la definizione del-
' le offerte vere e proprie: entro 
ri il 15 febbraio, dunque, le prò-
,. cedure saranno completate. :• •:'• 

• La selezione «sarà affrontata 
• con estremo rigore. Si tratta di 
un campo molto delicato - ha 

detto Pagani presentando il 
rapporto Cappuccini alla Ca-
mera - Il nostro sistema deve :' 
raftorzarsl altrimenti potrebbe 
essere oggetto di colonizzazio- ] 
ne. 11 mercato italiano di 60 mi- • 

. lioni di utenti sollecita gli inte- ' 
ressi dei concorrenti esteri che '•• 
si vanno organizzando su base 
globale». Una lancia spezzata ' 
A favore di un concorrente ita- {. 
liano, magari l'Ollvelti? Ovvia- \ 
mente, il ministro non scende 
nel dettaglio. 

Smora • all'appuntamento i 
col cellulare si sono detti pron-
ti quattro consorzi. Quello che 
sembra avere le chances mag- • 
gioii (è sostenuto anche dal ; 
sindacato) è proprio l'Omnitel '* 
che vede tra I suoi partecipanti -. 
appunto (51%), SwedlshTele- ; 
com, • Bell. Atlantic, Cellular '• 
Communications, •>, Shcarson-., 
Leheman. In campo sono però * 
pronti ascendere anche Unitel * 
(Fiat, Flninvest, Vodafone), 
Pronto Italia (Pacific Telesis, ;. 
Pronto Italia). Mli (Millicom 
International,Eni). ^ 

Secondo le indicazioni della 

: commissione Cappuccini, i 
: candidati al Gsm dovranno ga-
: rantire una capacità finanzia

ria di almeno 200 miliardi ed ' 
;. assicurare disponibilità di tec-
; nologie e know-how nella tele-
! fonia radiomobile «derivate da 
^comprovata esperienza». Do-
< vranno anche rispettare «ben 

individuati standard di qualità 
' globale del ser/izlo» ed assicu

rare la copertura di almeno il 
50% del territorio nazionale a 
18 mesi dal rilascio della con-

'cessione quindicennale. Que-
! sto per evitare che il gestore 

privato si concentri nelle aree 
commercialmente più ricche 

' lasciando alla Sip la copertura 
del servizio nelle zone meno 
remunerative. •••••.. •••:y - - / * 

Tuttavia, il nuovo gestore 
potrà contare, almeno all'ini
zio, anche sul sistema messo 
in piedi dalla Sip. Quest'ulti
ma, infatti, potrebbe essere ob
bligata al «roaming», T'affitto" 
della propria rete cellulare al ] 
secondo gestore: «per assicu
rare - ha detto Pagani - una 
maggior estensione tcmtonale 

'- agli utenti ma anche per non 
' duplicare - antieconomiche 
'' estensioni di rete in zone a 
•'; bassa densità di traffico». Una 
.! misura che non fa certo piace

re alla Sip. A meno che non 
venga adeguatamente rimbor-

! sata. Ma c'è da prevedere che 
|; il braccio di ferro sul «canone» 

non sarà dei più semplici. Per 
. la concessione i due operatori 
. pagheranno allo Stato il 3.5% 
•'' degli introiti annui, i . . 

Polemico con Pagani è Re-
; nato Grilli del Pds: «Le condi-

! zioni indicate per il secondo 
• gestore sono generiche. E poi 
• vanno tradotte in normativa ' 

con precisi atti del governo 
Serve una competizione vera 
non accordi pateracchio». • 

• Per venerdì, intanto, i sinda
cati hanno dichiarato uno -
sciopero nazionale di 4 ore dei 
lavoratori telefonici. Chiedono 
una «rapida definizione di un<i 
organica e razionale struttura 
del nuovo ed unico gestore 

: delle telecomunicazioni». - -
CGC * 

Nel 1992 hanno perso 766 miliardi. «Ma il 1993 va meglio», assicura Longo 

Assicurazioni, mai così male 
& 
•£ " 

"f 
Jt 

tè 
ì* 
i 

V, 

* 
i- * 

*** 
-f 
K 

*V\ 

• V Ai lettori' 
•• Con l'entrata in vi
gore del Trattato di 
Maastricht la Comu- • 
nità economica eu- ; 
ropea (Cee) ha la
sciato il posto all'U
ntone ; europea, 
(Uè). D'ora in poi 
anche l'Unità userà 
la sigla Uè per atti. 
fatti e avvenimenti. 
che riguardano l'U-; 

nione europea. ;.v 

GILDO CAMPSSATO 

• • ROMA. L'assemblea del-
l'Ania, l'associazione degli as
sicuratori, si apre con un pic
colo giallo. In sala ci sono tutti: 
il presidente Antonio Longo, il 
ministro • dell'Industria Paolo 
Savona, quello delle Finanze 
Franco Gallo. Manca il vice
presidente L Lorenzo - Pallosi. 
Che è anche presidente dell'I
na. Quell'Ina che Longo ha ac
cusato di buttare quattrini per 
un'Opa su Assitalia ritenuta ec
cessivamente costosa. Pallosi 
non si presenta all'assemblea 
dell'Ania per ripicca, scoccialo 
per lo sgarbo subito? L'Ipotesi 
corre fra i giornalisti, fermata 
soltanto dall'arrivo del presi
dente dell'Ina. Tutto appiana
to? Niente affatto. Pallesi si pre
senta in sala ostentatamente in 
ritardo, quando ormai Longo 
ha concluso la sua relazione: 

non può essere un fatto casua
le. Del resto, ad assemblea tcr-

. minata non si nega ai giornali
sti: «Quell'Opa non e affatto 

. costosa. Chi ha un patrimonio 
Ida 11.000 miliardi può fare 
• queslc cose. Non capisco i giu

dizi di chi non ha clementi per 
fare queste cose» •-. • 

- Longo, però, non rinuncia a 
; rilanciare su una questione de

licata: le «cessioni legali», quei 
1 5.800 miliardi che dall'Ina pri-

vatizzanda sono passati (sotto 
forma di immobili), alla Con-
sap. Le assicurazioni, che han
no versato quei fondi all'Ina a 
mo' di garanzia delle polizze 
vita, li vorrebbero indietro, ov-

. viamentc sotto forma più liqui-
" da dogli immobili: «Gli even

tuali oneri, in termini di liquidi
tà e rendimento, vanno ripartiti 
sulla totalità del mercato, sen

za alcuna esclusione», dice il 
presidente dell'Ania. Ma Palle-

: si fa orecchie da mercante: 
. «Parleremo al momento op-

•.-'• portuno. È un problema del 
•'. governo. Noi siamo come una 

• '. donzella alla vigilia delle noz
ze: nostro padre ci sta maritan
do e ci mariterà con una serie 

:';.dimarili». . • -•-.»-. ••••• •• • 
•. Intanto, per il mercato assi-

• curativo non sembra terminata 
.. la stagione delle lacrime. «Do-
: pò anni di continuo peggiora

mento, il risultalo complessivo 
'ii. del settore assicurativo - nel 

. 1992 e slato addirittura negati-
...'. vo, cosa che non si verificava 

dal 1975», ha spiegato Longo. 
:• La perdita (766 miliardi) òdo-
< vuta alla gestione delle assicu

razioni danni ed in particolare 
. alla RcAulo. Tuttavia, segnali 

incoraggianti vengono da! ra-
•' mo vita che ha mantenuto un 
••..' andamento positivo. Secondo 

Longo, comunque, il 1992 do

vrebbe aver segnato il punto 
più basso. Quest'anno si in-
irawedono segnali di ripresa. I ; 
premi vita e danni del lavoro 

•' raggiungeranno 1 50.000 mi- : 

: liardi (<I5.000 nel '92) con un 
incremento dell'I 1,3*. Le assi
curazioni attendono la vera 
svolta dai fondi pensione an
che se per il loro decollo si va 
cauti: secondo l.ongo ci vorrà 
almeno una decina d'anni per
che entrino a regime. Segnali 
rassicuranti vengono inviati sul 
fronte dell'occupazione nono
stante la crisi di Fondiaria e di 

• altre compagnie. L'Ania, però, 
chiede «misure rivolte a raffor
zare la stabilità delle imprese 
agendo sul piano partimonialc 
e tecnico». Ma rifiuta l'idea che 
gli associati si facciano carico 
del ricollocamento dei dipen
denti e del portafoglio delle 

: aziende in liquidazione. E per 
questo si prende le critiche dei 
sindacati. .-.• .:•••• •••••• 

ATI, TUTTA L'ITALIA IN UN'ORA 
x * ' ' i * < 

&$'•> " ' ' ' • 

Tutto è cominciato con due Fokkor F 27 e quarantaquattro posti 
Correva l'anno 1964 e I Italia aveva intrapreso da poco un cam
mino socio-politico nuovo. Seppur lentamente e fra mille con
traddizioni, il paese stava conoscendo un certo benessere. Roc
co e i suoi fratelli non andavano più In massa a Milano; anzi, 

. qualche volta tornavano a casa ben vestiti e senza più quella 
vecchia valigia legata con lo spago. 
Uno di quei duo Fokker atterrò per la prima volta sulla pista corta 
ed erbosa dell'aeroporto di Reggio Calabria. . 
Era II 4 giugno del 1964. Era cominciata la scommessa detl'ATI, 
la piccola Compagnia nata dall'Alitalla. Come tutti i neofiti, i din-

' genti ATI di allora avevano una grande smania operativa. E in 
pochi anni crebbero, occuparono spazi nuovi soprattutto al Sud, : 

- ampliarono la flotta, passando dal Fokker ai DC-9 Douglas. Il re
sto estorta recente. — - • . - . , . . , , . , . , . . „ . . - . -...-, 
LATI esercita II trasporto aereo con oltre 200 voli quotidiani, na
zionali e chartors: vanta un fatturato di 1.300 miliardi e 7 milioni 
di passeggeri annui, una flotta di 40 aerei tutti ionizzati. Certo, 
avere alle spalle la -grande sorella» Alitalia con la sua esperien
za e le sue strutture moderne, ha facilitato la vita e lo sviluppo 

. deH'ATI che oggi può ben fare discorsi nuovi e mirare ad obiettivi 
ancor più ambiziosi, anche se non facilmente raggiungibili per la 
delicata congiuntura economica intema ed internazionale. Ma 
tentare si può, se l'azienda ATI, sfruttando al meglio le sinergie 
Alitalia, riuscirà a superare la stagnazione del mercato interno. 
Molto dipenderà dalle nuove proposte indirizzate dalla Compa
gnia al «viaggiatore che c'ò- e a quello che «ancora non c'è". 
LATI un discorso immediato e alcune iniziative concrete ce l'ha. 
Il concetto «Tutta l'Italia in un'ora di volo- è un fatto quotidiano 
per gli uomini d'affari e per I turisti, per i professionisti e per i mili
tare in licenza, per gli sportivi e per gli studenti. E ai grandi ap
puntamenti nazionali ed Internazionali l'ATI non manca mal: sia 
per II grande caldo, sia per l'evento culturale. ~ - ... . 
La compagnia, nel suo ambito, ha unificato ntalla; anzi col pas
sar degli anni ne ha Irrobustito rossatura. Ecco alcune novità: 1) 
incremento di una frequenza giornaliera dei collegamenti Napo
li/Genova, Napoli/Venezia, Napoli/Bologna e Napoli/Firenze: 2) 
aumento dei voli Bari/Milano da 2 a 3 frequenze giornaliere, • 

mentre i collegamenti Bari/Roma passano da 5 a 6 al giorno 3) 
attivazione del 4° volo giornaliero Reggio Calabria/Roma o del 2" 
volo Reggio Calabria/Milano. 
Ma il grosso problema dell'ATI. come per qualsiasi Compagnia 
aerea del mondo, oggi è quello del viaggiatorp-cliente: come cat
turarlo, corno conservarlo, come invogliarlo a viaggiare di più, ' 
come offrirgli al meglio i Bronzi di Riaco, corno -invitano- alla fi
nalissima di Coppa, come trascinarlo nell'incanto di Venezia, co
me fargli gustare l'arte di Firenze, come condurlo dentro alla 
Grotta Azzurra, come introdurlo dolcemente nelle stanz» del Ca
stello di Miramare ove si respira ancora quell'atmosfera romanti
ca o tragica che vi ha lasciato il giovano imperatore Massimilia
no. •••• 

Ma il viaggiatore-cliente oggi è più che mai esigonte: oltre alla 
comodità e alla puntualità del viaggio, desidera lande accessioiii. 
Su questo terreno - termo restando che la sicurezza di volo ha i 
suoi prezzi di gestione - TATI ha introdotto di recente tariffo 
estremamente convenienti, in special modo per i. viaggi -anda
ta/ritomo-. Questo, in sintesi, lo nuovo facilitazioni: 
1) -Tariffa Pex Nazionale», con la quale 6 possibile viaggiare sui 

«Voli risparmio-, con il 40% di sconto e non ò più nocossano 
acquistare e prenotare il volo 7 giorni prima della partenza. 
Questa tariffa è valida per studenti, giovani, senior e famiglia; 

2) «Tariffa Week End», vendìbile solo per i viaggi andata/ritorno 
effettuati di sabato e domenica e prevede sconti tino al 44%; 

3) «Tariffa Domenica a/r- per gli sportivi che ottertuano il viaggio 
a/r nella stessa giornata di domenica. Sconto del 50%: 

4) «Tariffa Militari di leva», sconto del 50%; 
5) -Tariffa Religiosi-, sconto del 25%. 
Ormai prossima a 'osteggiare i suoi 30 anni, l'ATI può guardare 
con orgoglio tutto le tappe del lungo viaggio sin qui compiuto o 
può gettare uno sguardo al futuro con la stessa fiducia che la 
guidò ad atterrare per la prima volta a Reggio Calabria con un 
Fokkar. Allora sembrava quasi impossibile poter raggiungere l'o
biettivo di attraversare -Tutta l'Italia in un'ora di volo-. Ma. a vol
to, i sogni si avverano per chi ha sempre la testa tra le nuvolo. 

i.'%« 
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Dicembre 
di cultura 
francese 
a Firenze 

• r m N/ l . Un dicembre ali insegna della 
cultura francese a Pireo/e con mostre fotografi 
che e un convegno Le atmosfere artistiche e let-
tcrane dei primi del secolo nvivranno attraverso 
10 opere di Andrò Villcrs «Italia punti di vista 
1912 1925- e invece il nome dell esposizione di 
50 autocromi, tratti dalla ncca collezione dell 
archivio parigino Albert Kahn 

I lombardi 
nel mondo: 
una collana 
di video 

• 1 MILANO Al rapporti fra la Lombardia e I A 
monca e ad alcuni personaggi lombardi che 
hanno segnato la s'ona e la cultura del «nuovo 
mondo», la regione lombardia ha dedicato una 
collana di video intitolata «lombardi per il mon
do» L'iniziativa, promossa dal settore regionale 
cultura e informazione, è stata presentala len 
nella sede della Regione 

Mosca, vigilia 
del voto sulla 
Costituzione 
C'è un forte 
clima di stallo 
e nessuna forza 
è davvero egemone 
Ecco l'analisi/ : -
di uno storico 
dell'Unione Sovietica 

Mosca, famiglia 
in un grande magazzino 

Prigionieri del bazar 
FRANCESCO BENVENUTI 

Baal Probabilmente, la transi
zione al postcomunismo in 
Russia è cominciata veramen
te solo dopo il fallito golpe di * 
piazza dello scorso ottobre 

generalmente si faccia a con
dizione però, di accorciare 
I unita di misura con la quale 
misurarne i successi e gli in
successi L impatto del nnca-

Solo nelle prossime settimane - ro del costo della vita sembra 
sarà adottata una nuova Co
stituzione per la Federazione 
russa (in sostituzione di quel
la In vigore dal 1977, per 
quanto con i sostanziali 
emendamenti ad essa appor
tati dal 1988 in poi) Solo po
chi giorni or sono è stata 
adottata una legge sull'intro
duzione della proprietà priva
ta della terra Finche restò al 
potere. Gorbaciov dichiarò ri
petutamente di non potersi ri
solvere all'adozione di questa 
misura Ma nel periodo dalla 
line della pere\trojka 
del governo federale 
e della automatica 
destituzione di Gor
baciov tino a questo 
momento i governi 
di Eltsin hanno in 
realta realizzato una 
sola «riforma» che 
salga la pena di esse
re ricordala I aumento dei 
prezzi al consumo del gen
naio 1992 Assieme all'istitu
zione delle Borse valori, la 
(orinazione delle banche pri
vate e la trasformazione di 
una parte delle industrie in 
•società per azioni» (piòverò 
similmente, 'orme di autoge 
stione dei dipendenti in fun
zione autoassicurativa), quel
la misura ha rappresentato in
negabilmente un pnmo seno 
I>asso verso un economia di 
mercato Per il resto sembre
rebbe che i governi postpere-
stroika abbiano passato il 
tempo (due anni) a polemiz
zare con il Parlamento e al lo
ro stesso interno 

Credo che il Dilancio dei 
governi succeduti a Gorba
ciov debba cvsere valutato in 
mudo più positivo di quanto 

essere stato sostanzialmente 
assorbito dalla società, le 
merci sono riapparse e si è 
creato un certo equillbno so
ciale Le vistose e folcloristi
che manifestazioni dell op
posizione nazionalista e sedi
cente comunista (talvolta, 
però, tragiche, come si è vi
sto) non devono ingannare 
sullo stato d animo dei russi 
E chiaro che essi sono dispo
sti a tollerare molti degli 
aspetti della politica del grup
po di Elisia giudicati più rozzi 

' i-w-mami-.w-s-i-'^^ 

/ russi sembrano disposti 
a tollerare gli aspetti 

più rozzi della politica 
di Eltsin pur di giungere 
ad un sistema "normale" 

e sconcertanti fuori del paese, 
pur di sperimentare la possi
bilità di dar vita a un sistema 
politico ed economico di tipo 
occidentale «normale», come 
si esprime anche I uomo del
la strada Tuttavia questa di 
sponibilità e sostenuta più dal 
senso dell inevitabilità di un 
distacco dal deludente passa
to sovietico che non dall ade
sione a una qualche nuova 
piattaforma programmatica 
definita 

L embrionale estoft/is/i-
rnent politico russo pare dive
nuto programmaticamente 
non programmatico a giudi
care dalla cura che esso pone 
riell eludere I esposizione di 
idee e programmi generali in 
politica interna ed estera 
Neppure Rutskot e Khasbula-
tov si sono dati molta pena di 
illuminare i russi e n mondo 

sulle propne proposte di rico
struzione nazionale Tutti 
sembrano lasciarsi portare 
dalla corrente, badando bene 
di lasciare l'iniziativa agli av
versari e di giocare sempre di 
rimessa . . • 

Questa circostanza è, a mio 
parere, significativa 11 brusco 
avvicendamento degli uomini 
di Eltsin a quelli della pere-
strojka e del Pcus non ha 
chiaramente implicato, di per 
se l'adozione di un indirizzo 
politico altrettanto nuovo Al
la vigilia del golpe di palazzo 
dell'agosto 1991, Gorbaciov 
aveva già compiuto passi im
portanti verso un assetto del
l'Unione blandamente confe
derale, non poi molto diverso 
da quello che e venuto profi

landosi negli ultimi 
mesi L'innalzamento 
dei prezzi già ncorda 
to era stato previsto 
dagli economisti del
la perestrojka già nel 
1988 e fissato per il 
gennaio 1991 II siste 
ma semiparlamenta 
re caduto nell*oilobre 

1993 aveva preso forma lino 
dall estate del 1989 Scalzan
do Gorbaciov dal potere. Elt
sin ha portato il suo attacco 
decisivo in un momento poli
tico con carattenstiche tali da 
dispensarlo dal presentare si
multaneamente una precisa 
piattaforma programmatica 
chiaramente alternativa a 
quella ulficialmenle procla
mata dalla perestroikcr un su
perbo esempio del successo 
del gioco politico di rimessa 
nelle condizioni russe degli 
ultimi anni Un tale program
ma alternativo era. del resto 
obiettivamente mpossibile 
nell Urss che si avviava verso 
il dopo comunismo II comu
nismo era morto da un pezzo 
quando cadde Gorbaciov (si 
può naturalmente discutere 
su quando) La mancanza di 
una qualsiasi reazione o for

ma di resistenza al decreto di 
scioglimento del Pcus, nel set
tembre 1991, slava a indicare 
che la cittadella che Eltsin si 
apprestava rumorosamente a 
occupare dopo un lungo as
sedio era già stata abbando
nata dai suoi difensori La 
fuoriuscita dal comunismo 
non poteva che essere co
munque, sotto ogni leader 
sJiip, assai graduale e pro
grammaticamente non pro
grammatica, ma almeno fon
data sulla ncerca comune e 
sulla convergenza 11 sistema 
socio-economico sovietico 
integralmente socializzato e 
statalizzato, era stato prepa
rato da una lunga esperienza 
stonca Quello che avrebbe 
dovuto succedergli, necessu 
riamente fondato su 11 autono 
mia dallo Stato dell e- i . e « » i 
conomia e della so 
cietà civile manca 
tuttora di essenziali 
presupposti politici e 
(temo) propriamen
te storici l'assenza di 
meccanismi di mer
cato di tipo europeo-
occidentale ad i —• 
esempio L'«economia» un 
po' di baratto, un pò di bazar 
levantino che ha attualmente 
preso il posto della pianifica
zione «di comando» è lungi 
non solo dal configurare il so 
fisticalo sistema di mercato e 
di cconom.a sociale oggi pre 
mietile in Occidente ma an
che dal «capitalismo selvag
gio» e dall «accumulazione 
originaria» paventati da nu
merosi radicali in Occidente e 
nel nostro paese 

Nei suoi ondeggiamenti e 
indecisioni colpi di testa e 
immobilismo il pnmo Eltsin 
ha continuato a seguire le or 
me dell ultimo Gorbaciov I 
programmi di buona parte-
dei «partiti» che si presente 
ranno alle prossime elezioni 
generali (se t quando queste 
avranno luogo) sono tuttora 
scoraggiamento irnlcvanti ri 

masticazioni spesso sconcer 
tanti e bizzarre, della vecchia 
mentalità politica ufficiale o 
vagheggiamenti libensti e 
monetaristi irresponsabili 
tratti di peso dal libro dei so-
gni dei tecnocrati della Banca 
mondiale La mia opinione 0 
che il carattere della vita poli 
tica e sociale della Fcderazio 
ne russa sia stato prevalente 
mente determinato da un fé 
riomeno storico di carattere 
essenzialmente negativo, al 
di fuori della portata di qualsi 
voglia autorità politica il prò 
cesso di decomposizione del 
comunismo sovietico, tuttora 
ni corso Tutti i protagonisti 
principali della scena russa 
ne sembrano consapevoli 
ina sono in |>ochi ad ammet 
Iorio pubblicamenle- Corba 

r „•««,. , » I l « « J » i _ s ^ » k . 

Non appare possibile 
creare qualcosa di nuovo 

se non sulla base di alcuni 
elementi già esistenti 
nella storia sovietica 

ciov e gli uomini della su i 
l-ondazione sono forse i più 
lucidi e disincantati osserva 
tori interni di quanto sta avve 
nendo Da qualche tempo es 
si tendono a criticare Eltsin 
non tanto per quello che fa 
quanto per quello che non di 
ce per la sua elusività prò 
grammatica e I assenza di 
una cornice ideale-culturali 
adeguata, appunto Purtrop 
pò anche se in modo coni 
prcnsibile I ex presidente 
dell Urss sembra cicltcamc n 
te tentato di reinsenrsi a qu i 
lunque costo nel gioco politi 
co ciò che lo ha portato a 
prendere un errata insosteni 
bile posizione di equidistanza 
tra Rutskoi-Khasbulalov e h II 
sin nel drammatico episodio 
moscovita dello scorso otto 
bre 

Como e evidente qui II i 

russa e una situazione in cui 
non sembra opportuna una 
pol'tica che evispen le ri «•alita 
personali i sospetti reciproci 
e le prese di posizione spetta 
colan dernafogiche ma sle
ali e senza grande prospetti
va Q lesta è una vi i prevedi 
bilmente punteggiala di gran 
di e piccole disillusioni e (orse 
tragedie soprattutto di prezzi 
pagati . senza risultato Ma 
proprio qui e il nocciolo della 
questione I attuale ceto poli 
tico russo sembra psicologi 
came-nte incapace di fare i 
conti con lo stato di cose del 
proprio paese tentato coni e 
dall apparente chance che 
sembra olfnrsi alla Russia di 
rompere definitivamente con 
una tradizione stonca giudi 
caia indistintamente l-»lltrnen 
„ M - 1 ir' \l i !K II ( possi 

bile costruire alcun 
che di ver unente 
nuovo se non sulla 
base di qualche eie 
mento che deix- già 
esistere realmente 
nel passalo della 
Russia "(. dell Urss 

«J •> elementi su cui far le 
va una possibilità reale e non 
puramente auioillusona di 
rinnovamento Di questa tra 
dizione storica Eltsin e (inora 
sembralo capace di utilizzare 
solo I aspetto più facile e 
scontato il g i m m o autori'i 
rio e le pose' da Uomo delia 
Provvidenza 

Quello che I attuale ceto 
politico russo fronteggia or 
mai da parecchi anni e- un 
problema che già asillo I ulti
mo Lenin Per non averlo vo 
luto guard ire negli occhi, po
chi inni dopo i rivoluzionari 
russi si indussero a rivolgersi a 
Stalin che prometteva ap 
punto proprio I annullameli 
lo del retaggio storico della 
Russia e la e reazione neces 
s in imi ntc irlificiosa in pò 
chi anni dei presupposti 
mancanti peri ittuazionc del 
libro dei sogni soci ilista 

Il primo censimento degli istituti che conservano le fonti orali edito dal ministero dei Beni ambientali 

Le storie raccontate diventano Storia 
Nccjli anni Sessanta Gianni Bosio scriveva L'elogio 
del monnetofono Oggi Giulia Barbera, Alfredo Mar
tini e Antonella Mule hanno scritto l'elogio di tutti gli 
strumenti di registrazione, audio e video realizzan
do un censimento - il primo - degli Istituti che in Ita
lia conservano le fonti orali La «guida» Fonti orali, 
insieme a Verba manentài Alfredo Martini e Giovan
ni Contini sono stati presentati a Roma 

STEFANIA SCATENI 
• • Fonti orali tratta di nastri 
e video che mostrano e rac
contano aspetti della nostra vi
ta quotidiana e brani della no
stra stona raccontati dalle «vo
ci antagoniste» e dai «senza vo 
ce» da chi la stona «vera» non 
1 ha latta semmai I ha subita 
Persone storie e vivsuti che ri
tornano .i interessare i grandi 
comunicatori la stampa la te 
levisione e perfino gli storici 
come memorie delle clavsi su
balterne per le modalità di lin
guaggio come lonti non «filtra 
'i» dal potere costituito «Dopo 
anni di dibattito e di discussio 
ne sulla legittimità dell uso del 
le fonti orali - ci dice Alfredo 
Martini e he nel suo libro Verità 
numeri! u r e a una sistematiz 
zazioiu dell uso di Ile fonti 
orali per la storia conte mpor i 

nea - oggi con sempre mag
giore frequenza la stona socia
le tinche italiana vi sombra la 
re ricorso Aumentano i conln 
bull scientifici e di ricerca che 
nell ambito delle propre fonti 
inseriscono anche le testimo 
manze le interviste i pezzi di 
stona di vita Cosi come il ri 
eorso alle fonti orali sfonda i 
tradizionali limiti della s tono 
grafia militante e di sinistra 
!>er approdare a nuovi lidi la 
storia economica la stona del 
le elites la storia della tecnolo
gia» 

/•orili orali nasce per dare 
un contributo a qjanli possa 
no avere bisogno di consulta 
re appunto fonti orali Ponti di 
sene H |>er la storiografia uffi 
riale ingeneri usate da aiiìro 
jx>logi e sociologi (he partiva 

no (e partono ancora) regi 
stratore in spalla a esplorare il 
temtono in corca di testimo
nianze dirette che ora sono 
state in parte riabilitate anche 
da alcuni storici «illuminati» h 
suona curioso che a patrocina 
re la ricerca di Martini Barrerà 
e Mule sia stato il ministero per 
i Beni Ambientali quasi a san
cire la necessita di tutelare un 
bene non proprio ambientale 
ma quantomeno umano nel 
senso pieno del termine Più 
prosaicamente disponendo di 
un Uflicio centrale beni archi
vistici, il ministero dei Beni 
Ambientali era quello diretta 
mente competente in materia 
Due anni di lavoro per passare 
al setaccio I universo dei pie 
coli istituti italiani molti dei 
quali locali hanno permesso 
eli creare un indirizzano e una 
banca dati La guida purtrop
po non 6 repenbile in libreria 
(va richiesta ali Istituto poli 
grafico e Zecca dello Stato Li 
brena dello Stalo piazza Verdi 
10 00198 Roma) 

Ce ntoscssantatro gli istituti 
censif per uria consistenza 
complessiva di 'il «152 «pezzi» 
sonon de i quali "ÌTi fondi so 
non e audiovisivi descntti -Li 
rilevanza del materiale per gli 
stonci - spiega Martini - viene 
conlcrmata dalla consistenza 

di testimonianze e storie di vita 
che si ritrovano in oltre un ter 
zo degli archivi Signilicativa ù 
anche l.i quantità di materiale 
di interesse antropologico et 
nologico e etnomusicologieo 
come il rnatenale cantato e 
non cantato e le cerimonie tra 
dizionah» Di latti nella lunga 
'.sta ragionata di Fonti orali si 
trova di tutto p-ecole vici nde 
frammenti di Stona con la -S» 
maiuscola, racconti appassio 
nati di gente comune I occhio 
che scorre la guida salta dalle 
testimonianze di minoranze 
etniche e linguistiche al r ic 
conto di artigiani il cui lavoro e-
onnai scomparso (a Carpi si 
racconta l. arte del truciolo o la 
costruzione di trappoli per to 
pi) dalle memorie dei movi 
menti operai i contadini alle 
canzoni popolari dalle testi 
monianze dei partigiani alla 
storia delle donne Ci dice ali 
cora Martini »L interesse per la 
fabbrica l.i storia dei movi 
menti sindacali e delle orga 
nizzazioru operaie che ha r a 
rattenzzato gli studi di stona 
politica e sociale dalla fini de
gli anni Sessanta e per tutto il 
decennio sicccvsivo si trova 
pienamente nella dociiine nta 
/ione sonora conservata da 
molti enti che in alcuni casi 
hanno finito |X'r essere negli 

anni Ottanta i continuatori di 
un Illune stonogr ideo in altri 
luoghi progressivamente 11> 
bandouato» «Gli irchivi-oli 11 
eco il doec ntc universi! ino 
S mdro Portelli grande e ultore 
e «raccoglitore » di storie o'ali -
hanno una grandissima utili! i 
Di qui a e inquant •inni il inali 
naie che conservano sarà p i 
ziosissimo-

Casuale risultano sia la e Olii 
posi/ione* di ogni tre Invio eh' 
la diftusione sul territorio Li 
stragrande in iggioranza eli I 
materiale raccolto nei vari ts'i 
tuli provie ne inlatti d i licere he 
individuali Ut m iggiore n ni, 
i.ore prese nzadi tonili •onori i 
di fonti orali in un luogo < il 
fruito talvolt idi storie |>crsoii t 
Ile eli evi liti . |KSSO casuali il 
tre volte ipv-ce pile") essere il 
risultato di un iripe gnu istmi 
zionale V i fondi si trovane» so 
prattutto plesso associ izioni 
pnvale musei della e ultur i 
e ontadina i entri di studio i 
islilu/10111 collegati igh i liti lo 
e ili eo.nuni e regioni Poe In 
gli istituti n izionali eolici ntr i 
ti soprattu'lri i Milano e a Ro 
ma Abbastanza sconfortanti 
i la possibili'.! e he ognuno eie 
gli irrluvi ce usiti olfre di con 
stillare il materiale conse re.ilo 
in ile uni casi non e previsi.t I i 
presenza eli |>crsoiiaii addi Ilo 
ili ipe ritira .il pubblici» 

Il m iterigli race ulto e male 
ria di siuilfu i 'li elocuiiicnl i 
zioiie preziosi Anelli se |x r 
1 t in iggioi p irte .!« ì nostri sto 
nei 11 leniti or ile i sempre una 
loi te eli setolici i Cale goria E 
ine 11' se molti ile l rice-rc.-lori 

e ho utiltzz UKJ tonti orili profe
riscono r li e e-ijiic re pe rseinal 
me nte sul e itii-x) e testimo 
III U1Z' -l lue sto - spu t; i S,ui 
elro Porte III eie r.v i e] 11 elice rsi 
inoeli eh pe ns irò ilio fonti or i 
h I no qui Ilo e te ilivo mette 
il centro di Ila «rgistraziono 

ile Ha Ionie 11 ri I i/ione tra in 
Irrvist.iior' « tute '-vistato Lai 
tro i i! me lodo storico ci' II t 
consull.iziotie elei! irelnvio M 
problema prneipile rimine 
comunque il l.it'o e he li lolite 
or.ile non vie ne e ons dorai i 
buon i" itacji siorie i perche' li 

'onte orale* non 0 ugge Itiva mi 
es I' gala intimamente e condì 
ziou ita ci ili espe rie n/a di chi 
ricconi i ( ev peno addestra 
ine ntc» i u'i sdre qui slo tipo eli 
mate ri ile cosiceli' lo storice» 
v usa un i lonteor ili cereaili 
usate tutta un.i se ne di me*cc i 
nisnti che ir titano come osta 
colo I j sogi*t*Uivit i Mentri eh 
f l stotl i n*" ne Milite al centro 
I i qu 'III i di ! UKKI t di r.iece>iia 
de 111 inlorn i - ont l citili slo 
in e ut I inforni i/ione vii ni i K 
coli 1» 
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Stefano Rodotà: «La legge è un punto di partenza, 
non di arrivo. Più spazio all'autoregolamentazione» 

La «leggerezza» 
del diritto sessuato 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • «Il passaggio dall uno al due. nel dintto 
è un acquisizione nlevantissima e già operan
te in molti campi» L occasione per discutere 
con Stefano Rodotà del cambiamento intro
dotto nel diritto dal pensiero della differenza 
sessuale 0 data dal fascicolo di Democrazia e 
diritto che sotto il titolo -Dintto sessuato'» 
raccoglie contributi di Tamar Pitch Luigi Fer
raioli Giuseppe Bronzini Uà Ciganni Manna 
Graziosi I L-nne Pelcrsen. Judv ì-udge Catha-
nne A. Mackinnon Grazia Zuffa Maria Luisa 
Boccia, Roberta T ata'iore Paola Ronfani, Ma
ria Grazia Campan Adnana Cavarero Rena 
to Sebastiani Claudio Vedovati e Fabio Gio-
vanmni e di cui parleranno il 25 novembre 
alla Casa della Cultura di Roma Ida Domini 
Ianni Claudia Mancina Rossana Rossanda e 
lo stesso Rodotà 

Che coiva lignifica per te, uomo, giurista, 
i'etpremiooe: "diritto sessuate»? 

'I d rq''o-•e^suVo*^ndlC.^ 11 pivsagsio da'l uno 
il due questo e c o che emerge dalle elabo 
razioni delle donne Ed è qualcosa che obbli 
ga 'utli a nmcttcre un pò a posto i van pezzi 
di cui si serve per il suo lavoro Per me. signifi
ca (are i conti con il dato che l a d d o ^ il sesso 
assume nlevanza questo e il punto di parten
za Quando per esempio si discute delle 
questioni che attengono alla procreazione 
non lo si può più fare a pre 
scindere dalla specillata del 
corpo femminile 

Insomma, il «diritto ses
suato» c'è già. 

Ecco se- povso fare un ap 
l»unto a questo ìnteressanle 
i ise icolodi Democrazia e di 
mio evso riguarda il lat.o 
eli'- evsendo giuslanien'e 
molto problematico non 
motte nella sua nlevanza ciò 
che già e e> Valga per tutte 
1 inviolabilità del corpo lem 
minile Per non parlare della 
bnx tica e di tutte le questi^ 
ni legate alla maternità di 
sostituzione Insomma 
quando penso al diritto in 
'orme non astratte vedoche 
attraverso questo ripensa 
mento di dati costituire- e 
fondativi - siamo alla perso
na in tutta la sua rilevanza-
la sessuazione de] diritto già 
e e" 

Molta della riflessione 
statunitense ruota attorno 
alia possibilità-necessità 
di aprire «vuoti» nel diritto In Italia, Il pro
blema è emerso, in particolare. In relazio
ne all'aborto, quando una parte de) movi
mento delle donne ha messo in discussione 
La necessità di legiferare In materia. Qual è 
la tua posizione? 

Li questione di «quanto diritto- non Ila a che
tare solo con il problema quanti!.IUVO di co 
me ridurre I inflaziono eli leggi ma più in gè 
nc'alc con la domanda quanta pu le della vi 
l.i debba esse-re giundificala legificala e 
quun! i invece lasciata alla libera scelti dei 
singoli e de Ile sinpole L esempio dell aborto 
eia questo punto di vis'a e autoevidente An 
che porcili come me non e"-st ito ostilo alla 
logge 114 

tri d'accordo sulla necessità che lo Stato 
legiferasse In materia di aborto? 

si pe r una r igione che oggi non ho esit tzio 
ne i definire ideologie ì Allor i pe-nsavo co 
un molti che lo Slato dovesse .essume rsi lo 
sue ros[HJtisabilità ne I soste-nere la scoila del 
la doniti 

I- oggi? 
Ogg quel! argomotvo mi appare datatissimo 
e>gt<i non ho alcun dubbio noli aflormare chi-
la s|Mnz.one dell aborto dal1 ottica del logi 
slalore rappresenta uno di quei vuoti positivi 
che vannodetomiin.iti 

La questione, però, non riguarda solo l'a
borto L'espressione «Sopra la legge», lan
ciata da «Via dogana» e ripresa in molti sag
gi di «Democrazia e diritto, allude a una 
posizione che contesta la centralità del di
ritto, del diritti e delle regole nella vita del
le persone. 

Ou indo si p irla di ri gole si devono I ire de 
distingue; Lsistono le re gole del diritto forma 
li lucile afftd ite elle pratic he sociali quello 
de II etica dello deontologie professioni 
li insomma le regolo sono di vari tipi e non si 
può guardai- il dintto solo corno co lo ha 
c i i N gn.t'o il stslem i di I diritto formalo in 
jiiesio momento [xa esempio il din'to gua 

Stelano Rodotà 

dagna sulla politica ma perde nei confronti 
dell'elica Perde cioè, nei confronti di un al 
tro sistema di regolazione Allora se le 
espressioni «sopra la legge», «fare vuoto di di
ritti» e altre alludono a un dintto che individua 
il suo limite, allorasi tratta di posizioni che mi 
sono molto familiari Sono infatti convinto 
che ci si debba liberare dall'idea - cara an
che alla sinistra - che le istituzioni siano un 
punto d'amvo Al contrano le istituzioni so 
no possono essere un punto di partenza per 
che si innestino processi di autoregolamcnta 
zionc sociale Mi spiego con un esempio Che 
<-t.«-ne ancora una volta (guarda CASO) alla 
maternità di sosUtuzione In Inghilterra que
sta pratica e autonzzata ma sono vietale tutte 
le forme di intermediazione commercializza 
ta (agenzie pubblicità retribuzione e»cc ) 
Ma ci si ferma qui il resto e lasciato ai rappor 
t. tradonne Ecco un esempio di rome il ctint 
tn possa individuare il propno limite arnvan 
do lino a un ceno punto non dettando rego
le ma coasentendo autonzzando alejnt pro
cessi che poi si governano da se Sostenere 
pero, che «un movimento politico chiode aiu
to al dintto quando non ha idee- come fa Lia 
Ciganni mi pare più problematico Se e vero 
infatti chel idea che vi sia qualcosa da acqui
sire ««indicamente <> un disincentivo alla po

litica, ò anche vero che a 
volte un movimento politi 
co può chiedere aiuto al di 
ntto quando ntiene di dover 
solidificare alcune conqui 
ste per non doverci più tor
nare sopra In questo caso il 
dintlo e uno strumento che 
mi pud consentire di lare 
politica in modo più forte 

Infine, un tema ineludibi
le, se si paria di aesauazio-
ne del diritto: li rapporto 
tra uguaglianza e diffe
renza. Luigi Ferrajoli so
stiene che con è vero che, 
affermando la differenza, 
d si pone fuori dal para
digma dell'uguaglianza. E 

Devo essere sincero lo 
schema di Ferrajoli mi con 
vince 

In quello schema, però, la 
differenza è un fatto - as
similabile, quindi, ad al-
tre differenze - e l'ugua
glianza nn principio. Que
sto non è In contraddlzia-

ne con l'acquisizione che I soggetti del di
ritto sono due? 

Li critica ali astrattezza del pnncipio dell u 
guaglt inza ò sacrosanta Bisogna peròvedot 
gli esili di quella e nlica Se insomma si « c e 
d.i quell astrattezza andando indietro o an 
dando avanti Nel primo ceso I obiettivo-di 
chiarato pcre-sempio in De Maistre - e quel 
lo di dare scacco anche ali uguaglianza lor 
male nrpiMinando per esempio concetti co 
me- quello di «status» 

F nel secondo? 
Significa avere consapev olezza del fatto ctie 
acquisire i1 principio dell uguaglianza e"1 un 
passaggio stoncamente necossano ma non e11 

il punto d amvo Del resto I idea eie-l dmtto 
e ome (alto stonco processuale è> pili adegua 
'a a descriverò ciò che il dmtto e o dove osse-
re 1, uguaglianza dunque va riempita di 
e onte nuti E questo e> oggetto - a propesilo 
de 11 intreccio tra dintto e politica - di 'olla pò 
litica penso per esempio alla terxa gonor i 
zione- di diritti quella dei dintti economico 
sociali Quanto ali obiezione sulla legittima 
zione di tutte lo differenze nspondo che „ 
questo nsclno esiste* Ma e1- ciò che mantiene 
in tensione il paradigma dell uguagli inza 
Voglio dire che o nusuamo a nsolvero in mo 
do forte il problema della legittimazione de Ile 
differenze o e» in pencolo la de-mocrayia che 
società e1" quella in cui queste dillerenze ven 
gono lasciate al mercato7 Certo tra queste 
differenze quella sc-ssualc emerge con quali 
là irriducibile allo altre Questo però non mi 
|X>rta ancora ad averechian 1 passaggi litri 
verso i quali la differenza sessuate può ossero 
mossa Ira i pnne ipi costitutivi Dunque prole 
nsco lermarmi un momento prima 

Riscriveresti l'articolo 3 della Costituzio-
nr' 

No Quell uguaglianza se-nza distinzioni di 
v s s o e di razza mi appare una sfida da le ne
re aporta Non ò un punto d arnvo n~.ti qu il 
e osa con cui lutti ci dobbiamo rrisurire 
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Agopuntura 
Nessun rìschio 
per contagio 
virus Aids 

Chi si sottopone ad agopuntura o gli specialisti che la prati
cano non devono temere il contagio del virus Hiv, respon
sabile dell' Aids. A questa conclusione è giunto un gruppo 
di ricercatori dell'università di Hokkaido, nel Nord del 
Giappone, guidati dal neurologo Kazuo Nagashima. Se
condo Nagashima, è «impossibile» che il contagio con il vi
rus dell'Aids avvenga attraverso gli aghi usati in agopuntu
ra. Nagashima basa la sua affermazione sui risultati di una ; 
ricerca condotta negli ultimi mesi che fuga i timori sorti in ; 
seguito a un caso registrato in Francia nel 1989. Nagashima 
e collaboratori hanno condotto una lunga serie di espri
menti su aghi d'oro, d'argento e d'acciaio immergendoli in : 
due soluzioni, una con virus Hiv (con concentrazione pari : 
a 300 volte quella riscontrabile in un paziente malato di 
Aids allo stadio finale) e l'altra di linfociti T, le cellule che ', 
il virus usa come veicolo per propagarsi nell'organismo. In ! 
entrambi) casi gli aghi sono venuti a contatto con il virus o ; 
con le cellule infette dal virus. Una volta estratti dalle solu
zioni in questione, assicura Nagashima, non essendo cavi '• 
come quelli per le iniezioni, gli aghi ritenevano solo un mil-: 

l e s imo dei virus c o n i quali e rano venuti a contatto e, una . 
volta sterilizzati c o n ultrasuoni, non mostravano traccia al
c u n a de i virus . . . 

Cinquecento 
anni fa 
nasceva 
Paracelso 

Il cinqueccntesimo anniver
sario dalla nascita di Para
celso, l'alchimista, naturali
sta e filosofo svizzero che 
nel '500 rivoluzionò la me
dicina e • le conoscenze '. 
scientifiche, sarà celebrato 

"" oggi alla Sala Angelicum di 
Milano nella tavola rotonda «l'eredita di Paracelso, tra me- ' 
dicina, storia e superstizione», organizzata dalla casa editri-, 
ce mediamix. Tra le iniziative collegate alla ricorrenza, in , 
programma anche una mostra itinerante, un catalogo e il 
volume «Paracelso, un rivoluzionario della medicina». Pre- : 
cursore di una nuova medicina, Theophrast Bombast von ' 
Hohenheim «Paracelso» esplorò strade mai battute sottoli- ' 
neando il principio filosofico dell'uomo-microcosmo che 
ancora oggi è alla base dell'omeopatia. A lui si devono al-. 
cune intuizioni straordinarie, come l'uso terapeutico del 
piombo e del ferro e il ricorso all'etere solforoso come ane
stetico. Nella mostra, che toccherà tutte le principali città 
italiane, sono esposte pietre preziose come l'agata, l'onice ; 
e l'ametista, alle quali nei secoli scorsi erano attribuite spe-
cialì qualità curative. m,;. . • „ « - < _ •. .• ̂ .,Ì;""V:":,M-:;Ì.•';£••. .-.;.«• 

Sviluppo ',';'• t'-t, 
delle tecnologie 
tecnoottiche 

Ambiente, medicina e dife-
sa sono tre dei settori nei i 
quali lo sviluppo delle tec
nologie elettroniche avrà le 
maggiori , applicazioni. - È 

: > • emerso nel corso della pri-
•'•'••:: '""•• ma, giornata del convegno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sulla «ricaduta» industriale 
del progetto finalizzato tecnologie elettroottiche del enr 
apertosi oggi ofirenze. AI workshop, che si concluderà do
mani, partecipano ricercatori impegnati nei cinque sotto-. 
progetti sulle tecnologie elettroottiche che concludono 
con il biennio 1992-93 il programma della ricerca rivolto 
soprattutto alla realizzazione dei prodotti. Il precedente ci
clo di studi (1989-91 ) è stato dedicato soprattutto all' avvio 
degli studi e alla realizzazione dei prototipi. Alla giornata 
inaugurale del'convcgno ha partecipato anche il ministro . 
per l'ambiente Valdo Spini. Tra le applicazioni elettrootti
che emerse dalla ricerche del Cnr anche quelle, infatti, per 
la rivelazione di inquinanti negli ambienti urbani, Per 
quanto riguarda invece la medicina il progetto ha consenti
to lo sviluppo di sistemi làser miniaturizzati per microchi
rurgia oftalmologica, vascolare e per tearpia oncologica, 
oltre che di sistemi diagnostici. Quanto alla difesa I' elet
troottica ha permesso di conseguire risultati soprattutto nei 
sistemi di avvistamento laser da bordo degli elicotteri. , «:;; 

È nata . 
un «primula» 
tra le rocce 
dolomitiche 

Dopo il rettile preistorico 
> sconosciuto (il tirannosau

ro scoperto nel varesotto), 
ecco il fiore che ancora nes
suno aveva visto. A meno di 
un mese dall'annuncio del-

''•''••"•''': la scoperta dei resti di una 
mmmmmmmmm"•""•"•,"^" , nuova specie di rettile prei
storico, il museo di storia naturale di Milano ha infatti reso 
noto che suoi ricercatori hanno individuato una nuova 
specie botanica. «Si tratta di una primula di cui finora il 
mondo scientifico ignorava l'esistenza - dicono i ricercato
ri del museo in una nota - una specie unica al mondo dai 
fiori di un Intenso colore viola purpureo». La primula, è sta
to scoperto, cresce esclusivamente nelle nicchie e nelle 
fessure delle ripide pareti di dolomia del Monte Alben, ri
lievo dolomitico compreso tra le alti valli Brembana e Se-
riana (Bergamo). E proprio per questa sua particolare di
stribuzione geografica, gli autori della scoperta - il botani
co Enrico Banfi, del museo milanese, e Renato Ferlinghetti, 
del «gruppo flora alpina bergamasca» - hanno battezzato il 
fiore «pnmula albenensìs» 

MARIOPKTRONCINI 

.Il premio Nobel per la fisica terrà 
oggi a Ginevra una conferenza per spiegare 
come produrre energia senza rischi amtóentali 

il nucleare 
Un acceleratore di particelle per bombardare il torio 
(elemento già utilizzato nelle centrali nucleari in In
dia) senza passare per la massa critica e la reazione 
a catena, senza dunque pericoli di nuove Chemo-
byl. Questa l'idea di base del fisico italiano Carlo 
Rubbia che la spiegherà diffusamente oggi a Gine
vra in una conferenza scientifica. Cauti, i fisici italia
ni aspettano di conoscere i particolari. 

ROMEO BASSOLI 

• i Ce I ha fatta davvero7 

Carlo Rubbia, il premio Nobel -. 
c h e è diventato tale per aver ' 
costruito un acceleratore ca- ;• 
p a c e di identificare particelle 

. s ino ad allora solo ipotizzate, •• 
ha preannunciato di aver in- ' 
ventato un acceleratore di par- :, 
tlcetle in grado di produrre più : 

. energia di quella c h e consu
ma. In altri termini, una centra- \ 
le nucleare di tipo nuovo, per ' 
di più, a quanto sembra, più . 
pulita ( o megl io m e n o spor
c a ) di quelle attualmente in 

; USO. . / ; ;.,;;•.-- •,/.;•• ••••-•• • :j.v.::.v-l}'l-

L'annuncio ufficiale, con re
lativi dettagli scientifici, sarà 
dato questo pomeriggio a Ci-
nevra al Cem e sarà pratica- • 

, mente uno degli ultimi atti del 
' fisico italiano con addosso i : 
; galloni di direttore del Centro 

di ricerche europeo (che è an- ' 
. che il più grande luogo di ri-
' cerca del mondo). •. . '-• * " •• 

L'idea di Rubbia non 6 nuo
va. Nel senso che se ne e già. 
discusso negli anni Sessanta 

- (ma venne scartata • perché :' 
sembrava superflua e troppo . 
costosa) e che lo stesso Rub- ;• 
bia ne ha annunciato alcune li
nee guida in una conferenza ' 
tenutasi alcuni mesi la (di cui 
l'Unito ha dato notizia), Dun- \ 
que, ricordiamola. Rubbia so-
stienc di poter realizzare un [ 
acceleratore di particelle che ; 

. bombarda un elemento, il to-
' rio, presente sulla terra in mi- < 

sura molto più abbondante -
dell'uranio: basti pensare che ' 

". costa solo 80 dollari al chilo. Il J 
, torio, peraltro, viene già utiliz-
• zato nei reattori nucleari india- " 

ni, essendo l'India povera di ; 
: uranio ma ricca, per l'appun-
to, di questo elemento. - . • .' 

In ogni caso, tornando alla : 
; macchina di Rubbia, si preve- ; 
deche il bombardamento per-. 
metta di spezzare gli atomi di 
torio e di liberare energia in 
misura addirittura supcriore a •' 
quella dei reattori nucleari '; 

, «normali». Due i vantaggi: le • 
scorie (che comunque ci so- * 
no) di tono bombardato per
dono la loro radioattività molto 
più rapidamente dell'uranio 
(ma comunque sempre in 
qualche secolo) e questo e il -
pnmo vantaggio. Il secondo 6 

che si evita di passare per la 
.massa cntica e la rea/ione a 
' catena. Inutile dire quanto sia-
' no rischiose queste procedure1 

.. il disastro di Chemobyl lo ha 
già ampiamente dimostrato 

'. Rubbia sostiene che le centrali 
.tradizionali si basano su massa 

," critica e reazione a catena per-
'"', che sono di vecchia concczio-
- ne. Sono, in sostanza, rimaste 
'.. alla fisica di Fermi. Ora, inve

ce, la tecnologia degli accele
ratori di particelle può provo
care una ricaduta straordinana 
proprio rinnovando quella fisi
ca nel settore della produzione 
dienergia. ».. <• 

Resto da vedere se oggi a Gì-
;'•' nevra e altrove le reazioni alla 
; proposta del premio Nobel ita-
' liano saranno ottimistiche co-
. me le premesse. Per ora, tra I 
• commentatori prevale l'atteg

giamento del «vediamo che 
carte ha da giocare». ••..-..: 

Per il momento limitiamoci 
,• a registrare l'attesa e lapruden-; 

; za per il metodo proposto da : 
,: Carlo Rubbia di tre fisici italiani • 
•:, di grosso calibro, Nicola Ca-

bibbo, presidente dell' Enea, ' 
':- Mario Silvestri dell' università ' 
1 di Milano e Giorgio Salvini, ; 
v, presidente dell' Accademia 
- d e i Lincei. Tutti aspettano la 

i spiegazione (soprattutto sulle : 
. caratteristiche dell' accelerato-
. re) c h e Rubbia farà oggi alle 
'•;• 16,30 in una conferenza per i ; 
. 'colleghi fisici e alla quale e 

ammessa anche la stampa. \ 
Comunque quella di Rubbia è 
•un'idea molto : attraente, • e 

- m o l t o complicata» , ha detto 
: Nicola Cabibbo. «L'obiettivo è 
"di ottenere una fissione nu-
'• cleare più pulita di quella ordi-
. nana. E' un'idea c h e è nell'aria 
> da molto t empo e sulla quale 

stanno lavorando americani 

- ( c o m e Charles Bowman dei 
• laboratori di Los Alamos) e 
•-• giapponesi: bisognerà vedere 
-. adesso In c h e m o d o Rubbia ' 
;' l'ha sviluppata» . In teoria, ha 
•'. proseguito, si potrebbe avere 

una potenza equivalente a 
quella del reattori nucleari tra
dizionali, a un cos to simile 
(svanatc migliaia di miliardi di 
lire), ma c o n molta più sicu
rezza. Cabibbo ha spiegato 
c h e alla base di questa tecnica 

Ma la sieiirezzariorì elimina 
le pericolosissime scorie 

QIUSEPPEONUFRIO • 

• 1 Pnma di poter dare un giudizio compiuto 
sull'annuncio fatto da Carlo Rubbia di aver sco
perto un modo per controllare in modo pulito la 
fissione nucleare, impiegando il Torio al posto 
dell'Uranio, bisognerà attendere di conoscere 
maggiori dettagli. E' utile però chiarire però 
quali sono le questioni per le quali il mondo 
ambientalista si e sempre opposto allo sviluppo 
nucleare. .;• -.', •••.-.•.• •-•:—••':*>,>..••, ^:i.v''-':V»a:/" 
• Quando si parla di rischio nucleare bisogna 

distinguere tra i rischi connessi a eventuali inci-
denti-il caso più eclatante è quello di Cernobyl-
e i rischi connessi al funzionamento «nomiate» 
della produzione elettro-nucleare. Il reattore 
nucleare è infatti solo un aspetto del ciclo di 
produzione che per la tecnologia tradizionale 
va dall'estrazione del minerale al trattamento e 
preparazione del combustibile, al ritrattamento 
di .quello già usato e al trattamento e confina
mento (sinedic) dellescorie. • - K \ - - V.-

In condizioni di routine avvengono rilasci di 
radioattività in tutte le fasi del ciclo di cui il fun
zionamento del reattore solo una fase, per 
quanto cruciale, ma non la sola La diminuzio
ne eventuale del nschio di incidenti al reattore 

' non è certo trascurabile, ma non basterebbe a 
rendere il nucleare più pulito. Le domande che 
bisogna farsi sono: che tipo e quanti rilasci di ra-

; dioattività ci saranno, quante scorie verranno 
prodotte e di c h e tipo, c o s a avviene del reattore 
quando smette di funzionare. •••*«-.",•• '•*-•••••-&,•:.* 

> Quest'ultimo e uno dei punti cruciali: le cen-
: frali nucleari convenzionali in disuso s o n o es se 
•• stesse delle enorme «scorie», le loro strutture so-
' no radioattive e nessuno sa c o m e smantellarle. 
. Per quanto«dguarda le scorie nuclear, i fatto c h e 

c inque secoli d o p o , la radioattività del Torio 
,' bombardato sarà c e n t o volte inferiore a quella 

del Torio non bombardato, non ci sembra una 
' grande cosa: per quanto ci riguarda il Torio può 
: starsene tranquillamente in miniera, inglobato 

nel minerale, ^y •••vi."^.••ir.-^f.'r^.'Hr':•:.':„ •"^•x.o 
' La questione di un futuro energetico a basso 
impatto ambientale e c h e salvaguardi il clima 
globale citata d a Rubbia, richiede certo una ri
flessione più accurata: s iamo c o m u n q u e con
vinti delle grandi potenzialità dell'efficienza 

; energetica -sia per la produzione c h e per il con-
" s u m o di energia-che viene dalle prospettive del

le vane applicazioni delle fonti nnnovabili. • 
, ' Greenpeace Italia 

Un magnete superconduttore del Lep di Ginevra e, al centro, Carlo Rubbia 

c'è un processo basato su un 
acceleratore di particelle che '. 
produce protoni ad alta ener- . 
già. I protoni, ha continuato. 
Cabibbo, vengono fatti urtare ;' 
contro nuclei atomici per otte
nere neutroni, che sono le par-, 
ticelle in grado di provocare •' 
una reazione di fissione. Ma >'•• 
mentre nei reattori tradizionali -
la fissione dell'uranio avviene 
attraverso una reazione a cate- * 
na (i neutroni prodotti dalla 
fissione di una massa critica di ; 
uranio collidono con altri alo- :••'; 
mi di questo elemento), in'. 
questo nuovo metodo non si. 
raggiunge una massa critica 
del materiale nucleare e inter- •• 
rompendo il flusso dei neutro
ni provenienti dall' accelerato- • 
re la reazione si ferma, «il cuo- . 
re del processo - ha aggiunto 
Cabibbo - consiste nel bom
bardare il torio con i neutroni. 
!1 torio è un elemento che esi- * 
ste in natura, della famiglia a ' 
cui.appartengono,anchr:)uip- -, 
nio e plutonio, e che di per sé " 
non è fissile, cioè non può es
sere sottoposto a fissione nu-
cleare. U torio, però , bombar- ;i 
dato dai neutroni si trastorma , 
in uranio-233, che è il vero ele
mento fissile del processo. 11 
combustibile esaurito dopo la 
fissione viene «riprocessato» di 
continuo per essere riutilizzato 
e alla fine, anche grazie ad altri 
processi legati a questa tecni
ca, si ottengono scorie radtoat- -
tivc in quantità minore e dota
te di una vita radioattiva resi-
dua molto più breve-. <•••*-•., . 

Il vantaggio teorico del me
todo, ha aggiunto Cabibbo, è 
di avere una grande sicurezza 
intrinseca del reattore, elimi
nando la possibilità di grandi ; 
rilasci all'esterno di radioattivi-
là e dell'impiego delle scorie 
nucleari per realizzare armi 
atomiche. «E' un sistema prò- • 
mettente e fattibile - ha osser
vato - ma rimane ancora mol- , 
tissimo lavoro da fare. Gli ac- ;. 
celcratori di particelle di que
sto tipo esistono ma non sono 
mai stati sviluppati per impie
ghi energetici e lo studio della :. 
sicurezza di un impianto del -
genere deve ancora essere ini- -
ziato. Sappiamo che teorica
mente questa è molto elevata 

ma non sappiamo nulla sul «si
stema reattore» in sé. che deve 
ancora essere progettato. Infi
ne Cabibbo ha sottolineato 
che l'Enea ha già maturato 
un'esperienza decennale in 
questo campo, sia sul ciclo 
uranio- torio, «riprocessando» • 
il combustibile nucleare prò- ' 
dotto da reattori sperimentali 
americani che impiegano que
sto ciclo, sia sulla separazione 
di prodotti di fissione dalle al
tre scorie. ' . - . , . • 

Per Mario Silvestri, saggista, 
fisico, direttore della cattedra ,. 
di energetica all' università di 
Milano, «la cosa fondamentale , 
è sapere che tipo di accelera- , 
tore Rubbia vuole utilizzare». 
Silvestri ha osservato che I" 
idea di usare neutroni incttati . 
da un acceleratoif per inne- : 
scare un reattore portato ad • 
una soglia leggermente infe- ".• 
riore alla criticità ha mezzo se- ' 
Colo . • • " . • • • . . . . , . . . - . . i , - , - ---,:.> 

La «linea di'uttlizzo del torio ' 
per la fissione nucleare è pa- f 

• rallela a quella dell' uranio. L' ' 
India per e s e m p i o ha la linea * 
di sviluppo nucleare basata sul ' 
torio perchè ha grandissimi -
giacimenti di torio. Gli altri 
paesi utilizzano la linea dell' 
uranio perché e più conve- ;' 
niente» . S e c o n d o Silvestri «la 
riduzione in quantità di scorie 
radioattive è ridotta rispetto al ' 
m e t o d o tradizionale di fissione : 
nucleare» . Quanto alla sicu- .• 
rezza, «basta spegnere il pan- • 
nello di neutroni per spegnere 
il reattore». Adesso- ha conclu- ' 
s o Mario Silvestri- «si tratta di : 
aspettare -, la • spiegazione di '. 
Rubbia». ••"•' " • • "-'-; 

Anche per il decano dei fisi
ci italiani e presidente dei Lin
cei, Giorgio Salvini, «mancano ; 
gli elementi chiave per valuta
re la portata scientifica della 
teoria, ossia i dati quantitativi e :: 
quelli relativi agli acceleratori». " 
La «stima per Rubbia è fuori di
scussione- ha detto-ma non e', 
è ancora alcuna nota sdentiti- ' 
ca. alla quale riferirsi e perciò 
una valutazione è prematura». 
Salvini conclude che non è 
sempre opportuno discutere di • 
nuove tesi scientifiche apparse 
sui mezzi di larga informazio
ne. • • • '•'" •-' • , •• •••"•::• ..:«'.•. .• 

Anziani e computer 
Un «semplice» gioco 
per stimolare la creatività 
il pensiero e la memoria 
• • ' Mettere gli anziani «a 
giocare col computer», co
me fanno i bambini, stimo- % 
landone continuamente T 
attenzione, ' la capacita-di 
memoria, il ragionamento, 
può essere un grande aiuto 
contro I" indebolimento fi
siologico delle facoltà men
tali e persino in alcuni casi 
di demenza clinica. - - •••,«... 

Lo sostiene Giorgio Mar
chetti, medico esperto in in
formatica, che a «Milanome-
diana» ha presentato il pro
gramma software «tram the 
Brain» (allena il cervello) 
che - ha detto in una confe
renza stampa - ha la capaci
tà di allenare l'anziano a uti
lizzare le propne risorse, 

" scacciando ansie e tensioni 
che si accompagnano alla 
consapevolezza della pro
pria incapacità 

Anche la mancanza di fa
miliarità dell'anziano col 
computer, che era conside

rata un limite di questi siste
mi - ha aggiunto Marchetti -e 

• stata superata con alcuni ac-
;; corgimenti, come I' uso di 
' grandi schermi, informazio-
; ni scritte dì facile lettura e 
*. comprensione, oltre a modi 
i semplici di interagire col 

computer. «Il gioco - dice 
' Marchetti - è uno degli ele
menti fondamentali della vi
ta e stimola la creatività e il 
pensiero». * 

Ovviamente ciò che al pa
ziente appare come un sem
plice «gioco» è invece un test 
scientifico lungamente stu
diato. Il programma dispone 
di gradi diversi di difficoltà 
per ogni esercizio, per verifi
care i progressi e allenare il 
paziente in ambiti più com
plessi. Il sistema - ha preci
sato Marchetti - non prescin
de da una terapia farmaco
logica capace di stimolare il 
sistema nervoso. Insomma, 
compriamo un computer ai 
nostri nonni. •••;-• . .- . \ 

È morto a Boston, all'età di 88 anni, il fisico italiano che emigrò negli Usa per sfuggire alle leggi razziali l 
L'invenzione del circuito a coincidenze e il lavoro a Los Alamos per mettere a punto la bomba atomica che scoppierà in Giappone 

Bruno Rossij^ 
È morto Bruno Rossi. Il fisico italiano aveva 88 anni. 
Fuggito dall'Italia per salvarsi dalle leggi razziali, 
scappò prima in Europa, poi negli Stati Uniti. È di
ventato famoso per aver studiato i raggi cosmici, 
uno degli enigmi maggiori per i fisici e per aver co
struito il più importante strumento di ricerca nel set
tore, il circuito a coincidenze. Lavorò a Los Alamos, 
e poi al Massachusetts Institute of Technology. 

LUCIA ORLANDO 

• I Una grande passione per 
i raggi cosmici e una vita di '; 
scienza trascorsa passando in 
m o d o irrequieto d a un proble- : 
ma all'altro, alla ricerca di so
luzioni ad enigmi insospettati. 
Cosi si potrebbe sintetizzare la ' 
vita scientifica di Bruno Rossi, 
il fisico veneziano spentosi lo 
scorso sabato a Boston all'età 
di 88 anni. Dopo aver studiato 
a Padova e a Bologna, dove si 
laurea in fisica nel 1927, Rossi 
arriva a Firenze, o per meglio 
dire ad Arcetri, dove sorge l'i
stituto di fisica sperimentale al
la cui cattedra è assegnato c o 

me assistente Chissà se la VICI-
' nanza c o n 11 «Gioiello», la villa 

in cui Galileo trascorse i suoi 
ultimi anni di vita, abbia avuto 
una qualche influenza sul 
gruppo di giovani promesse 

: della fisica italiana c h e si ritro
va improvvisamente insieme 
ad Arcetri. Oltre a Rossi ci s o n o 

: Gilberto Bernardini. Giuseppe 
Occhialini, Daria Bocclarelli. 
Giulio Racah, E 11 c h e Bruno 
Rossi cerca di prendere la mira 
per indirizzare l'entusiasmo 
verso un c a m p o di ricerca c h e 
lo conduca alla grande sco
perta. Dirà più tardi c h e la 

gioia più grande per lui era tro
vare risultati in aperto contra
sto c o n le previsioni teoriche, 
tutti da spiegare. E quindi nei 
campi più di frontiera cercherà 
il terreno su cui battersi. Nel 
1929 finalmente il momento 
arriva, con la lettura dell'arti
co lo di Walter Bothe e Walter 
Kohlhocster «La natura della 
radiazione dall'alto». Nasce la , 
passione per quel c a m p o di ri
cerca c h e gli avrebbe dato ,io-
torietà, i raggi cosmici o, c o m e 
suggestivamente li aveva chia
mati Millikan, la «radiazione 
cosmica». • 

I raggi cosmici avevano rap
presentato un vero enigma per 
i fisici fin da quando, nel 1912, 
ne era stata scoperta l'esisten
za. Uno dei maggiori problemi 
riguardava la natura di questi 
raggi: da cosa erano formati, 
da fotoni c o m e ritenevano i 
più o da corpuscoli? Bothe e . 
Kohlhoestcr nell'articolo letto 
da Rossi dimostravano questa 
seconda ipotesi. Ma la risposta . 
aveva creato nuove domande . 
Di quali corpuscoli si trattava? 
Le particelle avevano le stesse 
proprietà di quelle già note o 

addirittura erano di natura 
completamente diversa? È per . 
rispondere a queste d o m a n d e 
c h e Rossi si mette al lavoro e • 
costruisce il più importante . 
strumento di ricerca per lungo * 
tempo dei raggi cosmici , il c o 
siddetto circuito a coinciden
ze, c h e costituisce oggi il cir- ,; 
cuito base dei computer. Rossi l> 
diventa ben presto un esperto * 
nel settore, e grazie ai suoi stu- " ' 
di si arriva alla precisazione di 
un gran numero di informazio
ni sulla natura e la composi 
z ione del raggi cosmici . ...--—--•• 

Le ricerche subiscono una •' 
breve interruzione negli anni ': 
antecedenti alla seconda guer- '• 
ra mondiale. Rossi condivide -
la sorte di molti altri illustri -
scienziati italiani: in seguilo al
la promulgazione delle leggi 
razziali nel '38 ò costretto ad ;'• 
abbandonare la cattedra vinta 
nel frattempo a Padova, e a •' 
scappare dapprima a Copena
ghen, invitato da Niels Bohr e • 
poi a Manchester, dove colla
bora c o n Patrick Blakc-tt. fisico 
sperimentale di grandissimo ;, 
valore. Ben presto abbandona : 
anche il continente per recarsi 

negli Stati Uniti, c h e divente
ranno la sua seconda patria ed 
il luogo della sua seconda av
ventura, la collaborazione alla : 
costruzione della bomba ato-
mica. 

Nel 1943 Rossi è chiamato a 
Los Alamos proprio per le sue > 
c o m p e t e n z e sui circuiti elettro- ; 
nici ed I rivelatori di radiazioni ' 
maturate negli anni di ricerca • 
sui raggi cosmici . A Los Ala
mos si trova a dirigere insieme ' 
ad Hans Staub un gruppo d i . 
una ventina di persone c h e ha 
il compito di potenziare la stru-
meniamone dì base di tutto il 
laboratorio. '•'•••'•-• ••••• .-.-">•.-.•-•«.%•.-

Rossi ha un ruolo anche nel 
famoso -Trinity test», la prova 
generale delle b o m b e su Na
gasaki e Hiroshima, del 16 lu
glio 194S. A lui è affidato l'e
sperimento per misurare il tas- ' 
so di crescita dell'attività nu
cleare nelle fasi iniziali della 
reazione a catena. Questo tas- -, 
so di crescita ha infatti una ; 
stretta relazione c o n l'energia 
totale liberata nell'esplosione, 
quindi in ultima analisi c o n il 
potere distruttivo della b o m b a . . 

Affidiamo a Rossi stesso la 
descrizione del s u o stato d'ani
mo, dopo l'esplosione della 
prima bomba atomica: «Fino ' 
ad allora, la pressione del lavo
ro era stata tale che non avevo : 
avuto tempo di riflettere. Ora, il 
terribile significato di quanto , 
avevamo fatto mi colpi in pie
no. Debbo confessare che, di 
tanto in tanto, provavo una 
certa soddisfazione per aver 
partecipato, sia pure in piccola 
misura, a un'impresa cosi in
credibilmente difficile, di tale 
importanza storica. Ma questo 
sentimento veniva presto so
praffatto da un senso di colpa 
e da una tenibile ansietà per le ' 
possibili conseguenze del no
stro lavoro. Sentimenti, questi, 
che vennero riacutizzati quan
do, alcuni giorni più tardi, sep
pi della distruzione di Hiroshi
ma e Nagasaki, lo, come molti 
dei miei colleglli avevamo spe
rato che la bomba sarebbe sta
ta usata in una dimostrazione 
incruenta, per indurre il Giap
pone alla resa». 

All'inizio del '46 Rossi con
clude • la sua esperienza in 
campo bellico e si trasferisce 

al Mit (Massachusetts Institute 
of Technology) dove riprende 
le sue ricerche interrotte sui 
raggi cosmici. Cambiati i tempi • 
sono mutati anche i problemi 
e le sfide. SI tratta ora di studia-

; re le interazioni nucleari con i 
raggi cosmici e soprattutto le 
nuove particelle prodotte in 
questa interazione. • 

Alla fine degli anni 50. il 
campo dello studio delle inte
razioni nucleari di alta energia 
e delle particelle elementari 
non è più il campo di studio 
dei raggi cosmici. Sono appar
si sulla scena gli acceleratori di 
particelle e quel campo della 
fisica passa dall'osservazione 
in alta atmosfera, ai laboratori. 
Tuttavia nello stesso periodo 
nuove prospettive allo stuóio 
dei raggi cosmici vengono of
ferte dallo sviluppo delle tecni
che dei voli spaziali. Rossi or
ganizza due esperimenti da ef
fettuarsi a bordo di veicoli spa
ziali, il primo per lo studio del 
plasma interplanetario e il se
condo per l'osservazione di 
corpi celesti sorgenti di raggi X. 
estemi al sistema solare. 



Spettacolo: 
sciopero 
generale 
il 1° dicembre 
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• •1 KOMA. Cinema, teatri e luoghi di spettacolo 
chiusi per protesta il prossimo 1 dicembre. La 
decisione è stata presa dai sindacati Cgil Cisl e 
Uil per protestare contro la crisi economica e 
occupazionale del settore. Un'analoga iniziati- M 
va indetta la settimana scorsa era stata sospesa • 
ali indomani della notizia del reintegro di 50 mi
liardi al fondo unico dello spettacolo, prece-

dentemente «tagliati» dal Governo. «Ma è una 
misura parziale - protestano i sindacati - visto ', 
che il reintegro riguarda solo il '94 confermando ' 
il taglio per i due anni successivi». Il Governo 
viene inoltre sollecitato a predisporre correttivi a , 
un decreto dell'anno scorso in materia pensio- | 
nistica che colpisce duramente i lavoratori dello 
spettacolo i 

«Faccio spesso un sogno: ci riuniamo tutti, noi che ci chiamiamo così; 
poi arrivano i carabinieri, ci chiedono i documenti e si incazzano 
perché abbiamo tutti lo stesso nome...». Il popolare comico presenta r 
un ed che raccoglie i suoi «monologhi cantati»: si chiama «Canzonacce» 

La voce dei Paolo Rossi 
Paolo Rossi, in compact e video con le sue Canzo-
nacce (scritte con Giampiero Solari) e con la sua 
faccia di bambino. Ma è sempre lui, monologante 
all'ennesima potenza, senza paura di invadere 
campi altrui. Perché è un comico «di tradizione» che 
sa fare tutto e ha il mito di Fred Astaire. «1 politici? 
Sono la parodia di se stessi». Ma non vuole giudicarli 
perché «non è bello parlare male dei colleghi».. :, •>-, 

MARIA NOVELLA OPPO 

••MILANO. Incontrare ogni 
tanto Paolo Rossi la bene. È '. 
come prendere uno sciroppo: : 
corrobora, ma non consola. Fa ,. 
ndere. ma non (a passare l'in- ;• 
cazzatura (e scusate il termi- . 
ne, ma e litologico). Rende Ile- •,.. 
ti ma non tranquilli. E. benché ' 
finga di rifuggire dalle teorie e '. 
dalle prese di posizione, non ' 
sfugge mai veramente alle '•• 
questioni. Anche se non si rie- ..; 
scc a fargli ne domande serie. '' 
ne domande fatue, perché t i : 

rovescia sempre addosso il co- ' 
siddetto «piano del discorso». 

Cosi si è presentato Ieri mat
tina al Teatro Smeraldo (dove • 
replica il suo Pop e rebelot) 
per presentare alla stampa il 
compact e il video intitolati ; 
Canzonacce (sottotitolo «dal % 
night a Shakespeare») s nei <• 
quali canta «temi dal suo re- ;'• 
pcrtorio». Cioè dal suo teatro, ;: 
che ha sempre contemplato la 
musica. • C o m e . racconta • lui S 
stesso per rompere il ghiaccio S 
di una conferenza stampa so-.". 
vraffollataeafona,.nellaquale. : 

tra la selva dei fotografi, dei re- ', 
gistratori e degli infiltrati, non 
ci si vede e non ci sente gran
ché Giusto quel che basta, x», 

Silenzio imbarazzato. Bru- ; 
•dodi Implacabili flash. • , 

Comincio io? Dunquc.nientc: ;••' 
6 successo che sono più o me- A 
no dieci anni che io e Giam- ; 
Piero Solari negli spettacoli ab- ; 
biamo messo tutte le forme 
possibili di teatro comico con 
musica. Per cui avevamo già '. 
un buon materiale e. siccome . 
il teatro evapora, abbiamo do- •* 
ciso di mettere le nostre cose 
musicali in una scatola piatta ' 
che si chiama compact Dopo-' 
diche sono venute fuori anche 
cose nuove, - più specificata
mente adatte a non essere vi- • 
stc. ma «auscultate». Questo il 
succo e il sunto della decisio- "• 
ne di andare in disco. Non è • 
che faccio il cantante... n e l : 

senso che non sono neanche ' 
un attore. La nostra 6 un'eoo- ••• 
ca strana. Una volta c'era il re e . 
c'era il buffone. Adesso il re è ". 
già il buffone di se stesso. Per
ciò l'importante é ribaltare. 
creare dei mondi. Noi raccon
tiamo storie. < Quando • sono 
adatte ad essere viste, te por
tiamo in teatro (e magari, ogni 
dicci anni, in tv) Se avremo 
storie adatte ad essere corse, le 
correremo , 

• E ae non foni un attore, che 
' cosa saresti?, ,r. . . . . 

Sarei perito chimico. Mi diceva 
'.mio padre, che lavorava alla 
;: Solvay. il futuro è la chimica. E 

per certi versi Non 6 che io 
abbia studiato mollo, ma fare 
5 anni di laboratorio in un'età 
critica come l'adolescenza, ti 
lascia dei segni „ , 
. * Ma tornando al disco, come 
'•;'• ti è venuto lo mente di lavo-
. rare con Baglionl che sem

bra ti Ino opposto? 
È la chimica, come dicevo pn-
ma. Nel momento in cui ci in
contriamo sempre tra di noi 
del clan (sapete com'è il no
stro ambiente). ci si racconta
no sempre le stesse cose e non 
c'è quella reazione che può 
venire da due elementi estra
nei. Sentendo certe melodie di 
Baglioni. che da ragazzo mi 
dava piacere . ascoltare, ho 
sempre pensato che mi sareb
be piaciuto cantarle su testi di
versi. ...,'Ul, , ;« , ; , , , . ; . „ ; , , , , , -,.; 

EU taouKMttro con Celen-
: tano, come prosegue? : -

Con Celentano? Eh, guarda, mi 
. ha chiamato un giorno alle 8 
. del mattino, quando il papa si 

era Incazzato coi comici. Poi 
più. Ma anche allora, non è 

< che io ci abbia capito molto, in 
/ quello che mi ha detto. Alle 8 

non e che io sia tanto intelli
gente. Per un po', nel dormive
glia, ho pensato che il Papa 
proprio mi avesse citato per 
nome e cognome dal terraz
zo... .. •• •..-..,.- <;ÌR.UV •'•• (:v.v?. 

Di «OeUto lindo» (U pro-
: gramma che su Raitre ha so

stituito «Su la testai», ndr ) , 
che cosa te ne pare? . , , . , . - • 

: Non amo parlare molto di 
' quelli che fanno il mio stesso 
- mestiere, come Bossi, per 
t esempio, --v.•.;>..;»•.. ••• -••.,••,-..• 
': E Formenlinl? Che giudizio 
... diamo del suol primi mesi 

da sindaco? • •••• 

Anche Formentini fa il mio me
stiere. Solo che lui usa tecni-

,'• che diverse, mentre Bossi e più 
sul mio stile. Gesticola, dice le 
parolacce giusto come me. ;.... 

; . E che cosa pensi della torna-
- . . ta elettorale di domenica? 
' lo di mestiere racconto storie. I 
commenti elettorali non li fac
cio, perché non mi prendono 
neanche sul seno Poi mi chie

dono le opinioni su tutto e io . 
non le ho. Mi telefonano per 
sapere che cosa bisogna fare ?; 
per l'Amazzonia. Non e mica ',•>' 
facile rispondere, soprattutto 
al mattino. ;. ,:,,•"»••. ',«,,>, >? •.- ••,' 

Va bene per l'Amazzonia, ' 
ma su Milano le cose le sai. • 
Prima che - venisse eletto • 
Formentini, mi avevi detto 
che ae fosse diventato Binda- ; 
co, si sarebbe dovuta orga
nizzare la resistenza in città. 
TI sembra che ci siano [orme ' 

/•:', di resistenza In atto? : :/: _ 
Forse si. Secondo me, a livello 
molto di strada, in qualche ;. 
modo si. Non mi interessa poi r 

• giudicare l'operato del Comu- ' 
ne dal punto di vista tecnico. 
Non sarei neanche in grado. ••; • 
Però ho avvertito che questo '.-
Paese e non solo Milano e di 

viso in due. E guarda anche il .. 
risultato elettorale di oggi. Per )• 
anni mi sono chiesto come ..'• 
mai il fascismo avesse potuto '< 
reggere per vent'anni. E tutte . 
quelle migliaia di persone che -.'. 
andavano ai comizi di Mussoli- \ 
ni, faccio proprio latica a ere- ' 
dere che fossero obbligati. Co- ' 
si oggi ai comizi di Bossi. Il ; 
Paese è diviso trasversalmente • 
tra tolleranza e intolleranza, > 
egoismo e solidarietà, apertura u. 
e chiusura. E con questo non J. 
voglio dire che tutti quelli che •;•• 
votano Lega o Msi sono egoisti '-•; 
e gli altri no. Penso che il potè- -
re si diverte a farci giocare stra
ne partite. Il problema 6 seni- • 
pre. per me, capire chi gestisce 
il potere. Anche dentro Toppo- . 
sizione. lo poi sono uno che 
può parlare anche con chi vo
ta Lega o addirittura Msi Però 

non posso non vedere che il 
Paese e diviso in quei due 
aspetti che dicevo. ; 

: Giusto, ma secondo te, tra 
tolleranza e - Intolleranza, 
egoismo e solidarietà, la 

-, Chiesa da che parte sta? . 
La Chiesa sta alla finestra, co
me sempre. È come la semifi
nale di Coppa Uefa, che noi 
siamo stati eliminati al terzo 
turno. Oppure è come assiste
re a un regolamento di conti 
tra bande. Solo che qui alla fi
ne chiedono il nostro applau
so o i nostri fischi. -,-:- . , . , ... 

Parli del Paese. Che cosa ti 
ha colpito, mentre portavi il 
tuo spettacolo In gira per l'I-

'- talla? v.,;-..,;.,;, • 
[ja spettacolo credo sia abba
stanza universale. Ilo visto rea
zioni uguali al Sud e al Nord 

Ultimi giorni di riprese per il film di Maurizio Ponzi da una commedia di Umberto Marino 
Protagonista (con Renato Pozzetto) è Enrico Montesano, neoeletto al Comune di Roma 

non 
Stanno per concludersi (in India per due settima
ne) le riprese di Anche i commercialisti hanno un 'a-
mma, un film di Maurizio Ponzi con Enrico Montesa
no, Renato Pozzetto e Sabrina Fenili. Tratto da un 
soggetto di Umberto Marino, il film racconta la sto
na di tre personaggi dell'Italia di oggi. E Montesano, 
neo-consigliere del Pds al Comune di Roma, parla 
del ballottaggio fra Rutelli e Fini. 

B U O N O R A MARTELLI 

• • ROMA. «È una bella com- -• 
media scritta da Umberto Ma
nno per il cinema. Ci sono En- :! 
nco Montesano e Renato Poz- '(' 
/etto, assieme a Sabrina Ferini,.;. 
ma i protagonisti potevano an- ; 
che essere altri attori. Voglio 
dire che il soggetto non è stato ••• 
scritto su loro misura. Ecco 
perché non credo al rischio di f 
ncalcarc quella vecchia formu
la, ormai consumata, che si 
basava sulla presenza di una 
coppia di comici affermati. E 
poi qui, oltre ai due, c'è la Fe
nili, anche lei protagonista. 

Un'attrice comica straordina
ria». • - . ' . 

Siamo nello Studio Uno di 
.' Cinecittà, durante gli ultimi 

ciak italiani (prima delta par
tenza per l'India, venerdì) di 
Anche i commercialisti hanno 
un'anima. Il regista. Maurizio 
Ponzi, capelli brizzolati, spessi 
occhiali da vista che sottoli-

.'• neano uno sguardo dolce, par
la delta sua nuova creatura 
(alla quale rivendica la dignità ' 
di commedia nel senso più al
to) col tono pacato che lo • 
contraddistingue da sempre, e 

senza scomixirsi se il discorso 
si sposta più volte verso il com
mento posl-elcltorale. Vien 
naturale a tutti, attori e giorna
listi, parlare di.'elezioni, dato 
che siamo a ridosso elei risulta
ti delle amministralive romane 
che hanno spaccato la città in 
due. Ed ò anche inevitabile, un 
po' perché Montesano, candi
dato pidicssino per il consiglio 
comunale, ha avuto una valan
ga di preferenze, e un po' |>or-
che il film, di perse, si presta a 
riflessioni politiche, »l-a com
media italiana ha sempre par
lato di politica - spiega Ponzi 
- , anche se non in modo direi- ' 
•to». E indirettamente, sostiene, 
anche questo film vuole getta
re uno sguardo critico sulla so
cietà italiana degli ultimi anni. 
Con il personaggio, ben rico
noscibile anche come area |x> 
lilica, del faccendiere senza 
scnipoli: con . l'immagine di 
una gioventù «rovinata» dai 
consumi, per finire con la figu
ra dell'impiegato onesto e di
silluso, in cui certamente si po

trà riconoscere una maggio
ranza onesta e scontenta. 

«È la storia di tre personaggi 
• dell'Italia di oggi molto diversi 

fra loro - spiega il regista - : c'è 
- Sonia, una ragazza vittima di 

tutto ciò che i mass media of-
•.. Irono di peggio. È la fidanzata : 

di Roberto (Montesano). un . 
: signore tranquillo, che lavora 
. alla Corte dei Conti, legge Oro-

ree rappresenta l'ossatura mo
rale del film. A lui Sonia rim
provera sempre la sua indolen
za, e lo paragona a Carlo (Poz
zetto), un commercialista mi
lanese, pronto a lutto purdi far 
soldi, che ha aperto uno studio 
vicino al posto dove lei lavora 
come segretaria di un notaio». 
Tutti e tre partiranno per l'In
dia, in un viaggio che li vedrà 
insieme, ma ciascuno mosso ; 

da una spinta diversa: Sonia 
da una curiosità superficiale e . 
momentanea. Roberto dall'a
more per lei. e Carlo dalla ne
cessiti di un breve stacco «tat
tico» che lo allontani per un 
po' dai suoi guai finanziari. Un 
viaggio che infine mostrerà tre 

modi di porsi di fronte ad una 
realtà spirituale. «È questo che 
ho tentato d i , raccontare -
spiega Ponzi - , Tre diverse 
possibilità di reagire di Ironie 
al soprannaturale e ad . un 
mondo spirituale lontano dal 
proprio». •-...'. : '.'..•:. 

Ma la politica, quella vissuta 
realmente, . incalza. E cosi, 
mentre Ponzi non fa mistero 
delle sue simpatie per la sini
stra e dice mestamente che 
•Bossi e la l-cga sono la cosa : 
più triste che potesse capitare 
all'Italia». Montesano • parla 
con entusiasmo del program
ma di Rutelli. -Bisogna soste
nerlo, perché è importante 
avere.un sindaco con pro
grammi concreti. Ed e anche ; 
importante ottenere il premio 
dì maggioranza per il Pds. Per
ché affrontare in pochi i consi
glieri del Msi sarebbe vera-
niente dura», ironizza l'attore e 
neo-consigliere. E continua: 
•Non dobbiamo demonizzare 
Fini. Sul terreno dei program
mi non c'è paragone fra lui e 

A sinistra 
Paolo 
Rossi 
Ha presentato 
il suo disco 
«Canzonacce» 
A destra 
Claudio 
Baglioni " 

perché credo che si rida più a 
squadre, o a parrocchie, che a 
regioni. v.,-.: ... . ] ; ,.,.-.,....•..., 

È vero che stai facendo un 
film con Gino e Michele? 

Non credo che sia vero. Mi di
spiace se lo avete già scritto, 
ma, per quello che so io, sto !. 
scrivendo un film con Giam
piero Solari e due sceneggiato- • 
ri. Ma sarà pronto quando sarà . 
pronto. -'•;..•._•..',.,;..;,•„- -^";y ':-.?•'•'•' 

Come scegli le persone con 
cullavorarc?.,, : ^ , ; . 

Istinto. Ogni tanto ci azzecco. 
Cosi é successo con Vinicio 
Capossela, per esempio. È con " 
l'Inter che non ci azzecco mai. ' 
Si sceglie cosi, secondo gli in- ' 
contri che si fanno. Nel nostro 
mestiere il più trasgressivo é , 
quello che continua una tradì-

' zione..,;;; y '•».,;,•;;.• !:;,v ......., .-yj.: 

Come mai ti sei compiaciuto 
di mettere sul disco la tua 
faccetta di bambino? , - v.. 

Piuttosto che mettere la mia : 
faccia di oggi, che non ho più 
voglia di vedere... Ero bello. •' 
eh?:- ;.-•-. :...„• ::?:•:•:;.:: 

Come è cambiato il tuo pub
blico dopo la tv? ,-, 

Il pubblico certo e cambialo, 
ma era un processo che anda
va €i\unh da tempo Prima di

cevano che facevo una comi
cità regionale. Ma già con di
versi spettacoli teatrali il pub
blico si era andato allargando. 

Sabrina Salerno si è fatta as
sicurare le gambe, o forse le 
tette. Tu che cosa potresti 

: farti assicurare? - . . . / : 
Assicurarsi? Ma se non c'è più 
niente di sicuro! • •:• 

Ti sei divertito domenica, a 
•Quelli che il caldo», a In
contrare l'altro grande Pao
lo Rossi? £•;•;.;.:., .• .;,• 

Ma ce n'erano anche altri due. 
Comunque ne ho incontrati 
tanti, nella vita, di Paolo Rossi. 
C'è anche stato uno che si è 
preso i miei soldi dalla Siac, 
ma poi io mi sono preso i suoi. 
Una volta ho anche sognato 
che tutti noi Paolo Rossi ci riu
nivamo al Santa Tecla, qui a 
Milano, per difendere i nostri 
diritti. E11 si parlava, sì parlava, 
ma alla fine arrivavano i cara
binieri e chiedevano i docu
menti a tutti. E si incazzavano 
anche, perché non capivano 
come mai avevamo tutti gli 
stessi documenti, a ' ir . ,„• . . 

Ma, In campo musicale chi è 
il tuo idolo, il tuo cantante 

. preferito? (:,.,-. 
11 mio cantante preferito è Fred 
Astaire 

Il regista Vittorio De Seta 

Al via il Festival dei Popoli 

Tutto il mondo 
è documentario 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 

• • FIRENZE. Il documentario 
è un contenitore di desideri. • 
Una specie di macchina magi
ca della felicita che ci consen- . 
te di andare dove le gambe . 
non ci possono portare, dove 
la nostra presenza non è am
messa, dove lo sguardo è vieta- . 
to per ragioni logistiche, per , 
motivi di sicurezza, per interdi
zioni religiose e quant'altro. La 
macchina da presa soddisfa il 
desiderio di esserci, di sbircia
re, di sapere. Non tutti i docu
mentari sono, chiaramente, al
l'altezza di queste promesse, e • 
non solo per colpa di chi sta 
dietro alla macchina da presa, '' 
ma anche perché spesso la v 

realtà non è all'altezza delle 
aspettative, ci delude perché 
ce la siamo immaginata come 
uno splatler in technicolor, co- , 
me un bladewnner ancora più ?•• 
fatiscente e mortifero, e invece s 
ò più casta, più asettica, meno -.: 
impressionante. . - •>.,•. • 

Però non si può fare a meno 
di essere incuriositi. Di più, at- , 
tirati un pò* morbosamente. -
Cosi ci gira la testa a pensare a ' ' 
tutto quello che vedremo nei •" 
prossimi dieci giorni a Firenze " 
in quella che si annuncia co- « 
me la festa del documentario ;• 
più ricca da vari anni a questa 
parte. II Festiva! dei Popoli ha 
una grande tradizione ed è si
curamente una delle rassegne 
•off beat- più interessanti sulla , 
scena italiana, ma quest'anno 
ii programma sembra vera- . 
mente imbattibile, tanto che '•' 
tacciamo fatica a tarlo entrare ; 
tutto in queste righe. L'apertu
ra, oggi e domani, ò tutta dodi- ;.. 
cata a Jean Rouch, l'uomo che 
con la sua cinepresa ci ha por
tato sui luoghi del divieto, ci ha ; 
fatto vedere le cerimonie del 
«segui» che si svolgono una 
volta ogni settant'anni, ci ha 
mostrato i riti di possessione, ;.' 
ha sollevalo il velo, o meglio la "{•• 
cortina. Di Rouch, però, oggi 
vedremo anche un film di fic
tion, Cocorico! Mr Poulet, ine- ' 
dito in Italia. >•••--" -•>."•'.. •>-•..*. 

Il festival dei Popoli vero e < 
proprio, inizia, venerdì 26 no- • 
vcmbre. E fino al 4 di dicembre 
è un'immersione con il fiato 
sospeso. Volete sapere cosa '~ 
ha visto Robert Kramer quan- ' 
do ò tornato in Vietnam 25 an
ni dopo il suo primo docu- ; 
mcnlario? Eccovi accontentati. 
Volete vedere la guerra nell'ex 

Jugoslavia attraverso gli i>cchi ! 
dei «cattivi», dei serbi? Perché ; 
no: siate pronti però a trovarvi 
disorientati. E come sarà vera- ; 
mente questa Aileen Wournos, : 
prima serial killer donna d'A- : 

merica? Ce la farà David Byme J 
a misurarsi con Stop mattino, • 
senseea raccontare meglio di ' 
cosi i Talking Hcads? E ve la , 
sentite di scoprire Hitler, un < 
week-end a Monaco, alla mo- : 

stra dell'arte nazista? E poi l'at- ! 
toro Andy Carcia. il massimo 
in sensualità latinoamericana. ] 
che si mette dietro la cinepresa ; 
per un omaggio alla musica • 
cubana e al suo idolo Israel ; 
Lopez «Cachao». Leni Riefen- . 
sthal, la regista prediletta dal ' 
FOhrer, che si confessa davanti ' 
alla cinepresa a 90 anni. L'o- : 
mosessuaUtà di Rock Hudson ; 
«svelata» col senno di poi attra- • 
verso spezzoni e sequenze culi ' 
dei suoi film. La vera storia di ' 
Mike Tyson, ascesa e caduta '. 
dell'angelo nero del pugilato. 1 ; 
rapporti di Alien Ginsberg con ' 
la madre e l'universo musicale i 
di Gaetano Veloso. • j 

Ma non è mica finita qui. Ec- , 
covi i nuovi lavori dei grandi , 
registi del documentario: So- '. 
kurov con una nuova «elegia» r 
per la Russia. Agnés Varda con ; 
un omaggio a Jacques Demy e j 
a Les demoisclles de Rochefort, , 
John Akomfrah con un ritratto [ 
di MaJcolm X alternativo a [ 
quello dato da Spike Lee, | 
Amos Citai che racconta una | 
città tedesca dai primi del '900 ' 
all'ondata skinhead. Chantal ', 
Akerman. Jean-Louis Comolli. ; 
C'è perfino un piccolo fi'-.", di • 
Patricc Léconte. il regi' : •• d i : 

Tango, che con un piano-se- : 
quenza racconta la noia di un i 
percussionista alle prese con ' 
l'ennesimo Boleroài Ravel. 

Ma forse l'aspetto più sor
prendente di questo festival 
dei Popoli è il ritomo, seppure 
timido, dei documentari italia
ni. Un ritomo degnamente ce- . 
Icbrato con un'intera giornata . 
di proiezioni e un film in con- ' 
corso, Boalman di Gianfranco ; 
Rosi sull'India. Ed è tutto italia
no anche il finale con Perché 
Buddha di Paolo Brunatlo. un i 
film sulla lavorazione del Pic
colo Buddha di Bertolucci e In 
Calabria, documentario, pre
sentato in anteprima assoluta, 
che segna il ritorno di Vittorio 
De Seta, il regista di Banditi a 
Orgoso/o 

Rutelli. È un anno che Rutelli 
studia seriamente il da farsi per ' 
Roma. È andato in giro per 
l'Europa in cerca ili nuove so
luzioni ai lami problemi che 
l'alfligono. l'ini va sfidato non 
sul piano degli insulti, ma su ' 
quello dei programmi». :;••;••• .> 

E sui programmi, appunto, 
l'atlore si lancia con entusia

smo a prefigurare un futuro as
sessorato alla Cultura dinami
co e propositivo, che porti in 
primo piano gli artisti e valoriz
zi le immense risorse culturali 
ed archeologiche della Capita
le: «Bisogna andare oltre l'effi
mero di vent'anni fa, Mi piace
rebbe vedere Roma - dice 
Montesano - al centro di un 

nuovo Rinascimento». Chia
mato in causa, anche Pozzet
to, inline, accetta di parlare di 
politica. «Il problema dopo le 
elezioni sarà quello di aggiu
stare il tiro - dice l'attore mila
nese - di smussare le polemi
che, perché per governare bi
sogna anche collaborare». 

Tornando al film (prodotto 

da Angelo Rizzoli per il costo 
di 5 miliardi), la Iroupe vener
dì prossimo andrà in India }x-r 
due settimane. E i nostri tre 
eroi andranno in pellegrinag
gio da un santone (organizza
to da Cesira, alias l^iura Betti ). 
presso il quale ciascuno trove
rà risposta ad un proprio pro
blema. 



I bdllcttì •'•',•:.' . Per la serie A tu per tu con il 
AtM-* IfAffela ' corpo di ballo della Scola, l'c-
della «vestale» •' . Icpìù3 propone questa sera 
Stasera " • ; V ; (ore 20.30) i balletti de La Ve-
•»**•;»*••«* . , » : " stale, l'opera che ha inaugura-
SU leiepiUJ : lo la stagione lirica scaligera. 

, , . ; , , - Dopo 40 anni questa opera in 
m m ^ i ^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ tre atti di Gaspare Spontini, 

compositore prediletto da Na
poleone, è tornata sulle scene della Scala per la direzione di Ric
cardo Muti (nella foto) e la regia di Liliana Cavarli. I ballerini so
no Carla Fracci, Jose Manuel Carreno, Ccrogc Jancu, il coreogra
fo Amedeo Amodio e Vera Colombo. 

Gli ascolti di lunedì sera 
Più di dieci milioni 
per il poliziotto Schwarzy 
che batte «Jfk» di Storie 
BRI ROMA. La guerra di Titani • 
lunedi sera è terminata con la ; 
vittoria del maciste cyborg •< 
Schwarzencgger. La' guerra è ' 
quella dei film in prima visione '-
che la Rai e la Finlnvest hanno e 
spiattellato agli spettatori nella ' 
prima serata; Raiuno aveva'il ; 
must del momento (visto l'an- ' 
niversario della morte di Ken
nedy), ovvero Jfk di Oliver Sto- ; 
ne col «titano» Kevin Costncr -
nelle vesti del procuratore Jlm ' 
Cannson: 6 milioni 124mi!a 
spettatori. 24.35* di share. Ca- ; 
naie 5, con- Un poliziotto alle • 
elementari; ha sfoderato il pò- •!• 
polare Schwarzencgger nelle 
vesti di Improbabile e goffo ba
bysitter IO milioni 336rmla 

spettatori. 33.15',V, di share È 
triste che la lotta per la verità 
su uno dei casi più controversi 
e sentiti della storia moderna 

* (chi ha ucciso Jfk?) venga so
praffatta dal semplice ed elfi-

. mero divertimento? Cosi va il 

. mondo. Consola il terzo posto 
nolla classifica dei programmi 

,. più visti lunedi di Un giorno in 
. pretura e i suoi 3 • milioni 

961mila spettatori (12.64% di 
'. share) che hanno seguito il 
- doppio faccia a faccia, quello 

tra il boss Totó Riina e il penti
to Tommaso Buscetta e quello 

• tra Buscetta e Pippo Calò, dove 
la cromici ha surclassato la 
fiction 

Soettacoli 
,rsr*1*T<"'' ~~r*J7"'>r*~y ~*?c/:* ..,-*v% & •> ' 

. Mercoledì 
24 novembre 1993 

«Notte Rock » manda in onda (domani, Raiuno, ore 21.40) 
la registrazione di uno show americano di Paul McCartney 
Progetti ambiziosi per..latrasmissione: in programma} 
gli U2 dall'Australia e uh concerto per la Bosnia a gennaio 

La tv del sergente Pèpper 
Domani sera, dopo Beppe Grillo, alle 21.40 su Raiu
no arriva Paul McCartney: Notte Rock manda in on
da la registrazione integrale del concerto che l'ex 
Beatle ha tenuto a Charlotte, nel North Carolina. 
Promosso a un orario meno «notturno», il magazine 
musicale annuncia che, problemi tecnici col satelli
te permettendo, sabato prossimo trasmetterà dal
l'Australia lo show degli U2 dedicato a Felltni. 

ALBASOLARO 

BJE ROMA Beatlc-fans e irri
ducibili degli anni Sessanta 
avranno pane per i loro dent i , ; 
domani sera, con il concerto di ; ; 
Paul McCartney trasmesso da ;. 
Raiuno nell'ambito di un'edi-1 
zionc straordinaria di Notte . 
Rock, due ore di musica con la 
registrazione integrale dello , ' 
show tenuto lo scorso 15 giù- ..'.• 
gno a Charlotte, nel North Ca- ; 

rolina, praticamente la replica " 
del concerto visto anche da .'_ 
noi. a Firenze, circa un mese / 
fa. Le canzoni sono quelle: '•': 
lungo tour nella memoria che ' 
va da Drive my car a Penny La- '•• 
ne, passando per Lei it be, Ye- . 
slerday, HeyJudecSgt. Peppcr, 
mischiate ai pezzi firmati solo •• 
McCartney, quelli dell'ultimo ' 
album, Off the ground, quelli '< 
più datati, da Uve and lei die a •• 
Band on the run. Una scaletta •: 
lunga ventitré canzoni, che ri- •',• 
prende i due album live pub
blicati di recente da McCart- '] 
ney, Tripping the live fantaslice '•'•> 
l'ultimissimo Paul is live, regi- -
strato durante il tour america- .•>-, 
no con l'inserimento di qual- " 
che pezzo «nibalo» durante le 
prove e una copertina che fa il 

verso a quella leggendaria dei 
quattro baronetti che attraver
sano le strisce di Abbcy Road. 

«Live in the New World», cosi 
Paul ha titolato il concerto, va 
in onda subito dopo il «one 
man show» di Beppe Grillo: sa
rà trasmesso in due tempi di 
un'ora ciascuna, dalle 21.40 
alle 22.40, e dalle 22.55 alle 
23.55. E segna il ritomo della 
musica in un'orario quasi di 
prima serata, una «promozio
ne» sul campo per Notte Rock 
che si era ormai abituata ad 
andare in onda «fuori orario», 
dalla mezzanotte in poi. Un se
gnale positivo da parte dei 
nuovi vertici di Raiuno, testi
moniato anche dalla presenza 
del vicedirettore Nino Crisccntì 
ieri mattina alla conferenza 
stampa di presentazione. Cri-
scenli è stato «incoraggiante», 
per i responsabili di Nolte 
Rock, comunque «pare che ab
bia una concezione diversa 
della musica in tv, rispetto alla 
gestione Fuscagnl». E Notte 
Rock ne approfitta per cercare 
spazi più dignitosi senza nes
suna illusione di poter ripetere 
il colpaccio fat'o con la diretta 

Paul McCartney stasera su raiuno alle 21.40 . 

dello show di Madonna da Tb-
,' rino (che ottenne la bellezza ', 
:. del 65 per cento di share). ma 

con qualche progetto ambizio
so nel cassetto. Annuncia per 

. sabato prossimo la «possibili- ! 
tà» di trasmettere via satellite il ; 
concerto che gli U2 terranno a ; 

' Sidney, in Australia, nell'ambi- \ 
to del tour «Zoomerang»: Bono i 
e soci dedicheranno lo show 
alla memoria di Tedenco Felli 

ni, di cui erano grandi ammira-
.': tori (avevano inutilmente cer

cato di incontrarlo quando 
.;• erano venuti a girare un video

clip a Ostia). Ma per avere i 
;' conferma della messa in onda 
; di «Zoomerang» bisognerà 
'" aspettare che siano risolti pro

blemi tecnici con il satellite: se 
' ci sarà, andrà in leggera differi

ta intorno alle 15 con una 
stafferà tra Raiuno e Kaidue e 

la collaborazione dei Tg che « 
avranno in studio alcuni ospiti 
lamosi a commentare le im
magini del concerto. Sempre 
tra i progetti, Notte Rock prepa- ; 
ra per gennaio un «concerto 
per la Bosnia» che avrà per ' 
protagonisti non ancora con
fermati, Lucio Dalla, Ivano Fos
sati. Fiorella Mannoia, Gianna 
Nannini Luca Carboni e Jova-
nolti ». 

TAPPETO VOTANTE (Jmc 16.00). Spazio all'attualità 
• • nella trasmissione condotta da Luciano Rispoli: in studio 

ci sarà il neo-sindaco di Palermo Leoluca Orlando e il di- ; 

rettore dell'Unita Walter Veltroni che commenterà l'esito 
delle elezioni amministrative. Tra gli altri ospiti, Catheri
ne Spaak e la cantante Paola Massari. . • 

MITICO (Italia 1. 17.30). The rernains of the day. il nuovo 
film interpretato- da Hannibal the Cannibal-Anthony 
Hopkins è al centro della puntata di oggi: in anteprima le 
immagini del film nel quale Hopkins veste i panni di un f 
maggiordomo dal cuore tenero che si innamora di Em
ma Thompson. <-.••• .••;.,..•;•» '• •-, ..,;. 

FUNARI NEWS (Retequattro.' 17.SS) : Star del momento, 
Leoluca Orlando e ospite anche di Funari per commen
tare il suo voto plebiscitario, illustrare il suo programma 
di governo e ricordare la sua precedente esperienza di 
sindaco del capoluogo siciliano. :"-.. .,% •- • -,. .•„ r. J;„ ' 

METROPOUS (Videomusic 19.00). Al programma di : 
Giancarlo Onori partecipano Dario Fo e Franmca Rame 
che presentano li loro nuovo spettacolo Mamma i sancu
lotti!-, una saga ironica e feroce sul malgoverno e i ladri 
«eccellenti» che ci hanno circondato e succhiando l'Ita-

MI MANDA LUBRANO (Raitre. 20.30). Le polizze sulla vita 
vengono passate al setaccio da Antonio Uibrano e da al
cuni cittadini che dopo aver sottoscritto alcune polizze 
vita apparentemente vantaggiosissime, hanno ottenuto 
molto.meno di quanto si aspettavano. La truffa della se- . 
rata è quella che un finto spaesato straniero fa ai danni 
delle persone anziane. 11 test riguarda i tortellini. „ „ •,,' 

HOMEFRONT (Tmc 20.40). Il serial più amato dagli ame-' 
ricani, che viene replicalo anche nel prime pomeriggio, 
racconta la storia di alcune famiglie della provincia ame-
ricana nel dopoguerra: lavoro, amori, relazioni familiari. 

• problemi razziali condiscono il racconto. . -•••-;- -.,„•.. 
CENTRAL EXPRESS (Rcàdue, 22.20). Tra i servizi: «Il ritor

no di Gengis Khan» sulla repubblica di Kirghizia nelle 
steppe dell'Asia centrale e il nazionalismo mongole; ; 
•Zingari in Boemia: la fine del viaggio», su una comunità . 
di zingari che ha deciso di fermarsi a Oeski Krumlov e 
convivcrecon la gente del luogo. ;•• .*:.: -••>-. - 'r v/,, -

JURASSICSCHOOL (Italia Radio, 16.00). Parte oggi una . 
nuova rubrica settimanale realizzata da una redazione di • 
studenti sparsi per le varie città d'Italia. Tra i temi, le oc
cupazioni a scuola e il rapporto fra i giovani e l'attualità. 
Ospiti della prima puntata, il direttore del Tg5 Enrico 
Mentana, e due studenti di due licci di Roma Chi vuole 

' partecipare e dire la sua pud chiamare (anche in diret
ta) inumcn 06-6796539/6791412. , - r-

(Ton: De Pascale) 

C RAIMNO RAIDUE RAITRE di 

S8 WHKBOm 
SCEGLI IL TUO FILM 

8 4 6 UNOMATTINA. Attualità 6.30 NEL REONO DELLA NATURA 6.28 TO». Edicola 
«X4f-r.a0-4.30 T01 FLASH 6.88 CONOSCERE LA BIBBIA 8.46 DSE. Passaporto 

9.30 T01PLASM 7.00 CARTONI ANIMATI 
7.00 M t Scuola aporta. 

9.38 IL CANI DI PAPA, Telefilm 7.50 L'ALBERO AZZURRO 

1 M 0 T O 1 FLASH 8*45 TO 2 MATTINA 
10.06 SFIDA NBPU ABISSI Film. 

11.00 DAMILANOTOl 

9.05 CARAVAN*. Film con Anthony 
,">iji '.Quinti'i "• 

8.30 OSI . Tortuqa DOC 
0.00 PSS. Evenll 
8.30 PSK. Storia della lllosofla 

10.00 P8E. Muovo la, regina 

0.30 PRIMA PAOIHA. Attualità ' 

0.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
• . Varietà. Replica ' 

6 J 0 CARTONI ANIMATI 

11.45 FORUM. Attualità 

13.00 TQS Telgiornale 

10JO DSB. Parlato semplice 

11.40 C A L M O » . Cartonlanlmair " > 11^10-.LASSO. Telefilm 

12.00 CUORI SENZA STA. Telefilm 11.45 DA NAPOLI TO 2 . 

12.30 CNITEMPOFA 12.00 IFATTIVOSTRI. Gioco 

1 2 J 6 LA SKMORA IN CULLO. Tele
f i l m ^ ' ••'• '•'"' ' ' " "'• ' 

13A0 TQ2-ORE TREDICI 
13^5 TQ2 ECONOMIA 

1 3 J 0 TELEOIORWALEUNO 

1«MS T 0 1 . Tre minuti di... 

13..W BEAUTIFUL. Telenovola 

14.00 PROVI • PROVINI A SCOM
METTIAMO CHET 

14.00 I SUOI PRIMI 4 0 ANNI Di Enza 
' " ' •'" SampQ • ••• •- •• 

1 4 4 0 UNO PER TUTTL Attualità., in-
trattenlmontocon DodoColuccL 

1 4 J 0 SANTABARBARA. Serie Tv 

15.10 DETTO TRA NOI. Attuatila 

17.16 TO 2 TELEGIORNALE 

17.36 SPAZIOUBERO 
1Ŝ H> T01> Telegiornale 

17JIB ILCORAOOtO DI VIVERE • 

1 8 J 0 TaSSPORTSERA • ' 

18.16 NANCV,SONNYSCO.T9k>lilm 

1 6 4 » TOTO, UN ALTRO PIANETA. 

18.30 SERENO VARUBILE Program-
ma di Osvaldo Bevilacqua 

1B40 ALMANACCO DEL OJORMO 
DOPO-CHETBMPOFA 

1&4S HUNTER. Tolelilm 

20.00 TELEQIORNAIJIUNO 

10.45 TO 2 TELEGIORNALE 
20.1S T02L0SPORT 

1 1 J Q OSE. L'occhio magico 
12.00 TOSOREPODICI 
12.15 DSB. L'occhio del faraone 
12.66 OSE. Una caramella al giorno 
1 3 ^ 0 DSB. La biblioteca Ideale 
13JS DSE. Fanlaalica mente 
13.46 TOR. Leonardo j _ 
14.00 TOR. Telegiornali regionali 
14.2Q T03-POMERIOOIO 
14.50 SCHBOOEJAZZ 
15.16 DSE. La scuola al aggiorna •' 
15.45 TQS SOLO PER SPORT 
1 7 J 0 VITA DA STREPA. Tclolllm 
1 8 X 0 OSO. Documentarlo 
i a 3 5 INSIEME. Attualità 
16.50 T03 SPORT-METEO 
18.00 T03 Telegiornale 
19.30 TELEOIORNALEREOIONALE 
19.60 BLOBCARTOON 
20.09 BLOB. 01 tutto di più 
2 0 2 8 CARTOUNA DI A. Barbato 

13.26 SCARSI QUOTIDIANI 

1 3 4 0 S A R A V B R O T . Gioco a quiz 

AGENZIA MATRIMONIALE. At

tualità con Marta Flavi 

18.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip
po!: I Puffi; Taz-mania: Batman 

17.66 TO SPLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
: - •'•'•• con Iva Zanlcchi '•'• "• •'•* •••'•'• 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
'••'••• Quiz con Mike Bonglomo" 

20.00 TOSSERA 

20.30 <Mkl£IOiAnd«ji1«cM-Mllan 

22.28 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

22.40 SPAZIO 6. Attualità 

20^0 T01 SPORT 
2 0 4 0 IL BISBETICO DOMATO. Film 

con A. Celentano, O.Muti " 

« 2 4 0 T 0 1 . Telegiornale 

2 0 J 0 VENTIEVENTI. Gioco 
20.40 UNHA RAGAZZA INTRAPREN-

. DENTE. Film con Raymond Burr. 
Robert Vasughn •'•" 

20.30 MI MANDA LUBRANO. Viaggio 
nell'Italia dei trancili con Antonio 
Lubrano 

22.30 T03 Telegiornale 
22.46 MILANO, ITALIA. Programma di 

Gianni Riotta 

2 3 J 5 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-

ma allo24.00: Tg 5 •>- •••' 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI 

2 2 4 S TOSMERCOLEOISPORT 
OSO T01 NOTTE-CHE TEMPO FA 

22J20 CENTRAL EXPRESS Con Gio
vanni Minoli 

23.46 HITCHCOCK PRESENTA HIT-
CHOOCK. Telelilm 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 T0 5. Edicola 

1.00 FUORI ORARIO 
2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

0.80 OPPI AL PARLAMENTO 
23.15 TO 2 NOTTE» METEO 2 1.10 BLOB. DI tuttodì più 3.00 T 0 6 . Edicola 

1.00 Immagini dall'Ungheria 
23.35 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telotilm 

1.26 CARTOUNA Replica 
1.30 MILANO, ITALIA. Replica 

3.30 A TUTTO VOLUME 

1.30 CAROUNECHERIE. Film 0.25 OSE. L'altra edicola 
2.26 BLOP. Replica 4.00 TQ 8. Edicola 

3 X 6 T 0 1 . Replica 0.40 APPUNTAMENTOALCINEMA 
2.66 T03 NUOVOOIORNO 
3 J 6 

S.10 L'AOOUATa Film 0.45 CORRI RAGAZZO CORRI. Film 
IL MISTERO DEL LAGO SCU-
RO. Film 

4.30 I6DEL6>PIAN0. Telelilm 

6.00 TQS. Edicola 

4LS6 T Q 1 . Replica 2.45 TO 2 NOTTE. Replica ' 
4.65 T03 NUOVO GIORNO 
8.26 VIDBOBOX DiB.Seranl 5.30 DOCUMENTARIO 

4 4 0 DIVERTIMENTI 3.00 UNIVERSITÀ Chimica 8.60 SCHEGGE «.00 T 0 8 . Edicola -

(S$&&3 ODEOn flU 
7 X 0 Tg europeo 8.00 
8 4 0 Al CONFINI DBLL'ARIZONA-

• Telelilm •-'-•• "-•'• 

CORN FLAKES.. Appuntamento 
con la posta del cuore 

16.00 SOQQUADRO Cartoni animati 

1 6 4 0 QUINCV. Telelilm 

UNA DONNA IN VENDITA Te-
lenovela '*' ' 

1 1 4 0 ARRIVANO (NOSTRI 17.00 PASIONES. Telenovela 1 6 4 6 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
9.30 TAPPITOVOLAHTE 13.0C HrTS. Leclassitlche 18.00 SSHORA. Tolenovela 

12.00 EURONEWS. Il tg europeo 14.15 TELEKOMMANDO 
17.86 CARTONI ANIMATI 

19.00 NOTIZIARI RIOIONALI 
12.16 DONNEBMNTORNI Rotocalco 

13.00 TMC SPORT. Rubrica aporti va 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap-
- r..- puntamenti alle ore 15.30, 16.30. 

• • ' 17.30.18.30 

DONNE VALOROSE. Film con 
• SuaanSarandon -••-«-•.••--• ••• •• 

19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA 
Tolelilm con E. Mulharo ••• 

14.06 MARIA DI SCOZIA - Film di 
J.Ford: con K.Hopburn, F.March 

14.35 SEONAU DI FUMO Ospite In 
stuolo Gato Pandori -• •• 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
19.30 JOB FORRESTER, Telelilm ' 

22.55 

1 8 4 0 TAPPETO VOLANTI Conduce 
Luciano Rispoli ' - - * '• 

16.00 CUP TO CLIP 

SPECULE MOTOMONDIALE. 
Mondiali di velocità Molo 

2 0 4 0 LA STEPPA Film di Ulluada 

2 2 4 6 CUTTER. Tololilm 

1 8 4 0 SALE, P IPE E FANTASIA. Con 
Wilma De Angeli» 

17.38 ZONA MITO Videomusic ricorda 
Il grande Freddie Mercury 

SENZA INIBiZKML Film V.M. 
14 ' . • . - . ' ' r - r . ••• •,: 

2 3 J 5 IL TRIANGOLO CIRCOLARE. 
Film •-• 

18.36 JAVHAWKSSPICUL 

18.16 CALCICI Ju«wrtu».Te<Mrrn> 

S 0 4 S TMC INFORMA 

19.00 METROPOLIS. Oggi Metropoli si 
;•,,.,, occupa dello varie problematicho 

dello società 
liiMiililii 

2 0 4 0 HOMEFRONT. Telefilm 10.30 VM GIORNALE 

22.30 TMC NEWS 1 9 4 6 THE MIX 
19.00 
19.00 

FIORE 8ELVAPPIO. Tolone volli 
TELEGIORNALI REGIONALI 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

2 3 4 0 MONDOCALCK) - - Rotocalco 
aportivo 

22.00 JOHN MELLENCAMP. Concerto 
registralo a Chicago noi 93 • ' 

19.30 COLLEOB. Telelilm 
17.00 STARLANDIA 

20.00 FUNNV FACE*. Telelilm 
1 9 4 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

0.16 CALCIO! Juventus-Tenerife 
Replica '•'- ••"- •'"•' " '••• •'-'-

2 3 4 0 VM GIORNALE 

24.00 THE MIX 
2.00 CNN. Collegamento in diretta 0.30 METROPOUS. Replica 

20.30 VOLTATI-TI UCCIDO. Film 
22.30 TELEOIORNAUREOIONAU 
23,00 MANNIX. Tolelilm 
24.00 I NOVELLINI. Telefilm . 

20.30 RITRATTI D'AUTORE. Intervista 
a Alberto Awr Rosa 

21.00 SALTONELBUIO. Serial 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

9.16 BABYSITTER. Telelilm 

6 4 0 LA FAMIGLIA AMERICANA Te
lelilm 

. S4S SEGNI. PARTICLALRIi 
NIOl'Tóìefilm' ' " ' " 

8 4 0 TRE CUORI IN AFFITTO Tele-
: " i l lm- i : . r - : - . :-••:.•: : . - : „ - - • 

10.18 STARSKVAHUTCH. Telefilm 

11.16 A-TEAM. Telelilm ' 

7 4 0 

8 4 0 

STRBOA PER AMORE, Teleno
vela 

12.16 QUI ITALIA. Attualità 

1 2 4 0 STUDIO APERTO ' 

1 2 4 8 CARTONL Dolce Candy, Princl-
-•• " '' peVallanl:Illlbrodellagìungla '• 
1 4 4 0 NON E LA RAI. Varietà • • 

PICCOLA CENERENTOLA Te-
lenovela 

9 4 0 ANIMA PERSA. Telenovela 
9 4 0 T04 MATTINA 
9 4 8 BUONAOIORNATA Varietà 

1 0 4 0 SOLEDAD. Telenovela 
1 0 4 0 Telelilm 

16.15 UNOMANIA Varietà • 

1 8 4 8 UNOMANIAMAPAZINE 

1 7 4 0 MfTICOL Varietà 

17.85 STUDIO APERTO 

11.18 QUANDO ARRIVA 
Telenovela 

11.86 TG 4 FLASH 

18.00 SUPERVICKY. Telefilm 

1 8 4 0 BAYSIDESCHOOL, Telefilm 

1940 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
«Uno schianto di cugina-

'19.30 STUDIO APERTO 
19.60 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varietà 

2 0 4 6 BEBEMANIA 
Wilder 

Film con Gene 

2 2 4 0 SGABBI QUOTIDIANI. Attualità 

2 2 4 0 SPECIALE COPPE. Sport 

23.20 CALCICI Porto-Werder Brenta 

1 4 0 STUDIO SPORT 

1.35 QUI ITALIA. Attualità 

1 4 6 RADIO LONDRA. Attualità 

2.00 STARSKYA HUTCH. Telefilm 

2 4 0 A-TEAM. Telelilm 
3.58 QUI ITALIA Attualità 

1 2 4 0 CELESTE. Telenovela 
13.00 SEMTIERL Telenovela 
134Q TQ4 Telegiornale 
1440 SENTIERL Telenovela 
1 4 4 0 PRIMO AMORE. Telenovela 
1 8 4 0 LA SIGNORA IN ROSA Teleno-

vela 
1 8 4 0 GIOCO PELLE COPPIE Quiz 
1846 LAVBRITA. Quiz 
1 7 4 0 T04 FLASH 
17.35 NATURALMENTE BELLA Ru-

brica 
1 7 4 6 LUOOOCOMUNE. Attualità 
17.56 FUNARI NEWS. Attualità con 

. Gianfranco Funari. Nel corso del 
' programma alle 19: TG4 Sera 

20.30 CUORE SELVAGGIO. Telenove-
laconAnaColchero 

2 2 4 0 RADIO LONDRA Attualità 
2 2 4 0 FRANCES. Film con Jessica 

. . . Lange. Nel corso del film alle 
•- 23.30 TG 4 Notte 

1.1» RASSEGNA STAMPA 

4.10 SEGNI % PARTICOLARI: 
NIO.Telelilm " -••• 

QE-
1 4 » LUOOOCOMUNE. Attualità 
1 4 0 FUNARI NEWS. Attualità 

4 4 0 SUPERVICKY. Telelilm 
2 4 8 IL DELITTO MATTEOTTI. Film 

con Franco Nero, Vittorio Per Sica 
6.40 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Tolelilm •••-•»•• •-'- ' . 
Telefilm 

6 4 0 LOUORANT. Telefilm 
«.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 8 4 0 MURPHYBROWN. Telefilm 

TELE w RADIO 

Prooramml codificati •:• 
15.00 NESSUNA PIETÀ «=llm con Ri-

chard Gore 
17.00 UN'ALTRA VITA Film 
18.46 NON SIAMO ANOEU. Film con 

Robert De Ni ro 
20.40 NOTTE PI STELLE. Film 
22.30 SOGNANDO , MANHATTAN. 

Film ..... 

TELE 

13.00 LA TORRE DEL PIACERE. Film 
conP.Brasseur " 

19.36 MONOGRAFIE 

1 ^ 
18.00 TOA. Flash news 
20.30 ILSEPRETO. Tela 
21.15 L'INDOMABILE. Tolenovela con 

, . LeliclaCalderon 

RADIOQIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15: 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 1240; 13.30; 1SJ0; 
16.30; 17.30". 18J0; 19.30; 22J0. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 1545: 18.45; 
2045:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.11, 6.26. 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 16.57, 
18.56, 20.57. 22.57. 9 Radio uno per 
tutti: 11.30 Tu lui I figli gli altr i ; 12.11 
Signori I l lustrissimi; 14.11 Ogglav-
venne; 14.35 Stasera dove: 16.00 II 
Paglnone; 17.04 I migl ior i ; 23.07 La 
teletonata;23.25 Notturno Italiano •••-' 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26,' 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26. 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27. 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radlodue; 9.07 Radioco
mando; 10.31 3131; 14.15 Intercity; 
18.35 Appassionata; 2241 Dentro la 
sera: 23.28 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43.6.00 Preludio: 7.30 Prima pagi
na; 9.00 Concerto del martino; 10.45 
Interno giorno; 14.05 Robert Schu-
mann: 16.00 Alfabeti sonori; 19.40R»-
diotre suite: 21.00 Opera DOC; 23.58 
Notturno Italiano. - ; • • , • : , 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
Informazioni sul tratllco 12.50-24 , 

SuOE < CARAVANS 
> < •. . ' . Ragia di Jamos Fargo, con Anthony Qulnn, JennHer 

OTteill, Joaopn Cottati. Uaa (1978). 128 minut i . 
P r p d u z J o n a ^ p J l y w o ^ i a n a j ^ a t a l n J r A n j ^ 
pr ima del la r ivoluzione khomeinista. A parte guosto 
part icolare, trattasi del classico f i lmone avventuroso 
In ambiente osotico (slamo ai contini del Caucaso al la 

. . ( ine del la seconda guerra mondiale). SI narra d i amo
r i , guerre tra tr ibù e complicate questioni fami l iar i . . 

• ''• . , RAIDUE ~:v,,.-.,.. . „ . . . „ . - , : . - .. -

1 4 . 0 5 MARIA DI SCOZIA 
Regia di John Ford, con Katharlne Hepburn. John 
Carradlne, Frodile March. Usa (1936). 12J minuti. - • 

• Kathar lne Hepburn è una splendida Mar ia Stuarda, la 
. , ' regina d i Scozia vit t ima del complotto polit ico di una 

• ' •. parte del ia nobi l tà. Dopo che il secondo mari to v iene 
fatto uccidere, fugge in Inghi l terra, presso la cugina 

- Elisabetta I, che si r ivela, come sappiamo, una perfida 
doppiogiochista. John Ford r icostru isc i ! ia vicenda 
storica lasciando molto spazio anche * l d ramma por-

^ sonale e al le psicologie dei personaggi . • --'•• 
TELEMONTECARLO ,•.-.-v-.--.-.i.:w...,....<-.:><. .. v«i" •'.•:•• 

2 0 4 S BEBÉ-MANIA ' ' . " ' : . ' 
Regia di Léonard Nlmoy, con Gene Wilder. Christine 

• Latiti. Mary Stuart Masteraon. Uaa (1990). 92 minuti. 
'•"•" Gene Wilder nei panni di un buffo cartoonist nella New 

• York degl i anni Cinquanta. Il problema che lo attana
gl ia e la vogl ia paternità insoddisfatta (guarda un po': 
lo stesso del l ' i ta l iano Ouartul lo). CI prova con la mo
gl ie Meg, ma le cose non funzionano. Aìlora torna al la 

. . . car ica con un'al t ra ragazza. Il r isultato 0 una comme
dia senza intamia e senza lode. . k , v w - o t ' r ' . M ' 5' ' " 

:;•':.'. -.- ITALIA1 s:s:<:.--'!-Jn:->:;.^ .- -,/<. ,^ -v ; : . - ..;. • . - . .'.V: 

2 0 4 O IL BISBETICO DOMATO 
Regia di Castellano e Plpolo. con Adriano Celentano, 
Ornella Muti, Mllly Carlucci. Italia (1980). «5 minut i . 
Inutile d i re che Shakespeare non c'entra niente, an
che se si parla di seduzione a tutti i costi . Celentano ia 
il misantropo ad ol tranza. Vivo In campagna o non tol
lera Intorno a sé nessuna presenza fommlni le , a parte 
quella di un'Innocua governante. Poi arr iva Ornel la 
Mut i , bloccata in campagna da una panne a l la mac
china, e le convinzioni del bisbetico cominciano a va
ci l lare, anche perché lei ci s i mette d ' impegno. Un in
treccio non or ig inal issimo, ma qualche risata ci scap
pa. •••-'-•••:.•;«...:••••.-. . .. -. ,> : . , •. . . . „ , •• . . . . . . . . -: 

••RAIUMO v ' : /"'•: ,JV-•;-••'. .' " 

2 2 4 0 FRANCES * 
Regia di Graeme Clifford, con Jessica Lange, Sam 

:•••• Shepard,Klm Stanley. Usa (1983). 137 minuti. -
.'. - Biografìa di un'attrice piena di talento, ma incapace di 

adattarsi al le leggi del la società americana prima e 
del lo show business poi . Siamo negl i anni Trenta: 
Frances Farmer, sospettata d i comunismo per le suo 
Idee anticonformiste, abbandona la provincia per cer
care il successo e in breve tempo si fa un nome sui 
palcoscenici. Quindi passa e! cinema e qui comlncia-

- n o i guai , col consueto corredo d i a lcol , depressioni e 
< tragedie var ie. Jessica Lange ò brava e molto intensa 

pur nel contesto d i un f i lm manierato e a tratti eccessi
vo. ••-•••• • --•— ••^'V,'-.-.•- • • - . . . . . , . -

. RETEQUATTROv :-:•:';<'';;..;^ . • • . ' ' ' " • ' - . ' * 

CORRI RAGAZZO CORRI -
Regia di Ladlslav Smollale, con Josef Abraham, Ubo-
se Jatrankova. Zdenek Sverak. Cecoslovacchia 
(1980). 85 minuti. 
Arr iva dal la Cecoslovacchia questa commedia beffar
da che racconta le disavventure di un giovane l ibraio. 
Frustrato (anche economleamonte) dal suo lavoro. 
s' Improvvisa truffatore. Vestito dn camer iere, gira por 
l r istoranti e scappa con I soldi dei cl ient i . Curioso. 
RAIDUE Y'.-:v,," 

2 4 5 IL DELITTO MATTEOTTI 
Regia di Florestano Vanclnl, con Mario Adori. Riccar
do Cucclolla. Manuela Kustermann. Italia (1974). 12B 
minuti. - - — 
Ricostruzione poli t ico-romanzata del delitto Matteotti, 
un caso ancora aporto nolla stona ital iana. Vancinl si 
concentra soprattutto sulle Indagini o gli Insabbia
menti negli anni del consol idamonto del fascismo. 
RETEQUATTRO 
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Partenza turbolenta per il breve tour del rapper Usa che aggredisce un fan e poi si dà alla fuga 

Ice-T: e al posto del bis, il pestaggio 
Cattivello davvero, Ice-T. Il rapper di Los Angeles, in 
tour in Italia con i suoi Body Count, ha chiuso in ma
niera inattesa la sua «prima» milanese al Rolling Sto
rie- menando un fendente con l'asta del microfono 
a un lan troppo esagitato. Segue una lunga notte di 
protesta, col pubblico inviperito a cercar giustizia 
fuori dal locale e il cantante costretto a una fuga 
precipitosa in taxi. Domani in scena a Roma. 

DIEGO PERUGINI 

M MILANO Un vero duro 
niente da eccepire Del resto la 
fama di «Cattivo- di lce-T, ex 
gangster delle strade di Los 
Angeles e ora rabbioso rapper 
di successo era nota un pò 
dappertutto Ampli l icata a di
mensione mondiale da un bra
no inciso con la sua creatura 
perversa in chiave metal, i Bo
dy Count quel Copkiller ( .am-
ma//:apoliziotto>) che incitava 
la minoranza nera alla ribellio
ne estrema alle autorità bian
che nel periodo «caldo» della 
rivolta nella citta degli angeli 

E l'altra sera, al Polling Sto-
ne d i Mi lano per la «prima» del 
suo tour italiano, Ice-T ci ha 

dato dentro Sin troppo Avver
tendo i cronisti, qualche ora 
prima del concerto durante 
una lunghissima conferenza 
stampa, sulla sua immutata 
«pericolosità» «Il succes.se> mi 
ha ammorbid i to 7 Tutte storie 
A l.os Angeles mi amano e mi 
rispettano, perche sanno che 
quando stavo sulla strada la 
mia gang era la più forte E an
che oggi non hanno il corag
gio di parlare male di me sen
tirete criticare altri rapper ma 
su di me nemmeno una paro
la» dice con orgoglio E sul pal
co, alla fine di un esibizione 
dunvsima e un pò monotona 
rovente fusione di heavs -metal Ice-T in una scena del film «New Jack City» 

e r.ip con la gente int inta a in 
selvaggio «pogo» e ad arrampi 
lars i sin corpi per raggiunge rt 
lo stage e poi muffarsi m Ila 
calca succede il fat tat i io In 
I torsi- innirvosi io per U prò 

vocazioni ( insulti i spuli i o n i 
portamenti comunque «nor 
mali» in un i o n i erto di questo 
genere) di uno spettatore ck 1 
le prime file cerca il contano 
fisico e infine malmena ! esagi 
tato fan con 1 asta del mie roto 
no l*i platea J JIIO persimi 
non ci sta e staziona davanti a! 
palco urlando e insultando 
lei ' I" ritorna e saluta ^ironica 
men 'e ' ) esibendo il segno i l i 
vittoria mentre un suo n iusm 
sta imbraccia l asta del un i rò 
fonoa i /A i i i do i più zicmi 

Seguono al're scusi inutili 
mentr i ' eomin i i a la protesti 
fuori dal lexale dove cinque 
cento ragazzi prendono a calci 
e bottigliate il bus del rapper 
con 1 autista costretto a una sa 
•utare ritirata Mentre arrivano 
macchine e una lamionet t i 
della polizia lo zoc io lo duro 
degli arr ibbiati non molla I i 
presa e piantona I liscila i l i I 
Kolling Stone fino a notte inol 

Ir ila la siili iziolie si sb lo i i i 
intorno al l i J »U eou I arrivo i l i 
du i ' tu \ l i lesini i l i al gruppo I a 
gente si ne ai i o rge e parte il 
la r imorsa di ' i du i ve i io l , uno 
d i g l i aulistl sp.ivi n'.i 'u ab 
bai i i lona la tonila I A I O j l lora 
I te I i l o inpugn i pn nden 
possesso d i l l a in ìeehtn.i e 
sgoinmari iek>ei proprio eo 
ine negli (Klitm nun /celie tali 
to p ia ie 'ono al turbolento rap 
pi r sbandando e infi lando un 
i asson ino delle immond i / l i 
Ila una selva i l i -( muglio i 
«Bastardo gril lali a pie sospin 
to saranno poi vii s torne l la t i 
i inissari i lei ! i i asa disiografi-
i a a riportare la band I R II al 
bergo chiudendo la notte bra 
va 

Mentri il protagonista nlen 
s tono dal baikstage si sa 
tebbe tr in ieralo dietro il suo 
sorriso beffardo limitandosi a 
dire t h e -una cosa cosi e no ' 
male negli t sa L in i de i l i i l i 
battaglie metropolitane i si 
tu .zioni di disagio li e ! deve 
averne visit I nik i o n i e tra 
spare dal l i sin un arsioni m 
.inibiti d ivns i dal i ip al rin k 
duro al t i lu ma i ora alla -li I 

lerahira Si p i rehe Ira p o t o 
use ira un libro ìhc Ut' ()ui 
ruoti Who (iti c\ a hiKk* Ira 
dui ibt ìe più o meno i o l i «i.o 
pinioiK d, I te 1 rega un cazzo 
a qual i u n o ' dove il nostro di 
seetla n i I suo tfergo spinto di 
razzismo religione SISSO 
i i l luminazione ghetto cr imi
ni prigione musica e cosi via 

Snnuni landò p<T il pr imo 
i l aprile il nuovo album con i 
J-ìodv Conni di cui ieri sera ab
biamo ascoltato qualche vio 
lento estratlo Emblematico il 
titolo Borri Denti nato morto 
«h d i dicalo a tull i quei balubi 
ni che nascono in situazioni 
piene di problemi come ni 1 
1 erzo Mondo dove vedi dei 
neonati pieni di mosche sulla 
'accia Oppure nella realta p.u 
v le ina a noi con i figli dei tossi 
to i l ipeudent i i n e vengono al 
mondo gi.i schiavi della droga 
i hanno poche chance per il 
luturo spiega li e-T Bol l imel i 
ziouuto .i continuare il tour ita-
I. ino ieri a Napoli domani a 
Noma venerdì a Cesena e sa 
baio a Caio di Spilimbergo 
i on I asia d i I uni rofono seni 
pn pronta 

Unica tappa italiana al Nazionale di Milano, con il gruppo di Maceo Parker 

Ray Charles, un «genio» senza età 

Ray Charles, «the genius» 

M M1IAN0 Ancora «genio» 
non hanno dubbi i 1600 spot 
taton del (eatro Nazionale Rai 
Charles stretta tutti nonostante 
w»lJ appannamenti dell eia e la 
routine in agguato Si fa strada 
stavolta, la strategia della «su 
persession» sponsori/^ata da 
una nota casa di sistemi «hi fi
li che significa due concerti al 
prezzo di uno Meglio, due pic
cole esibizioni per altrettanti 
maestri del genere *black» e 
Maceo Parker noto por la sua 
stretta collaborazione con la 
mes Brogl i ad aprire le ostilità 
alle 2 ' in punto Guida una 
band di professionisti dalla 
tecnica superba con una bella 

sezione fiati in evidenza e un 
repertorio che spinge sui bina 
ri di un funkv contaminato Itt 
k>di improvvisazioni e influen 
ze jazz Partendo i on dinoe e o 
lati) disinvoltura e arrivando 
fiammeggiante nel finale con 
t i ta/ ione inevitabile del -padri 
no» James Brown e la sua Sex 
Machine Molto meglio loro 
dell orchestra ai seguito di 
Charles poco meno di una 
ventina di music aliti dalla \e\^i 
un pò blanda e poco trasci 
nante stile patinato L is Vegas 
aumenta il numero dei Mali 
mentre la ritmica risulla spesso 
deficitaria con una batteria 

dal suono troppo secco \ n 
t h e se e chiaro e he il pubblici) 
e li per il vece Ino Kav salutali J 
dit lunghi applausi oda una I' 
vaia in piedi collettiva eccolo 
in smoking e camicia rossa -
sbulfare nel microfono sussur 
laudo e gio< andò con le paro 
le agitandosi per.colosamc nk 
sullo sgabello dell insoparabi 
le pianoforte sfoderando in 
apertura una bluesata I ni liti 
sud strascicala e avvincente 
di latando poi le atmosfere di 
Georgia ori \h Mitui pochi 
tocchi di tastiera e finale mere 
scendo Oppure n u d a n d o il 
la/z vellutato di J>.st 'ora !'!,nl! 

t k 
loie 
q u a > 

•"inantichonc i l i Ulti \h 
e on la voce * In. gr ilfut 
I i Mica e soffi r*a ( <<n 

un I» I moine u t o u a w i roqu t \ 
in i luiisiir i medialo d u br.nn 
d u i ult imo i lbum \!\ i\oriti * 
il rifacimento di una pi ria d. I 
repi f o n o di Paul Simon Stili 
C n n atWr MI I/tese )ear\ Ira 
sformata hi struggente ballata 
soni nel t ipico stile di ( harles 
con un duetto in coda fra ci i 
1 trra t pi i ino i \ t ini o Pn'pa 
randosi quindi pc i I arrembai.1 

gio finale inivanoc inque prò 
cai i coristi, ve*, i uospel e abiti 
sgargi mti i\ti pugnu ne II oc 
d .o (J

rUii'e a ilar 1,1 i: 'urte a 

due e I issie i da infallibile colpo 
ti i uore prima /Cari t Stop Lo 

i ui>You bluese se ntunento E 
poi la svenlagliata ritmica di 
Wtnit ilISa\ sfoggio di lambu 
li li i tr ipudio i l i 'iati col pub 
blu o i battere il ti lupo con le 
ma l i 'I redic i canzoni in lutto 
un ora di concerti» nessun bis 
se al' Ita nspeltata senza la mi 
mina variazione Questo e'* il 
Ka. Charles di oggi campione 
d i c i issi i professionismo che 
por'a I,I giro i suoi recital a col 
pò sicuro Ancora -gemo" si 
el» èva ma con le emozioni 
sempre più centellinate K 1 a 
bl indine d^ combattere sera 
dup >scra . !) P* 

«Cinema in spot» ha concluso il festival nella città piemontese 

Spike Lee, Luchetti, Almodovar 
Pubblicità d'autore a Torino 

OGGI A 
ETE 105 

NINO FERRERÒ 

• • I OMINO Gran scorpaccia 
tri i l i film pubblici tari , a forte ri
si Ino i l i indii ieslione i lo inem-
i a scorsa nella ({rande sala del 
Massimo Uno, strapiena di 
spettatori in tjran maggioran
za Kiovam Un vero e proprio 
mitragl iamento di immagini ad 
alt.i velocita di montaggio, co
me i lei resto si conviene alla 
incisiva brevità di un adeguato 
messaggio pubblicitario, per 
oltre un or.i e me/yo di proie
zione h meno male i he si 0 
tr.ittato di fi lm |X*r lo più ,ul 
i levato tasso qualitativo 

Stiamo parlando appunto di 
- ( ' " leu ia in Spot-, I concorso 
interna/ ionale di regia pubbl i-
o tar ia d'.nitore programmato 
i o n i e append i le ali 11" Kcsti-
val Cinema Giovani concluso
si sabato scorso con la i anoru-
eri premia/ ione 

l-a Rassegna competitiva 
organizzata dal l 'Aiupa (Asso 
daz ione che rumisi e i produt
tori pubblicitari) e dell Art Di 
rectors Club Italiano (I Asso
ciazione culturale dei proles-
sionisti della comunicazione 
creativa) in collabor.izione 
con il festival torinese ha pre
sentato 2." giovani talenti del 
c inema pubblicitario tutti rigo 
rasamente di otti inferiore al 
quarantanni ( in omaggio al 
Cinema Giovani) 1̂11 alcuni 
collaudatissimi autori -fuori 
concorso-, come lo spagnolo 
Fedro Almodovar, I ameni, ano 
.Spike Iz'c e l'inglese Stephen 
Krears «fuori concorso- lorse 
per superati limiti d età Per 
ogni autore erano contessi un 
massi ineulu inquespot 

Diciamo subito che il pre 
mio avscgnato d,i una Giuria 

composta i la cineasti e pubbl i 
u t . i n (tra cui il nostro Bruno 
Bigom autore i l i \ eletto pre 
sentalo al Cinema Giovani) ù 
and.ito alquanto inopinata 
mente ali inglese Manil le l'Iet-
eher autrice di a l lun i spol co
mici come quello sui sigari 
Hamlet ma decisamente infe
riori a quelli di I H ' I I altri talenti 
Piuttosto deludenti anche i 
-fuori coni orso- Almodovar 
con uno spot manco a dir lo 
zeppo di donne girato per l.i 
Volkswagen Polo dodici anni 
or sono, eSpikc U*e che reela-
miz.zav.i scarpe Nike e jeans 
Levi s senza particolare inveii 
liv.i 

Ira i gareggianti gli italiani 
Paolo Cale,igni (bel lo il suo 
spot su Goletta Verde) Ali's 
Sandro D Ala'n Ci regista eli 
Americano rosso) 1 c i leni o 
lirugia t on uno brevissimo ma 

intenso microfi lm amicaci la 
Daniele I.uehe'li (// porlulxjr 
v i con i suoi divertenti spot 
su, salumi Gradisci e sulla Gal 
b.ini con rolli mar/dure dulia 
inumino di Luis Baealov 
eantatai la Morandi 

' Ira i multi stranieri da st 
gn.ilare gli eleganti spot del 
I indo ringlo americano I ar 
si n con il suo breve western 
per i l^'vi sCowbov e la eroi le 
r.i di lusso per la Vodka Suiir 
uolf il danesi L i rs Vol i I rier 
(I autore di kuro/xi) con spot 
i.ir.ittenzZriti da un velocissi 
ino me maggio i l i immagini a 
forte contrasto e di flash narra 
livi ad incastro e ancora I a 
meni an.i Luir.* lielsev t o n un 
microfi lm dedicato alla munì 
i ip.ilit.i di V w York in cui gli 
lioinelev. di Manli, i l lan slur 
piano .ni'.ir inieule la celebri 
l anzone d> dicala alla e ma 
i nitrita da l.iza Minnelli 

Primefilm. Van Damme in «Senza tregua», del regista di Hong Kong 

John Woo, kung-fu d'autore 
ALBERTO CRESPI 

Senza tregua 
Ket"a John Woo S c e n e t t a 
tura ( 'huck l'farrer fotografia 
Kuvsctl Carpe nter Interpreti 
lean Claude Van Damme 
Yunev tìutler L ine* ' Heurik 
seri I ' M W i 
Roma: Royul 
Mi lano: Manzon i , Or feo 

• • Sappiamo benissimo eli 
rischiare la nostra reputazione 
dicendovi ch i Sirtza tregua e 
un bel film l'ere u1) non ve lo 
d i remo fe ro ra t i zz i qui e e1" 
damerò trippa p i r i a t t i qui ct> 
spettacolo ad alta grada/ lune 
i w r i hiunque sia disposto a di 
\ertirsi con un cinema tuttu 
muscoli «• mente i crvetlo il 
i he tra I altri» non e del tutto 
\e rn perche se riuscissimo ,1 
u ' i k ri Sfilza (renna come ufi 
f i lm -astratto" prese,udendo 
totalmente dalla trama e dai 
|K rsonatjLji i nce r i mino quni 
t.in di fosforo I N I virtuosismi 
di I l a r i t à 

Senza tregua e il pruno film 
hol lvwoodiano eli un grande 
rivista d i l lomj Konu; John 
Woo cinese c'HIa ex colonia 
brit.inmc a famoso in tutto 1 (> 
nenie per almeno due film 
i The Killer e tiuOet in the 
Head* che vanno considerati 
autentici capisaldi del e uierna 
d azione Woo e un retata tmtt 
ionrt (a differenza di altri 
hon^konyhesi come I sui 
Mark e Alien fon.» che sono 
anche scrittori e produttori ) ed 
e1" naturale elle sia lui il pruno 
cinese a sfondare a HolK 
VMKXI [.accoppiata con I alle 
ta belila leali C laude Van 
Damme (definir lo «attore- ci 
pare davvero mia bestemmia » 
non è delle più riuscile Woo e 
ov\ lamena bravissimo più 
bravo di qualsiasi a l l u n i ino 
nell impaginare le si'qui uzi di 
irti marziali ui.i avrebbe fatto 

meglio i on attori i CO|JIOIH di 
i] lak Ile spessori Senza tregua 
i una IH ll.i ide.t realizzai.i III i 

li si immagina d i e un super 
maKivente ni que1 di V v , Or 
leans tjuad.inni mil iardi or i ; i 
nizzundo cacce ali uomo per 
nuli irclan saiiLiuinan i annoi.i 
ti -ftersagli» di qu< ste t . m t . 
sono i|nasi sempre e \ niannes 
r i d i l i i dal Vietnam piallati 
dalla vita solitari ma quando 
la figlia di una delle vittime ir 
riva alla ricerca de! padri * il 
l i v i d o Van Dammi ani h eijli 
manne in e oimedo - dee ide di 
aiutarla il tatt ivoue va in f.bnl 
lazione e d i \ i d c di el iminarl i 
Ma Vari Dannile e un iradid 
dio anc he con venti kill i r alk 
i alcalina e sempre lui a dar la 
i .ice la a loro 

( >ra n i en si ri Senza tnyua 
0 come analizzar! un i/teese 
huWr di McDonald Uisoima 
scompone le parti il pane e di 
plastie i la e arm e i, osi i osi il 
foni l i l ibici e mi f i l l i o le e i poi li 
m tn'ate sono strepitose li 
*alsi fanno tjirar ia ti sta i I in 
su un i un inquietami lece or 
ma cosi in Senza tniii.a il 
s o l e t t o i"1 buono l i V I I K L ! 

^i.ttur.i fa schifo retala i mol i 
lancio sono strepitosi i^li ittun 
sono in .^nil ic: quando co i rò 
no i s|i.ir ino pietosi qu nulo 
debbono rei itan II tutto h i un 
su'» l.iv ino sinistro i tu può 
essere colto a un unica condì 
zione aecett in ehi siamo in 
un mondo del lutto fantastico 
ine tu la violenza i loreov^ral i 
t v come in un bal lerò U psi 
colonie senio azzi late « le pi 
stole si i l ibrano e arie a te i on le 
pile Dur i u II non finiscono 
mai di sp ir.tp Come in un i 
versioni postmoderna i t u 
noloqic ameu' i ra'liua'iss ma -
di Ilo spaghetti VMStern più tni 
culo * i ioti qui Ilo e lassilo di 
I eoiu pi r cant i ) I unii a i o 
sa 11 rta e i he lohn Woo 14ira in 
i n f i l o pazzesco e la sparalo 
ria hit ile Ira 1 carrozzoni del 
1 arnevali ( siamo t Sev, 1 )r 
li ans I i te rra del ritardi t'/i/s j 1 
un t;ioi« Ilo di suriealismo ma 
se he rato ! poi sin ti 'oli di 1 o 
1K1 p irle il riK k di fiorii <>n iln> 
lia\(M dei (. rei dem 1 1 a qu< 1 
pun to i In \o let i di più ' 

PINO 
DANIELE 

ORE 22 

NIGHT 
EXPRESS 
LIVE MUSIC 

Concer to al Teatro Nazionale di Milano, 25 - 26 novembre 

RETE 105* LA RADIO 
AOSTA 95.300 - TORINO 89 500 - MILANO 99 100 - GENOVA -
97 900 - 99 500 - 104 800 VENEZIA 98 900 - 96 400 - UDINE 
94 500 - BOLZANO 99 300 - BOLOGNA 1 03 500 103 700 - FIRENZE 
103.850 - PERUGIA 104 900 105 700 - ROMA 96 050 - 96 550 -
ANCONA 104 900 - PESCARA 105 250 CAMPOBASSO 100 100 -
BARI 87.900 - NAPOLI 99 750 SS 250 - POTENZA 105.350 -
REGGIO CALABRIA 104 700 - PALERMO 105.100 - CAGLIARI 93.000 

Balocchi e profumi 
La danza poetica 
di «Sosta Palmizi» 

MARINELLA CU ATT ERI NI 

• • MILANI) Un tjruppo stori
co delta nostra danz j contem 
poranea il -Sosta Palmizi» na
to sotto I ala prolett ' \a di Caro 
l\ n Carlson come assoc la/ ione 
Oi cinque membri fondaton 
(eu^i ridotti a due Ralfaclla 
Giordano e Giorgio Rossi; ha 
radunato alcuni spettaceli di 
altri artisti per fame una rasse
gna itinerante di citta in città II 
titolo é> «Poesia» 

Dopo Roma e Milano la 
manifesta/ione qu in te al Tea 
irò Garvbaldi di Settimo Tori 
nese per restarvi Mno a dome 
nicii Vi partecipano coreot;ra-
li e danzatori del gruppo geno
vese Arbaletc (con gli spetta
coli Operai e Piuma e altro) il 
gruppo romano Vera Stas, con 
Variazioni fjer una figura di Sil-
vaua Barbarmi Italia quanto 
se; lunga di Giovanna Summo 
e Camouf/age Revci^als di lan 
Sulton Infine \ i compaiono gli 
stessi promotori Raffaella 
Giordano scende in campo 
e on un suo lungo e intenso as 
so/o intitolalo L azzurro neces 
sano anche replicalo dalla 
giovanissima Bianca Papafava 
mentre Giorgio Rossi mette ul 
tenormente a punto il suo ulti 
ino one man-show balocco 

Ballenno mimo attore con 
una spiccatissima propensio 
ne ad esprime re in scena so
prattutto il piacere nel dan-ca-
rc Rossi ci racconta in questo 
IK ' I I assolo la sua (xxMica d ar 
tista h. lo (a con una capacita 
ci incisione ed una forza inedi
te Entra in scena xestito di ne
ro giacca e pantaloni un pò 
larghi e nella penombra tra
scina con sé un orologio a 
pendolo enoime ed incurva 
to Molto più di un compagno 
mobile e poco silenzioso la 
curva bizzarra di quell orolo
gio ci introduce m un mondo 
hof lmanniano e ci dice che la 
realta di Rossi e. deformata 
Forse anche dal vino r h e viene 
bevuto in scena quasi per dare 
coraggio al Musso ininterrotto 
delle-visioni» 

Ma Rossi non si .niniedes* 
ma solo nel ruolo di ituchard 
avvinai /a lo , di guitto sbilenco 
t o m e i! suo orologio Cerca d. 

ricondurre la liberta della su i 
danza e del suo muoversi m 
<cna cosi pi>ci> simili a quelli 
d i un danzatore tradjzion ile 
alla liberta c l ic appartenne .11 
primi pionieri della danza 1 10 
derna Perciò afferra il m t e o 
fono e scandisce con bella \ o 
ce , pensieri fori d ' !s idora 
Duncan La grandi -div. '-della 
dan/a a piedi scalzi paragc-na 
va ta sua arte i l ! im|>ersi ruta 
bile molo delie ond i del 1 
e cario al volo de" ! . . i c t l i j il 
le trasformazioni delia n itur 1 
Rossi si appropria d i 1 suoi 
pensieri e ci svela fin,.Imi nt« 
da dove na-scoiie> le sui stessi, 
propensioni e passioni ti atr ui 

Molto alto con un col lo 'un 
go e ie biaccia sempre pronti 
ad aprirsi in volo c jue,u mi
malo ballenno tuttofare er 1 
sempre sembrato 1 eie mi nu> 
buffo il t ipo straniato 1 desi 
bilizzallle in quasi tu f i gii spc ' 
•ucoli firmati dai ->osta Palmi 
zi» {.pensiamo al celebre ll<ot 
tile ma anche 1 fi Un 1 >gg 
egli responsabilizz 1 la su 1 
danza come ourtroppo non 
riescono a fare a h i parteu 
panti alla rassegna -l'oesia in 
una ricerca di necess 111 i n i ni 
di culturali e nsjenie di nuova 
lormale severità 

lìaiotcn e un col lagi di se 11 
'unenti sensazioni umori I 
un medi ' i m i m o -flusso di 1 (. 
scienza» do»e e e poso p< 1 
lo to per il 1 meni 1 u< un ili 
std per un -"mica i ia l in ioma 
sempre pronta a traslorm usi 
nella bella risala 1 he susc ita I 1 
canzone mimala e danzai 1 
Profumi e ftalotclit Instane i'> 
le nel suo b*nolane , mtoie i 
interprete d i n i j u e* tis 1 i v 
getti ma s<\ir ."ult i > ^ . 

d.verse e molte p m-'t 1 olm 1 
quell '* della Punì . in ale imi 
toccanti versi di I ng I K " I 1 
Non teme di parod are no 1 li 1 
paura di svelan l i sui s'es,t 
debolezze d inguaribili n 
mautico lisce dal suo asso/o 
risultando mol lo sa ipat ico il 
pubbl ico Ma aiict 1 indubb. 1 
mente |3iu fol le I t < Mia del 'e 1 
t rod i Rossi corre sempre più ni 
fretta verso una rassodavi I H 
se hezza e rusLM 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI RETTIFICA 

A rettifica di quanto indicato nel Bando di gar,a pubbli
cato su questo quotidiano il 5/11/1993, relativa ali affi
damento delle opere murane e da artieri diversi occor
renti al servizio di manutenzione ordinaria, da eseguirsi 
in edifici di proprietà dell'Istituto o da esso gestiti in Co
muni vari della Provincia (1 " Lotlo Zona D 2 Lofio Zo
na B. 3' Lotto Zona C 4 Lotto Zona A), si precisa che 
I abilitazione ai sensi della Legge n 46/90 relativamen
te agli interventi su impianti di cui ali art 1 leti a) e), d) 
ed e) non è necessariamente richiesta per le imprese 
richiedenti l'invito e dova invece necessariamente es
sere posseduta dagli esecutori degli interventi 

Pertanto le imprese interessate dovranno allegare alle 
richieste di invito la sola fotocopia del certificato di 
iscrizione all'A N C . categoria 2 e classo adeguata 

II periodo di esecuzione decorrerà presumibilmente dal 
15 febbraio 1994 al 31 dicembre 1994 eventualmente 
rinnovabile tacitamente fino al 31 dicembre 1995 

Le lettere di invito saranno spedite entro il 31 gennaio 
1994 

Il termine per la presentazione delle richiesto di invito o 
prorogato al 23 dicembre 1993. 

IL PRESIDENTE 
Arch Gian Paolo Mzzzucato 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI RETTIFICA 

A rettifica di quanto indicato nel Bando di gara pubbli
cato su questo quotidiano il 5/11/1993 relativa j l l j t ' i 
damento delle opere murane e da artieri diversi por il 
servizio di ripristino alloggi da eseguirsi in edifici di pro-
pnotà dell'Istituto o da esso gestiti posti in Quartieri va
ri del Comune di Bologna (1 Lotto Bologna Zona B 2 
Lotto Bologna Zona A) si precisa che I abilitazione a 
sensi della Legge n 46/90 relativamente agli interventi 
su impianti di cui all'art 1 leti a), e) d) ed e) non e ne
cessariamente richiesta per le impreso richiedenti I in
vito e dovrà invece necessariamente essere posseduta 
dagli esecutori degli interventi 

Pertanto le imprese interessato dovranno allegare allo 
richieste di invito la sola fotocopia del certificato di 
iscrizione ali A N C categoria 2 e classe adeguata 

Il periodo di esecuzione decorrerà presumibilmente dal 
15 febbraio 1994 al 31 dicembre 1994, eventualmente 
rinnovabile tacitamente fmo al 31 dicembre 1995 

Le lettere di invito saranno spedite entro il 31 gennaio 
1994 

Il termino por la presentazione delle richieste di invi'o •_ 
prorogato al 23 dicembre 1993. 

IL PRESIDENTE 
Arch Gicin Pjolo M,is/ucjto 
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JL \ j pàgina <£^I la Borsa M ni l'i 
24 no\i*nil)it 1ct •> 

FINANZA E IMPRESA 

• AEROPORTI ROMA. Continua lo 

scontro con I \nt i trust che stavolta ha 

commina lo una multa da 115 mi l ioni 

per abuso di posizione dominante nel 

mercato dei servizi d i sicurezza ag 

giuntivi II gruppo aeroportuale e n c o r 

so ai Tar sottol ineando che nel settore 

operano 5 distinte società 

• P IRELLI . L americana Mei e la Pi 

relli hanno siglato len un contratto del 

valore di diversi mi l ioni d i dol lar i in ba 

se al quale Pirelli fornirà a Mei centi 

naia di ampli f icaton ottici per la nuova 

rete d i telecomunicazioni d i Mei lunga 

2400 km attraverso gli Stati Uniti 

• SIPRA. Il consiglio di amministra 

/ i o n " della Sipra nuni to ieri «ha preso 

atto- della decisione irrevocabile del 

direttore generale Giul iano Adreani di 

rassegnare le dimissioni della sua cari 

ca Lo rende noto un comunicato della 

società Adreani ha dichiarato che le 

sue dimissioni - intendono essere un 

contnbuto al r innovamento della sipra 
nell interesse della società cui ha dedi 
cato trentuno anni d i vita e d i lavoro» 

• PACCHETTI-FINCASA 44 È al lo 
studio una fusione tra la Pacchetti e la 
sua controllata Fincasa <!4 entrambe 
società del gruppo Bocchi quotate in 
Borsa Lo comunica una nota diflusa 
dai consigli d i amministrazione delle 
due società 

• RECORDATI . Smithklinc Bec 
cham multinazionale farmaceutica 
amencana e Recordali hanno annun 
ciato la firma di un importante contrai 
lo per il co sviluppo e la commercial iz
zazione mondiale di nuove molecole 
per il trattamento del l ipertrofia prò 
staica benigna Smithklinc avrà dtntto 
esclusivo d i commercial izzazione in 
tutto il mondo (tranne alcuni paesi cu 
ropei) dei prodott i innovativi Recorda 
ti che fornirà la materia prima neces 
sana grazie al propno stabil imento d i 
Latina 

Ancora vendite a pioggia 
ma nel finale toma la calma 
• • MILANO Un altra giornata 

da dimenticare len alla Borsa 

Valori di Milano dove il merca 

to non è riuscito a dominare le 

paure di instabilità politica In 

diffidenza degli investiton este 

ri la voglia d i vendere dei n 

sparmiaton italiani Un tentati 

vo d i recupero si è reso eviden 

te nel finale d i seduta ma non 

e bastato a rimediare ai danni 

provocati dall impatto violento 

di una valanga di vendile delle 

prime ore (altissimi gli scam 

bi) Dal mercato di Londra so 

no rimbalzate a Milano voci di 

ntiro dei ministri democristiani 

dal Governo Ciampi Non è la 

pnma volta che Piazza Affari si 

lascia condizionare dalle voci 

nbassiste che arnvano dalla Ci 

tv ma anche questa volta è sta 

ta necessaria una smentita uffi 

ciale per riportare la calma in 

Borsa A fine giornata I indice 

Mib ha perso il 2 67%j a quota 

1 131 ma il Mibtel del circuito 

telematico aveva ndotto la fles 

sione allo 0 36% (quota 

9 0-1-1) 

Con gli ultimi nbassi il prez 

zo di alcuni titoli guida è toma 

to ai livelli del febbraio scorso 

e il nmbalzo secondo gli ope-

raion appare quasi inevitabile 

A n c o r i pesanti comunque le 

f iat che h inno ceduto un altro 

3 <11^ a 3 100 lire Le bip sono 

state offerte a 2 892 ( 3 66) 

Mol lo intensi gli scambi che 

secondo le prime indicazioni 

hanno superato i bOO miliardi 

d i controvalore Volumi record 
per i titoli guida sul circuito te 
iematico sono transitate 16 5 
mil ioni di azioni ordinane Fiat 

2 mi l ioni di Generali 27 7 mi 
l ioni di Sip 11 mil ioni di Stet 
Semprescarsa percontro I at 
tivntà sul mercato dei premi 
Sul fronte dei prezzi le Gene 
rali sono arretr i te del 2 73H a 
31267 lire lo Mediobanca 
dell 1 25 a 11 102 le Montedi 
son dell 1 19 a 729 le Olivetti 
del 2 03 a 1 637 Pesanti le Ras 
a 23 276 (-4 <M) le Rinascente 
a 7 3 5 3 ( 3 7 2 ) le Saia 16561 
( 386 ) le Comit a A 184 ( 

3 01) Le Credito italiano sono 
state trattate a 2 289 ( 1 84) In 
forte flessione le Ferfin a 
21 295 ( 14 84) le Benetlon a 
19 6 5 2 ( 6 23) 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRASTRUNA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONFSE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

1704 43 

191067 

997 91 

267 5? 

2517 95 

86935 

47 048 

12 327 

25124 

239200 

6944 

«791 

1265 66 

15 673 

1138 56 

141 91 

229 38 

20258 

292 36 

DOLLARO AUSTRALIANO 1130 30 

PRECED 

1687 01 

1894 51 

968 00 

284 32 

2490 87 

880 62 

46 429 

12 248 

248 99 

2370 42 

6»00 

9698 

271182 

15563 

1126 17 

140 49 

227 25 

202 35 

29152 

1114 61 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

POP LOD AXA 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ ZARESC 

CIBIEMMEPL 

chius 

99500 

9420 

14400 

15750 

49100 

102200 

9899 

14440 

10300 

29 

16990 

4350 

11100 

53*00 

7440 

3800 

4550 

1640 

430 

78 

prec 

89500 

9350 

14400 

15700 

49000 

102200 

9900 

14630 

10400 

40 

18890 

4400 

11100 

53600 

7460 

38560 

4590 

1640 

468 

78 

Var • • 

000 

0 75 

000 

032 

020 

000 

-0 01 

-0 62 

-0 98 

27 50 

000 

1 14 

000 

000 

•0 13 

1 30 

-0 87 

000 

-8 12 

263 

Titolo 

CONACOROM 

C A BRESCIA 

CRBERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VAL~ELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FPETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

TAL INCEND 

NAFOLETANA 

NEDED1B49 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

cnius 

45 

5900 

12000 

13000 

14120 

4701 

2848 

2000 

2000 

4590 

955 

210 

20260 

1101 

149 

980 

1350 

1010 

170 

4860 

prec 

44 75 

6000 

11900 

13180 

14150 

4701 

"999 

2400 

2080 

4690 

95? 

216 

TOSJU 

3101 

167 

980 

1260 

1010 

180 

4810 

V a r " . 

0 6 6 

1 67 

0 8 4 

1 37 

0 2 1 

0 0 0 

5 0 4 

16 67 

3 8S 

0 0 0 

0 3 ? 

3 3 

1 - 2 

0 0 0 

10 8 

0 0 0 

8 0 0 

0 0 0 

^ -»6 

' 04 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLI COMMERCIO 

F E R R A R E S I 

ZIGNAGO 

18325 

6650 

-0 27 

2 0 6 

ASSICURATIVI 

FATA ASS 

L A B t I L L E 

LAFOMDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LCOYO ADRIA 

LLOYO R \ C 

MILANO O 

MILANO R P 

SUQALPASS 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

19000 

8-100 

6050 

10590 

3999 

2020 

12370 

8800 

5020 

3010 

11270 

12500 

6600 

6575 

•8 72 

0 12 

3 2 0 

0 28 

-0 65 

2 8 4 

0 81 

•6 48 

1 57 

-8 23 

0 4 0 

0 32 

-0 89 

-0 60 

•ANCARII 

B C A A G R M I 

BCALEGNANO 

B FIOCURAM 

UCA MCRCANT 

UNAPR 

BNA R NC 

BNA 

B POP BERGA 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEQNR 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

7615 

6990 

132S 

7900 

1121 

768 

3120 

17989 

7739 

3330 

4400 

123S0 

10730 

3625 

5200 

2200 

20510 

1 63 

•0 86 

3 77 

0 0 0 

-0 36 

-0 26 

0 0 0 

-0 61 

-1 18 

2 7 7 

1 12 

2 4 5 

2 10 

-0 68 

0 19 

-0 23 

0 0 0 

CARTAMI UNTOMAU 

DURGO 

BURGOPR 

BURGORI 

ED LA REPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

M O N D E 0 R N C 

POLIGRAFICI 

HCS LIBRI P 

8050 

6420 

6460 

3140 

4215 

13700 

10100 

5070 

3060 

-3 25 

0 0 0 

0 0 0 

-2 18 

2 8 8 

-0 29 

0 0 0 

0 0 0 

2 3 9 

CIMENTI CERAMICI» 

CCM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CC BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CF MENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2010 

4000 

4750 

1000 

1680 

4000 

3800 

1284 

8506 

4480 

0 25 

0 0 0 

-0 21 

-6 66 

•4 00 

0 0 0 

0 0 0 

1 76 

0 0 0 

3 24 

CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEMAUG 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAiAr, RI P O 

S N I A R I P O 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

731 

740 

6400 

1350 

143S 

3200 

1660 

999 

1015 

3870 

740 

646 

400 

0260 

3166 

3940 

7315 

3830 

1200 

651 

1125 

414 

6155 

9186 

2640 

0 4 1 

0 0 0 

0 0 0 

•0 88 

137 

-0 16 

2 6 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 33 

-0 8? 

0 25 

•4 43 

2 0 0 

150 

-0 22 

•0 52 

3 61 

-4 01 

2 4 3 

163 

-0 57 

0 0 8 

2 6 8 

CENTR0B-BAGM988 5% 

CENTROBSAF968 7S% 

CFNTROBSAFR966 75*. 

TtNTROS VALT04 10% 

tURMETLMMMCOIOS 

IFIIANSTRAS95CV8". 

ITAIGAS90/*CV10% 

MAGNMAR95C06". 

MEO 0 B ROMA 94EXW7". 

107 4J 

99 

966 

126 

100 

127 

109 

995 

993 

127 

994 

100 

133 

966 

968 

STAN0A 

STANDA RI P 

28400 

9050 

1 05 

-0 77 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

NAI NAV ITA 

051 

481 

640 

9260 

1595 

8600 

3350 

2150 

252 

-4 26 

3 4 4 

1 23 

0 5 4 

0 0 0 

0 0 0 

1 76 

2 18 

1 18 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

OEWISS 

SAES GETTER 

3980 

15310 

8930 

3 4 0 

0 0 0 

7 37 

F I N A N Z I A R I E 

AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIELE 

BONSIFLbR 

BRiOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

COFIDE R NC 

COFIOESPA 

COMAUFINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FI AGR R NC 

FINAOROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMB H R 

FISCAMBHOL 

FRANCO TOSI 

GAIC 

GAIC R P CV 

QIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARThC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAO SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCMIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACOUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOV CH 

TRIPCOVRI 

5229 

70 

12000 

2550 

236 

6160 

3200 

2479 

630 

950 

1700 

351 

1081 

20600 

2060 

1300 

4300 

5122 

389 

645 

1254 

684 

1660 

407 

615 

715 

2930 

2280 

18050 

630 

600 

1999 

1205 

2551 

630 

5700 

533 

220 

1168 

532 

1170 

2830 

1235 

1295 

6600 

640 

4630 

590 

240 

2095 

4700 

904 

415 

365 

2600 

1710 

2940 

1335 

630 

2666 

2000 

1045 

1 53 

1 45 

0 0 0 

1 16 

129 

0 0 0 

5 0 4 

-0 44 

5 3 6 

-3 06 

-4 49 

-0 57 

0 0 0 

5 4 0 

-4 65 

2 91 

2 0 5 

0 0 4 

2 51 

0 0 0 

126 

0 85 

-0 90 

5 3 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 83 

1 56 

-4 76 

0 0 0 

2 0 3 

0 0 0 

1 72 

0 0 0 

0 0 0 

11 29 

1 02 

0 0 0 

0 8 6 

•4 55 

3 89 

•4 07 

-0 75 

0 78 

-0 86 

3 51 

-6 98 

-4 77 

2 0 8 

-0 66 

5 25 

193 

196 

1 16 

•0 34 

0 0 0 

500 

1 1? 

•6 10 

234 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEOES 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

11900 

5100 

2010 

034 

323 

1 47 

CONVERTIBILI 

MtDIOB AL 83/99 CV4S 

MEDIO B-BARL 94 c 0 6 % 

MED OB-CIR RISCC • . 

ME0I0B-CIR fllS NC ?•/. 

MEOIOB FTOSI 97 CV7S 

MEDI08-ITALCEMEXW2S. 

MEOIOB ITALG 95 CV6S 

MEDIOBITALM0BCO76. 

MEDIOB-PIR96CV6 56. 

MF0IOB-SIC9JCVEXW5". 

123 4 

1062 

958 

142 

107 7 

95 6 

1251 

996 

97 9 

109 6 

96 

98» 

142 

100 

10» 

961 

CALCESTRUZ 

CALTACIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR IMP 

COGEF IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GA8ETTIMOL 

GIFIMSPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

8300 

1275 

1580 

2060 

1210 

1200 

1160 

1365 

1189 

1180 

1001 

11220 

28100 

815 

780 

2620 

2 35 

1 01 

0 0 0 

3 0 6 

7 6 3 

2 3 0 

0 0 0 

109 

0 75 

1 26 

2 6 2 

0 0 0 

106 

0 0 0 

6 2 2 

0 19 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FI AH SPA 

FINMCCCAN 

FINMhC R NC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GUARDINI 

G I L A R D R P 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

SECCHI 

NECCHI R NC 

PININNFRPO 

PININFAAINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPCM 

SAIPEM R P 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

9060 

5305 

1255 

4500 

6640 

1149 

1195 

885 

6380 

2430 

1499 

741 

750 

2300 

4179 

1740 

1000 

1485 

9820 

10480 

7200 

41800 

3360 

10200 

6460 

2800 

1955 

2610 

566 

375 

5560 

2 4 8 

176 

0 8 0 

0 0 0 

-0 30 

179 

0 42 

167 

-4 78 

2 0 2 

0 07 

1 46 

157 

•0 13 

190 

-3 33 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

0 47 

1 41 

0 0 0 

151 

0 0 0 

3 01 

0 0 0 

3 6 0 

151 

0 91 

2 74 

7 3 5 

MINERARIE METALLUROICHE 

FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

2615 

3710 

2200 

3250 

2 61 

5 70 

2 2 2 

3 9 9 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIFS00 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANhL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

4500 

2900 

2000 

179 

1024 

880 

710 

420 

4080 

7960 

1610 

1149 

4410 

1440 

6700 

3960 

-4 26 

169 

13 04 

2 2 9 

-0 19 

3 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 8 6 

185 

-3 01 

263 

3 92 

0 0 0 

1 33 

2 71 

DIVERSI 

DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMEHZBANK 

CON ACO TOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5200 

1900 

318000 

360000 

9360 

233600 

6561 

11200 

194 

396600 

0 0 2 

500 

2 15 

1 41 

0 0 0 

0 8 6 

1 11 

0 0 0 

2 51 

0 10 

TELEMATICO 

MFDI0BSNIAFI8C06% 

MEOIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB-VETR95CV8 5". 

0PFP.EBAV 87/93 CV»% 

PACCHETTI 90/95CO10". 

PIRriLISPACV975". 

RINÀ5CENTE-WC08 5*'. 

SAFFA8//97CV6 5 ' . 

SERFISSCAT95CV6S 

99? 

968 

109 

9/ 

1016 

106 3 

98? 

989 

110 

100 3 

109 96 

99/5 

964 

100 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 

ASSITALIA 

BCA COM ITAL RNC 

BCA COMM IT 

BCA DI ROMA 

BCA TOSCANA 

8 C O A VRNC1LG93 

BCOAMBROSVE 

BCCAMBROSVE RP 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RPNC 

BENETTON OR SPA 

CARTSOTT BINDA 

C I R R P N C 

CIR-COMPINDR 

CIRIO B DE RICA 

CREO ITALIANO 

CREO ITALIANO RP 

EDISON 

EDISON RISP PORT 

EUROPA MET LMI 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZI FIN RNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINA R P N C 

GENERALI ASS 

GOTTARDO RUF 

IFIPKIV 

IFILFRAZ 

IF ILRPFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCA8LE R P 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOB RNC 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

MONTEDISON RNC 

MONTEDISON RCV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI R P N C 

PARMALAT F 

PARM F 1GE94 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RNC 

RAS FRAZ 

R A S R P 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE RNC 

SAI 

SAI RISP 

SANPAOLOTO 

SASIB 

SASIB RNC 

SIP 

S IPRP 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD RNC 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

STET 

STET R P 

TORO ASS ORO 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS R P 

14370 

11406 

10620 

3901 

4222 

1633 

2819 

2400 

4017 

2559 

1641 

1315 

19883 

3053 

705 3 

1364 

910 3 

2309 

2006 

6675 

4821 

4642 

Z1511 

376 6 

3408 

1719 

1699 

3230 

10139 

1194 

1051 

34443 

1052 

12301 

4256 

?231 

1260 

7385 

6122 

8815 

4910 

4169 

1497 

29557 

16107 

7849 

11233 

730 

524 

850 

5410 

1664 

1422 

1151 

1843 

1806 

1665 

1072 

23683 

13454 

2279 

7386 

3386 

4021 

16938 

7794 

9548 

6848 

6200 

2905 

2413 

8273 

3495 

1133 

785 

1659 

3971 

3419 

2755 

24318 

9994 

10032 

2 76 

-0 60 

-0 11 

2 05 

-091 

2 19 

-0 35 

0 0 0 

-0 17 

2 25 

0 3 6 

0 45 

2 76 

2 6 ' 

0 25 

-0 51 

1 07 

0 3 0 

-0 34 

254 

104 

3 0 6 

-8 29 

3 6 3 

2 4 0 

0 0 0 

-0 64 

-0 24 

2 1? 

-0 50 

4 5 4 

1 13 

1 68 

137 

2 6 0 

2 78 

1 66 

2 61 

1 78 

-0 40 

0 1 2 

-0 99 

-0 20 

0 6 6 

1 40 

1 08 

0 3 8 

-0 89 

0 81 

0 0 0 

2 4 6 

0 9 0 

-4 37 

2 78 

139 

0 5 0 

2 11 

2 5 4 

0 52 

137 

0 91 

18? 

-0 05 

1 87 

1 09 

167 

1 59 

1 49 

1 94 

1 89 

3 4 8 

0 2 6 

0 9 6 

-0 96 

0 1 ? 

•0 78 

1 70 

-0 26 

1 17 

192 

2 9 0 

0 8 8 

OBBLIGAZIONI 

Tlolo 

AZFS-8S/952IND 

AZFS-8S/003INO 

ENTEFS86/S49 5". 

ENTE FS 68/96 INDI 

CNTEF5 89/99 INDI 

ENTE FS95SSCRA INDI 

ENTE FS90/9613". ! 

CNTEFS 90/00 INDI 

ENTtFS92 00INO 

FNfcL/4/94 9% 

• f i 

106 40 

109 00 

100 30 

10190 

102 60 

102 50 

109 94 

102 80 

100 66 

103 00 

or oc 

109 75 

109 65 

100 30 

102 50 

102 66 

02 69 

109 90 

103 00 

10166 

10219 

Tllolo 

CCTECU30AG94 9 65% 

CCT ECU 8 6 * 1 6 9% 

CCT ECU 80/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9612% 

CCTECU00/9511 15% 

CCT ECU 90/95 11 55% 

CCTECU91'96 1 1 % 

CCT ECU 91/98 106% 

CCT ECU 92/95 11 25% 

CCTECU92/97 10 2 % 

CCTECU92/9/10 5"/. 

CCTCCU93DC8 75% 

C C r L C U N V M 1 0 7% 

CCT ECU 90/9511 9% 

CCT 15MZ94IND 

CCT I8FB97 IND 

CCT 19DC93CVIND 

CCT A095IND 

CCT AG96 INO 

CCT AG97 INO 

CCT AG98 IND 

CCT AP94 IND 

CCT AP95IND 

CCT AP96IND 

CCT AP97 IND 

CCT AP98 IND 

CCT DC95 IND 

OCTDC95EM90IND 

CCTDC96IND 

CCT FB94 IND 

CCT FB95IND 

CCTFB96IND 

CCT FB96 EM91 INO 

CCT FB97 IND 

CCT GE94 IND 

CCT-GE9S IND 

CCT OE96 IND 

CCT-OE98CVINO 

CCT GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT GN95 IND 

CCT-GN96IND 

CCT GN97 IND 

CCT GN98 INO 

CCT LG95 INO 

CCTLG95EM90IND 

CCT LG96 INO 

CCTLGS7IND 

CCTLG98IND 

CCTMG95IND 

CCTMG95EM90INO 

CCT MG96IND 

CCT MGB97 IND 

CCT MG98 IND 

CCTMZ94IND 

CCT MZ96 INO 

CCTMZ95EM90IND 

CCTMZ96IND 

CCT MZ97INO 

CCTM796INO 

CCT NV941ND 

CCT NV95 IND 

CCT NV95FM90INO 

CCT NV96IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 IND 

prezzo 

102 2 

997 

997 

100 

989 

101 4 

102 8 

106 

105 95 

111 

106 0 

108 

107 3 

111 6 

110 

111 5 

1136 

99 65 

119 

110 

100 6 

99 66 

100 1 

101 3 

100 9 

99 75 

994 

1006 

100 6 

100 3 

997 

9 9 4 

100 5 

100 5 

100 5 

100 25 

101 1 

101 15 

100 5 

9 9 8 

100 1 

100 5 

100 3 

102 25 

999 

9 9 5 

1O0 75 

101 4 

101 ? 

991 

1016 

100 45 

1012 

101 

99 55 

100 6 

100 65 

100 45 

99 75 

996 

100 25 

100 65 

100 65 

101 06 

99 75 

995 

100 9 

101 

100 7 

99 96 

100 96 

1004 

var % 

-0 44 

0 10 

-0 30 

0 0 0 

000 

0 3 0 

000 

000 

-0 98 

2 78 

0 85 

0 65 

-0 85 

•0 36 

000 

•0 22 

0 2 2 

0 05 

5 31 

0 73 

0 10 

1 39 

0 05 

-0 06 

•0 49 

1 19 

•0 85 

-0 10 

-0 05 

i ce 

129 

-0 90 

•0 15 

-0 20 

-0 64 

0 0 0 

-0 20 

-0 06 

•0 10 

1 14 

0 0 0 

•O20 

-0 69 

0 0 0 

-0 94 

104 

•0 74 

-0 25 

-0 78 

1 10 

-0 10 

-0 20 

-0 54 

-0 44 

-0 55 

-0 40 

-0 20 

-0 79 

134 

-0 65 

-0 10 

•0 20 

005 

-0 30 

1 38 

-0 70 

0 45 

-0 39 

-0 20 

104 

-0 05 

•0 50 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96IND 

CCT ST94 IND 

CCT ST95 IND 

CCTST95EMST90IND 

CCT ST96 IND 

CCT ST97 IND 

CCT ST98 IND 

8TP 1DC9312 5% 

BTP 1FB94 12 5% 

BTP 1GE94 12 5*/. 

BTP 1GE94 EM90 12 5% 

BTP 1GE96 12% 

BTP IGE9612 5% 

BTP IGE97 12% 

BTP 1GN94 12 5% 

BTP 1GN9612% 

BTP ILG94 12 6% 

BTP 1MG94EM9012 5% 

BTP 1MG96115% 

BTP 1MGS7 12% 

BTP 1M794 12 5% 

BTP ! M Z 9 6 ! 2 5% 

BTP 1MZ96EM9311 5% 

BTP 1NV94 12 5% 

BTP 1NV9612% 

BTP 10T9512% 

BTP IST94 12 5% 

BTP 1ST96 12% 

CAS3ADP-CP9710% 

CCT AG99 INO 

CCT AP99 INO 

CCTDC98IND 

CCT-FBOO INO 

CCT F899 INO 

CCT-GEOOIND 

CCTGE94BH13 95% 

CCT-CE94USL13 95% 

CCT-GE99 INO 

CCT-CN99 IND 

CCTLG94AU709 5V. 

CCT-MG00 IND 

CCT-MG99IND 

CCTMZ00IND 

CCTMZ99IND 

CCTNV98IND 

CCT NV99 IND 

CCT-OT98 IND 

CT0-16GN9612 5% 

CTO 16AG9512 5% 

OTO 16MG9612 5% 

CTO-17AP97 12 5% 

CTO 17GE9612 5% 

CTO 16DC95 12 5% 

CTO 18GE9712 5% 

CTO 16LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CT0-19GN9512 5% 

CTO 19GNS7 12% 

CTO 10MG9812% 

CT0 190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5 " . 

CTO 19ST9/ 1?% 

CTO 20GE98 12"/. 

CTO-?0NV95 1? 5% 

CTO20NV9612 5% 

CTO 20ST95 12 5% 

CTO DC9610 2 5 " . 

CT0-GN9517 6% 

CTS IBMZ94 IND 

CTS ' ' ÌAFWIND 

REDIMIBILE 1960 12% 

RENDITA 35 5 " . 

100 75 

99 95 

100 5 

100 7 

100 5 

100 7 

100 7 

99 15 

99 95 

100 26 

100 1 

100 1 

104 7 

104 06 

05 55 

101 25 

104 5 

101 5 

101 1 

105 2 

106 

100 55 

105 

104 35 

102 2 

1059 

103 65 

10175 

104 8 

1015 

997 

9915 

«91 

99 45 

99 05 

9 9 5 

100 15 

100 25 

9 9 1 

99.3 

100 8 

98 96 

993 

9 9 3 

99 15 

9 9 8 

9915 

997 

105 8 

104 

106 15 

107 4 

106 

105 75 

1068 

104 

105 35 

104 

106 3 

107 8 

106 8 

106 3 

106 35 

107 2 

104 5 

1066 

104 6 

104 4 

103 75 

98 45 

98 05 

1126 

0 

-0 20 

-0 79 

000 

-0 44 

-0 35 

-0 54 

-0 49 

-0 85 

-0 05 

000 

000 

000 

0 3 8 

-0 81 

1 17 

-0 05 

-0 95 

-0 05 

000 

-0 14 

1 35 

-0 05 

-0 85 

-0 62 

•0 63 

•0 75 

•0 58 

•0 20 

1 13 

•0 39 

000 

105 

120 

-0 90 

1 15 

-0 75 

•0 10 

0 05 

110 

-0 55 

000 

1 25 

-0 80 

100 

1 00 

•O70 

1 15 

-0 35 

-0 70 

•0 67 

-0 93 

1 20 

-0 47 

000 

148 

•0 67 

-0 57 

-0 48 

-0 91 

1 60 

095 

1 02 

1 48 

1 74 

1 04 

1 02 

-0 57 

-0 29 

•0 38 

000 

000 

009 

000 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

tNCL 65/95 UNO I1C40 10 19 

(Proz/ I informativi) 

IFITALIA 

NORD TALIA 

BCA S PAOLO BR 

C RISP B0 SPA 

BAI 

BC0SGSPR 

»VAH PAHMALAT 

1470 

?2??3? 

T00-2380 

24600-24900 

13000 

16JO0O-164500 

1100-1190 

WAH TRIPCOV CH 6 80-88 

WAfl ALITAI IA 4 

Indie» 

INO CF UIB 

AlfME N'ARI 

AS'lCURAT 

BANCA me 

CARI tWT 

CEMENTI 

CHIMICHt 

COMMLUOD 

C0MUNCA7 

UETTROTEC 

FINANZI ARIE 

IMMOBILIARI 

M K C A N CHE 

MINERARIE 

tssn 

DIVERSE 

VAIO 0 DTK 

131 

903 

1184 

9"8 

1247 

10S7 

1025 

991 

ins 

1597 

06? 

767 

1201 

9 * 

131» 

•01 

1162 

916 

1723 

«25 

l ì » 

IMI 

1046 

•015 

1 83 

647 

1110 

•78 

173? 

W6 

36' 

704 

vir % 

267 

142 

319 

184 

142 

?v 

191 

:y. 

325 

304 

2 5? 

141 

J 

110 

4 90 

•0 43 

tìeniiro/leller» 

AROFNTOIPERKGI 

S T F R L N A V C 

STERLINA NCtA 741 

STERLINA NC(P 731 

KOUGERRAND 

60 PCSOS MESSICANI 

20 DOLLARI L BERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITAL ANO 

MARENGO BELGA 

249600 268000 

143000 156000 

134000 160000 

I44O0O IMO00 

616000/680000 

735000/600000 

62000o/76a000 

113000/125000 

116000/130000 

109000 170000 

MARENGO FRANCESF 110000/122000 

MARENGO AUSTR 

?0 DOLL ST GAU 

10 DOLLARI LIBERTY 

10DOLLAH INDIANI 

10 D MARCK 

110000 173000 

6A00OO* 660000 

310000/460000 

4"O00O/65OOO0 

140000/160000 

4 DUCATI AUSTR 280000 3 j0000 

A D R I A T I C A M E R I C F 

A D R I A T I C F U R O P E F 

A D R I A T I C F A R E A S T 

A D R I A T I C G L O B A L F 

A M E R I C A ? 0 0 0 
A U R E O G L O B A L 
C A R I F O N D O A R I E T E 

C A R I F O N D O A T L A N T E 

C E N T R A L E A M E L I R E 

C E N T R A L E A M E D L R 

C E N T R A L E E O R L IR 
C E N T R A L E E O R Y E N 

C C N T R A L E E U R L I R E 

C E N T R A L E F U R E C U 
E U R O P A 2 0 0 0 
F I D F U R A M A Z I O N E 

F O N D E R S E L A M 

F O N D F R S E L E U 
F O N D E R S E L O R 

F O N D I C R I N ' 
G E N E R C O M I T I N I 

G F N E R C O M I T N O R 
G E S F I M I I N N O V A Z 

G C O D E 
G E b T I C H E D I T A Z 

G E S T I C H E D I T F U R O 

G E S T I E L L E 1 
M I F A S T 

I M I E U R O P E 
I M 1 W E S T 

N V E S T I M E SE 

I N V E S T I R E A M E R I C A 
N V E S T I R E E U R O P A 

I N V E S T I R E I N T 

I N V F S T I R E P A C I F I C 
L A G E S T A Z I N T E R N 

M A G E L L A N O 
M E D C E O A Z 

O R I E N T F 2 0 0 0 
P E R F O R M A N C E A Z 
P R I M E M A M E R I C A 

P R I M E M E.UROPA 

P R I M E M P A C I F I C O 
P R I M E G L O B A L 

P R I M E M E D I T E R H 
S P A O L O H A M B I E N T 

S P A O L O H F N A N C E 

S P A O L O H I N D U S T f l 
S P A O L O H I N T E R N 
T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 
T R I A N G O L O S 
Z C T A S T O C K 

Z E T A S W I S S 
A R C A A Z IT 

A R C A V E N T I S F T T F 
C A P I T A L G E S T A Z 

C A P I T A I R A S 
C A R I F O N D O D E L T A 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z 
C O O P I N V E S T 

F U R O A I D E B A R A N 

E U R O J U N I O R 
F P R O F E S S I O N A L E 
F I N A N Z A R O M A G E S T 

F I O R I N O 
F O N D E R S E L I N O 
F O N D E R S E L S E R V 
F O N D I C R I S E L I T 

F O N D I N V b S T T R E 

F O N D O T R A D I N G 
G A L I L E O 
G E N E R C O M I T C A P 

G E P O C A P I T A L 

G E S T I C R E D I T B O R S 
G E S T I E L L E A 
I M I T A L Y 

I N D U S T R I A R O M A G F S 
I N T E R B A Z O N A R O 

I N V E S T I R E A Z 
i - A G b S T A Z I O N I T 

L O M B A R D O 
P H E N I X F U N D T O P 

P R I M E C A P I T A L 
P R I M C C L U B A 7 
P R I M t I T A L Y 

Q U A D R I F O G L I O A Z 

R I S P I T A L I A A Z 

S A L V A D A N A I O A Z 
S O G E S F I T F I N 

S V I L U P P O A Z 
S V I L U P P O I N D ITA 

S V I L U P P O I N I Z I A T 

V E N E T O B L U C 
V E N F T O V E N T U R E 

Ier i 

18 523 
16 893 
13 857 
17 844 
14 607 
1?J85 
14 458 
1514? 
1?033 
7.726 

11 950 
767,846 

16 035 
6.463 

16148 
14 909 
11 468 
11787 
12 155 
20 795 
18 770 
19 356 
9 993 

15 357 
16 310 
14 795 
14 101 
14 751 
14 972 
15 742 
16 354 
18 584 
14 171 
13 891 
16 991 
15 378 
13 079 
10 789 
?0 325 
13 280 
16 660 
18 777 
16 655 
16 848 
13 631 
17113 
70 916 
1S540 
15 768 
14 750 
14 230 
16 586 
15 047 

19003 
14 445 
15310 
13 763 
13946 
17 316 
16 198 
i l 808 
11 631 
13J15 
16 550 
48 832 
10 821 
32 107 

7 781 
10 737 
14 377 
12880 
6998 

11645 
11 874 
13 777 
11 1?4 
9 619 

14 205 
10 014 
70 71S 
17 821 
18J05 
15 991 
10833 
37 734 
12 509 
11 700 
12 77H 
13 763 
11 718 
l ? 195 
13656 
7 851 

14 007 
11300 
1? 14? 

P r e c 
1 8 6 0 4 

17 0 3 5 

14 0 1 2 

1 7 9 9 8 
14 6 0 2 
12 4 3 4 

14 5 5 0 

1 5 2 2 3 

1 2 9 9 0 

7 .746 
11 9 8 1 

7 7 1 . 2 7 5 
15 9 7 7 

8 .49S 

1 6 3 7 8 

15 0 6 7 
11 4 8 4 

1 1 3 5 6 
17 2 7 8 

2 0 3 3 2 
1 8 9 3 0 
19 4 4 7 

10 0 7 5 
1 5 5 5 4 

16 4 4 8 

14 9 2 2 

14 ? 5 » 
16 0 4 7 

1 5 0 9 6 
1 5 7 7 2 

16 4 7 1 

18 7 0 » 
14 3 0 7 

13 9 9 1 
17 134 

15 531 
13 174 

1 0 9 1 1 

70 5 6 6 
13 4 1 8 

16 6 5 3 
18 9 4 3 

16 851 
16 9 9 1 
13 8 0 4 

17 195 
?1 0 4 0 
15 6 7 4 

15 6 7 2 

14 8 1 6 
14 4 6 2 
16 737 

15 185 
19 0 3 7 

14 8 7 0 

15 593 
14 0 7 8 
14 2 7 4 

17 9 6 7 

16 5 5 0 
1 " ? 0 4 

11 761 
13 .588 
1 6 8 5 4 

4 9 4 9 8 
11 0 7 5 

3 2 3 3 6 
7 9 0 4 

11 0 1 6 

14 776 
13 3 1 8 

8 119 
11 9 1 4 

1 ? 0 7 3 
14 0 5 4 

11 397 

9 793 
14 7 0 8 

10 7 3 5 
7 0 6 2 8 
13 124 

18 6 1 ? 
16 381 

1 1 0 5 0 

38 555 
12 774 

17 185 
11 126 

14 081 

1 2 0 3 6 
1 ? ? 0 7 

14 067 

8 105 
14 127 
11 54q 

1 7 7 6 5 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMON A 
CENTRALE GLOBAL 
CRIMOFOR COLOMBO 
FIDEURAMPERrORM 
FPROFESS'ONINT 
NORDM X 
OCCIOCNTr 

ORIFNTF 
ROLOINTERNATIONAL 
5/11 UPPOruROPA 
AUREO 
A7IMUT 

AZZJRRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRCDIT 
CAPITALUT 
CAPITALGEST 
CARIFONDOL BRA 
CISALPINO BIL 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
LUHOMOBSTRATF 
FONDLRSEL 
FONDICRIDUF 
FONDINVFST DUF 
FONDO CFNTRALF 
GCNFRCOM1T 
o r p O R r i N v c s T 
G C T I L I L F O 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
NTrRMOB LIARt F 

17 80? 
14 070 
18876 
19 134 
11 137 
16 7B4 
15 967 
10 190 
10 037 
14 745 
15646 
74 875 
16 770 
r'mo 
17 706 
16VS7 
1 5 Q 1 7 

18 8?9 
70 374 
74 693 
17 718 
11 ?90 
14 716 
14 563 
14 0T4 
71738 
14958 
3 9 2 1 ' 
13 067 
70S65 
?0??« 
?5 8?1 
14 716 
11 7 ? 9 

11 J 6 8 

15 8 3 0 
1 S 5 1 9 

17 791 
14 0 0 0 

1 8 9 1 6 
19 211 

11 188 

1 6 8 8 9 
16 " 4 6 
10 7 1 6 

10 0 9 6 
14 367 

1 5 6 6 6 

7 5 119 
1 7 7 3 4 

73 345 
1? J«7 
10 870 
16 177 
19 065 
«•0 67(1 
75413 
1 / 484 
11 353 
14 088 
14 AIO 
14 •>89 
?4 177 
15 280 
39 810 
13 309 
70 962 
TOSTO 
-•« 196 

14 4 3 2 
11 374 

I l 54? 
16 170 

15 7 " 

F NA VAIQRF ATT 
NA VAl_UTA_rST 

SAI QUO* 

1 N V F S T R E B L 
M I D A B I L 

M U L T I R A S 
N A G R A C A P I T A L 

N O R D C A P I T A L 
P H E N I X F U N D 

P R I M E R E N D 

O U A D R I F O G L I O BIL 
R E D D I T O S E T T E 

R I S P I T A L I A BIL 
R O L O M I X 

* * * _ V A D A N A I O B I L 
S P I G A D O R O 

S V I L U P P O P O R F O L I O 
V b N E T O C A P I T A L 
V I S C O N T E O 

13 168 
10 6 7 0 
73 8 4 0 

18 16? 
1 J 4 j 0 
14 3? 

76 305 
16 07 
74 66? 
71 ?60 
1? ?1? 
16 716 
16 078 
17 803 
1???4 
?4 ->49 

^^ i s t * 

10<l3<i 
74 211 

1H 574 

1 3 U - 8 
14 6.W 
A b b 
IO 6 ^ 
?4 785 
? ! 661 
1 7 4 6 4 

16 991 
16 ì o q 

1 8 4 1 
17 4 7 1 
-•4 7 7 1 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIA-1CBONDF 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT RENO INT 
EPTA9? 
EUROMOO BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTE MONEY 
INVESTIRE BOND 
CAGEST OBB INT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERSONAL MARCO 
PRIMARYBONDLIRF 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFITBOND 
SVLUPPOBOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZCTABOND 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBRED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENO 
CARIFONOOALA 
CENTRAL E REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
FUROMOB REDDITO 
F PROFESSION REO 
FONOERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVESTUNO 
GENERCOMIT REND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
OESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGFSTOBBLIC. IT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUt 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
OUADRIFOGLIO OBB 
RISP ITALIA REO 
ROLOGFST 
SALVADANAIO OBP 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
BAIGEVTMONFTA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CAR FONDOCARIGE 
CARIFONDO LIRFPIU 
CENTRALE CASH CC 
FPTAMONEY 
r URO VECA 
FIDFURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GFNERCOMITMO*J 
GESFIMI PREVIDE 4 
GESTICREDIT MON 
GESTIELLE L 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVEST IRF MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PFRSONALFMON 
PRIMFMONF'ARIO 
RFNDIRAS 
RISERVA LIRE 
RISP TALIA COR 
VENETOCASH 

70 043 
14 S I 

1 7 f X 1 
11 4 3 J 

11 0 0 1 
15 5 
15 0 6 2 

. -><,? 6 1 j 138 
n 07-1 

17G0T 
n 131 

i l sn7 
15468 
11 164 
13 446 
10 669 
11 170 
6.967 

IO 961 
11 0Q7 
T0 071 
10 '19 
5043 

16 810 
10916 
13 319 
19 541 
15 785 
12434 
14 376 
14 376 
70 711 
1J948 
1?Q11 
17 7*4 
77 471 
14 919 
14 557 
13 956 
13 POI 
1?944 
1B760 
1 4 0 1 7 

11 8 1 

11 7 7 8 
11 0 8 4 

3 0 1 6 8 
14 766 
16 377 

7 7 789 
19 9J7 

1 / 0 9 6 

13 0 9 8 
14 191 

16 8 9 5 

13 051 
17 647 

1 J 4 J 6 

1 9 6 4 8 
1 h 0 T * 

"3 83 / 
18 074 
16 579 
13 246 
16 066 
19 149 
16 739 
17 753 
18 /19 
10 841 
13 941 
11 166 
11 9/6 
16 380 
11 141 
16 964 
11 765 
17 11Q 
16 7/4 
12 70" 
14 045 
13 134 
1S0/4 
14 770 
1 ? " ' 0 
70 ""50 
14 9 7 3 

10 9 8 6 
17 4 0 9 

14 6 4 0 

11 J « 1 

16 J06 
18 lOS 

17 4 4 r 

9 < * * t 

1 5 B 8 8 
13 10 

''O 081 
14 Ali 

1 064 
11 4 4 9 

11 C I ? 
1 .> -0 
1 0 6 0 
T-i •,?•> 

16 1J8 
0 1 6 . 4 

17 5?1 

13 14 
• 1 4 6 4 
1 6 4 4 8 
11 156 

13 171 
10 ,669 
13 168 

6 . 9 0 / 

1 9 0 6 6 

11 066 
7 0 0 6 8 

1 0 6 6 0 

16 065 
16 784 

10 0 1 ? 
13 3SM 

1 9 o 4 0 
15 847 

17 4 5 J 

14 3 8 3 

14 165 
7 0 7 1 
1 3 9 6 4 

17 9 4 5 

1 ? 1 ? J 
7 2 j ? 0 

15 00O 
14 6 1 8 

14 0 0 1 
14 0 6 5 
13 0 . 8 

l e ^ j 
14 1^0 
11 646 

11 ^ 
11 ty* 

31 O P -

14 3 6 0 
18 3 6 0 

? " 8 4 1 

X I 0 7 0 

18 0 6 8 

! J < t 0 6 
14 S^O 
I0OO6 
13 10 
17 675 
1 1 4 4 ^ 

19 619 
16 066 
?J</16 
18 117 
l b 694 
11 107 

18 1 1 / 
10 4 4 / 

16 •>«) 

17 8 0 0 
18 /M3 

1 0 K 6 0 
1 3 0 5 0 
11 1 6 

• 004 

1 6 4 1 3 

11 116 

16 9 0 6 
11 8 0 8 

17 138 
• 6 1^0 
1? T S 
14 C O 

11 161 

16 0 1 9 
14 ?->0 
T" 716 
^ 787 
74 907 

10 W U 
l"" 441 
14 71 

11 174 

10 3 1 1 
IH ' • t 

1 4S4 

100OO 
16 01 

11 M 

IBft&M A?<i 1p/HJ 11 

CAP TAL ITALIA 
FQNDITAL A DQL 

OOl 
2&Q NT SFCUHIT t-S FCU 

TALFQHTJNF A 
ITALFQHTUNF B 
ITALFQBTUNF C 
TALFQHTIJNFD 

Ì H ? nALFQHTUNr_C_ 
ITALFQPTUNC *•_ 

6 J » MEL)IQL*NUV 

_/_*o no 

L. T '006S /CX* 
DOL n.hft fw y 

_DOl _ 1 0 ' fi w 
r r u 11 0* _ * o 1 

_J0 •> I O ' " * 
i r ò DOL ^ t 1 

RAgFUNQ_ DOL ?H -4 , 

lXi 

4a 
RQM ITAL BQNQS F CU 1WJ)H__ 
RQM^SHQRTTLRM J CU J M J 1 £ 
RQW UNIVI R5AL 1 CU _ *"* ' 
fQNDO_TRr_R l 1 >40<* 

file:///ntitrust
http://lagfstobblic.it
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Redazione 
via dei Due Macelli 23/13-00187 Roma 
lei 69 996 284/5/6/7/8 - fa\ 69 996 290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 13 alle ore 18 

Il più votato è stato l'ex capogruppo missino 
Buon successo personale anche per il radicale 
Nella Quercia seguono l'attore, il capolista Goffiredo Bettini 
e Walter Tocci, futuro assessore nella giunta di Rutelli 

Le preferenze 
della capitale 
Palmella e Buontempo in testa 
Nel Pds il primo è Montesano 
Dopo 13 ore di estenuante attesa nella sala stam
pa del Campidoglio, il Centro elettronico unifica
to del Comune è riuscito a partorire l'elenco defi
nitivo delle preferenze. Clamorose affermazioni e 
altrettanto sorprendenti trombature o sorpassi 11 
più «amato» dai romani è risultato il missino Teo
doro Buontempo. Come sarà il Consiglio comu
nale nel caso Rutelli vinca il ballottaggio. 

U LIANA ROSI 

• • Le ansie dei candidali al • 
consiglio comunale si sono 
placate ieri sera quando, fati
cosamente, il Ceu (Centro 
elettronico unificato del Co
mune) intomo alle 20 ha fi
nalmente comunicato t'elen
co delle preferenze. E subilo ' 
tra i candidati, i giornalisti e i 
curiosi che si assiepavano die
tro le transenne della sala 
stampa del Comune, allestita 
per l'occasione nella proto-

ha quasi mai mollato la posta
zione nella speranza, vana di 
essere intervistata 

Ma torniamo ai «se» Nel ca
so di Rutelli-sindaco, sono 171 
consiglieri del Pds ad entrare . 
nell'aula di Giulio Cesare II 
pnmo, però, non sari Goffre
do Bettini, capolista della ' 
Quercia, arrivato secondo 
(4973), •battuto» dall'attore 
Ennco Montesano che, a sor- f 
presa, ha raccolto il numero 

moteca del CampidogBo»l»> '• più ^POt preferenze (7880) 
cominciato il nto delle alchì
mie sulla futura composizione 
del Consiglio comunale. „» 

«Se vince Rutelli » e via a 
cercare tra i nomi i sicun eletti 
e gli esclusi eccellenti. La pri
ma sorpresa, amara, e quella ' 
che ci regala II Msi Anche se 
Rutelli diventerà il pnmo citta
dino di Roma, spetterà a Teo
doro Buontempo (15.878 prò- ' 
(erenze). -esponente della 
fiamma tricolore, che nella 
•guerra» delle preferenze ha 
battuto anche il suo capolista 
Antonio Alibrandi, presiedere 
la pnma seduta del nuovo 
consiglio comunale La regola 
vuole che la presidenza spetti 
di diritto al -consigliere anzia
no», colui, cioè, che ha otte- . 
nulo il maggior numero di 
preferenze, cifra alla quale si 
aggiungono i voti di lista. Ma 
l'ex capogruppo nero ha con
quistalo anche un altro prima-
io Nei due giorni di tour de 
force trascorsi dai cronisti a 
raccogliere i risultati in Cam
pidoglio, Buontempo, gongo
lante, non ha mai lasciato la 
sala stampa La resistenza 
dell'anziano fascista è entrata 
in competizione solo con 
quella della signora Ccce, 
candidata del Movimento eu
ropeo libcral-cristiano giusti
zia e libertà, la quale, arrampi-, 
cala su improbabili scarpe 
con tacchi da vertigine, non 

Il terzo eletto è il probabile as
sessore alla Mobilità e traffico, 
Walter Tocci Al diciottesimo 
posto, in bilico tra l'esclusione 
e la possibilità di rientrare al -
posto di Tocci, un altro attore, 
Massimo Ghmi Gli altn consi
glieri -possibili" sono Massimo 
Pompili (2983), Eslenno * 
Montino (2777). Giancarlo 
D'Alessandro (2083), Enzo 
Foschi (1897). Daniela Va
lentin! (1591), Carmine Fotia 
(1424), Victor Magiar 
(1318), Mauro Caìamante 

'(1258), Maurizio Bartolucci ' 
( 124 S), Massimo Salvatori 
(1186), Luisa Laureili 
(1166). Antonio Rosati 
(1149), Nicola Galloro 
(1104) e Daniela Monteforte 
(1086). -

Sugli scranni del Campido
glio dovrebbero poi sedere 11 
verdi E anche qui una sopre-
sa La capolista Loredana de 
Petris (2370) è stata superata 
da Athos de Luca (6521) 
Nell'ordine delle migliaia di ^ 
preferenze si passa a Monica ^ 
Cinnnà (1277) e Angelo Bo-
nelh (1274) Seguono Giu
seppe Lobcfaro (620). Ema
nuele Montone (438), Dardo 
Esposito (390), Clemente 
Santillo (390), Silvio De Fran- . 
eia (375), Salvatore Alfano 
073) , Mirella Belvisi (375). 

- Senza voler togliere nulla a 
questi candidati a cui potran-

La Cgil in campo 
contro il leader msi 

. MARIA PRINCI 

• • De spaccata anche ali esterno, incerta per la scelta del 
candidato da sostenere al ballottarlo Incerta e divisa come I a-
sino di Blindano che per non scegliere tra due poss.bilità, mori 
di fame Sembra questo uno dei più chian segnali del •giorno 
dopo» delle prime indica7ioni degli inviti a destra a sinistra <i 
disertare I urna o a annullare la scheda Rutelli o Fini' Chi non 
ha dubbi e la Camera del lavoro della Cgil che ha nbadito il suo 
sostegno al leaderverde e I opposizione «al partito non solo gè 
loso del suo passato fascista ma che ha tollerato ampie sacche 
di violenti e teste rasate» Per la Cgil «tra progresso e destra nus 
Sina st puO stare da una parte soia-

Sulla stessa lunghezza d onda dopo I appello a sinistra di 
domenica notte ali Àlpheus Renato Nicolini che ha nbadito la 
sua posi/ione -Se Caruso ha invitato ad andare in montagna e 
la Jervolino intelligente tome e raccomanda di votare scheda 
bianca, quella della De e una posizione di revi Da parte mia e 
senza condizioni, farò di tutto per persuadere i romani a votare 
per un progrevsista invece elle per una figura inquietante tomi 
htu» 

Pro Rutelli anche I ex ministro del lavoro il de Franco Man 
ni i cattolici delle Acli -per non tornare indietro di SO anni- iso 
cialisti della Cgil oltre quelli del partilo e ho per bocca di Ottavia 

Francesco 
Rutelli 
In alto 
Enrico 
Montesano 
Goffredo 
Bettini 
Walter Tocci 
Teodoro -
Buontempo 
Giuseppe 
Tambucano, 
Marco . 
Pannella 

no bastare poche centinaia di 
voti per entrare nel consiglio 
comunale, colpisce come la 
nuova legge elettorale dia la 
possibilità a chi raccoglie po
chi voti d i essere eletto 

Alleanza per Roma potreb
be portare in aulatreiuoi rap
presentanti Cesare'Sari Mau
ro (5877), Carlo Flamment 
(2799) e Ugo Sodano 
(2016), mentre è stalo trom
bato l'ex consigliere repubbli
cano Mano De Bartolo (958). 
Anche Marco Pannella, ex 
compagno di partito di Fran
cesco Rutelli, siederà nel con
siglio comunale • Giacinto 
Pannella detto Marco può nte-
nersi soddisfatto, è infatti arri
vato secondo nella «gara» del
le preferenze raggranellando
ne ben 14 669, Con lui potreb
bero entrare Marco Taradash 
(1865) e Luig« Cerina (418) 
Non ce l'ha fatta, invece, l'as
sessore regionale Pnmo Ma-
stramoni (273) 

Ali opposizione, sempre se 
Rutelli ce la farà, naturalmen
te troveremmo schierati 13 
missini di Fini Oltrea*giàcita
to Buontempo, Adalberto Bai-
doni (7882) che precede il 
capolista Antonio Alibrandi 
(6990) Seguono a ruota Gui
do Anderson (4551). Antonio 
Augello (3569), Pierluigi Fio
retti (3680), Fabio Rampelh 
(2755). Sergio Migliorini 
(1001), Claudio Barbaro 
(848) Massimo Borghesi 
(782), Alessandro De Loren
zo (669) Anna Augusta Teo-
don (607), Antonio Gemella
re (596) In clamorosa mino
ranza entrerebbero i democn-
stiani che avrebbero solo 6 

rappresentanti Pnma degli 
eletti vale la pena parlare de
gli esclusi dal momento che si 
tratta di Luciano di Pietranlo 
nio (2972) ex capogruppo 
nel consiglio comunale ed ex 

' segretano della Cisl di Roma e 
' bnoBosio (1206). segretano 

nazionale delle Acb -Passano 
invece il capolista Giuseppe 
Dalla Torre (5191), Paolo 

> Ricciotli (589). Mauro Cutru-
fo (5057), Giovanni Avena » 

. (3442), Enrico Gasbarra 
(3077) e Giacomo Valenani 
(3036) Menzione negativa 
menta invece. Nonno Ugo • 
che si è do/ulo accontentare 
nonostante la sua fama di mo
biliere e di scopritore di 'ta
lenti» come Moana Pozzi di 

" 75 preferenze - - - . 
Rifondanone comunista 

potrebbe contare su tre rap 
presentanti Sandro del Fatto- • 

-re- <2262). Pino Galeota 
(897) e Stefano Tozzi (87.) 

" Pnma delle non elette la ca
polista - Roberta Agostini 
(861) Gli ultimi due scranni 
toccherebbero, uno per eia 
scuno, a Insieme per Roma 
con Enzo Savaresc (952) e a 
Alleanza laica riformista con 
Vittono Ripa -* di Meana 

« (26064) Naturalmente co
me dimostra quest ultimo ca-

' so, qualora entn in Consiglio 
un solo rappresentante di un 

> partito questi sarà il candida- • 
to sindaco di quella lesta 

Altre grandi penalizzate dal 
voto di domenica sono le can
didate donne Se dal ballot
taggio uscirà vincente Rutelli 
entreranno in consiglio comu
nale solo 7 donne che diven 

, teranno 11 nel caso Fini aves-
' se la meglio 

Nomi nuovi ed esperti pidiessini 
A loro sono andati 
i consensi della maggioranza 

17 i possibili 
consiglieri 
comunali 

Ecco le preferenze dei candidati nella li
sta del Pds per il Consiglio Comunale in 
Campidoglio. 

Enrico Montesano 7880 
Goffredo Marta Bettini 4973 
Walter Tocci 4006 
Massimo Pompili 2983 
Estenno Montino 2777 
Giancarlo D'Alessandro 2083 
Enzo Fosch i ' 1897 
Daniela Valent in ' in Palermo 1591 
Carmine Salvatore Fotia 1424 
Victor Magiar 1318 
Mauro Caìamante 1258 
Maurizio Bartolucci 1245 
Massimo Salvatori 1186 
Luisa Laureil i in Centornno 1166 
Antonio Rosati 1149 
Nicola Galloro 1104 
Daniela Monteforte 1086 
Massimo Ghini 1064 
Ivana Della Portella in Falcone 1022 
Maria Coscia in Di Silvestro 9^7 
Paolo De Nardis •- 937 
Claudio Catania 882 
Sergio Seal la 878 
Maria Lorenza Predome in Laruffa 355 
Luca Petruccini 827 
Alberto Giustini 815 
Massimo Biagetti 747 
Antonel laTtcca „ 743 
Silvia Paparo 721 
Maria Serena Sapegno " 679 
Gaetano Bordoni 654 
Manarosar la Barbera in ludice 643 
Ruggero Trenna - 640 
Antonio Thiery 638 
Claudio Cerno iJ< 619 
Agostino Ottavi 608 
Mar ia Antonietta lovine in Ruf ini 607 
Barbara Cannata in Moscovini 600 
Margheri ta Bagnerti ved. Rossi 585 
Gustavo Imbellone ' 565 
Antonio Dessupoio 562 
Cristina Damiani 557 
Elena Ubaldi in Mancini 523 
Maria Mi letta inv i ta le 517 
Rossana Battistacci in Milanese 510 
Giovanni Tal lone <• 507 
Carlo Pellegrino ' 465 
Maria Chiara Mastrantonio in Sciré 443 
Cosimo Quarantino detto Mimmo 438 
Gianfranco Silenzi 371 
Sante Desideri 334 
Luigi De Jaco '' 316 
Eugenio Bel lomo 300 
Marcel la Tabacco in Nardtni 235 
Donatella Manchisi in Trere 227 
Enrico Trombett i 227 
Maur iz ia Moscarel l i 215 
Renato Tedesco 200 
Patrizia Gregon 160 
El io Sammarone 153 

no Del Turco, si sono impegnai a sostenere «ai ballottaggi Ru
telli e Bassolino e tutti i candidali che si oppongono a Lega e 
Msi» A lavore del candidato verde anche il De Paolo Cabras 
che ha affermato -una scelta di neutralità alle prossime elezioni 
e inimmaginabile È giusto concorrere ad impedire la prevalen
za di Fini nonostante le sene divergere politiche con Rutelli-
Sulla stessa posizione il presidente dei Popolari per la riforma 
Tabio Ciani il socialista Gerardo Labellartc e Vutono Ripa di 
Meana per il quale e •nccessano cambiare e perciò occorre ini 
pegnarsi per garantire alla città le nforme che Pini non può offri 
re» 

Per Rutelli anche Ix'gambientc che Ila invitato tutte le osso-
ciazioni di cittadini «ad una mobilitazione straordinari! per lar 
vincere con Francesco Rutelli il cambiamento le ragioni del 
I ambiente e della solidanetà» Secondo la Legambiente Rutelli 
•rappresenta I unica credibile possibilità per dare a Roma un 
governo nuovo che sappia alfrontare i problemi dell inquina
mento del traffico, dell abusivismo edilizio del degrado delle 
periferie- Nel programma di Fini invece secondo la Legam 
bientc -l unico rimedio ai mali di Roma e spazzare via nomadi 
ed extracomunitari" Soddisfatta per i risultati della prima Ionia 
ta elettorale anche la Uil l-azio -rinnova I appello a votare per 
Rutelli- Dal canto suo la Cgil romana invita -a non disertare le 
urne il 5 dic< mbre» e giudica che la capitale «non può jvcre Fi 
ni sindaeo fascista anche perche propone una città di II ordine 
che in realta sarà preda della eonllittualità e dell instabilità che 
nasceranno d il'a sua concezione autoritaria della società-

Più cauta la Cisl che invita gli elettori a «resistere a richiami 
alla personalizzazione e radicali/./azioni della competizione 
politica e sociale- A lavore di Fini invece Mirella Cec" presiden 
te de' Movimento europeo giustizia e libertà e il disegnatore al 
solilo del quotidiano di Stallar! Giorgio foratimi che in un in 
tirvista al Secolo d'Italia ha criticato Rutelli per -I i meni ilita ili 
sinistra-e immaginato I identikit del suo elettore «il cretino iti si 
lustra- I" ni invece dici lorattini 6'persona molto cordi di mi 
stirata Simpatico come Pannella-

La Quercia analizza il voto. Leoni invita i cattolici a votare il candidato progressista 

«Battere Fini per far vincere Rutelli» 
Il Pds si appella alle forze democratiche 
• • «B ittere Fini e far vince-
rt Rutelli ora ci dobbiamo im
pegnare a fondo per onesto» 
Carlo Leoni (mesce di parlare 
fra gli applausi nell ! sala 
stampa di Botteghe Oscure 
slruolin i II segretano ruma 
no dell ì Quercia chiede alle 
centinaia di militanti reduci 
d i un un si di campagna l'H 
turale di lare lo sforzo più 
grinde Altre due si umane 
per rip irlar* con tutti quelli 
già contati il' al primo turno 
•Il pruno obiettivo - (lue - e 
consolidar! questo pruno |x> 
silivo risultato ottenuto da Nu
li III» F poi espanderlo i sin 
slra i il e entro «senz i pi rò ri 
vide re gli apparentamenti 
pi rehi si darebbe I unpn ssio 
in di un p itkggi uni ilio ne
gativo tra i partiti-

-Dobbi uno lari ap|H Ilo al 
mondo e illolno coinvolgerlo 

C'è la folla delle grandi occasioni a Botteghe 
Oscure E Carlo Leoni, segretano romano della 
Quercia, chiede ai militanti l'ultimo sforzo «Batte
re Fini e far vincere Rutelli, è l'obiettivo Partiamo 
da una base di 690mila voti al nostro candidato, 
bisogna consolidarla ed espanderla» Verso il 
centro e a sinistra, involgendoci a! mondo cattoli
co e a chi ora ha votato Fini», dice Leoni 

in questa battaglia contro Tini 
- dice - Sono sicuro che i di-
sv ilon di cui ò portatore il se
gretario missino possano lar 
scattare I allarme tra i cattolici 
dcmocntici» L'antifascismo 
certo sarà un altro argomento 
che userà il Pds -Ma soprat
tutto dobbiamo svelare ciò 
che Pini propone oggi aulon-
lansnio discriminazioni per i 
più deboli e per i diversi- E 

Leoni è d accordo con quanto 
gu detto da Rutelli I ultimo 
appello per il ballottaggio non 
ha lonfini è rivolto anche i 
chi domenica scorsa ha vola 
lo |x?r il segretario missino 
•Sarebbe sbagliato - ha dello 
- pensare che ci troviamo di 
Irontead un votolascisla lire 
cuperabilc" f spiega i he 
molto spevso l«i genie ha vo! i 
lo cadendo ad un i campi 

gna «zeppa di argomenti fai 
si- che ha dipinto Rutelli Ko
iné colui che avrebbe blocca
to I economia della citta, im-
Inedito I uso de1! automobile 
blindato il centro» Invita i mi
litanti ad attrezzarsi a rispon
dere a questa campagna alla 
quale ora partecipa anche Sil
vio Berlusconi La notizia che 
1 imprenditore si e schierato 
con Fini la porta ti direttore 
di II Umili Walter Veltroni che 
più tardi interviene ali assem
blea 

Una notizia che aumenta la 
consapevolezza della durezza 
dello scontro «Possiamo far 
cela - dice Leoni - Dobbia
mo però evitare di sottovaluta-
ri il rischio Sbagliava chi pen 
vivi che il ballottaggio con Fi 
ni sarebbe stato più semplice 
qu isi iiispicabile» Naturai 
mi nli nessun rimpianto per il 

crollo democristiano Ma ap 
prezzamenu critiche e au t 
entiche sono nmandau al b di
cembre Ora al Pds serrano le 
fila 1 tre punt' di analisi essen 
ziali e poi a testa bassa verso 
I obiettivo Leoni spiega Vi 
mero uno -La democrazia 
cnstiana è stata dur «niente 
sconfitta, e questo e un dato 
fortemente positivo- Numero 
due «Francesco Rutelli il no 
stro candidato ha raccolto ol 
tre b90 mila voti e ha vinto '1 
pnmo turno - prosegue Leoni 
- Bisogna evitare che passi 
una campagna che vuol far 
appanre Fini il vincitore» Nu
mero t/e I allarme «Urna parte 
del voto di prolesta e stata in 
tercetlata dalla destra Ma nel 
successo di Fini <• e anche 
I apporto di pez'i interi del 
vecchio sistema di potere 
sbardelluno- CT 
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Più della metà dei bambini delle scuole di Roma e provincia 
non studia inglese o francese o tedesco come prevede la legge 
I maestri non sono pronti a insegnare la nuova materia 
Soltanto 686 i docenti che fanno lezione regolarmente 

La lingua dimenticata 
nelle elementari 
Più della metà dei bambini delle scuole elementari 
di Roma e provincia non studia la lingua straniera 
Nonostante esista dal 90 una legge che prevede 
1 insegnamento della nuova disciplina sin dalla ter
za classe La ragione principale del ritardo è che la 
maggior parte dei maestri non è pronta a trattare la 
nuova materia Nella capitale e nella provincia solo 
686 insegnanti fanno quest anno legione di lingua 

LAURA DETTI 

• • Nella cartella dovrebbero 
avere anche un quaderno per 
Rh escrcui di lingua straniera 
10 dice una legge E invece più 
della meta dei bambini delle 
scuole elementari romane non 
Ma ancora «inserito' nello ?ai 
ncito la nuova materia Ingle
se tedesco francese e spa 
gnolo rimangono quindi idio
mi ancora sconosciuti per la 
gran parte delle classi terze 
quarte e quinte di Roma e pro
vincia per le qaali la legge 148 
del 5 giugno 90 aveva prcvi&lo 
sin dall anno scorso I insegna
mento della nuova disciplina 
11 motivo' Non ci sono gli inse
gnanti rispondono Provvedito
rato e ministero della Pubblica 
Istruzione Nonostante la legge 
abbia tre anni di vita e I idea 11 
conienuta molti di più (dell in 
serimcnlo della lingua stranie
ra nelle elementan si parlava 
già nei nuovi programmi del 
1985) il progetto non decolla 
perché non si e ancora indivi 
duato e recuperato il numero 
dei maestri necevsano per ga 
ranlire a tutti I insegnamento 
di una delle quattro lingue 

Neil anno scolastico 1992 
93 dicono i dati del ministero 
solo il 27 9 ti dpllc classi terze 
di Roma studiava la lingua 
straniera E quest anno mlor 
ma il Prowe-ditorato a Roma e 
provincia sono solo 686 gli in 
segnanti pronti a mettere in 
pratica i famoso articolo 10 
della 148 230 sono -speciali 
sti« maestri che insegnano la 
lingua in 7 classi e 456 «specia 
lizzati» insegnanti che trasmet 
tono 1 abe dell idioma stranie 
ro solo nelle loro classi Cin 
quecento di quei 686 insegna 
no inglese 150 francese 20 
spagnolo e 1G tedesco Questi 
insegnanti, tutti di ruolo e lutti 
IP possesso di diploma magi 
strale (condizioni dettate dalla 
legge che non prevede figure 
diverse dal maestro comi i 
laureati in Lingue) hanno da 
to la loro .disponibilità' per se 
guire corsi di forma/ione di 
100 ore e per insegnare la lin 
gua per tre anni La legge 148 
il decreto ministenale sueces 
SITO del giugno 91 e la circola 
re h 6 dell aprile 92 con la 
quale partiva ufficialmente il 

progetto non contengono in 
latti nessuna forma coercitivi 
nei confronti degli insegnanti 
Il problema e che il ministero 
non prevede ne" un incremento 
economico ne un incentivo il 
la carriera per coloro chi sccl 
gono di insegnare la lingu i 
Quindi chi \oleva (ire il lesi 
d ammissione il ^.orso di for 
ma/ione si dichiara* i «d^po 
rubile» ma dopo I aggiorna 
mento potcv i uicht decidere 
di non f ire nulla di quelli 100 
ore cioè di non insegnare 11 
lingua 

(•atto sta chi anche-per que 
sto secondo inno solo un i 
parte dei bambini di Roma e 
il Italia quelle altre citta con 
qualche ecce/ione per il Nord 
la situazione e più o meno 
analoga) iggmn^e ali orano 
scritto sul diano tre ore setti 
manali per la lingua strami ra 
•Vittorio Vi noto- (Piemia! ì) 
•Don Morosini' fqu irtieri Fior 
ghesiana) IX Gaspen {_ I alen 
li) le scuole de 'La Rustica-
della borgata Finocchio i ples 
si dei circoli scolastici 67 14!" 
" i l sono solo alcuni dogli isti 
luti della capitale in cui di II in 
segnante d lingua non e t 
neanche I ombri «È un prò 
blcma di competenza - ilice 
Pasquale Moliterni della Vitto 
rio Veneto - Occorre aeccli 
rare il proci vso per la pn para 
zione degli insegnanti L non ci 
dimentichiamo che Rom i is 

privilegiata essendo una t,rin 
de citta N^i piccoli p usi di 
provincia 11 situazione e molto 
più triste- f anche ni Ile scuole 
in cui ilcuni clavsi studi ino 11 
lingua straniera non mancano 

ic lontraddi/iom Ali i -Il ilo 
C ilvino» i Colli Ann ni inse 
gnerebbero in teon i due ni le 
stri speci ilisti ma quest anno 
un i ò in ispcttativa per malat 
ti ì e un iltra pir in iti rnita 
Pi rciò usto che gli insegraiiti 
di lingua non sono sostituibili 
(non esiste un i gr idualon ì di 
supplì nti) i bambini delle 
quinte i dille terze dell i -Cai 
\ino» quest .inno stuelli r inno 
poco o pir minti Ir incise e 
inglesi Altro e iso curioso 
quello della -De Cispe ri» in 
e in pur f sistendo qu itlro 
maestri .pecializz iti non si in 
snt,na 11 lingua Alcuni li inno 
«scello- di non fan lezione di 
'mgua il loro a anni altri sono 
stati nnpovsibilituti pir un ì r 
volta dei genitori dei bambini 
«alavano per scomp inre due 
sezioni in cui dovev 11 ssere it 
tu ito I insegnamento del fr in 
cese - racconta il direttore I 
genitori preferii ino 1 inglese i 
sisonon'iulatidi far studi ire al 
loro figli quell i lingua uiiiiac 
eiando di trasferirsi in un altra 
scuola O inglese o niente- In 
questo panor una che somi 
glia al desi rto spicc ì solo una 
felice ecc< zione 11 scuola 
«Giunturco- il Pintheon in 
cui e attivalo un progetto Ccc 
Qui fitti i bambini s'udiano la 
lingua sminerà coi video 
e issette musicali ittruverso 
tecnichi teatrali 

Quindi confusione insi 
giunti disorientati ehi si trova 
no a dovi r svolgert il loro I ivo 
ro in un ehm i difficile «Mi da 
scxldisf izione insegnare I in 
gli se - spug i lenirà I iber iti 
maestri speci ih/./ it i dilla 

scuola di via Pirotta (132" cir 
10I0) dove solo h classi su 3K 
studi ino li seconda lingua 
M i sento la confusione e e ipi 
sco lo steto il mimo digli altri 
insegn ulti Molti non hanno 
scelto di lari lo specialista 
pc'chc' in quest ultimo caso 
ivrehbero dovuto ibbandon ì 
re la loro classe e and ire in gì 
in per 7 ci issi Io ho cominci i 
to io scorso inno ho u m p is 
sione pirticolire per questi 
lingua M i mi ncordo le dilli 
ioli ielle incontravo lefotoco 
pie deciden si idottare o no 
il libro di testo la sched i in cut 
incori non esisteva una vene 
pir li mi ten i Vcond i lui 
guu"-

l*i seno! i ancora in ritardo 
perciò Un progetto che dovr1! 
ittindere inni per essere mi s 
so in pratici to ilmentc lo di 
ce anche il decreto che pari i 
di -gradualità- di inizio soft L 
questo h i già condizionato 11 
qualità del 'avoro che si svolgi 
attu ilmenle a f ilica t di qui 
sto p ircre Mario Di Rienzo di 
rettore della nvista -Vita scoi i 
stica- -Non e e incora 11 coni 
peti nz ì necessaria per avvi ire 
nel giusto modo il progetto -
spnga Credo che alcuni 
danni siano già stali compiuti 
perche gli insegn inti non sono 
ani ora prep irati sullicieiili 
minti Occorrerebbe attivirc 
periodi sabatici in cui i maestri 
abbiano I i possibilità di for 
m irsi davvero fire un esame 
dopo il corso di aggiornami n 
lo Per un i piena ittUiizione 
bi ognera ispettare 11 prep i 
rizioni universitaria dei m u 
strie dilli maestre-

Assemblea cittadina domani al liceo Cavour di tutti i protagonisti del movimento 
In agitazione da pochi giorni l'Archimede, il Severi, il Pertini e il Giovanni XXIII 

Le autogestioni non si fermano 
MARIA PRINCI 

• i È finita In settimana «di 
fuoco- per gli studenti delle 
se noie romane Oggi riaprono 
gli istituti in cui le autogestioni 
e le lezioni erano state intcrrot 
te dalla presenza dei seggi 
elettorali Ma la «nuova» tran 
che settimanale non cancelle
rà I esperienza dei giorni pus 
viti IXJ dicono gli studenti in 
movimento che dopo la pau 
vi eh questo week end pensa 
no a come organizsare il lutu 
ro della protesta II liceo Ca 
vour intanto ricorda I appun 
lamento di domani giorno in 
cui si svolgerà un assemblea 
cittadina con tutti i protagonisti 
della -ribellione» bui tavolo 
cieli i discussione ci saranno 5 
punii no al decreto taglia-clas 
si no alla nforma della scuola 
secondaria superiore ali auto 
norma e a.l aumento delle tas
se per una scuola pubblica e 
di massa contro possibili ntor 

sioni nei confronti degli stu 
denti in movimento contro la 
destra e i suoi valori di xenofo
bia Oggi in molte scuole ri 
prendono le lezioni Altri istitu 
ti cominiciino ora le proprie 
autogestioni altri ancora scel 
gono di portare avanti la proti 
sta iniziata nei ''lorni scorsi 
Ecce) scuola per scuola la si 
tuazione di alcuni istituti della 
capitale 

U c c o classico Gaio Luci
lio. L istituto entrato in auto
gestione nella settimana scor 
sa ha ripreso le legioni 
Liceo classico Giulio Cesa
re. Gli studenti hanno dovuto 
interrompere I autogestione 
perchO la scuola ira seggio 
elettorale Oggi i ragazzi torna 
no melasse 
Liceo scientifico Aristotele 
Questa e una delle scuole più 
-turoolente- del movimento 
Nei giorni scorsi gli studenti so

no scesi in piaz- i pc r protest T 
ri contro gli IIISCV,II inti chi 
ìvevano ostacolalo I au ogi 
siionc 1 iltroicn dopo gruppi 
di studio i lezioni uutoruaniz. 
z ite che hanno preso vita no 
nostante I opposizione del 
corpo docente nel e classi e 
tornata la normalità 
Liceo scientifico Majorana 
I istituto e occupato da giovi 
di scorso e oggi gli studenti de 
oderanno se continuare la 
protesta o riprendere posto noi 
banchi 
Liceo scientifico Morgagni 
Gli «irriducibili- della scuola 
occupata da una settimana 
li inno deciso di portare avanti 
II prolesta fino a venerdì 
Liceo scientifico Plinio. 
I -e fficie nz i-dell autogestione 
viene messi d i pirti [x r il 
momento Nelle mie scoili 
p nono la t ra tor i tia'rali e n 
neforum e ntorn ino gli inse 
gn Ulti con le loro lez-ioni Qui 
II proti s i e r i iniziali merco 
le-cil scorso 
Liceo scientifico Pasteur 
1 e spene nz » dell lutogeslione 
es pi r que st i scuo! i incor i da 
I in Gn studenti decider inno 
provsmiamenti se il giorno per 
cominci in i metti n su una 
-se noli ìutorg ini//tt i-dovrà 
e sscrt lunedi 
Ite* Vittorio Rachele! -Lsi 
stono incili k scuole di peri 

fen i' E protestano1- gndano 
vi i f ix gli studenu di quest isti 
luto di via Boccea 1 ragazzi 
dell ì scuoi i annunciano cosi 
la loro autogestione 
Liceo classico Mamianl. Qui 
I occupa/ione iniziata il 13 
novembre e stata interrata 
dalle elezioni Durante questa 
pausa gli studenti hanno con 
tinuato la protesta nunendosi 
tutti i giorni nelle stanzi del 
eentro sociale «Corto circuir 
to» D accordo con il p-cside i 
ngazzi dovevano nprendere 
I occupa/ione dopo le opera 
zioni di voto E invece scovo 
no gli studenti «quando siamo 
arrivati dazanti alla scuola i 
cancelli erano chiusi il preside-
era introvabile e I istituto era 
presidiato da un vasto schiera 
memo di forze dell online ì 
promotori dell occupazione 
continuano i ragazzi sono stati 
identificati dalla polizia 
Ureo artistico VI. I istituto 
era sede di seggio elettorali 
Dopo aver occupato la scuola 
da lunedi a venerdì gli studen 
ti rientrano oggi nelle aule 

Le più -giovani- adesioni il 
movimento sono quelle del li 
eco Archimede degli istituti 
tecnico-commerciali «Pertim-e 
•balvemini' degli Iti «Seven- e 
•Giovanni XXIII» Queste scuo 
la sono entrate in autogestione 
tri ieri e l iltroicn 
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Inquinamento 
in rosso 
L'appello 
del Comune 

Kilu ancora una volta capolino I inquinamento il monossi 
do di carbonio secondo i dati dell ultimo rilevamento di ien 
hanno segnalato superamenti in cinque centraline «ac 
chiappasmog» E il Campidoglio ha nnnovato I ennesimo in 
Vito ai cittadini «Se potete non prendete I automobile Usa 
te i mez-ci pubblici- È infatti scattato il livello di attenzione 
per I inquinante Co La soglia dei 15 milligrammi per metro 
cubo d ana e slata superata nelle stazioni di Largo Prenestc 
Piazza Fermi Piazza Gondar l-argo Monlezemolo e via Ti 
bulina 

Forte Brevetta 
Bruciata 
da ignoti 
una "bandiera Pds 

Rapina 
con ostaggio 
all'esattoria 
di Marino 

Inchiesta 
«Palazzi d'oro» 
A giudizio 
Cenci e Fratteschi 

Una bandiera del Pds espo 
sta in occasione delle elezio 
ni nella sede della sezione 
della Quercia «Forte Aurelio 
Braveria» di via dei Tnnci 3 <> 
stata bruciata da ignoti L e 
pisodio ò staio confermato 

_ _ _ _ _ • _ _ _ dagli agenti del commissa 
nato Aurelio che sono giun 

ti sul posto alle 18 30 di len avvertiti dai militanti pidiessmi 
•Questo fatto ha spiegato Dano ScarpaU segretario della 
sezione Pds purtroppo non e un episodio isolato Nelquar 
nere il clima d m'olleranza si era manifestato in occasione 
della campagna elettorale» 

Due uomini armali di pistole 
hanno rapinato ieri verso k 
13 45 1 esattoria comunale 
di Manno in piazza Europa 
1 malviventi hanno preso in 
ostaggio un cassiera Neil e-
sattona in quel momento 

_ • _ _ _ _ • _ _ _ _ _ _ _ e erano sette persone I rapi 
naton hanno mmaec atn , 

cassiere si sono fatti aprire la cassaforte e sono luggiti con 
un bottino di 30 milioni di lire e I ostaggio che hanno nla 
sciato poco dopo 

Processo in vista per Roberto 
Cenci segretano particolare 
dell ex assessore comunale 
e ora deputato del Psi Robi 
nio Costi e Bmno Fatteseli! 
ex capo dei servizi tecnici 
della XV ripartizione (edili 

_ » » » B I » _ » » _ _ _ _ » _ _ zia) accusati di concussio 
ne nel quadro degli accerta 

menti sui cosiddetti «palazzi d oro» A nnviarli a giudi/io e 
slato il gip Adele Rando che ha accolto la richiesta del pm 
Antonino Vinci e fissato ia data del 3 marzo prossimo pe» 11 
nizio del dibattimento Le vicende che hanno detcrminato il 
coinvolgimento degli imputati nell inchiesta riguardano il n 
lascio di concessioni edilizie e di autorizzazioni per istrutti! 
razioni di immobili Uno degli episodi contestati a l-atteschi 
tra I altro nguarda la richiesta fatta ad un imprenditore di 
cento lire a metro cubo per ogni progetto approvato dal suo 
i Ificio II dirigente della XV nparuzione dovrA inoltre nspon 
cere di due presunte targenti rispettivamente di 130 milioni 
di lire (in concorso con un altra persona) e di 60 milioni 
che avrebbe ottenuto da due imprenditon Meno articolato il 
capo di imputazione formulato nei confronti di Cenci al 
quale si contesta in concorso con Costi la cui posizioni lu 
stralciata dal fascicolo processuale perche parlamentare di 
aver» -cevuto due miliardi di lire da più imprcnditon 

«La Francia rinuncia id msc 
gnarc il francese a Koma» 
ali insegna di questo aliar 
mato slogan gli inseganu cu 
Mancese del Centro cultura 
le transalpino sciopercran 
no domani per prolesta con 
tro il progetto dell ambascia 
ta francese di «consegnare 11 

lunzione insegnamento del centro culturale nelle mani di 
una essociazione p"vata Un progetto arbitrano e ingiusti!!- -
cato- lo definiscono gli inseganti e annunciano che si op 
porranno con ogni mezzo idoneo e legittimo -Da quasi 50 
anni con un successo innegabile sottolineano gli inse 
gnanu il Centro culturale francese ha saputo stabilire con il 
pubblico italiano dei legam pnvilegiati basati innan/itjtto 
'ull insegnamento della lingua-

Incrociano 
le braccia 
i prof del Centro 
culturale francese 

Atac 
Domani bus fermi 
dalle 11 alle 15 
Sciopero Faisa-Cisal 

L Atac 1 azienda di traspor 
to urbano informa in una 
nota che per prolestare con 
tro il progetto di nformna del 
trasposto pubblico locale al 
I esame del Parlamento il 
sindacato autonomo Falsa 

«-MN»»«-»MMMH>»a--**aflM Cisal ha proclamalo uno 
sciopero nazionale pi r li 

giornali di domani Per quanto nguarda il Lizio mezzi 
pubblici guidati dagli autisti aderenti a queslo sindacato re
steranno parcheggiati nei depositi dalle 11 a ie 1S 

1 carabinieri del nucleo op< 
ratrvoecologico (Noci hall 
no effettua'o un sopralluogo 
nella discarica re «lizzai < 
dalla società «Cavedil» nelli 
zona di Santa P ilomba ili i 
penfena di Pomi/ia -l-vi 

•»a»»»»j«»M»a»MM»»»M-»̂ »̂ -------i dentemenle sostiene con 
un comunicato il Coordina 

mento aliti-discariche la nostra denuncia attraverso foto 
grafie videocassette e apporti scntti delle guardie provm 
culi ha indotto i carabinien del Noe a venltcarc immediata 
mete i latti Avevamo denunciato che i rifiuti vengono inter 
rati in una discarica ndotta ormai in uno slagno maleodo 
rinte dove questi imputridendo nell acqua formano mi 
gliaia di litn di liquame altamente pencoloso» -Poiché e 
nolo continua il comunicalo che i rifiuti devono esseri. 
smaltiti evitando ogni pencolo per la salute pubblica e per 
I imbicntc secondo noi ilio stato dei fitti la discanci Cave 
dil olir» che ibusiva e jnehe tecnicamente mal eostruita e 
mal funzionante-

LUCACARTA 

Sopralluogo 
dei carabinieri 
nella discarica 
di Pomezia 

fr 

fi-

Operazione Tridente, 3 arresti 
Ormai stroncata la banda 
del litorale Pontino 
che trafficava in cocaina 
• • Altre tre persone sono 
state arrestate dalla criminal 
poi del Lazio per I opera / io 
ne -tridente» che- dall inizio 
dello scorso ottobre ha por 
tato in carcere 24 esponenti 
di una banda del litorale-
pontino specializzata nel 
t-affico inlernd/iondle di co 
eaina Gli investigatori nlen 
gono che gli arrestati siano fi 
gure importanti dell orgamz 
zazione incuneate in panico 
I ire del trasporto della droga 
che arnvavi ogni mese dal 
I estero i della sua custodia 
prima dello smercio n< I Nd 
|K)letano e nel Leccese 

In e sreerc sonn finiti Gen 
n irò Amato di 28 anni cingi 
n ino di Afragola (Napoli) i 
l 'uro lorsello di 2ri anni di 
Alissano (Lecc i ) entrambi 
lem preci-denti per estorsio

ne traffico di stupelace iti 
associazione per d< linqucri 
e usura 11 terzo irrestato e 
Angelo At'uri di i" a mi di 
Ne-l'uno pregiudicato per 
omicidio detenzione e traili 
co di stupefacenti Alluri er i 
giA stalo cdtturalo il ll ottobre 
scorso ma aveva ottenuto la 
1 berta d.il tribunale del riesa 
me 

I provvedimeli! sono st ti 
firmati dal Gip Maurizio l'n 
eioni su richiest i del pubbli 
c o ministero 1 cele rico De 
Su rvo della Direzione distret 
turile, antimafia Per I oper i 
zione «1 ridenti» il 2l) ottobre 
lacriminalpol del la/io eliret 
la da Nicola Cavalieri si 
questrò 25 chilogrammi di 
cocaina purissima nascosti 
in un cilindro metallico sol 
(erralo nei prissi di un i vili i 
di Apnlia 

Dopo l'appello di Nicitra. ieri quello dei Giovannetti 

Solidarietà per i Glorio 
dalle famiglie dei rapiti 
• 1 •! nv in eie li i propri i li 
IH n i un t | i rson t M.* CI il 
nu ntc s< si tr i t i di un r li* i/zo 
molte» ijtov UH * un t/iorw 
bruttissirn t II n iU eh* si f i n 
viciniori* ilici*, scrivili U i uni 
cosa che pruni* ilio stoni ILO 
e non può i ssi re .11»-vi il . d il 
lo p irol* eli solici in* t i il*, qli il 
tr • Solici in* t » tr t k t UHILJH 
dei r tpiti >O|XJ ippi Ilo eli II v 
nomi i d*. I picc( lo I>oun ni* o 
Nicilr i il futlic iodke nm eie I 
t>o »S S il\ itori sp ulto e inqut 
nu si 11 msii nu ilio / j i r ni 
e * sco M ri ini ti ro t,t nil in h i 
e hi< stc pn 1 i i r \\nU n p* i I . 
f imitili > ('"'v inni l'n lo ( k 
rio scorni irs< uni v tnm n i 
fi ci ili i su iM'lidiCisiIptlin. 
t o ( de ' C|ii ilt n MI SI h inti< 
pu noli/i*. t il p idn di St< f i 
no Ciiov um tu I min v 
questr ite i I r isc \\\ in 1 MI d i 
due CCM t un i e i r r i t o d ili i 
peili/M". dopo un nu si 

•Ve tjlio ( s.v re Me ino ì <v n 
tori eli c»io\ min li i ek ilo ! ui 
ili ( iov min tti - s| e r indo e hi 

hi 1 li i i ipito pr<n\ed i il [ ILI 
pi sto ''i mouse L,I irle ili i f i 
micji i Sull i ti is< de II i mi i 

s >t ri n/ t \orrt i dire eli iVe re 
(lelue i i rulli (or/e eie 11 ordine 
i fornire loro tutt 11 uoll ilx r i 
/ione pos. ibile Mi se rito e OHI 
volle; in ejue st i stori i Vie he se 
ne ri mi NKI I di p< pon i o«m 
\*»lt i elle s.x i un r ip me nt< ri 
\ \e> ciuci ò-> forili v n/ i mi Ì 
UH le ' un i st lis.i/1 Mie I x 
n i i itle scrivibile e li* n svine 
li i il diritto d infl ^M re KI UIUI 
! unirli i per nessun ntoi \ • 

Sii I nu Ciiet\ min Iti tu se 
((ilesini > il 2" Uohn ti I U 
un i dome rnt t in ittm i meri 
Ir» si ree iv i ne I b ir eie I p idr* 
d i due isio\ain -I il- r li- dell i 
/on i te mito prik,!* ni* re» in 
et ndi/iom disunì me m un i 
bue i st a il i in in te rre no i 

K -ce idi I ip i l)|\< r i inuee 
I i situ I/I* m de 11 i t ini nli i \ 
utr i s )S|x tt it id e vscre le ^ il i 
ilk cosche eli Ptlm i di Monte 

ci a rei e ir i i i^iudi/io pe r usu 
r i Non e11 si ito ni n e hi mie se 
il s* qui sire k»s,sc ri il* op | ire 
un i ve nd* tt i de I i m il t Do 
mini* > s| in il 22 1411.14110 se or 
so j 1 ipi'ein I ise 1 irono e* m* 
unu 1 \r ice 11 uno seool* r ih 
b union ito 1 d 1 illon non si e> 
s iputei piti nuli 1 le n dur triti 
il | riH 1 vso ij | muli in ! 1 ti r 
u nte eh I 1 11 mn 1 «I IIK r \\< 
pi 1 r 114 1//1 devono ioni re 

1» Ile loro I muujie -
Ne ssun 1 II Alt 1 sulll* nel 114 

111 I * r il suine s ro eie pi* u lo 
C»i A untino cilono pe r il qr ik 
1 1 I umidi ' b 1 e hit sto il sili n 
/io si unp 1 (ili ime \tji4 ttori 
punì ino il r i| mu nlo 1 see pò 
li 1 st irsie rie tuli tvu me n 
niessej non \t ni, MIO evinse 
litri ipote st 

Consegnate al pm Pietro Giordano le perizie sul prezzo e sui danni 

Vìa i sigilli alle Terme di Caracalla 
Dissequestrata anche villa Blanc 
Saranno eltsscquesttMte 014151 Mila Blanc e le Terme 
di Carac ìlla 1 due complessi storico monumentali 
ai quali il pm Pietro Giordano avc\a fatto apporre t 
sigilli ipoti/Aindo nel primo caso una valutazione 
•gonfiata in vista dell acquisto da parte dello Stato 
e nel secondo un danneggiamento sistematico 
causato dalle infrastrutture del teatro del! Opera 
\ la 1 sigilli re stano p«r rù aperte le questioni 

• • < >i ile In 111 se 1 r wil 1 
PI me |KK pu eJi in* ,M r le 
1» mie li C ir K ili 1 s< nr 1 
l rnpi q u t s i d i r t i jrd duelli* 
stqutstti disjKis ti ilio stesso 
tu n4is»r ito I pm l'n tro dior 
d tue e eh' i< ri m li 1 inumi 
e 1 ito il ni ro ivi mio 1 suoi uni 
s ile liti pi riti e M I iton eii ( ini t 
e ompk ! ito 1 ricini sii r Invi 1 
e ns« 1411 ito li ns|M thw v ilul t 
/1 )in I e r ! tr ) il ' ivoro Iimsu 

qui Mi d d i n de II» parcelle! 
le I re I iliv un* n*o breve u nipo 

|K riluto restino insolute I* 
eiuestiemi dello di stiri i/ioni 
ile 11 i-diiicio hbt rf\ su» 1 vii 
Nomenttni 1 dei resti inonu 
me ntali di C i n i ili 1 

Il 1 rimo st 1 e tdondo Ulte 
nlnunt t in [*/YI nonust wK 1 
vincoli di tini k'iyìc eh* dovi 
vi m mtt ncrlo «mi ttlo- con 
v rv irru le t> 11- //e storie he e 

ircluliMtonicht In questo caso 
! in * r.i nto dell i rn mistratura 
ti 1 pero slamile ito il blocco 
dell o |xM/ione di acquisi/io 
ne de Ila villa da parie dello s'j 
to e li successivi bonifica ite 
eondo li pen/ia di Baldo Do 
Kossi 1 immobile -dicuiof tgi 
ev in discussione ine he* la prò 
prie li - potrebbe vai* re 14I1 ol 
tri 23 nuliirdi stimiti dtll Ule 
l LKiiuo tecnico erari ile) e 
sulla cui base il ministero d*M 
bemeultur ili decise di f ir vale 
r* I eJmtto di prel i/ione pnm 1 
eh* il pm ipotizzasse un pre/ 
/o gonfialo ma solt tnto se in 
condizioni di nobiliti tbil iti 
vi Allo stato it'ualc tra se ile 
croll ite b il mstre e balconi 
|>enco!anti \X Kossi stimi in 
più di '0 miliardi k ìoCessità 
di nstruttun/ione Ali tquisto 
pubblico di villi Blinc era le 
e. iti li soluzioni de 1! i vicenda 
Barlx r ni C ireok ufficiai! Uil 

lena d irte antica 'e t o r i ini 
solUt 

I secondi dil l'i1?" sfoneio 
del palcoscenico lirico più 11 
moso del ntindo erano siiti 
MlleHìRCnti» elei e trirl 1 di o 
spettacoli, il t un 1 seri* di in 
le*rveritie iccordi che presili* 
v ino anche uno spostami ntt 
di tutte le intra strutture te itnn 
In questo caso il pm C lord ino 
ijxMizvindo danni ti monti 
minti h i ritenuto di mt tm ni 
re per individuarne li ns[»on 
sabtlita mentre non 0 ì m o n 
chiaro s< ] 1 st unione lini i de 1 
teatro d*ll()(>*rt potr 1 1011*1 
nu ire1 in quell are \ tre hit lot̂ i 
e a min ice nta inch» da uni 
lumina re Rionali e In 11 v -r 
rtbl* per un )esti\al de Molkle 
rt laziale da ti ni rsi oRm inno 
e ehi secondo 1 più viri ' x 
lx*n p a ci intioso di Ile n p p n 
si nt izioni e>|x nstK hi G C 
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Festa lunedì al teatro Vittoria con Gassman e Proietti 
perii candidato progressista. Fini in cerca di tecnici 

La lunga attesa 
tra appelli e spettacoli 

DIMA VACCARIU.O 

• • ,'AprJUnUrtotyi^v*riactf;i 
li, sottoscrizioni' Rutelli'e il suo 
comitato sono ormai lanciati 
in una fittissima campagna 
elettorale per amvarc vittoriosi 
al ballottaggio Lo sudante di 
distra, Fini, sembra invece 
muoversi al buio in gran se
greto incontra personalità 
mette sur una squadra perii fu-
turo governo, -nctt eventualità 
d> una vittoria al ballottaggio 
ma non lascia trapelare natia. 

Al comitato per Rutelli sin
daco non hanno nascosto 
I entusiasmo por 1205mila voU 
•secchi» che il candidato ha 
preso in aggiunta ai 479mila 
delleUsteoollegate Dalle"!! di 
ieri ora m, cui Francesco Rutel
li e arrivato al comitato ostalo 
tutto un susseguirsi di riunioni 
politiche e organizzative. Nel 
primo appuntamento politico 
durato oltre due ore cui han
no partecipato Goffredp Bottini 
e Walter Tocct del Pds Pfeiro, 
Barrerà, («redana De Petra e 
Gianni Mattioli-dei Verdi. Ma
no De Bartolo e Paolo Batti» 
stuzzi di Alleanza per Roma 
Rita Bernardini della Lista Pan-
nclla ed Ermete Rcalacci presi
dente di l«gambientc,|C stato 
deciso di organizzare per sta
sera alla Fiera di Roma, un as
semblea degli oltre 1 500 ade
renti ai-comitato per organiz
zare la campagna elcttoraTc 
del ballottaggio Gli obicttivi 

^"sOriry-Vhtóacrtr'altrì contributi 
' (iì comitato pensa di superare 
il previsto tetto di 300 milioni 
per le spese elettorali) ed invi
tare, sostcniton e simpatizzanti 
a mobilitare tutte le forze pos
sibili per battere Gianfranco Fi
ni Sul problema finanziano 
Rutelli ha rivolto un appello ai 
romani, «non ho sostcniton 
«Konomlci, Unto meno occulti 
l*ha1«Jelto- ma so» il consenso 
di cittadini Chiedo ai romani 
•aricT«nrr<n>eSto"momento dif
ficile di scadenze fiscali, qual
che decina dt migliaia di lire 
per sostenere una campagna 
difficilissima» Sempre per ot
tenere finanziamenti* prevista 
per lunedi 29 .una-«festa spetta
colo» al 'Teatro .Vittoria, cui 
parteciperanno gratuitamente 
Daniele Formica, .Vlttono Gas 
sman La premiata ditta e Gigi 

- Protetti- Due gli appuntamenti 
di giovedì la mattina una con
ferenza stampa di Rutelli e del 
sindaco di Barcellona. Pasqual 
Maracall e la sera il terzo con
fronto diretto (dopo quello di 
lunedi sera al -Maurizio Co
stanzo Show» e di len a "Mila
no Italia») con Fini nella tra
smissione di Michele Santoro 
«Il rosso e il nero» Contatti e 
colloqui sono in corso con i 
sindaci progressisti delle me
tropoli -europee (Pangi Lon-

' dra Francoforte ed altre) per 
* dimostrare che se Roma sarà 

guidata da Fini rimarrà «in un 
totale isolamento intemazio
nale» mentre ha la necessita di 
«ncntrarc» in questo circuito 
Nel pomcnggio di len sono ar
rivati a Rutelli gli auguri dal 
partito socialista francese Sul 
piano organizzativo e stata ri
messa in moto da stamane la 
«macchina del volantinaggio» 
ed e stato isutuilo da oggi un 
«gruppo di ascolto» dotato di tv 
e videoregtstraton per verifica
re se vengono rispettate le nor
me fissate dal Garante dell'edi
toria / 

Fini intanto pensa alla squa
dra con cui governare in caso 
di vittona dopo il 5 dicembre, 
uan squadra che dovrebbe es
sere prevalentemente «tecni 
ca» Nessun nome e stalo an
cora reso noto ma si sa che Fi
ni ha contattato anche alcune 
personalità del partito missino 
Prevedendo gli appelli che le 
altre forze politiche tagliate 
fuon dal ballottaggio avrebbe
ro potuto fare a favore di Rutel
li (e non ne sono mancati) Fi
ni ha voluto parare i colpi lan
ciando il suo slogan per il voto 
del 5 dicembre «Decide Ro
ma» Come a dire che non 
spetta ai partiti indicare il futu
ro sindaco ma ai cittadini, nei 
quali Firn nutre grande fiducia 
non solo per una nconfcrma 
del successo elettorale del pn-
mo turno ma anche per un ul
teriore avanzata al ballottag
gio 

Sette corrispondenti della stampa estera a Roma 
commentano i risultati elettorali, 

Cacasi sindaco 
moderato e tollerante 

NADIA TARANTINI 

s S -Cercavano giornalisti esteri favorevoli a 
Fini non so per una trasmissione televisiva 
non ne abbiamo trovati» In via della Mercede 
55. quasi ali angolo di piazza San Silvestro I as 
socia/ione della stampa estera in Italia accoglie 
con quel tanto di se//controlnecessano a serba
re la propna fama la notizia dei voti non di Ro
ma e Napoli L abitudine a sdrammatizzare le 
vicende italiane e romane da al giudi/io sul suc
cesso dei fascisti il giusto distacco Qualcuno 
ncscc persino a vederne al fondo il vantaggio 
rispetto al plumbeo effetto prolungato nel tem
po del regime di. E tuttavia Gianfranco Fini 
sindaco di Roma non piac<> e se non fa paura 
disturba inquieta preoccupa 

DENNIS REDMONT - Associateti Press. 
Ali estero si guarda al 6 dicembre non per i ri
sultati del ballottaggio però Si aspetta di vede
re la privatizza/ione dei Credit E si aspetta di 
vedere il comportamento dei partiti sulla legge 
finanziaria su queste cose si giocherà la credi 

bllità dell'Italia II voto di Roma non mi sorpren 
de perche il livello di scontento e molto alto e 
molta gente lo ha dimostralo anche dividendo il 
voto tra estrema dest-a (al Comune) ed estre
ma sinistra (nelle circoscrizioni) Secondo me 
adesso ci penseranno vedranno i programmi e 
voleranno diversamente Però ali estero non so
no tanto preoccupati del voto di Roma, sono 
più ottimisti tré-quattro anni di turbolenza *• 
tuito tornerà a posto 

ROBERT GRAHAM - HnandaJ Times. Ve 
do positivamente il crollo dei vecchi partiti con 
il bipolarismo della nuova legge elettorale la 
gente e stata obbligata a scegliere E non polen
do scegliere i corrotti avevano solo due possibi
lità al nord Lega o Pds al sud Msi o Pds II voto 
di Roma non lo vedo come un voto ideologico 
forse se un tanto di ideologico e e ancora e nel
la persislentc repulsione di una parte dell elct-
to-ato nei confronti del Pds Non ho visto pro
grammi concreti però in queste elezioni comu-

Roma~ 
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Se il 5 dicembre i voti di Nicolini e Ripa di Meana 
si sommeranno a quelli ottenuti dal leader verde • 
sarà sindaco il candidato dei progressisti: Il missino 
a caccia di consensi sceglie la demagogia a tutto campo 

Obiettivo, un milione di voti 
Con la sinistra unita Rutelli batte Fini 
Rutelli batte Fini Con la sinistra unita il leader 
progressista staccherebbe e di molto il segretano 
del Msi il 5 dicembre Le cifre del pnmo turno di
cono anche che a Francesco Rutelli sono andati 
una valanga di voti di chi ha voluto espnmere il 
consenso sulla persona La nuova legge ha «favo
rito» i candidati la differenza sul voto ai partiti è di 
oltre 400mila voti 

FABIO LUPPINO 

• i C'£ da prevedere una in
tensa campagna di poderose 
canche demagogiche da parte 
di Gianfranco Pini da qui al 5 
dicembre 11 segretano missino 
ha certamente fatto i suoi con
ti i numen lo inchiodano ad 
una sicura sconfitta Simulan
do 1 esito del 5 dicembre par
tendo dai nscontn di domeni
ca, Francesco Rutelli con i 
progressisti uniti ha la vittoria 
in pugno Sommando i 
684 529 voti del leader verde 

con 1143 364 di Renato Nicoli
ni e i 26 064 messi insieme da 
V itlono Ripa Di Meana si am 
va a 853 957 voli II leader mis
sino e lontano Sino ad ora 
hanno detto che faranno an
dare le loro preferenze sull uo
mo in nero Mirella Cece e Giu
lio Savelli È presumibile che a 
lui vadano anche ì voti della le
ghista Jda Germontam, ma è 
assolutamente " impensabile 
che entrino sull uomo della 
fiamma quelli in uscita della 

diaspora Caruso 1 voti certi di 
Fini per il 5 dicembre sono 
dunque 637 279 (i suoi sono 
619 309) 

Per la sinistra I unità su Ru
telli il 5 dicembre è un impera
tivo categorico Ripa Di Meana 
ha indicato da subito a chi lo 
ha sostenuto domenica, di vo
tare il 5 dicembre per Rutelli 
len lo ha fatto anche Nicolini 
senza esitazioni E una grande 
mobilitazione democratica in 
questi 12 giorni che separano * 
dall ultimo voto per la capitale 
avrà sicuramente come prota
gonisti anche i cattolici buona 
parte dei quali ha segnato la 
preferenza al pnmo turno su 
Caruso I voti in uscita dell ex • 
prefetlosonol97 801 

Torniamo alla lettura dei nu- -
meri Ai romani e piaciuta la 
nuova legge malgrado le 
astensioni C e una differenza 
nettissima tra i voti espressi 
sulle liste e quelli per i candi

dati sindaco 1.287 538 contro 
1 730 717 In valore assoluto-è 
proprio Francesco Rutelli ad 
aver beneficiato di questa 
«simpatia» Al leader verde so
no andati 684 529 voti allo 
schieramento che lo ha soste
nuto 479 030 205 499 elettori 
hanno votato la persona, op
pure, ma solo in piccola parte, 
un altra lista fuon coalizione e 
Rutelli Gode meno di questa 
differenza Gianfranco Fini A 
lui sono andati 619309 voti, al 
suo schieramento 430278 la . 
differenza 189 031 Da questa 
tendenza hanno tratto giova
mento -" anche Nicolini 
(143 364 a lui 103 259 al rag
gruppamento) e non si direb
be vista la cocente sconfitta, 
Carmelo Caruso (197 801 a lui 
183437 al raggruppamento) 
In controtendenza Vittorio Ri
pa Di Meana (26 064 voti a lui, 
30818 alla sua lista) Stesso 
discorso per il colonnello dei 

carabinieri Antonio Pappalar
do per Laura Scalabnni e per 
Ida Germontam 

Ancora sulla sfida Fini Rutel
li Dal pnmo turno emerge un 
altro elemento su cui nflettere 
nella contesa tra i due perso
naggi Rutelli è avanti in quasi 
tutte le circoscrizioni. E dove 
Fini supera il rivale al ballottag
gio e è sempre un'alta percen
tuale di astenuti Anche se in 
pnma circoscrizione dove gì. 
astenuti superano il 33% Ru 
teli! sopravanza (25243 voti 
contro i 25 062 di Fini) In se
conda ai Panoli vince Fir.i 
Rutelli lo surclassa m terza 
quarta, quinta, sesta, settima 
ottava, nona, decima undice
sima, dodicesima, tredicesi
ma, quindicesima, sedicesima, 
diciassettesima, diciannovesi
ma. Fini sopravanza di poco in 
ventesima e m diciottesima. 

I numen danno sentenze si

gnificative C è il partito delie 
schede bianche ( 1 4*) e e è 
un gran numero di persone 
che ha sbagliato a votare (vo-
lontanamente o no') 100 015 
5.5% dei vou espressi Sarà la 
nuova legge, sarà che i romani 
sono stufi di «parvenu» le liste 
minon sono state sonoramen
te bocciate nell urna. La con
centrazione del voto sul candi
dato sindaco ha fatto scattare 
I atteggiamento di chi punta a 
vincere Insomma c e ovvia
mente dispersione le liste era
no 251 concorrami 17 ma se si 
escludono i pnrm 5 candidati 
gli altn 12 non sfondano mai lo 
zero virgola in percentuale Ida 
Germontam nel totale comu
nale si affaccia all'I 07 Un pò 
poco in tempi di Lega. I roma
ni giocano all'americana, o 
come vi pare ali inglese o alla 
francese, vista 1 analogia con il 
sistema elettorale 
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16 408 
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3 788 

2464 
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7 631 
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6834 

4 485 
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4 495 

4101 
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5144 

4 708 

2068 
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3 550 

% 
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711 

6 69 
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840 

8 26 

834 

6 57 
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6 75 

7 02 

6 49 

5 59 

6 93 

7 32 
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D.C. 
Voti 

7611 

6 759 

3 497 

11375 

9 455 

8 610 

6 870 

9 470 

8 537 

9443 

8888 

8 214 
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7 989 

8 687 

4964 

9 073 
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% 
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1197 

12 49 

1156 

10 81 

1286 

1141 

1155 

12 51 

1101 

1294 

1234 

10 45 

10 90 

1197 

13 42 

1499 

1199 
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Verdi 
Voti 

4 786 

5 527 

2809 

11606 

8944 

7 014 

6084 

7 617 

7 727 

10 431 

7 329 

6 742 

9 842 

8127 

8 007 
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358 
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183 

757 
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Ali. per Roma 
Voti 

2 616 * 

4118 

1321 

5438 

3 202 

2 736 

2 039 

3385 

3 371 

3465 

4 244 

3 761 

3286 

3 372 

4 303 

2206 

2 691 

4 082 

3635" 
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729 

4 72 

553 
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409 
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4 13 

494 
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2175 

2546 

1 147 

3 811 

2340 

1784 

1485 

1602 

2448 

2400 
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2563 

2 857 
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2885 
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410 

3 87 

268 

266 

247 

195 

359 
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350 
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326 
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1503 

1711 

694 

2 082 

1966 

1315 
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1807 

1632 
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Lega IL Fed. 
Voti 

654 

874 

351 

1 184 

762 

522 

429 

794 

733 

751 

622 

766 

1076 

600 

779 

428 

674 

871 

856 

% 
123 

155 

125 

1 2 0 -

0 87 

0 78 

0 71 
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1 
II 

III 
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V 

VI 
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Vili 
IX 

M.S.I. 
Voti 

14702 

18429 

8398 

29923 

21883 

17624 

15341 

20952 

20688 

% 
23 26 

26 48 

25 06 

24 50 

20 93 

2181 

21 18 

2136 

25 02 

P.D.S. 
voti 

10752 

9075 

5875 

19613 

27566 

17455 

15482 

21989 

14510 

% 
1701 

13 04 

17 53 

16 06 

26 36 

2160 

2137 

22 42 

17 55 

RH. Comunista 
Voti 

4954 

3464 

2661 

8958 

10655 

8230 

6821 

9124 

5 792 

% 
784 

4 98 

794 

734 

10 19 

1018 

9 42 

9 30 
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D.C. 
Voti 

11229 

11648 

6068 

19464 

16225 

14745 

12169 

15400 

14150 
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17 76 

16 74 

1811 

1594 

15 52 

18 24 

16 80 

15 70 

17 11 ' 

Verdi 
Voti 

4184 

7047 

2184 

12843 

7498 

6596 

5459 

5278 

7924 

% 
6 62 

1013 

6 52 

10 52 

717 

816 

754 

538 

958 

Verdi Fed. 
Voti 

1790 

1585 

931 

4230 

2938 

1268 

1540 

2561 

I778 

% 
283 

228 

2 78 

346 

2 81 

157 

213 

2 61 

215 

AH. per Roma 
Voti 

3155 

6763 

1482 

8646 

4481 

4711 

2910 

5651 

4928 

% 
499 

9 72 

4 42 

708 

429 

583 

402 

5 76 

596 
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Voti 

3696 

3651 

1734 

5277 

3750" 

2695 

2142 

2775 

3317 

% 
585 

5 25 

517 

432 

3 59 

333 

296 

283 

4 01 

Ali. Laica e Rif. 
Voti 

2325 

2529' 

2219 

5028 

3968 

2896 

3360 

5531 

2867 

% 
368 

363 

6 62 

4 12 

3 79 

358 

464 

564 

3 47 

Lega 
Voti 

117P 

1598 

599 

2359 

1446 

1022 

820 

1547 

1303 

ItFed 
% 
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230 
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1 93 

1 38 
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1 13 

158 

1 58 
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nali Se a Roma vince Fini e pencoloso perche 
si può prevedere uno slor/o enorme della vec
chia classe politica per farlo vincere 11 processo 
perù e nuovo e anche se diventa sindaco Fini e 
molto chiara la responsabilità di governo della 
emù. gli eletton possono giudicarlo e dopo 
quattro anni cambiarlo 

ERIC KUSH - Radio tedesca. Un voto in un 
certo senso inaspettato non credevo a questa 
frantumazione del centro 11 voto dell Msi a Ro 
ma in parte e un voto di protesta in parte sono 
voti de confluiti sui missini siamo in una fase di 
transizione della quale e difficile vedere gli 
sbocchi Ho sentito dire che la chiesa cattolica 
non sa cosa consigliare alle pecorelle smarrite 
anche se pare ci sia in questo momento a Roma 
un Ironie della chiesa contrano a Fini Vi augu 
ro che non v mea Si 6 parlato molto del pericolo 
neofascista in Gcnnania ma ora mi sembra 
che sia più concretò in Italia. Sono ottimista pc 

ro credo che Rutelli ce la farà 
PHILIP WIJJLAN - The Times. È abbastan

za impressionante il crollo della De È forse un 
crollo proporzionale ai vizi che sono emersi ed 
anche se può sembrare allarmante che i voti 
siano ncaduti sull Msi e sul Pds credo che ali e-
stero sia ancora il Pds ad essere considerato 
naffidabilc 11 successo dei lasclsti a Roma per 
gli inglesi e un pò uno shock, vedere il partito 
che h. o combattuto durante la guerra sul * 
punto di prendere il potere a Roma Penso an-
chechel Msi nonèpiùquellodi una voltacene 
cambicra ancora di più per andare incontro al-
I elettorato di centro I-orse alla fine se si trovas
se un sistema genuinamente democratico di al
ternanza con un aggregazione di sinistra attor
no al Pds e un aggregazione di destra attorno 
ali Msi diminuirebbe la tentazione di fare self 
vrvice dei soldi pubblici 

SALVATORE ALOISE - L'evenement du 

Jendi. Mi sono meravigliato poi è chiaro si ca
pisce che la De finito il rapporto clientelare 
non poteva mantenere i voti al sud Abbiamo 
tuttavia sbagliato le previsioni I elettorato mo
derato non si e neanche fermato su Caruso i 
candidati dei vecchi partiti sono stau dei tappa
buchi che non potevano adempiere alla funzio
ne dei vecchi padrini Perù la dimensione è 
choccante io non riesco a riconoscermi in una 
citta del genere Noi giornalisti abbiamo scher 
zato con le candidature della Mussolini, di Fini 
Ma a forza di scherzare con il fuoco il fenomeno 
e diventato preoccupante * 

ALBERT ESCALA - La Vanguardia di Bar
cellona. Penso che sia vero "Visi a Roma ha 
preso i voti di protesta e quelli della De. la De 
era un grande contenitore che si e rotto e e ora 
questo voto conservatore che pnma aveva un 
profilo moderato e che ora si e canalizzato su 
questa forza estrema. Non voglio dare un giudi 
zio su come governerà Roma Pini se sarà eletto 

Perù il Movimento sociale non è conosciuto per 
una sua cultura di tolleranza per una sensibilità 
verso i gruppi minontan può darsi che stia mo
derando il suo I nguaggio ma non fa ancora 
pensare a una politica di tolleranza e di progres 
so quale ci vuole per una città come Roma 

STEPHANE PENOUEL - Le MaUn. Il centro 
è andato in fumo il risultato più inquietante o 
quello dell Msi a Roma Mi terrorizza perche 
anche se non ho vivsuto il fascismo e aldilà del 
lifting che Fini sta esponendo il discorso di lon 
do ò lo stesso Vedo nei pnmi dibattiti fra i can 
didaU al ballottaggio a Napoli come a Roma il 
modo tome i missini fanno tacere gli awersan 
urlando con modi maleducati Se immagino 
questa gente alla guida di una grande città mi 
preoccupo molto Immagino questa arroganza 
questi toni dun penso a tutti gli stranien che vi 
vono a Roma e immagino che si verrebbe a 
creare per forza un clima di scontro A Roma ci 
vuole una persona più moderata Più educala 

• 
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problemi della 
informazione 
quotidiana? 

abbonandosi 
a l'Unità. 

; L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 
, I settimanali urlano per farsi sentire. 

' ' ' Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il , 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 

' dosando commenti e notizie l'ho risolto. 
Con una serie di vantaggi notevoli. -

Il giornale costa solo 

980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

: risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa Bloccata 
' se aumenta il costo dei quotidiani. 
.'"-.'. '•'':• Ricevi in regalo tutti i 

'Unità. 
• • • E se fai subito l'abbonamento annuale, -v 

v partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
• settimanale di week-end per due persone nelle 

europee 
e concorri all'estrazione finale 
• di viaggi per due persone in « 

Europa 
XJsa; Marocco. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
- e ricevere gratuitamente la carta di credito 

• • e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 

Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 
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Domani sera al Tendastrisce in concerto Ice T & «Body Count» 

Il suono nero tó 
DANIELA AMINTA 

• • Domani sera, al Tenda-
strisce di via Colombo, arriva
no Ice T & «Body Count.. A Mi
lano, l'altro ieri (come riferia
mo nelle pagine nazionali de
gli spettacoli), il rapper ameri
cano non ha fatto una gran 
bella figura. Anzi. Ci auguria- K 
mo che a Roma le cose vada- fi 
no meglio e che la violenza s i : •_ 
consumi tutta nella musica. La ,: 

stampa'specializzata ha ribat- ,';,' 
lezzati Ice e la sua gang «incaz- •;'. 
zati neri». E non a torto, visto 9": 
anche l'episodio a dir poco ìf. 
sconcertante avvenuto al «Rol- fi 
ling Sione» di Milano. Tracy f; 
Marrow (questo il vero nome 'fri. 
di IccT) e, comunque, un vero $ 
e proprio mitragliatore di rime ':; 
di fuoco, uno che sputa parole •:'• 
a raffica sui suoni violentissimi •; 
costruiti dai «Body Count». Co- ;•> 
me quando incise «Copkillcr» '" 
(ammazza poliziotti), un bra

no scritto dopo gli scontri nel 
ghetto nero losangelino. Con 
quel pezzo, misterMarrow si è 
•guadagnato» l'attenzione di -

. tutti i giornali del mondo. No- ' 
: nostante certi atteggiamenti da i 
«coatto», le pose da duro-a- : 
ogni-costo, • le • affermazioni 

: spesso estreme e contraddìtto-
' ne, il gangster rap ha almeno 
: idee chiare e precise dal punto 
' di vista politico. «A propositto 
; degli scontri a Los Angeles -
ha raccontato alla rivista Ru
more - 1 media hanno parlato 
di rivolta razziale, ma non era 
quella la causa principale: do
vevano concentrarsi sulla po
vertà che esiste qui, dovevano 
raccontare della corruzione 
che esiste tra i poliziotti in 
America - •• • •••« 

Formatisi nella South Cen
trale della «Citta degli Angeli», i 
«Body Count» hanno comincia
to ad accompagnare Ice T, 

ncll'89, più per amicizia che / 
per reale interesse nei confron- ' 

' ti della cultura hip-hop. E infat
ti, ci tengono a sottolineare di . 
essere una rock-band, di me- :•'• 

; scolare Led Zeppelin, Black • 
Flag e Black Sabbath nella loro -. 
musica. Ad accomunare la • 
band e Ice T, comunque, e il • 
gusto della provocazione, la \ 
rabbia, l'odio nei confronti r. 

•' dell'autorità. -'•. »><rx;-;\->:;--> 
• Oltre a essere un rapper, il 

terribile e nerboruto Ice 6 an- ' 
che un attore. Appassionalo di .; 

; film dell'horror, ha partecipato ;•' 
a «New Jack City» di Mario Van ' 
Peebles, ha avuto un ruolo in 

. «Ricochel ed 6 stato protagoni-
• sta di «Tcrspass» insieme a Ice 
;; Cube con il quale ha, per altro. 

lanciato una linea di abbiglia
mento per «guerriglieri urbani» 
i cui capi sono disegnati con i 
«logo» delle armi. Lasciato il 
ghetto ora abita in un apparta
mento lussuoso «simile a quelli 
che svaligiavo a Beverly Hills» -
racconta provocatorio, aggiun
gendo di conoscere «spaccia
tori che possiedono ville ben 
più sfarzose». Come solista ha 
pubblicato cinque album. L'ul
timo, «Home lnvaslon» doveva 
essere stampalo dalla «War
ner» che alla fine si è tirata in
dietro. ;,•.-<•' • ••••- • — ' •„;i i 

A capitanare i «Body Count» 
è il chitarrista Ernie C. L'orga
nico si completa con Moosc-
man al basso D Rock alla chi
tarra nimica e Beatmastcr V al

la batteria. Come osserva giu
stamente proprio la rivista Ru
more, «i "Body Count" sono 

' importanti perché ncscono a 
:; colmare nel migliore dei modi 
;•>• il gap esistente tra rap e rock. 
': Non sono certo il primo grup

po nero che suona rock. Qui ci 
< troviamo di fronte a una situa- ' 
} zione diversa, di fronte cioè al- ! 
"•• la band di un musicista, Ice T, 
r che ha raggiunto una popola- _ 
. riti ed una credibilità enormi i 
':v come artista rap e che butta in ' 

faccia al suo pubblicò una co-
:•• lata di metallo incandescente.. 
', di rock minimale e iperagressi-

: vo». Ad aprire le danze saran
no i bravissimi «Casino Roya-
Ic» Il concerto costa 25 mila li
re 

All'Orologio in scena «Cartoni» 
e «O'canciello», regia di Coltorti 

Le ore vuote 
di due barboni 
a Termini 

PAOLA Ol LUCA 

• • Due sagome nascoste 
sotto strati di vecchi panni. 
Un uomo e una donna, spor-
chi e malconci, escono fuori 
dalla loro casa di cartone. 
Sono gli anonimi personaggi 
di Cartoni, l'atto unico scritto :• 
e interpretato da Pietro De ;• 
Silva accanto alla brava attri- •• 
ce Patrizia Loreti. Lo spetta- ; 
colo è in scena in questi gior-
ni al Teatro dell'Orologio, in- ' 
.sterne ad un altro atto unico, 
dello stesso autore intitolato" 

A ridosso della stazione 
Termini i due barboni di Cor-

. toni si accingono a comin- < 
- ciare la loro giornata. Ore • 
c vuote da riempire con qual-
:'. che racconto, molti silenzi e ; 
' maniacali • occupazioni. Le ; 

'; loro diverse solitudini si sfio-
: rano in un dialogo teso, fatto : 

;• di battute brusche e recipro- -
: che offese. Eppure la loro co- * 
mune sorte riesce a tratti ad : 

avvicinarti, mentre si abban- ' 
donano a ricordi'dolcì e lon '' 

O" canàello. Vincitori della si tani. Persone dalla memoria ì' 
rassegna «Passo a due: attori \ confusa e senza radici, che >* 
in cerca d'autore» e del pre- ,: sognano di diventare alberi ; 
mio «Gianluca Favilla», i due - p e r avere finalmente un loro •!' 
testi sono messi In scena con . ' posto nel mondo. Nei testi di t. 
la regia di Ennio Coltorti. Pietro De Silva, però, lo sfon-

«Ludus in tabula»: all'Area Domus 
aperta la 2* parte della mostra 

M Si e inaugurato ieri sera, presso l'«Area Domus di via del 
Pozzetto 123, la seconda parte della mostra «Ludus in tabula». 
Curala da Cesare Nissirio in collaborazione con Franco Letevre, 
la mostra viene e stata realizzata grazie al concorso della Unipol 
assicurazioni di Bologna che festeggia il suo trentennale. Questa 
seconda parte raccoglie attorno all'arte visiva un'ampia serie di 
personalità dello spettacolo e della cultura: Philippe Leroy, Mar
gherita Parrilla. Arnoldo Foà, Jacqucllnc Risset. Lele Luzzati, Pier 
Luigi Pizzi, Renato Nicolini. Milva e molti altri ancora. Presentì an
che alcuni disegni inediti di Alberto Moravia. Apertura fino all' 11 • 
dicembre, orario 10-13 e 16-1930, no domenica e lunedi 
mattina. - „ 

do amaro nmane sempre in 
secondo piano e i suoi dialo- :. 
ghi sono sorretti da un umo- •< 
nsmo aspro e surreale Sono :-[ 
stone «povere», per uno o y, 
due attori disposti a mettersi ; v 
a nudo e a interpretare per- )'• 
sonaggi curiosi, strampalati e : 

sempre perdenti. ,»• ;•• -.A 
Con O' canàello si fa un ..'. 

' balzo indietro • nel tempo. " 
; Siamo nel 1926 a Sant'Agata, 
paese della provincia di Be- ; 
nevento. Dietro le alte sbarre 

: di un elegante cancello un ••'• 
; giardiniere è intento alla cura •'-
' delle sue piante mentre, con / 
' la testa incastrata fra due aste 
di ferro, un elegante signore J 
(Rocco Papalco) • conversa 

• con lui. Un imprevedibile in
cidente ha messo in contatto 

queste due persone comple
tamente diverse. Ingenuo, te
stardo e intransigente, il giar
diniere ha sempre vissuto 
confinato in quell'angolo di : 
terra. Come la vittima di un • 
incantesimo, non ha mai \ 
osato varcare la soglia di ; 

quel cancello per un divieto 
del padrone o forse solo per 
paura. Vittima della sua cu
riosità, il farmacista si ritrova 
prigioniero di quell'apparta
to spicchio di mondo e del 
giardiniere, untep possibile 
soccorritore. Pel': Ingraziarsi 
quell'uomo solitario il farma
cista gli racconta episodi 
strani della sua vita, riuscen
do a catturarne l'attenzione 
Un - epilogo stravagante 
quanto l'antefatto regalerà ai 

. due uomini una identica sor-
• te. •,-.•,• -:..-' •• ,-.--. 
,:< Non c 'è un inizio preciso 
:,' né un vero finale, in questi 
y due atti unici, ma il loro fasci-
ij no è nelle atmosfere che rie-
•: scono a suggerire. È come se 
•.'•• lo spettatore , incontrasse 
;; questi personaggi solo per il 
• breve spazio della pièce, riu-

:•• scendo appena a sfiorare il 
loro strano mondo. Non esi
ste un vero sviluppo dram-

• maturgico e i dialoghi fram-
' mentali illuminano solo al

cuni aspetti dei personaggi. 
Ma la cura con cui De Silva 

i costruisce i suoi omini e 
l'ambientazione riesce a da
re concretezza a queste origi
nali creature del palcosceni
co 

Da oggi «Lezioni italiane» di Giorello 
su «L'erba che dà l'irrequietezza» 

• • Duemila anni prima di Cristo, nelle terre della «Mezzaluna 
fertile», fioriva l'epopea di Gilgamesh, l'eroe mesopotamico che 
scopre la paura della mone e va in cerca del segreto della vita 
eterna. Sfiorerà nelle sue peripezie la pianta dell'irrequietezza 
che dovrebbe garantire la perpetua giovinezza, ma alla fine il suo 
sarà solo un fallimento. Verbo che dò l'irrequietezza altro non 6 
che la filosofia e sarà questo il tema delle «Lezioni italiane» (a cu
ra della Fondazione Sigma-Tau in collaborazione con Laterza) 
che Giulio Giorello terrà all'Aula Magna del Centro congressi in 
via Salaria 113 da oggi (inizio ore 16) a venerdì. Ad introdurre le 
tre giornate di iconlro con Giorello saranno Carlo Ccllucci, Euge
nio Lecaldano e Silvano Taghagambc 

Ice-T, rapper americano; a sinistra 
Pietro De Silva e Rocco Papaleo in una scena 
di «O'canciello»; in basso Alfiere Alfieri 
nei panni del «Marchese del Grillo» -

Assaggi d'arte varia 
al Sistina 
ricordando Tani 

~ ~ ROSSELLA BATTISTI -

• 1 Un appuntamento diven
tato tradizione è il premio in- ; 
[emozionale per le arti dello > 
spettacolo «Gino Tani». Cosi J 
come consueto è diventato an- •. 
che il luogo di appuntamento. ,t 
il teatro Sistina, dove anche : 
quest'anno si ó svolta lunedi la ' 
quinta edizione di questa ini
ziativa voluta dalle figlie di Ta- ;: 
ni. -. Sìlvia ed Emanuela, . in •.; 
omaggio alla figura di questo _ 
polivalente studioso (profes- '•' 
sore. scrittore, musicista, gior- ; 
nalista,critico). - :-.. •>•.•—:- • •.:• 

I tagli di un'economia sem- ' 
pre più in disavanzo per la cul
tura in generale e per gli spct- ' 
tacoli in particolare ha limitato ; 
all'Italia la scelta dei premiati, ', 
ma il loro talento non ha fatto ; 
rimpiangere gli stranieri. Anzi. ; 
6 stata un'occasione di incon- • 
tro più intima, quasi confiden •••" 
ziale. Scherzosamente vivace " 
come la rende Lino Banfi (pre
miato per il varietà) con gli hits ! 
musicali a cui dà discendenze ; 
pugliesi (vedi -New York New r 
York» che diventa l'irresistibile • 
«Barlett Barlett»); intensa con ; 
Lina Sastri che interpreta una ; 

struggente -Munasterio 'e San- '•; 
ta Chiara». E ancora sprazzi di • 
cinema con Francesca Neri, di S 
varietà televisivo con Gigi Sa-
bani e le sue popolar-saporose > 
imitazioni e con Lorella Cuc-
carini, speranzosa che questo 
premio le porti fortuna per un ; 

suo possibile debutto pel tea
tro 

La serata corre veloce, gra
zie alla regia di Enzo Celone. 
più accorta rispetto alle ultime 
edizioni, che taglia via molte 
lungaggini inutili. Niente inter- ; 
minatili cerimonie: il premio 
sta in bella figura in un angolo, ' 
cosi simbolicamente conse-

, gnato a tutti. E gli ospiti, intro- ; 
dotti da Francesco Acampora -
e Paola Saluzzo. si alternano in 
modo vario, ora entrando in H 

scena direttamente come fan
no i solisti del San Carlo-di Na
poli ballando una coreografia 
di Luciano Cannilo, ora «tro
vandosi» in scena come il • 
gruppo Kammermusic diretti 
da Franco Pezzullo. Un rnor- '. 
ceau per ogni arte, assaggi per 
tutti i gusti che non lasciano al 
pubblico il tempo di stancarsi: ; 
musica classica contempora
nea con Azio Corghi e Michele 
Lo Muto e leggera con Ame
deo Minghi, un po' di teatro, e :' 
soprattutto la danza impalpa- : 

'. bile e vibrante di Alessandra ; 
: Ferri accanto a Laurent Hilaire • 
nel passo a due dal Romeo e 
Giulietta di MacMillan. Anche -

/. se c'è qualche : defezione ; 
(Massimo Ranieri. Sonia Ga-
nassi), la serata si conclude : 
con un pizzico di suggestione • 
dovuto alla danza greca rico
struita lilologicamcnte da Fa-
bio Gallo. E nella speranza che ; 
altrettanto bene si concluda 
«Sight first-, la campagna per la ; 
cura e la prevenzione della ce
cità alla quale andranno i rica
vali dello spettacolo . 

OOOÌ 'Isole sorge alle 7,10 
u 5 » ' e tramonta alle 16,43 

I TACCUINO I 
Ultime notizie dal processo Italia. Comunicare nella cri
si. Un ciclo di incontri pubblici a cura della Sezione informa
zione del Pds. Oggi, ore 21. al Teatro de l'Unità di via del Tri
tone 58/b, coversazione con Alberto ATOS Rosa. Massimo 
Brutti, Rossana Rossanda e Walter Veltroni. 
Le vite oltre l e menzogne. Tema dell'incontro dibattito 
promosso dalla Circoscrizione Lazio di Amnesty Internatio
nal con José Gonzalo Camey, testimone delle violazioni dei 
diritti umani in Guatemala: oggi, ore 17, presso la Fondazio
ne «Lelio Basso» di via della Dogana Vecchia 5. Interverran
no Antonio Marchesi e Gianni Mina. •. ••«: ,v> ;*..;• • - . ' : . . . 
Giuseppe Carnei. La Terza Università presenta il convegno 
intemazionale in onore del grafico storico umanista: inizio 
oggi, ore 10, presso la sede della Società geografica italiana 
(Piazza della Navicella 12) e conclusione venerdì presso la 
sede della Facoltà di Lettere della Terza Università (Piazza 
della Repubblica 10), sul tema «La geografia italiana del 
'900». Informazioni al tei. 808.10.67 e 808.87.34 (Daniela 
Aureli e Celeste Bertolini). ; . , • '—%. •.. •-. 
Perù: magia e realtà diverse. Mostra e vendita di benefi-
cienza organizzata da Marta Uosa Lazzabure. ambasciatrice -
de! Perù in Italia, a favore dei bambini peruviani ed in parti
colare per gli orfani di Ayacucho, paese dell'entroterra andi
no: oggi (inaugurazione ore 18.30). domani e venerdì pres
so VillaBrasini (ViaFlaminiaVecchia493). - . . . - . . . • 
«Libri senza frontiere». Domani alle 17. presso la Bibliote
ca Centro culturale di via Pietra Papa 9/c. inaugurazione 
della mostra «In viaggio verso altre culture, alla scoperta di 
nuove storie, immagini, musiche e danze», curata dalla Se
zione Ragazzi della biblioteca stessa. ci , . - ;.'i 
«Fotografia e pittura: un rapporto inesplorato». E il titolo 
della mostra di Norma Hengstenberg, giovane artista tede
sca, allestita alla galleria il Canovaccio (Via delle Colonnet
te 27). Orari di galleria. .-• . :- . . . ;- - • . -;;. 
Festival di tango argentino. E organizzato dall'associa
zione culturale Tangopolis e si svolgerà dal 28 al 30 dicem
bre a Trevignano. Informazioni al te!. 78.57.301 (Donatella 
Centi) e86.21.77.08 (Claudio). ••• .- .:•;. v 
Grafologia. Corsi, da novembre a maggio, promossi dal
l'Associazione italo-francese di grafologia, gruppo corri
spondente della Sociétè francaise de graphologie. Informa
zioni al tei. 33.31.847 e 32.93.213. v* 
L'amicizia. Due atti di Cinzia Berti, con Danilo Esposilo e 
Laura Marchiano, musiche di Berto Pisano: in scena tutte le 
sere (fino al 28 novembre) alla Sala dell'Arces Teatro (Via 
Napoleone IH. 4/c. , •„ ; .. '•"". '•• 

MOSTRE! 
Emanuele Luzzati. Ampia raccolta di materiale d'uso in 
campo teatrale scenografico: dall'illustrazione, alla pittura, 
al disegno animato. Teatro Argentina. Largo di Torre Argen- : 

tina. Orario 16-19: per le scuole tutte le mattine previa pre-
notazionealtel.68.75.445c68.80.403.Finoal lOdicembre. 
«100 Majakovsldj • 1883-1983 - Cari compagni posteri». 
Mostra e proiezioni presso l'ex Centrale Montemartini del-

• l'Acea (Via Ostiense.l04/c). Orario 11-19, venerdì e sabato 
11-23. ingresso lire Bmila). t ino al I2diccrnbre. -
Me stessi /noi stesso. La mostra, versione italiana della 
francese «Tous parents, lous differcnts», mira a dare l'oppor-. 
tunità, soprattutto alle nuove generazioni, di una nuova 
apertura ai concetti di uguaglianza e di diversità. Museo 
preistorico ed etnografico «Pigorini», piazzale Marconi 3 
(Eur). tel.5919132. Orario 9-14.9-13 festivi e prefestivi. Fino 
al 31 dicembre. ' t . . . - • • 

I NEL PARTITO I 
Oggi, ore 16, in via Coito 35/b, attivo dei segretari delle se
zioni aziendali e dei responsabili sindacali del Pds. 
Domani, ore 18, a Celio Monti (Via dei Serpenti 35). attivo 
straordinario di tutti gli Iscritti e i cittadini che vogliono impe
gnarsi per Rutelli Sindaco. ;.•;•• 
Domani, ore 17.30. presso la Federazione, riunione della 
Commissione federale di garanzia su valutazioni dopo il pri
mo tomo della campagna elettorale. - , 
Unione regionale. Venerdì 26 novembre, ore 15.30, riu
nione della Direzione regionale che discuterà della situazio
ne politica e delle iniziative del partito. 
Flano Romano, ore 9.30 raccolta firme per la petizione po
polare-Voglio volare». 

Colloquio con Alfiero Alfieri promotore di commedie in romanesco -, 

L'eredità di (Secco Durante 
• • Aria bonaria, aspetto sor
nione, sorrisi timidi. Alfiero Al- : 

fieri è «abbastanza» romano "' 
per cucirsi addosso senza diffi- ' 
colta gli atteggiamenti, la mi- '•: 
mica tipici del popolo di que- X' 
sta capitale, oggi divenuti dlffi- y 
al i da riconoscere. Ma l'attore ; 
possiede l'altra parte del carat- • 
.ere dei romani, è l'altra faccia -
delle macchiette, personaggi .'.,' 
spavaldi dalla battuta pronta, :' 
che interpreta da sempre sulla 
scena del teatro «Rossini». Oggi • 
è l'effettivo erede di quel teatro •: 
dialettale che Checco Durante \i 
portò alla luce. Ed è l'unico ;'.''; 
crede di una tradizione che •':', 
non ha precedenti noti e che v. 
non ha avuto la fortuna del v 
vemacolo napoletano. Cosi,.';: 
Alfieri è al momento l'unico s, 
esponente del teatro «romano '«" 
in romanesco» e i suoi spetta- V 
coli sono divenuti tappa fissa ' 
per una cerchia di affezionati v; 

che non buca nessun appun- •:• 
lamento. E come accade per • 
l'ultima messinscena, il pub-
blico è disposto a seguire l'at- '• 
toro ovunque. Er marchese del ; •". 
Grillo, lo spettacolo che tiene ;; 
attualmente occupala la com- ',-• 
pagnia di Alfieri, è Infatti al •• 
momento ospite del teatro de ' ?: 
Servi. Le famigliole con nonni :': 
a carico, le giovani coppie di { 
Trastevere riempiono la «nuo- ir-

va» platea. Biglietti esauriti fino k 
a gennaio per un cast stavolta -
più numeroso del solito: 18 at-

LAURA DITTI 

tori, per la maggior parte gio
vanissimi e in alcuni casi de
buttanti. Tutti sulla scena per 
raccontare la storia di questo 
personaggio delia nobiltà ro
mana, a metà tra la leggenda e 
la realtà (non si sa se il Mar
chese del Grillo, a cui Alficn 
presta il volto, sia esistito dav
vero), che, si dice, sconvolge- • 
va la capitale papalina del ' 
XVIII secolo con scherzi orditi • 
con grande abilità. Il testo ispi
ratore dello spettacolo è l'ope
retta * di Domenico - Bcrardi 
scntta alla line dell'Ottocento. 

La «romanità», dialetto e cul
tura, e i giovani. Sono questi i 
due punti fissi della vita da at
tore di Alfieri. >A Roma non ci 
sono compagnie che fanno 

- questo tipo di teatro - raccon
ta - . In parte anche perchè 

•' non esistono testi su cui lavo-
' rare. Non c'è una tradizione 
, drammaturgica di teatro dia

lettale romano. Credo r però 
che siano in molti a scrivere te-

'" sii in vernacolo. Li scrivono e li 
chiudono nel cassetto. È per 
questo che con la mia compa
gnia vogliamo bandire un con

corso per autori di commedie 
in romanesco. 

E il rapporto con i giovani? ; 
L'età media della compagnia è 
di 20-22 anni. -Lavoro con i 
giovani - prosegue Alfieri -
perchè credo sia indispensabi- ; 
le un ricambio. Altrimenti que- !' 
sto tipo di teatro non ha futuro. : 
Moltissimi ragazzi vengono da 
me per lavorare. Da noi non 
esiste una vera e propria scuo- , 
la. I giovani attori che sono in 
compagnia tanno esperienza, ;'• 
lavorando immediatamente su : 
un testo. Anche perchè io non • 
saprei fare in un altro modo. Il 
mio teatro è basato sulla spon- ; 
taneità, porto sulla scena una • 
cultura di vita che è tra l'altro 
quella slessa in cui io sono ere- : 
sciulo». Con tutte le esperienze 
e le innovazioni, le avanguar- ; 
die degli anni Settanta, che 
hanno attraversato • il teatro, 
come è possibile oggi propor
re spettacoli che sono comun
que legati alla tradizione? -Oc
corre che il teatro dialettale si 
rinnovi, che si introducano 
una recitazione e tecniche 
nuove - conclude l'attore - . 
Credo però che questo teatro : 
debba imporsi per quello che 
è. facendosi conoscere fuori ' 
dalla citta in cui è nato. Cosa 
che Checco Durante non volle ". 
fare. Ed è invece proprio su 

; questo punto che io voglio in-, 
dirizzare il mio lavoro. Voglio . 
far conoscere in altre città que
sta cultura locale». ' ; , ' ; 

Associazione Crs 
Area pollttche femminili del Pds 
Casa della cultura • 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1993 - ORE 18 
presso la Casa della cultura, largo Arerula, 26 - ROMA 

• A proposito degli interrogativi sollevati dai due volumi 

Diritto sessuato? -
' Democrazia e diritto, n. 2, 1993 •'••' 

Voce e silenzio. 
Le donne nella crisi politica degli anni 90 

. Materiali e atti 22 ; . : 
IDA DOMINIJANNI, CLAUDIA MANCINA. STEFANO 

RODOTÀ, ROSSANA ROSSANDA •;•.-
discutono sul tema '.V • : 

Libertà femminile, diritto e politica 
Introduce Maria Luisa Boccia '."•'.. 

Interverranno fra gli altri, oltre alle autrici o gli autori dei 
volumi, LIVIA TURCO e PIETRO BARCELLONA .„ : 

/ due volumi si potranno acquistare in questa slessa occasione, oppure 
nelle principali Hbrehe, In partioolam la libreria Rinascita e La Libreria 

-.^ornile donne a piazza Farnese ........ 

UNA STORIA INFINITA 
SCUOLA: È VERA RIFORMA? 

'.'..'•'••'•;••••-.>•. • ' F O R U M ^ " ^ ^ A , ; ; . -
sulla riforma della secondaria superiore 

Intervengono -:; '. 

Scn. Aurciiana Alberici (Pds) ' 

On. Nadia Masini (Pds) ,, 

Fiorella Farinelli (segreteria nuz.lc Cgil) ' ' . . . . , 

Emanuele Barbieri (segretario na/Jc Cgil scuola) 

Vittorio Campione (direzione Pds) *..^ . ". -

• Nicola Zingarctti (segretario naz.lc S.G.) :.': 

Diego Belliazzi (Pres. Ass. studentesca "À sinistra") 

Giovedì 25 novembre 1993 - ore 17^0 " ' 
Sala ex-Hotel Bologna, via di S. Chiara - Roma " 

Sinistra Giovanile nel PDS : 

QUALITÀ' RAPIDITÀ' CONVENIENZA 
A vostra disposizione 

Ora a Roma come in tutta Europa 

LA CARD CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 

In quanto tempo? 
Entro 3 ore dalla chiamata. 

Ma quanto costa? 
Solo L 130.000 + IVA fanno. 

Il numero di interventi 
é illimitato. 

Il diritto di chiamata 
e la mano d'opera 
sono gratuite. 

TELEFONATE AL 

http://e86.21.77.08


"•"WJr."l!!'̂ ;.-'-V,l*iv 
;>»w:"^¥ ' ; . ' :4 ' . ,.;:>,,"• 

mas3eatii 
^ < c « » T à « ^ O W R ' T 5 ? " f ì J W T ; , " . " ras*"* 
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ACADEMYHALL L 6.000 Per amor» solo per amore di Giovanni 
Via Stamlra ^-- — Tel. 44237778 ' Veronesi; con Diego Abatanluono • DR 

(16,15-18.20-ào.25-22,30) 
ADMIRAL 
Piazza Verbano. 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

Sol levante di Philip Kaulman; con 
SeanConnery-G (15-17.35-20-22J0) 

AMIAMO L 10.000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara; 
Piazza Cavour, 22 ; _ Tel.3211896 .' con Michele Placido-DR 

(15-17.35-20-22.30) 
ALCAZAR L. 10.000 Misterioso omicidio a Menetthan di 
VlaMerrydelVal,14 • Tel. 5880099 Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

H ' len-G (16.30-18.30-20.30-22.30) 
AUBASSAOE 
Accademia Agiati, 57 

L 10.000 
•Tel. 5408901 

AMERICA • 
ViaN del Grande. 6 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

L'uomo tenia volto di Mei Gibson, con 
Margareth Whitton, Mei Gibson • DR 

(15.30-17~45-20-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 ' 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

Il socio di Sydney Pollaci»; con Tom 
Crulse-G (16-19.30-22.30) 
Chiuso per lavori 

ARISTON L 10.000 ,. L'uomo aeraavoNo di Mei Gibson: con 
ViaCicerone,19 ,. : : . Tel. 3212597 • ' Margareth Whitton, Mei Gibson-DR 

(15.30-17.45-20-22.30) 
ASTRA • 
Viale Jonlo. 225 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

Tom e Jerry di Phll Roman • D. A. 
(15.30-22) 

ATLANTIC . L 10.000 Le donne non vogliono ptt di Pino 
V Tuscolana,745 - ': Tel. 7610656 • Ouartullo; con Lucrezia Lante della flo-

,....: vere,PinoQuartullo-BR 
(1H8.20-20.2512.30) 

AUOUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L. 10.000. 
Tel. 6875455 

America oggi di Robert Altman; con 
Jack Lemmon-OR (15-16.30-22) 

AUQUSTUSDUE , L. 10.000 L'albero, Il sindaco e la medlalece di 
CsoV Emanuele203 : Tel.6875455 • Eric Rohmer; con Pascal Greggory, 

Ariette Domblaale, Fabrlce Luchini - BR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

BARBERINI UNO L. 10.000 . Per amore solo per amore di Giovanni 
Piazza Barberini, 25 '•'-. Tel.4827707 ' Veronesi; con Diego Abatantuono-DR 

(15.50-16-2010-22.30) 
BARBERINI DUE 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tal. 4827707 

I sodo di Sidney Polla*; con Tom 
Crulse-G (16.30-19.30-22.30) 

BARBERMITRE 
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel.4827707 

Davedi Ivan Reltman; con Kevin Kllne-
BR (16-ie.10-20.35-22.30) 

CAPITOL . L 10.000 Oennls la minaccia di Nick Castle; cln 
ViaG Sacconi,39 • Tel.3236619 , WaltherMatthau,JoaePlowrlght-BR 

(16-18.30-20 30-22.30) 
CAPRANICA L 10.000 
PiazzaCapranlca, 101 '" Tel. 6792465 

Pozione d'amore PRIMA 
(16.3O-16.3O-20.30-22.30) 

CAPRANICHCTTA L, 10.000 . Tango di Patrlce Leeoni; con Michele 
Pza Montecitorio, 125 - Tel. 6796957 > Leroque-BR 

(15.45-17.20-19-20.40-22.30) 
CIAK 
Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

COLA DI RIENZO L. 10.000 
PiazzaColadlRlenzo.88 Tel.6878303 

Sol levante di Philip Kaulman: con 
SoanConnory-G (17.30-20-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L. 7.000 
Tel. 8553485 

Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
Orlando-DR (16.10-18.20-20.20-22.30) 

OH dlWaltDisney-DA (17) 

EDEN L. 10.000 
PzzaColadiRlenzo.74 Tel.3612449 

Cara Serto di Nanni Moretti; con Rena
to Carpentieri, Nanni Moretti - BR 

(16.30-18.40-20.30-22.30) 
EMBASSV L. 10.000 .Insonnia d'amore di Nora Ephron; con 
VlaSlopp«ni,7 •'.;*:•••'. Tel.8070245 1. TomHanks.MegRyan-SE 

(15.45-18.05-20.15-22.30) 
EMPIRE L 10.000 
VialeR Margherlta.29 Tel.8417719 
EMPRE2 
Vie dell'Esercito. 44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 •• 

Junseicparlidi Steven Spielberg • FA 
(15-17.35-20-22.30) 

ESPERU 
Piazza Sonnino, 37 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 ' 

Sol levante di Philip Kaulman: con 
SeanConnery-G (15-17.35-20-22.30) 

L. 10.000 . O H fucoMvo di Andrew Davis; con 
Tei.6612884 ' HartrlsonFord-G 

(15.30-17.40-20-22.30) 
L 10.000. 

Tel. 6876125 
EURCME 
VlaLiszt,32-

L. 10.000 
Tel. 5910986 

Sol levante di Philip Kaulman; con 
SeanConnery-G (15-17J5-20-22.30) 
CMBianger di Renny Harlln; con Sylve-

h ster Stallone • A (15-17.45-20.05-22.30) 
EUROPA L. 10.000 CSWungei di Renny Harlln: con Sylve-
Corso d'Italia, HOTa : Tel. 6555736 sterStallone-A 

- •• - • • (16:45-18.10-20.20-22.30) 
EXCELSIOR - L. 10.000 
Via B^ flol^aiijieja^ ,Tel. 5292296 ; 

FARNESI 
Campo de'Fiori 

L 10.000. 
Tel. 8884395 

.Le donne non vogftono :plu di Pino 
IQuartuta cén Luci$fja.Lacte della Ro
vere, PfnoOuartullo^BFf 

|16.15-18^5-20 ̂ 5-22.30) 

FIAMMA UNO 
ViaBlssolatl.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Arcipelago 2 - Festival Osservatorio sul 
cjnemaitallano93 (16) 

FIAMMA DUE 
VlaBlseolatl.47 

- L 10.000 
Tel. 4827100 

Le dome non voglio più di Pino Quar-
tulio: con Lucrezia Lante della Rovere, 
Pino Quartullo-BR 

(15.45-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN .. L 10.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

America oggi di Robert Altman: con 
Jatf Lemmon-DR (15-18.30-22) 
MORO rumore per nuda di e con Kenne-
thBranagh-SE (1W8.10-20.20-22.30) 

GIOIELLO . L. 10.00? . O Film blu di K. Kieslowski; con Ju-
Via NomenUna, 43 .,'• :' Tel-855414'j IletteBinoche.BenoitRogont-DR 

(15-16.45-18.45-20.35-22.30) 
OIUIIO CESARE UNO L. 10.000 
Viale G Cesare. 259 ., Tel. 39720795 

Mttttfioto oiMCnio ti MMWNMn 
Woody Alien; con Alan Alda. Woody Al-
len-G (15.20-17.45-20.10-22.30) 

OIUUOCESAREOUE L 10.000 
VlaleG Cesare.259 Tel.39720795 

aiUUOCESARETRE L. 10,000 
VlaleG Cesare.259 Tel 39720795 

Mono rumore per nulla di e con Kenne
th Branagh-SE 

(15.20-17.45-20.10-22.30) 
Insonnia d'amore di Nora Ephron: con 
Tom Kanks, Meg Ryan • SE 

(IS.20-18,45-20,10-22.30) 
GOLDEN L. 10.000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Via Taranto, 36 Tel 70496602 ••' Veronesi; con Diego Abatantuono-DR 

' (16-18.10-20.20-22.30) 

OREENWICNUNO 
ViaG 8odonl,57 

L. 10.000 
Tel 5745825 

GJUsmriCHDUE 
VlaG Bottoni. 57 

L 10.000 
Tel 5745825 

L'articolo 2 di Maurizio Zaccaro: con 
MohamedMIttah-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
Piovono pietre di Ken Loach; con Bruco 
Jones-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

GREEmnCHTRE L. 10.000 • O Film ohi di K. Kieslowski: con Ju-
VlaG Codoni.57 Tel̂ 745825 ~ DetteBlnoche.BenortRegent-OR 

_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 
OREOORV L. 10.000 ..• Le donne non vogliono più di Pino 
Via Gregorio VII. 180 Tel 6384652 Ouartullo: con Lucrezia Lante della Ro-

, . • - ' vere.PinoQuartullo-BR 
• • • - • • (16.16-18.25-20.25-22.30) 

HOUOAV L. 10.000 Nata Ieri di Luis Mandokl: con Melania 
Largo B Marcello. 1 Tel 8548326 '.Grltlilh, John Goodman -BR 

(16-18.25-20.25-2230) 

WOUNO L. 10.000 DennH la minaccia di Nick Castle: con 
VlaG Induro f Tel 5812495 ^WalterMatthau,JoanPlowrlght-BR 

. (16.30-22.30) 
KMQ L. 10.000 . Le donne non vogliono più di Pino 
Via-Fogllano, 37 Tel 88206732 Ouartullo: con Lucrezia Lanle della Ro-

.., . , . vere,PinoQuartullo-BR 
•___ ' , ,: •••' (16.15-18.25-20.25-22.30) 
MADISON UNO L. 10.000 
VlaChlabrera.171 Tel 5417923 , 

Tom e Jerry di Phll Roman • D.A. (15.30-
17.15-19); LeHonldlplano(20.30-22.30) 

MADISON DUE 
VlaChiabrera,121 

L.10.000-
Tel 5417923 

MADISON TRE 
VlaChiabrera,12l 

L. 10.000 
Tel 5417928 

Silver di Philip Noyce: con Sharem Sio
ne-G (16-18.10-20.20-22.30) 
Il segreto del bosco vecchio di Erman-
noOlml;con Paolo Vlllagglo-F 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
MADISON QUATTRO L. 10.000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
Vla Chiabrera, 121 Tel 5417926 so Arau; con Marco Leonardi-DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 
MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova. 176 

L. 10.000, 
Tel.786086 

• di Renny Harlin; con Sylv 
ster Stallone-A 

(15.15-17.40-20.05-22.30) 
MAESTOSO DUE L. 10.000 Insonnia d'amore di Nora Ephron: con 
ViaAppiaNuova, 176 Tel.786086 '-.TomHanks.MegRyan-SE 

2 _ (15.15-17.40-20.05-22.30) 
MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L. 10.000, 
Tel. 786086 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 

Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
Orlando-DR (16.45-17.20-19.55-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L. 10.000 Misterioso omicidio a Manattian di 
Tal. 786086 Woody Alien; con Alan Alda. Woody Al-

len-G (15.15-17.40-20.05-22.30) 
L 10.000 , 

Tel. 6794908 
Addio mia concubina di Chen Kaige; 
con Leali» Cheung • DR (16-19.20-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE £,•.. 
DEFINIZIONL A: Avventuroso; BR: Brillante: DA.: Ola. animati.' 
DO: Documentarlo: DA: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico. 
FA. Fantascienza; O: Giallo: H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentimene SM. StorlcoMllolog.; ST: Storico. W: Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L. 10.000 
Tel. 3200933 

CIKIhenger di Renny Harlin; con Sylve-
sterStallone-A (15.30-18-20.15-22.30) 

MIGNON L. 10.000 Caro diario di Nanni Moretti; con Rena-
Via Viterbo, 11 •'•' Tel. 8559493 .'." toCarpentieri, Nanni Moretti -BR 

______________________J16;30Ì?^2^22^2! 
NEW YORK . L 10.000 ' Dennl» la minacela di Nick Castle; con 
Via delle Cave, 44 Tel. 7810271 •••'' WalterMatthau,JoanPlowright-8R ". 

_̂ (16-18.30-20.30-22.30) 

NUOVO SACHER . L. 10.000 , Caro diario di Nanni Moretti; con Rena-
Largo Asclanghi,1 •' Tel. 5818116 'A to Carpentieri. Nanni Moretti -BR •• •• 

•' • '' (16.10-18.20-20.30-22.4M.30) 

PARIS ?„•.- -„• ••• -• L. 10.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 70496568 ; 

Sol levante di Philip Kaulman; con 
SeanConnery-G . • > • . - • - . . - .-••* 

(15-17.3S-19.SO-22.30) 

PASQUINO v 
Vicolo del Piede, 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

Runner (in lingua originale) . 
(16-18.15-20.30-22.30) 

QUIRINALE > L. 10.000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale, 190 ' ' Tel. 4882853 : se; con Daniel Day-Lewis, Mlchelle 

-•• • Plelfer-SE " - (16.30-19.50-22.30) 

QUIRINETTA 
VlaM.MInghetti,5 

• a . 10.000 
Tel. 6790012 

REALE • • • • - - . • 
Piazza Sonnino 

• " L. 10.000 
Tel. 5810234 

Occhi di serpente di Abel Ferrara: con 
Madonna-DR (15.4S-18-20.1S-22.30) 

Sol levante di Phfllp Kaulman; con 
SeanConnery-G (15-17.35-20-22.30) 

RIALTO •.:-! 
VialVNovembre.156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

. Silver di Philip Noyce: con Sharon Sto-
ne-G »-••• (16-18,10-20.20-22.30) 

RITZ . L 10.000 • Donnle laminacela di Nick Casllo; con 
Viale Somalia, 109 ' . Tel,86205683 WallerMatthau.JoanPIowright-BR -
- _^_ £ (16-18.30-20.30-22.30) 

RTVOU • L 6.000 .Misterioso omicidio a ManhaDan di 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

2 _ _ len-G ••"> (15-16.45-16.4C-20.40-22.40) 

ROUQEETNOIR .«•• L 10.000 Amore con gli Interesse di Barry Son-
ViaSalarla31 , Tel. 8554305-nenleld: con Michael J.Fox-BR - > 
•• - • •;'''; ' ' • ' (16-18.30-20.30-22.36) 

ROYAL,.-.. ....... L.10.000 
Via E. Filiberto, 175 •."'• Tel. 70474549 

Senza tregua di John Woo: con Jean-
; Claude Van Damme. YancyButler- A '> 
; (16-16.30-20.30-22.30) 

SAIA UMBERTO-LUCE L.10.000 . 
Via Della Mercede. 50 . Tel. 6794753 

: Nel centro del mirino di Wolfgang Pe-
•• tersen; con Clint Eastwood, John Mal-
kovlch-G (15,30-17,50-20,10-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 
Via Bari, 18 '.•.•'.," ; , Tel. 44231216 . 

L'uomo senza volto di Mei Gibson; con 
Margareth Whltton.MolGIbson-DR , 

] (15J0-17.45-2IW2.30I 

VTP-SDA . L.10.000.. 
VlaGallaeSidama,20 Tel. 88208808 . 

MMerloso omicidio l i ManhaRan di 
. Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-
lenG •- •• (16-18^20.15-22.30) 

• CINEMA D'ISSAI! 
CARAVAGGIO • - , L 7.000 
ViaPaislello.24;B ' • Tel. 8554210 ' 

Orlando (16)rMarlo Maria e Mario (18); 
Marra e tool (20) 

OELLEPROVMCE L 7.000 
Viale delle Province. 41 Tel. 44236021 • 

Un cuore hi Inverno •-..--•. *->.•.•«.. 
.....:•.. -.-. -.;-. (16-18.10-20.20-22.30): 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L8.000-
Tel. 7012719' 

Diario per I mM «gli (16-18.10): La crisi 
(20.30-22.10) -

TIBUR • . L.7.0M 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 495776 

HcWotopraB»rllno(16.15-22.30) , 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCtPIONI SALA LUMIERE: Il viaggio Immaginarlo 
Via degli Scipiom 84 Tel 39737161 (18): Le casaue d'or (20); Alekaander 

- Nevakl](22) 
SALA CHAPLIN: I nani giganti (19); Dol
ce Emma cara Bobe (20.30): Verso Sud 
(22.30) "• ---••'••• 

CINETJBSANAZIPNAU. „ . _.. 

VialMelntl>lneHrl5 v Tel.85534851 ' 

QRAUCO L 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7624167-70300199 

Da mercoledì 24 a martedì N Rasse
gna organizzate dal consorzio FILM-
CLUB ASSOCIATI e la Beatone Lazio • 

IL LABIRINTO , ^ L 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216263 

SALA A: Piovono pietre di Ken Loach 
(19-20 45-22 30) 
SALA B Osservatelo Cinema Italiano 
1993-Ardpelago2 (1630-22.30) 

POLITECNICO L7000 
Via G B Tlepolo 13/» Tel 3227559 

Forza Italia di Roberto Faenza (20-
2130-23) 

FUORI ROMA I 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negletti, 44 

L 10000 
Tel 9987996 

(16-1930-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10000 
Via Consolare Ialina Tel 9700586 

SALACORBUCCI L'uomo senza volto 
(15 45-18-20-221 

SALA DE SICA CIMhengor -
(1545-18-20-22) 

SALA LEONE Giovanni Faleone(15 45-
18-20-22) 
SALAROSSELLINI Caro diario 

(1545-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Senza begua 

(1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI: Insonnia d'amore -

(15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 SALA UNO: Sol levante (17.45-20-22.15) 
Via Artigianato, 47 Tel 9781015 SALA DUE: Peramorasoloperamora 

. . ,„„ ; - , • , , . . - ,„ . , . . . (18-20-22.15) 
" ' SALA TRE: Il aedo (16.50-19.40-22.3Q) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L10000 
Tel 9420479 

-.;. , : . .' . ,,. ;.. fc' ';>A, .. 

SALA UNO: Sol levante 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SALA DUE: L'uomo senza voto -
- (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA TRE: Caro diario . . 
-•--"•< (16-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCMEMA 
P za del Gesù 9 

L10 000 
Tel 9420193 

Per amore solo per amore 
(16-18.10-20.20-22.30) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l'Maggio,86 ' Tel.9411301 

Caro diario . (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
VlaG.Matteotti 53 Tel 9001888 ' 

Lezioni di piano(17-22) 

OSTIA -
SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel. 5610750 ' 

Caro diarto . (1630-18 30-20 30-22 30) 

SUPEROA 
V.le della Marina, 44 

1.6.000 . 
Tel. 5672528 

L'uomo senza volto ~ . . . 
(16-18.05-20.10-22.30) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P zza Nicodeml. 5 

L.10.000 
' Tel. 0774/20087 • 

Dennli la minaccia 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1.6.000 • Riposo 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 -

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L. 6.000 
Via G. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Riposo 

i LUCI ROSSE ì^^mmmmmmmmmm—m 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4680285, Moderno, Piazza della Repubblica, 

: 45-Tel , 4880235. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 -Tel . 5562350. 
' Odeon. Piazza della Repubblica. 48 • Tol. 4684760. Pussycat, via 

Calroll. 96 - Tel 446496 Splondld. via dello Vigno. 4 • Tel 620205 
Ulisse, via Tiburtlna. 360 • Tel 433744. Volturno, via Volturno, 37 -
Tel 4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molllni 33/A -

Tel. 3204705) 
:'Alle 21. Cln dn col morto di Ro- . 
.: berlo Fagiolo con Alessandra Fla- , 

vetta, Giuseppe Slillo, Maurizio '' 
Perugini. Regia di Roberto Fagio
lo. • -

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 • 
Tel. 6874167) 
Alle 21. Oscar Wllde's the pletore 
or Dorion Qray spettacolo in lin
gua Inglese diretto da Robin Da-
shwood. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

. Alle 21.15. DI giallo al ride con , 
- Sergio Ammirata. Marcello Boni-

ni Olas, Tiziana Ricci, Guido Pa-
. ternesi 
' SalaDue:a!le21.Lalocandleradi ' 
. C.Goldoni, con Sergio Ammirata, ' 

Patrizia Parisi. 
ARCES-TEATHO (Via Napoleone III 
. 4/E-Tel. 4466869) - -• . 
" Alle 21.15. L'Amicizia testo e ro-
. già di Cinzia Berti; con Danilo -, 

' Esposito e Laura Marchiano. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA V 

(Largo Argentina, 52 - Tei. .. 
'68804601-2) :..-.-,.•. . * • • 

. Alle 21. Sei personaggi In cerca ' 
:, d'autor» di Luigi Pirandello, con 
.- Gabriele Lavia, Monica Guerrlto-
' re; regia di M. Missiroli. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • 
. Tel 5898111) 
• Alle 21. I guardiani di porci di 
: Claudio Corbucci e Mauro Marsl-

;'' II; con G. Ingrassia, F, Mannella. ' 
'' Regiadegli Autori. 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 

Grande, 27-Tel. 5898111) 
Alle 21. In ultima analisi di Glor-

v glo Serafini; con Carlo Di Malo e , 
; Mimmo La Rana. Regia di Giorgio 
' Serafini. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 

Tel.44S5332) 
Alle21. Berenloedi J. Raclne;con 

;'. Piera degli Espositi, Aldo Reggia- . 
' ni.SebastianooTrlngall. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -

Tel.5894875)-' - - . • - -
' Alle 21. Regista a luci rosa* di A. 
'• Martino e T. Sherman; con"P. Bon- -
' : tempo, G. Sapio, A. Lotti. Regia di * 
•'• A. Martino. 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. 
,105-tei. 6555936) 
'. SI accettano prenotazioni spetta- ' 
' coli studenti: Il canto dell'allodo-
.- la, C'era una volta lo, Petrini Im- : 

melos e Logos, Poesia In concer- :.'. 
to. Informazioni dalle 10 alle 17. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
.6797270-6785879) • .« . . 
Alle 21.15. Il berretto a sonagli di ;; 

,' L. Pirandello; con G. Pallavicino, 
' G. Mainardl, F. Cerulll. M. Estella • 

Di Carlo. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - -

Tel. 7004932) 
. Alle 21. La locandieri di C.Goldo-

ni; rwogia di Marinella Amaclerio; ' 
' c o n D.NIgrelll, O.Abbrescia, 
— M.Nissen, N.De Leo, T.Onnls, 

M.Samassa, F.AIbanese. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 
Sala A: Alle 22. Doppio legame di 

,; Maria Piera Regoli: con Salvatore 
• Zinna. Regia di Federico Maona-
• no San Lio. . 
,- Sala B: Alle 20.45. Animali a san- -
-. gu» freddo di L Armenia e F. : 
''- Apolloni; con Raoul Bova, Vlncen- ,' 

zo Crivello, Alberto Gasbarri. Re-
!r««[|sidlF.Apol«)m. *r">t. T'.-.. 
»B.COCCKIVhuBalVanOe? -,Tei.> 
" 5783502) 
; Alle 21.15. La banda degli onesti 

di Age & Scarpelli; con A. Avallo-
: ne, N. Musico. G. Aprile. Regia di 

Antonello Avallone. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 

19-Tel. 6877068) 
Alle 20.45. Giovanna D'Arco di 
Maria Luisa Spazianl; L'acqua e II ' 
pan» di Rocco Familiari; con Rosa 
01 Ljcia. Regia di Salvo Bllonti. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot
taplnta, 19-Tel. 6877068) . -
Alle 22.30. Esercizio d'attore di 
Rosa Maria Manenti; regia di A. 
Nlnchl e R.M. Manenti. Con Arnal
do Nlnchi, Jose Greci, Renzo Ri-
naldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel. 6871639) . 
Alle 21.30. Per pura curiosità dio 
con Claudia Pogglanl; regia di A. 
Scaratino. > 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Bigagll; con Clau
dio Blgagli, Massimo Wertmuller 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4818598) -

Alle 21. L'onorevole di L. Scia
scia: con Renato Campese, Bruno 
Alessandro. Lina Bernardi, V 
Gioacchino Maniscalco. Regia 
Paolo Castagna. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 
Alle 21. Luigi De Filippo In Cani e ; 
gatti di Eduardo Scarpetta, con ;, 
Wanda Pirol, Rino Santoro; regia :' 
di Luigi De Filippo. 

DE'SERVI(ViadelMortaro,22-Tel. ' 
6795130) 
Alle 17. Er marchese del grillo te-

, sto e regia di Altiero Alfieri; con A. '̂  
Altieri, Renato Merlino, Lina Gre
co, Alfredo Bareni. 

OUE (Vicolo DuelMacelll. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. Le cipolle di Sofocle di F, • 

. Durrenmatt; con Ludovica Modu- . 
gno, Gigi Angelino, Rosa DI Brigi
da. Regia di Marco Lucchesi. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. ' 
4882114)• • 

' Alle 17 e alle 20.45. Teatro excel-
. slór di' Vincenzo Cerami;, con ' < 
;: Massimo Ranieri, Regia di Mauri-
''- zio Scaparro. 
; EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. ' 
... 8082511) ... . ,-• . . ' -" 

Alle 21. La Compagnia Stabile : 
Teatrogruppo presente: A rispetto ' 
e a dispetto commedia con musi
ca In due atti di Vito Bofloll. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco, 
• 15-Tel.6796496) , 

Alle 21. Il nostro concerto con 
Bruno Martino, Umberto Bindl. ' 
Regia di Walter Manlré. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. '"• 
6372294) 
Alle 21. Enrico IV* di Luigi Plran- .' 
dello; con Guido Ferrarlni, Aldo ',' 
Sassi, Tanlno Oe Rosa. Regia di ' , 
Adriano Dallea. ;"'. 

GROPIUS (Via San Telesforo, 7 -Tel. i 
6382791) ;-.:: 
Sono aperte le iscrizioni al corsi ' 
di formazione teatrale per attori e t 
al laboratorio Brecht e II teatro ... 
Epico. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta- ' 
ro. 14 - Tel. 8416057-8548950) 

r Alle 21. La testa di medusa di So- : 
ria Vlan; con M. Sedilo, C. Canari- -

' le. Regia di Francesco De Glrola-
mo. ' - -' • -

LA CHANSON (Largo Brancaccio, -
82/A-Tel. 4873184) - ' , 

' Alle 21.30. Ttramlsud di Piero Ca-
• s'ellaccl; con Lucio Calzzl, Pino , 

Campagna. 
LA COMUNITÀ (Via Zanasso, 1 -Tel. .' 
.5817413) . . , , . - , , 
- Alle 21. Proibito di Tennessee ,:. 

Williams; con Simona Quartueci e '. 
t AlkisZanis! Regla.dl Carlo Quar- ' 

tuccl. :.' 
L'ARCILIUTO (P.zza Monteveccio, 5 " 
., -Tel.6879419) .. ,-•' 

Alle21.TommydiGiuseppeMen- , 
Iridi; con Lorenzo Macrl: regia di :' 
Gianni Marata (teatro e cena). -•<•/. 

•' Tuttiiglornlalle22.llpaned»lgl-
rasoio i-cn Enzo Samartanl. Do- •.; 

• menlea riposo 
LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro- .' 

mano, 1-Tel. 6783148) ... „,.r; 
Alle 21. La guerra In tempo di fia- ; 

• ce di Adriano Vianello; con Ettore 
. Cappelli, Roberta Gasparetti. Re- ; 

già di Adriano Vianello. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel.. 

5895807) 
Alle 21. Minotauro di Luigi Siri; " 
con Renato Leopoldi;. Roberto . 
Bobbio e Cristina Borsoni. Regia -•' 

Alle 16.15.8o»nzon»Hsalmo direi- '-' 
:- to ed Interpretato da Dino Verde; v 

con Gino Rivleccio, Elena Barerà, '' 
Brigltta Boccoli. •' 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/e - ' 
• Tol.68308735) • •• 

SALA CAFFÉ': Alle 21. An Lu di '• 
Alessandro Spanghero; con Vin- '[ 
conzo Stanco e Andrea-Testa. Re- •' 
gladi MarcoTogna. 
SALA GRANDE: Alle21.15. Ocan-

' dello e Cartóni di Pietro De Silva: ' 
, con Pietro De£ilva, Patrizia Loro-

ti. Rocco Papaleo. 
SALA ORFEO: Alle 21.15. La cimi- • 
ce di Vladimir Majavskij; Interpre- \ 
tato e diretto da Valentino Orfeo. • ;— 

PARIOU (VlaGiosuè Sorsi, 20 - Tel-
8083523) , . : 
Alle 21.30. Pensione Italia con En
zo Jannaccl e Paolo Jannacci. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183 -Tel. 4885095) 

: Alle 17. Don Giovanni-Involonta- ' 
rio di Vitaliano Brancati; Interpre- ;. 
tato e diretto da Pino Mlcol 

POLITECNICO (Via GB Tiepoio. 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 17 30 La donna di Samo di 
Monandro testo e regia di Mario 

Prosperi; con Rocco Martelliti, 
Carla Cassola, Mario Prosperi. 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur-
bana11-Tel.4743310) 
Tutte le sere alle 21. L'uomo: be
stia virtù di Pirandello. (D'obbligo 
la prenotazione). -

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585) 
Alle 17. Interrogatorio della Con
tessa Maria di A. Palazzeschi; . 
con Valeria Moricono, Dario Can- ' 
torelli, Lino Spadaro. Regia di 
Eglsto Marcucci. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel.6791439) 
Alle 21.30. Saluti e taci di Castel-

.. lacci e Plngitore. regia Plerfran- . 
:. casco Plngitore, con Oreste Lio- l 

nello, Gabriella Labate, Martufel- ,. 
lo. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 21. Arcobaleno con Uno Ban
fi, regia e coreografia di G. Landi. *..' 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3-
Tel. 5896974) -.-». 

, Alle 21. L'omoseesuallt* o la dtftl-
coita di esprimersi di Copi; con 

.Manuela Moroslni, Barbara Val- '' 
.'.. morln, Alessandra Antinori, Gior- . 

già Basile, Alessandra Celi. Re
gia di Cherif. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 3780105-30311078) 
Venerdì alle 21.30. Ossessioni pe- ' 
ricolose regia di Claudio Angeli- ',; 

. ni; con Emilio Bonucci, Gea Lio
nello, Carlo Cartier. 

TEATRO DEU/VIII CtRCOSCRIZIO-
NE (Via Duilio Camberlottl - Tel. 
4826919) • • , . « , : , - - . 
Alle 21.15. Tu» In scena spettace
lo di danza con la compagnia 211 
balletto di Renato Greco2; cor. Di 
Stazio. 

ULPIANO (Via L Calamatta, 38 - tei. 
3218258) - - i —.••.-»-, «-.:-..••• 
Alle 21. Nel fondo dell'occhio con : 
Francesca Borromeo, Pisana ' 

^ Cersoslmo, Paola lurlano. Regia 
' di Stefano Napoli. • 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel.6B803794) —:..s 
; Alle 20.45. La bottega del cane di . 

R.Fa-sbinder; da C.Goldonl; con ~ 
Fernando Bruni, Elio Capitani;" 
scene e costumi Cario Sala. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5881021) , 

. Alle 21, Hedda asolerai H. losen; 
': con Manuela Kustermann, Nicola 

Pistoia. Regia di Giancarlo Nanni. ' 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera

trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 
. Alle 21. L'Inventore del cavallo e 
. alt» commedie di Achille Campa- :-

nile; con Eros Spagni, Magda •" 
. Marcatali, Virgilio Zenitz. Regia di ::'-' 
'; Giuseppe Di Leva. ^J^.f^^^::'' 

m PERRAQAZZI aEEEfl 
ANFITRIONE SALA DUE (via S. Sa- . 

ba,24-tei.5750827) '< - "-..•: 
Dal lunedi al sabato alle 10. La lo- ' ' 

' candlera di C. Goldoni: con Ser- ," 
glo Ammirata. Patrizia Parisi. ^r 

Prenotazione obbligatoria. .̂ 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670- . 
•. 5896201) ,. ™ . 

Dal lunedi al sabato alle 10. Pi
nocchio di C. Collodi; spettacolo 
di burattini. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge-
• nocchi, 15-Tel 8601733-5139405) 
' - Alle 10. ti signor pesce favole.sto-, 
>.<le. animazioni, giochi con le Ma- * 

•4loifrs^dÌt>«sce(T<«k.1 fff ; 
'sfiWOMSuWUBtKiViala.yentl- ' 
^nlglla,?-Tel. 6534729) 
' Dal lunedi al venerdì alle 10. La • 
. spada nella roccia: la leggenda di \ 

Re Arto con Cormanl, M. Gialloni, 
: O. 8arba, Q. Visconti. Regia di Pi-

no Cormanl. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Gianicolense.10 - Tel. 5882034-
, 5896085) • -.-. v 
'. Dal lunedi al venerdì alle 10. PUD- ,;. 
^ pefe Opera regia di Roberto Ma- ^ 

retante. 
VILLA LAZZARONI (Via Appiè Nuc-
. va,622-Tel.7877»1) 
; Tutti I giorni, escluso il lunedi e II 

martedì, alle 18. Alice nel Paese • 
delle meraviglie con Bruna Man- , 

'. dotino. Paola Capra, Maurizio-. 
Battista, Anna Silvia Reali e Laura 

* Corradi. Regia di Alilo Borghese. 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZA EEMsMaMsM 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V. 

ArangloRulz.7-Tel. 6641769) 
Sabato alle 21 Chiesa S Paolo 
Entro Lo Mura - via Nazionale -Or
chestra da Camera Omaggio a 
Francois Couperln 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
Oa Fabriano 17-Tel. 3234890) 

> Alle 21. • presso il Teatro Olimpi
co - Passlon spettacolo di danza . 
del Momix Dance Teatre di New -
York, coreografie di Moses Pond-
leton, musiche di Peter Gabriel. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(VlaG.Bazzoni,3-Tel.3701269) •;• 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. ; 
Comi di Storia della musica, pia- -' 
noforte, violino, fisarmonica, sax. '. 

, flauto, clarinetto, canto lirico e '; 
'.*' leggero. Corsi gratuiti per bambi

ni dal 4ai6annl. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria. 6 - Tel. 
6780742) 
Venerdì alle 20.30. Concerto al
l'Auditorium di via della Concilia- ' 
zlone. Concerto del pianista Mi- . 
chele Campanella, in programma ; 
musiche di Scarlatti, Llszt 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via • Tagllamento > 25 . - - Tel. i 
85300789) " " •"'' >,'•• 
Aperte iscrizioni al corsi di piano- • 
foro, chitarra, violino, violoncello. ; ; 

flauto, canto, saasofono. jazz, ta- ?' 
stlere, computor music, coro. In-.;, 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15.30-19. 

ARCUM (Via Stura, 1-Tel. 5004168) -;• 
Aperto iscrizioni ai corsi di piano
forte, chitarra, violino, batteria e 
percussioni, solfeggio, canto, ta- ', 
boratorio musicale pr l'infanzia. •••' 
Per informazioni, la segreteria è ' 
aperta il martedì dalle 15.30-17 e II ' 
venerdì dalle 17 alle 19.30. 

ASS. AMICA LUCIS (Ciro. Ostiense 
195-tel. 742141) 

' Sabto alle 21. Sala del Pontificio . 
Istituto Musica Sacra - P.za S.A-
gost!no20-Concertod'organoor- ' 

:. ganista Giandomenico Piermari- ^ 
^ ni; musiche di Bach, Mozarty, Mo- '. 

retti, Franck. 
ASSOCIAZIONE " CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 -
Tel. 68801350) 
Domani alle 18.30. Corso di guida -
all'ascolto; relatore e pianista ' 
Claudio Boneehl. : 

ASSOCIAZIONE - CULTURALE F. 
CHOPIN (Palazzo Altieri, Oriolo 

. Romano tei. 5073889) 
Domani alle 17.45. Presso il Con- . 
tro culturale Banca d'Italia • Via ' ' 
S.Vitale 19-Concertodel pianista 
Patrick Dheur, musiche di Mozart, 
Grleg, Chopln, Debussy, Liszt 

ASSOOAZIONE CULTURALE MUGI 
. (Tel. 37515635) • - . - -

Presso lo studiò musicale Mugi 
;'„; .sono aperte le iscrizioni al corsi 
;.. di tutti gli strumenti e materie ' 

complementari. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CARtS- • 

SIMI (Viale delle Provincie, 164 -
- Tel.44291451) .. J J .,,._.• 

. Venerdì alle 20.30. Aula Magna 
del Colelgio Nazareno, largo Na
zareno 25. Concerto del soprano 
Cecilia Valdenassl. Musiche di 
Mozart. Liszt Brahms. Donlzettl,. 
Rossini, Puccini ; 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel. 5922221-5923034) -
Conferme e nuove iscrizioni Sta
gione Concertistica 1993-94. Con
certo inaugurale 1" dicembre con 
l'Orchestra Piccola Sintonica di 

-. Milano. Adesioni tutti i giorni dal- ; 
/ Ie16atle20esclusollsabatoefe-

stlvl. 
ASSOCIAZIONE ' MUSICALE ' fi 
• LISZT (tei. 2416687^30314) " 

." Riposo •''••' " < 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO- ' 

NANZA (Via S. de Saint Bon. 61 -
•; Tel.3700323) •-. • 

Alle 20.30. Presso la Sala Casella . 
• via Flaminia 118 • Incontro con ;'' 
Luis De Paolo, coordinato da Rat- -
taele Pozzi. Musiche De Pablo. . 
Del Puerto, Ravel, Rossi, Treggor. L'-

ASSOCUZIONE PICCOU CANTORI ' 
DITOMtESPACCATA(VlaA.Bar- ' 
bosl,6-Tel.232671S3) 
Corsi di canto corale, pianoforte, . 

, chitarra, animazione teatrale,.. 
danza teatrale, violino, flauto. > 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
- • Flaminio,50-tel.3610051/2) • ' 
^ Saboto alle 17.30. Aula Magna :. 

Università La Sapienza. Elisabeth ' C~ 
Leonekaia pianista. Musiche di 
Schumann, Brahms. Cnopin. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) . 
Venerdì alle 16.30. Concerto Sin- . 
tonico pubblico. Dirige Yuri Te- '' 
mlrkanov, musiche di Chialkovs-
klj. 

CENTRO ATTTVTrA MUSICAU AU
RELIANO rvodl Vigna Rlg<ccl, 13 
-Tol 58203397) 
Dalle 17aile 22 Campus musicale 

su Vocalità e repertorio «orale di 
musleacontemporanea. -

COOP. LA MUSICA 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO D'INIZIATI
VA POPOLARE 
Alle 17. Centro Anziani Ponte. 
Corso Vittorio, 304 - Concerto di 
Brani lirici con Margherita Pace 
(soprano). Luigi Petroni (tenore). 
Angolo Nardlnocchi (baritono). In 
programma musiche di Donizeni, -
Mozart, Puccini. Bellini. Rossini. 
Verdi. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel.6535996) 
Domenica alle 21. Sala Baldini, 
p.za Campitelli. Concerto Le frot
tole; P.Calabretta, A.S.Zimmer, 
A.Tecardi. 

IL TEMPIETTO (P.zza Campitelli. 9-
Prenotazioni telefoniche 4814800) 

", Venerdì alle 21. Concerto straor
dinario. Nathalie Seron, pianofor
te. Musicho di Mozart. Brahms, 

• Schumann, Beethoven. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi-
.. colo della Scimmia, 1/b - Tel. 

' 6875952) 
Domani alle 21. Concorto Euro-
pean Comunlty Chamber Orche
stra; dirlo» Eivind Aadiand. Musi
che di Beethoven, Schubert, Sho- : 
stakovic, Bartok. 

POLITECNICO (Via Tlepolo. 13/a -
3219891) . - . , - . 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia. 116 - Tel. 
3226590-3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli - Tel. 4817003-481601 ) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ ' (Lungotevere dei 

Mellinl, 33/A - Tel 3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostla.9-Tel.372939B) 
Alle 22. Bueky Ptezarelll A Cario 
PesQuartet 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel. 5747826) -
Sala Mississippi: Alle 22. Concer
to rock con Zebda. 
Sala Momotombo: Alle 22. Jazz 

. con MonMIanico-Farao. 
Sala Red River Alle 22. Cabaret 
Mammamia che Impreeslon». ' -

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel.5812551) ••• 

. Alle 22. Concerto rock blues con i 
Mad Doga. Ingresso libero. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
staccio.96-Tel.5744020) 
Alle 22. Musica flamenco con 1 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via ti i 
Monte Testacelo. 36 - , Tel. 
5745019) 
Alle 22. Ritmi alla ribalta con New 
Funky Gonoreuon. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via Lfl-
marmora.28-Tel. 7316196) 
Alle 21.30. Concerto del Tempi» 
Beat e discoteca. Ingresso gratui
to. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5744955) 

•' Riposo >•-• • ' 
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono

frio. 28-Tel. 6879908) • 
Alle 22. Edi scena il Tango. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel.4871083) " 

' Alle 21 30. Serata di musica coun
try. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel.6896302) 
Alle 22. Lattee I suol derivati. 

JAKE A ELWOOO VILLAGC (Via G. 
Odino «5/47-Fiumicino) 
Alle 22. Venti minuti por...' X-Tre-
mes. 

MAMBO (Via dei Fienaroll. 30/a -
Tel.5697196) ,:,:• •-.:•:••..:..• 
Riposo 

MUSIC INN (L.go dei fiorentini. 3 . 
Tel.88804934) 

"' Riposo ' '"' ^:ii 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano. 
. 17-Tel. 3234890-3234936) 

Riposo 
PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano, 8) . 
"Riposo 

CHIEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti 28-Tel. R780188) -
Alle 21.30. Serata Karaoke. In
gresso libero. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/«-Tel.4745076). 
Alle22. Concerto degli Inno. ' 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
bo.393-Tol. 5415521) 
Riposo . . . . 

• CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
•ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land s n 
Società di servizi - •;'. 

- Divisione: Forniture ufficio 

Sode legale.- V I A A I A T R I , 1 9 - O O l 7 1 R O M A ' 
Deposito: : : VIA MARINO LAZIALE, 53 - 00179 ROMA 
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mattinate di cinema 
italiano 

domenica 28 novembre 1993 
CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

Il sorpasso 
ore 10 proiezione, al termine incontro con 

DINO RISI 
VITTORIO GASSMAN 
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Camerun: Milla 
in campo 
e si prenota 
per Usa '94 

• • I e \ ce ntiavantukl Cairn run K i. rMilla 
tornerà in campo II suo obbiettivo si chiama 
Usa 'M sarebbe il suo ter/o mondiale ali età di 
12 inni L attaccante grande protagonista di 
Italia 90 ha ottenuto l autori/./anione per ntcs 
serarsi giocherà nel 1 onnerrc Yaounde L an 
nuncio che era nell aria è stato ben accolto 
dall opinione pubblicacamerunense 

It-\/-v'l-«'1+ow»-i " " Graham Tj\!or ha a b b i n d o l a t o dopo 
i n § n i i t e r r a trt anni di lavoro il suo me ìnco di coinnnsvi 
» t • i no tecnico della nazionale inglese Lo ha an 
i\ aZIOnaie nunciato ieri il presidente della federazione 

r m r p i Graham Kelly spiegando che Tavlor si consi 
« O r i a n a » ! l a y i O r dora il principale responsabile della rn incata 

• « j - qualificazione dell Inghilterra ai mondi ili 
SI e d i m e S S O amencan, 

Rossoneri Alla vigilia della partita con i belgi una brutta notizia turba il clan 
in Coppa milanista: Marco non guarisce, stagione finita e forse niente mondiale 
nella bufera Ma non è il solo caso: Savicevic non accetta il posto in panchina e Capello 
— — — lo lascia a casa. Toma in squadra Papin, si giocherà in un clima polare 

Van Basten camera finita? 
Due colpi bassi per il Milan che oggi affronta a Bru
xelles l'Anderlecht nella Champions League Marco 
Van Basten forse la sua carriera è davvero al capoli
nea L'olandese è stato visitato ieri dal professor 
Maertens, il verdetto fuor: tutta la stagione, mondia
le compreso, il futuro è incertissimo Dejan Savice
vic il montenegrino ha detto di no alla panchina II 
tecnico Capello lo ha lasciato a casa 

'NOSTROSERVIZIO * 

M BRUXELLES Doppia doc
cia gelata per il Milan che ita-
sera affronta a Bruxelles 1 An-
derlecht nella prima giornata 
del girone finale della Cham-
pionsLcaguc I due colpi bassi 
di una vigilia da dimenticare 
prima è esploso il caso-Savice-
vic e in serata e arrivato il se
condo colpo il verdetto che 
tulli temevano Van Basten 
non e guarito an/.i dovrà stare 
a riposo altri tre mesi interrot
to perciò il programma di re
cupero atletico della caviglia 
destra operata (per la seconda 
volta in 6 mesi) nel giugno 
scorso 1 olandese salterà I in
tero campionato molto proba
bilmente il Mondiale amenca-
no ma soprattutto la sua car 
nera oggi è appesa ad un filo 
•Non si e riformala la cartilagi
ne fra la tibia e I astragalo 
questo provoca attrito e dolore 
alla caviglia», il bollettino 
emesso ieri dal professor 
Maertens dopo I annunciata -
visita al campione olandese 
nella clinica di Pellenberg in 
Belgio alla quale Vanbasteasi 
e presentato accompagnato 
dal medico rossonero, Tavana 
L'allarme era scattato nelle ul
time due settimane con 11 gio
catore costretto a interrompe
re Il lavoro di rieducazione 
•Questa e la realtà e la devo ac
cettare - ha detto il tre volte 
Pallone d Oro - in questo mo
mento non sono preoccupato 
per il fatto che posso perdere il 
Mondiale, ma perche rischio 
di non poter più giocare Non 
posso immaginare che finisca 
cosi la mia camera» Van Ba-
slen giocò regolarmente in 
campionato fino al 12 dicem
bre "92 quindi la prima opera
zione a St Moritz del prof Mar-
tv- tomo in campo il 25 apnlc a 
L'dinc disputò tre gare e la fi
nale di Coppa Campioni a Mo
naco senza inai brillare II 9 
giugno si rese indispensabile 
il secondo intervento 

Il caso-Savncevic II monte
negrino e rimasto a casa si e 
rifiutalo di andare in panchina 
e allora Capello di Ironte al 
1 ammutinamento ha reagito 
eon un provvedimento puniti 
vei -Mi hadettochcgli strami n 
non possono andare in pan 
china cosi ho deciso di la
sciarlo a casa-

Dunque e cominciato m'ilc 
il -grande ciclo- della squadra 
rossonera (8 partite in un me
se) Due «casi» proprio in un 
momento delicato in cui il Mi 

lan ha a che fare con un nume 
ro imprevsionanlc di infortu 
nati Su Savicevc ha detto 
Galliani -Siamo sorpresi si 
tratta di un caso nuovo che va 
valutato con calma E il presi 
dente Berlusconi ieri impe 
gnato a Bologna nell inaugura
zione di un grande magazzino 
Standa se I e cavata con una 
battuta -Sapete Savicevic era 
scappato e io sono dovuto an 
dare a riprenderlo - Sull c-
ventualità di un -taglio» del 
montenegrino Galliani ha det 
to ancora «Al Milan abbiamo 
sempre detto che i giocatori 
che non si trovano bene e se 
ne vogliono andare possono 
tarlo ma ora i giocaton ci scr 
vono soprattutto in questa sta 
Rione cosi densa di impegni» 
Savicevic e arrivato al Milan 
I anno scorso acquistato dalla 
Stella Rossa di Belgrado per 
una decina di miliardi (quasi 
del tutto non versati per via 
dell embargo dei capitali nei 
confronti della Serbia) Il suo 
contratto scade a giugno 9G 
percepisce, -a ingaggio di cir 
ea 800 milioni i unno Capello 
ha poi aggiunto -Avevo in te
sta una certa idea per lui Vole
vo larlo entrare nel secondo 
tempo per attuare una variante 
tattica Pensavo di utilizzarlo 
come seconda punta un ruolo 
in cui rende bene Purtroppo 
Savicevic non ha capito, e me 
ne dispiaccio Credo però che 
ci siano dei doven degli obbli 
ghi verso la società» 

Fronte formazione Capello 
schiererà Albertini e Donadom 
dilcnsorl centrali Laudrup sul
la fascia destra e Orlando a si 
nistra, il recuperato Papin e Si 
mone in attacco Preoccupano 
le condizioni climatiche aBm 
xcllcs il termometro e inchio
dato da giorni sottozero 
Quanto a' terreno Capello ha 
saputo che -e come il marmo-
Si giocherà quindi con scarpe! 
te da ghiaccio tacche'ti corti o 
suole con scanalature tipo 
calcetto Dice Capello «Andia 
mo a giocare contro una squa 
dra forte a centrocampo mol 
to aggressiva un pò lenta nel 
settore difensivo ma rapida e 
temibilissima in contropiede 
La miglior squadra de 1 Belgio 
insomma» 

C ò grandissima attesa a 
Bruxelles esauriti i 25 mila pò 
sii disponibili del Pare Astrid 
contro una richiesta di 150 rni 
la biglietti I belgi dovrebbero 
giocare nella stessa fonnazio 

H^^^È^Jl^À^i WKtsns 

Pallavolo, bsordio senza grandi problemi nella Wordl Grand 
Champions Cup per la nazonale italiana che ha batuto ad 
Osaka la Corca per 3-0 Oggi gli a/zurn di Velasco torneranno 
in campo per affrontare i padroni di casa del Giappone (ore 
10 30 ora italiana) r 

Rally. Il finlandese Kankkunen su Toyota Colica e tornato in te 
sta nel rallv di Gran Bretagna giunto alla terza tappa Al se 
condo posto segue I equipaggio Eriksson-Parmander su Mit 
subishi al terzo Dclecour-GraUiloup su Ford Escor Cosworth 

Snowboard a Campiglio. Il World Pro 1 our dopo tre anni ritor 
na sulle nevi di Madonna di Campiglio località candidata ad 
ospitare i mondiali del 99 Le gare si svolgeranno I 11 e il 12 
dicembre >. 

Armi sportive. Buone notizie per gli appassionali di tiro al piat 
te-Ilo 11 ministro dell Interno Mancino ha infatti firmato una 
circolare che permette ai possessori delle vecchie licenze di 
poter richiedere una «autonz/azioneal trasporto delle unni 
sportive» previa certificazione di appartenenza ad un asoeieta 
di tiro a volo 

Doping. Dopo il caso di Sylvia Ceraseti un a'Iro atleta tedesco e 
stato trovato positivo ad un controllo anti doping Si tratta di 
Steffen Smollich che ai campionati europei ha vinto due me
daglie d oro 11 test ha individuato forti tracce di caffeina 

ik>xedi lusso. Cartellone-icchivsinio quello in programma il 18 
dicembre a Puebla in Messico Chavcz me'terà in palio il suo 
titolo dei superlcggen Wbc contro I ingkese I lo'ligan Norris 
detentore della corona dei supcrwelter Wbc contro Brown 
Nunndei supermcdi Wba contro Sovi 

Rugby violento. Permangono gravi le condizioni di Giancarlo 
Volpato ventenne giocatore di Mirano che gioca in C2 nel 
lìasvino Domenica scorsa il giocatore ha riportato la lussa 
zione di due vertebre cervicali durante la partita contro il Mi 
ra.ll giocatore rischia di nmancre paralizzato 

Anticipo basket. L incontro di campionato Benetton Glaxo in 
programma sabato alle 19 05 è stato posticipato a domenica 
alle ore 15 30 e vi.rr!t interamente trasmesso in diretta da 1 e 
lemontoearlo 

ANDERLECHT-MILAN 
(Canale 

OeWllde 
Crasson 

Rutjes 
Albert 

OeWolf 
Walem 

/Tetterbcrg 
8osman 

Haagdoren 

5 ore 20.30) 

1 
2 
3 
4 
S 
e 
7 
S 
O 

Rossi 
Panucci 
Maldml 
Albertlnì 
Costacurta 
Baresi 
Orlando 
Donadonl 
Papin 

Versavel 10 Ludrup 
Botti n 11 Simone 

Arbitro 
Zhuk (Bielorussia! 

Maesl2lelpo 
Emmers 13 Nava 
Koolman 14 Galli 

Van Baekel 18 De Napoli 
Musonda 16 Massaro 

ne che in campionato ha pa 
reggiato per l-f sabato scorso 
a Lommel L Anderlecht e in 
tesla alla classifica con 24 pun
ti dopo 11 giornale seguito dal 
Bruges a 21 Nella squadra 
campione del Belgio manche
ranno due pedine chiave in at 
tacco come Degtyse convale
scente e il centravanti Nilis 
goleador di Coppa (6 reti) 

Oggi Anderlecht-Milan 
(C Campioni) 

28/11 Parma-Milan 
Campionato 

1/12 Mllan-Porto 
(C Campioni) 

5/12 Mllan-Tonno 
(Campionato) 

12/12 Milan-S Paolo 
(C Intere ) 

15/12 Piacenza-Milan 
C Italia 

19/12 Milan-Cagllan 
(Campionato) 

23/12 Udinese-Milan 
(ree campionato) 

squalificato II tecnico Bos 
kamp schiererà il solito modu 
lo a zona mista un 5-3-2 con 
De Wolf in posizione di difen 
sore arretrato Rutjes e Albert 
difenson centrali Crassons e 
Versavel esterni A ccntrocam 
pò Walem con i tornanti Bollili 
e Zctterbera I at'acco con le 
due punte Sosman e I laagdo 
rcn Marco Van Basten con le mani nei capelli La sua stagione è già finita 

Il club spende 6 miliardi per giocatori inutilizzati 
Ma non è il solo caso. Pancev, ormai un intruso, costa 800 milioni a stagione 

Napoli, banco del mutuo spreco 
Il calcio non finisce di stupire Nel momento in cui le 
società cercano di appianare i bilanci, si trovano a 
fare i conti con situazioni esplosive: giocatori con 
contratti pluriennali e miliardari, inutilizzati o sotto 
utilizzati 11 Napoli ha messo fuon «rosa» Pan, Pancev 
è «sospeso» dall'Inter, De Napoli fatica a trovar posto 
nella panchina del Milan, Zoran Ban ha spazio solo 
nella Pnmavera della Juve 

WALTER a i M O N E U 

• I ! paradossi del calcio 
non finiscono mai II mercato 
di novembre ha messo ancora 
una volta in evidenza la pesan
te crisi economica che altana 
glia i club professionistici so
prattutto quelli di sene C La re 
cessione sta facenao molte vit 
timc sono oltre 200 i giocaton 
disoccupati altri pur di non re 
stare a spasso si sono tuffati 
nei campionati dilettantistici 
da dove ditiicilmcnte usciran
no A fronte di tutto questo e e 
invece il fenomeno dei con 
tratti piuncnnau e miliardari 
anche per giocaton non eccel 
si residuo del periodo -spendi 
e spandi» che e stato ali ongine 
dell attuale sfacio La cosa 

strana òche molti di quesd gio
catori-sceicchi non vanno in 
campo scnestannointnbuna 
o magari sono fuor -rosa- e 
trascorrono le domeniche do
rate al mare o in montagna 
con mogli e figli II caso più 
clamoroso e quello di Dirko 
Pancev I attaccante macedo 
ne arrivato ali Inter dalla Stella 
Rossa nell estate del 92 per 
una cifra superiore ai lOmiliar 
di li debutto nel calcio italiano 
e stato Irigico l«i macchina 
da gol (84 reti in tre campio 
nati) s e improvvisamente in 
ceppata il giocatore (12 parti 
te una sola segnatura) e stato 
pian piano messo in disparte 
fino a diventare una sorta di 

ospite ingombrante agli alle 
namenti nerazzurri Ora e -so 
speso» Non partecipa neppu
re le amichevoli di metà setti 
mana Doveva esser trasfento 
al Marsiglia poi alla Reggiana 
Ma alla fine non se n 6 fatto 
nulla perche 1 Inter non se la 
sentiva di -regalarlo» Ora con-
Unua a guadagnare 800 milio
ni a stagione e a fare come di 
ce lui -la bela vita» Senza gio 
care 

Ancor più paradossale la 
condizione di Fausto Pan Lcx 
centrocampista della Sampdo-
na ò arrivalo a Napoli I anno 
scorso con un tnenna'c da 
1200 milioni a stagione Pur 
troppo s e infortunato e la sua 
permanenza ali ombra del Ve 
suvio su traformala in un esi 
Ilo seppure dorato Neil ulti 
mo e ìinpionato li i disputato 
solo 13 partiti Da pedina fon 
d imentalc dello scacchiere 
•azzurro» e diventato un mala 
to cronico poi giocatore muti 
lizzatale e -inutile» Ora 0 fuon 
•rosa» e si allena a Bagnoli 
lontano dagli altn Come Ln 
appestato Anche se poi il suo 
conto in banca continua ì 
gonfiarsi Pan (31 anni) gua 
d igna 100 milioni al mese fi 

no al giugno del '95 Nelle stes
se condizioni anche se con 
stipendi notevolmente infenon 
(300 milioni a stagione) e e il 
difensore Cornacchia Costano 
molto e giocano poco (j>er 
scelte tecniche dell allenato
re) anche Policano (700 mi 
lioni ali anno) e Bresciani 
(500) che per la verità nell ul
timo mercato hanno nfiulato 
Udinese e Vicenza In buona 
sostanza il Napoli per questi 4 
giocaton che non utilizza 
spende spende cinque miliardi 
e mezzo ali anno Per forza i 
bilanci non quidrano' 

Fernando De Napoli col so
gno metropolitano nella mcn 
te ha lasciato Napoli nel luglio 
del 92 per vestire la maglia del 
Mihn convinto di poter gioca 
re e vincere importanti trofei 
Un infortunio ha bruciato mol 
te delle speranze del centro 
rampista avellinese che nella 
passata s'ìRione h i fatto regi 
strare solo <\ presenze (neppu 
re intere) Quest anno pur es 
sondo in perfette condizioni 
non ha miglior sorte stretto 
nella morsa di una -rosa» supe 
raffollata 1. unica consolazio
ne e I ingaggio mihard ino Po 
ca glona anche per il laziale 

Sclosa dopo cinque campio
nati pieni in biancazzurro si 
trova a tribolare ir tnbuna ma 
con un sontuoso contratto in 
cassaforte Oltre a Pancev ci 
sono altn stranien in naftalina 
Ma col conforto di sontuosi in
gaggi Alemao e stato messo 
brutalmente in disparte dall A 
talanta nell operazione che ha 
portato ali esonero di Guido 
lin I dirigenti nerazzurri I han 
no ntcnuto uno del «cospirato-
n» Ne! Genoa fatica a farsi lar 
go il centrocampista olandese 
Marciano Vink (400 milioni al 
I anno) Ancor peggio se la 
passa nella Juve /oran Ban 
(250 milioni) che pure ha se 
gnato un gol a l.ecce Kohler 
Mocller e Julio Cesar gli chiù 
dono tutte lo strade Per tenersi 
in allenamon'o »v costretto a 
giocare nella Pnmavera al sa 
baio pomenggio Por finire va 
ncordato I ormai celebre bfo 
Marcelo Saralegui centrocam 
pista uruguagio che I anno 
scorso ha giocato due mezze 
partite e in questo campionato 
fi andato una sola volta in pan 
china senza entrare in campo 
b. pensare che nella sua na/io 
n ile gioca e fa buone figure 
Dove st 11 errore9 

3 r •>. ^&f 

Aiuto, un politico 
in area di rigore 

. i s ra^gsMrSK 

GIORGIO TRIANI 

• i Walter Veltroni diretto 
re di questo giornale (sono 
sull attenti1) domenica a 
•Quelli che » nella parte del 
calciofilo-iuventinologo ha n-
eordato esattamente la for
mazione del Milan ai tempi in 
cui in essa militava I attuale 
allenatore del Parma Nevio 
Scala Gli giro la domanda 
che lunedi mattina sul treno 
m hanno |K>sto due vecchi 
militanti comunisti -Sapreb
be ncordare con altrcttanla 
precisione la composizione 
della Direzione del Pei nello 
stesso penodo'» 

Li elomandi ò ehiaramcn 
U da «rifondatoti» però serve 
ad avviare una nllessione non 
tanto sul perche numerosi 
leader comunisti (da Togliatti 
•i Lima) siano stati e siano ti 
(osi della squadra della Rai 

quanto invece perche il calcio 
e la politica siano venuti negli 
ultimi anni cosi strettamente 
intrecciandosi Al punto - e 
questa e la sostanziale novità 
- c h e la politica nei modi nei 
gesti nei linguaggi assomiglia 
sempre più al calcio Se fino 
ad un decennio fa lo spetta 
colo calcis'ico veniva usato 
strumentalmente dalla politi 
ca e dai politici ora invece av 
viene ovinamente il centra 
no sono questi ultimi infatti 
che quando non si trovano ad 
essere iiddinttura «presi a cai 
ci» sono costretti a parlare d.i 
allenatori e perfino da tifosi 

La -calcisti/za/iono dell i 
politica» la si e percepita net 
tamentc nei giorni scorsi a 
partire dal dibattito sull unita 
d Italia nello mani degli azzur 
n nel match col Portogallo (di 

cui si e parlato incori litigio
samente noi -Processo di Bi 
scardi» con il missino Servello 
i il leghista Speroni) per 
giungere - con in mozzo gli 
aggiornamenti sugli exil poli 
che interrompevano la «Do 
mcnica sportiva» - alla punta 
ta di -Milano It «Ila» di lunedi 
seva dedicata ali elezione del 
sindaco di Napoli 11 pubblico 
in sala ha accompagnato in 
fatti il confronto fra la Mussoli 
ni (una vera ultra) e Bassoli 
no con applausi e bu-bu da 
curva sud Vero òche la politi 
c,\ e p tssione ma quando il 
discorso politico scado a 
chiacchiera calcistica e il eli 
ma d i stadio a provalere Ov 
vero i discorsi a ruota libera 
cosi come li detta la vanaglo
ria il -snmo tutti commissan 
tecnici- che mentre spiega il 

raiuno 

raidue 

raidue 

raitre 

raiuno 

raitre 

Italia 1 

90' minuto 

domenica sprint 

dribbling 

domenica gol 

domenica sportiva 

quelli che il calcio 

pressing 

7 215 000 

5 035 000 

4 191 000 

2 855 000 

2 764 000 

2 699 000 

1 995 000 

successo di Bossi e del loghi 
snio candidi Biscardi e Mo 
se i a prossimi ministn della 
se-conda Kepubblic i 

D il punto di visla televisivo 
<s però curioso osservare eo 
mo questo fenomeno si tradu 
e.i in un paradossale so non 
contraddittorio rovesciamen 
lo di genen e linguaggi So in 
latti i talk show politici sono 
sempre più simili il-l'rexesso 
de I lunedi» di gli anni scorsi i 
salotti ca'cio televisivi avsomi 
gliano invece sempre più alle 
vecchie «tribune politiche» 
IVclenziosi compassati e 

piuttosto noiosi Al punto che-
di fronte i suor Piola (la reli 
giovi tifov) della Lizio che-
domenica s 0 esibii i d ili O 
limpico in -Quelli che ») ri 
sulta bc" più pretesco Fabn 
zio Maffei Per non dire di l o 
vitti che s e messo a parlare-
come un segretano politico 
il pan di Pizzul II «verosimil 
niente» telwronista che si di 
ee ibbia suscitato gli ontusia 
smi del critico tele-visivo del 
•Mew York Times» Perfetto lo 
,i spodisc ì immediatamente 
(per il bene del soccer) ol 
tri oceano 

Detentore Olymplque Marsiglia (Francia) 
Finale. 26 maggio 1993 

GRUPPOA 

l'giornata (24/11/93) 

Moiaco-SpartaK Mosca 
Galatasaray-Barcellona 

3* giornata 2/3/94 

Spartak Mosca-Barcellona 
Monaco-Galatasaray 

5'giornata 30/3/94 

Spartak Mosca-Monaco 
Barcellona-Galatasaray 

2* giornata (8/12/93) 

Barcellona-Monaco 
Spartak Mosca-Galatasarav 

4-giornata 16/3/M 

Barcellona Spartak Mosca 
Galatasaray-Monaco 

6* giornata 13/4/94 

Monaco-Barcellona 
Galatasaray-Spartak Moswi 

GRUPPO 8 

l'giornata 24/11/93 

Anderlecht-MILAN 
Porto-W Brema 

3* giornata 2/3/94 

MIUN-Werder Brema 
Anderlecht-Porto 

5' giornata 30/3/94 

MILAN-Anderlecht 
WerderBrema-Po-to 

2* giornata 8/12/93 

MIUH-Porto(1 dicerie) 
Werder Brema Anderlecht 

4* giornata 14/3/94 

Werder Brema-MILAN 
Porto-Antìerlecht 

6* giornata 13/4/94 

Anderlecht Werder 8rema 
Porto-MILAN 

Semifinali (27 aprile) 

Vincente gruppo A-Seconda gruppo B 
Vincente gruppo B-Seconda gruppo As 
Regolamento: 
In chiusura dei due gironi a parità di punti tra duo o più 
squadre saranno adottati nell'ordine i seguenti cn'eri 
1) differenza-reti negli scontri diretti 2) maggior numero 
di gol segnati in trasferta negli scontri diretti 3) miglior 
diflerenza-reti generale 4) maggior numero di gol so
gnati in totale 5) risultati conseguiti nei primi due turni a 
eliminazione diretta (e in caso di ulteriore parità a questi 
risultati verranno applicati nell ordine i seguenti criteri 
punti dltlorenza-reti gol segnati in totale gol segnati in 
trasferta) In caso di perdurante parità sarà determinan
te il miglior coefficiente di inizio stagione (girone A Bar
cellona 2 986 Monaco 2 660 Spartak Mosca 2 536 Gala-
tasaray 2 227 Girone B Milan 3 408 Werder Brema 
2 848 Anderlecht 2 671 Porto 2 589) 

La Davis del futuro 
divide le due anime 
del business-tennis 

DANIELE AZZOUNI 

••1 Presto il tennis deciderà 
se e come cambiare la Cop
pa Davis La Fede-azione in 
temazionalc ha da 'o appun 
tamento a Dusseldorf nei 
giorni della finale tra la Ger
mania di Stich e I Australia 
(5 dicembre) per avviare 
una discussione che si pro
trarrà durante il prossimo an 
no Ribaltoni se dovranno 
esserci non si verificheranno 
pnmadel 1996 

Non è la pnrna volta che si 
tenui di cambiare volto alla 
Coppa più antica del tennis 
Intorno alla bowl d a-gento 
fatta fondere nel 1900 da 
Dwight Davis per la pnrna sii 
da tra Stati Uniti e Gran Breta
gna la sfida tra i sostenitori 
più accaniti del professioni 
smo a base di tornei tutto 
I anno e i difensori di un av 
venimento che solleva anco 
ra entusiasmi ma produce 
meno quattrini in reilta e, 
sempre stata accevi 

1 primi giunsero a proporre 
addinttura una Coppa stile 
Campionato del mondo da 
disputarsi in sede unica e in 
due settimane 

1. obiettivo ovviamente 
era quello di avere spazi an 
cora più ampi nel calenda 
no per il girovagare del circo 
tennistico 

Oggi la proposta della Iti 
procede in senso opposto e 
chiede una settimana di ca 
lendano in più per gli meon-
tn fra nazionali 

Vedremo come risponde 
ra I Atp padrona delcircu 'o 
ma non crediamo che gli it 
tnti fra i due massimi enti tcn 
rustici (I Itf gestisce i quattro 
tornei dello Slam e la Cop 
pa) siamo superati 

In altre parole- sulla Davis 
torneranno a fionre le pole 
miche 

•l-a Coppa è trinante*» so 
sliene Panatta capitano OJ 
zurro «la realta dei fitti e 
questa Quando e è la Da.is 
in ballo I ittenzione dei me 
dia e della televisione verso il 
nostro sport aumenta 11 ti n 
rns resta un gioco mdividu ile-
dentro al quale la Davis deve 
continuare i r ippresentare 
una felice eccezione Del rc 
sto di tornei co ne sono sin 
troppi e la confusione- ne! 
tennis regn i sovrana Li Da 
vis <> un elemento eqj ihbr t 

tore dove tutti gli incontri so 
no ven e combattuti appas 
sionanu ben oltre ì vaion dei 
tennesti in campo» 

La nuova Davis potrebbe 
proporre la regola del Round 
Robin, che poi e un modo 
più complicato per d're «giro 
ne ali italiana» sullo stile dei 
mondiali di calcio ode-Ila la 
se finale della Coppa dei 
Campioni 

ln un girone di quattro 
squadro-nizioni s giocano 
tre- part"c od e questa 11 
pnncipale noviti ilio studio 
per la Davis de 1 fuiuro olfnre 
un incontro in più di quanto 
non consentano i rege>I ì 
menti attuali alle formazioni 
che non possono aspirare il 
la Lise conclusiva del'a Cop 
pa semifinali e finale 

La proposta su cui si discu 
tera a Dusseldorf p t s e n t a 
due possibili scenari 

Come già oggi accade le 
nazioni viranno diviso in due-
gruppi uno di serie A e uno 
di sene B il primo in lotta per 
la Coppa il secondo per una 
promozione al gnippo prin 
ci pale 

L interrogativo è sul grup 
pò di se-ne- A e ci<-es se dive
derlo in qu litro gironi da 
quattro squadre- d i cui ne i 
\AXQ quattro scmifin tlistt < 
quattro retrocessioni oppure 
se fivvirt un gruppo di M nt 
Al le cui vincenti dispute 
robbero poi la finale e un al 
tro di A2 che impegne re blx 
le squadre vittoriose i batter 
si ee>n lo perdenti dei due gì 
roni più imrvortanti 

ÌH-mbri meglio ameolat i 
la propos'a i qu iftr>> gironi 
con sedici squ idre ili i p in 
ma il cambiamento intende 
comunque n1 ine lire l i m i 
infestazione garantendo il 
meno un ineon'ro easilinge 
ad ogni squadri traducibile 
tcome-consiglia lo stesso eo 
mumeato Itf) in markiting < 
diritti televisivi 

Vedremo» covi nt ,x*nv 
r u m o i gioe non v ns bili li 
nor.i s/iloai propn -;u id.igni 

Speriamo tengano ion io 
e he il ti nms già vivo un i st i 
gione inlarcit ì di troppi tor 
nei in cui nein si riesce ,M I 
capire al di fue, i degli Slam 
quali siano gli appuntami liti 
<J ìvvoro iinixirl ui'i 



Due italiane La squadra nerazzurra cerca di ricucire strappi e bloccare 
in cerca il fiume della polemica stasera contro i temibili inglesi 
di fortuna II presidente Pellegrini usa toni concilianti e rinnova 
— — — — la fiducia a Bagnoli che dice: «Qui ci giochiamo la stagione» 

Riuniti in Europa 
Stasera a Norwich l'Inter è attesa in Coppa Uefa ad 
una prova fondamentale per il suo futuro, dopo le 
due sconfitte in campionato - (Milan e Genoa) e 
quella con la Lucchese in Coppa Italia (dove però 
ha superato il turno), e in vista della sfida «da ultima 
spiaggia» di domenica a San Siro con la Juventus. Il 
presidente Pellegrini ha scelto di star vicino alla sua 
squadra in grave difficoltà. 

Wm NOKWICH (Inghilterra). Ne- , 
ve e freddo sull'Inter: non ci 
mancava che questa per la 
squadra di Bagnoli in piena 
crisi, accompagnata da papa • • 
Pellegrini nel volo da Milano a ; 
questa Norwich, duecento chi
lometri a nord-est di Londra, 
alta Inghilterra. Due ko conse
cutivi, nel derby e domenica 
scorsa a Marassi: i brividi ingle
si sono niente al confronto di 
un'Inter costruita in estate per 
spaccare le montagne, e oggi ' 
quasi eliminata dai giochi per " 
lo scudetto dopo appena 12 
giornate, capace di far paura i;-
anche in Coppa Italia a Lucca ,>. 
e nel precedente turno di Cop- . 
pa Uela a Limassol (tre reti in- ; 
cassate a Cipro: record). ••-••. ... 

E allora, il presidente Erne
sto Pellegrini decide di stare 
con la squadra nel momento '-:. 
di massima difficoltà, per la , 

prima volta va pure lui in tra
sferta e tasta il polso a giocato
ri e allenatore. Meglio farsi per
sonalmente un'idea di come 
stanno andando le cose. 

È un'Inter confusa, dove Ba
gnoli allarga le braccia ormai 
tutti i giorni, «non riesco a far 
quadrare la squadra, in 22 an
ni di panchina e la situazione 
più difficile». Normale, allora, 
chiedergli lumi sul futuro suo e 
della squadra: già si vocifera di 
divorzio a fine stagione, ma 
cosa c ' o d i vero? Risposta: 
•Quando si parla troppo di cer
te cose, c'è sempre un fonda
mento di verità». Illuminante. 
Però il .presidente Pellegrini 
non 6 cosi tragico, e preferisce 
i toni soft. «Bagnoli gode della 
nostra totale fiducia». Poi, sulla 
campagna-acquisti (60 miliar
di spesi) tanto criticata e in 
parte ripudiata: «Nulla è stato 

NORWICH-INTER 
(Rai 1 diti, ore 22.45) 

Gunn 
Culverhouse 

Polston 
Butterworth 

Bowen 
Fox 

Mogson 
Crook 
Goss 

Sutton 
Newman 

1 Zenga 
2 Bergomi 
3 Orlando 
4 M. Paganin 
6 A. Paganin 
0 Battistmi 
7 Dell'Anno 
8 Jonk 
5 Fontolan 
10 Bergkamp 
11 Sosa 

Arbitro: 
Muhmenthaler (Svizzera) 

Walton 12 Abate 
Woodthorpe 13 Ferri 

Johnson 14 Bianchi -
Phillips 15 Zanchetta 

Sutch 10 Rossi 

sbaglialo in estate, neppure 
nella programmazione». Un 
po' di malasorte, invece, con
viene tirarla in ballo: «Non mi 
piace parlare di sfortuna, ma 
bisogna tener conto anche di 
questo fattore», allusione ai ko 
di Berti, Schillaci (stasera forse 
in panchina: la caviglia è solo 
contusa), Tramezzani, oltre ai 
«casi» Ferri e Bianchi alle prese 
con lunghissime convalescen
ze. Infine, la partita di stasera: • 
•La considero decisiva per la 
nostra stagione, ma sono otti
mista. Nei momenti importanti 

DETENTORE. JUVENTUS 

FINALI 27 apr i le e l i m a g g i o 1994 

O T T A V I DI F INALE andata 

S. Lisbona (Port.) -A. Salisburgo (Austr.) 

ElntrachtF.(Germ.)-La Coruna (Spagna) 

Broondby (Dan.)-BorusslaD. (Gcrm.) 

Bordeaux (Fra)-Karllsruhe (Germ.) 

CAGLIARI (Ita)-Mallnes (Belg.) 

Norwich City (Ingh.)-INTER (Ita) 

Boavista (Port.)-OII Creta (Spagna) 

JUVENTUS (Ital-Tenerife (Spagna) 

oggi 

oggi 

oggi 

oggi 

doman 

oggi 

oggi 

oggi 

8/12/93 

8/12/93 

8/12/93 

8/12/93 

8/12/93 

8/12/93 

8/12/93 

8/12/93 

sappiamo stare uniti: siamo 
sempre una grande squadra, 
dimostreremo di essere all'al
tezza del nome dell'Inter». 

Basta con le tragedie. Ba
gnoli cerca di adeguarsi, dopo 
aver ammesso ad elencato 
ogni difficoltà di questi ultimi 
sofferti mesi. «Riconoscere i 
problemi e giusto, ma non bi
sogna esagerare: in fondo, sia
mo in lizza su tre fronti, cam
pionato e Coppe. Poi ogni gio
catore ha dentro una gran vo
glia di rivalsa che presto si farà 
sentire». L'emergenza comun

que esiste più che mai e l'Inter 
e in Inghilterra con i giocatori 
contati: Fontolan torna a cen
trocampo dietro alle punte 
Bergkamp e Sosa: Jonk la cop
pia con Dell'Anno in posizione 
di centrale, sulla lascia gioca 
addirittura uno dei Iralclli Pa
ganin, a scella; la difesa, su-
percriticata per i troppi gol su
biti, viene confermata in bloc
co, soprattutto per mancanza 
di alternative. 

Il Norwich preoccupa a pre
scindere dallo stato di torma 
dei nerazzurri. Nel precedente 

turno, la squadra di Mike Wal-
ker (terza in campionato die
tro a Manchester United e 
Aston Villa) ha eliminato addi
rittura il Bayern Monaco, vin
cendo 2-1 in trasferta. «Un'im
presa che si commenta da sola 
- ha detto Bagnoli - e una parti
la difficile, dovremo fare ap
pello a tutte le nostre risorse , 
senza poterci permettere di
strazioni». L'unico motivo di , 
consolazione ò che il Norwich, • 
una specie di Sampdoria, gio
ca mollo meglio lontano dai 
l'erba di Carrow Road dove an
che nell'ultimo turno di cani 
pionato ò stato costretto al pa 
roggio (1-1) dal Manchester 
City. Stasera al leam inglese 
mancherà il miglior attaccali 
te, il nigeriano Ekoku affetto da 
lendinile: in compenso e se 
gnalata in forma la coppia gal 
lese Bowcn-Goss, ma il tutto e 
compensato dalla presenza in 
porta dello scozzese Gunn 
che con le sue cappellate un 
mese la a Roma spianò la stra 
da all'Italia lanciata verso Usa 
9<1. Potrebbe lare il bis con 1 In 
ter. ma servirà tirare molto in 
porta, e questa e già un'inco 
gnila. Come non lo dovrebbe 
essere più il regolare svolgi 
mento della partita: se non ci 
saranno forti nevicate nelle ul 
lime ore. si giocherà regolar 
mente, il rischio-rinvio per ora ; 
e rientrato. , 7- -. . Dennis Bergkamp, oggetto misterioso dell'Imer-delusionc 

Cagliari 

Domani sera 
con i cerotti 
col Malines 
IBI CAGLIARI. Limitare i clan 
in Quesli. è la parola d'ordini1 

dell.i squadra sarda alla viglia 
della difficile traslerta in Belgio 
per affrontare il Malines nel 
terrò turno della Coppa Uefa. 
Con tre squalificati {herrerà, 
Monero e Bellucci), qualche 
acciaccato o infortunato e i 
problemi climatici (a Bruxel
les ò nevicato) Bruno Giorgi 
non nascondi i rischi di questa 
trasferta, anche se ribadisce 
che ) rossoblu non si barriche
ranno nella loro metà campo 
-Dobbiamo mantenere il lisuì-
tato aperto - dice Giorgi - in vi
sta della partita di ritorno dove 
ci giocherello la qualificazio
ne E dico subito che questa è 
alla nostra |>ortata. L'impor
tante è non ritenerci già quali
ficati sulla base di pericolose 
valutazioni a tavolino-. Per 
quanto riguarda la formazio
ne, G'orgi sembra avere un 
unico dubbio: se schierare dal
l'inizio Malleoli che dal punto 
di vista medico appare guarito 
o mandarlo in panchina, pron
to, secondo necessità, ad en
trare. Una cosa il tecnico ros
soblu la chiarisce subito: se 
Malleoli sarà in campo dall'ini
zio Allegri andrà in panchina e 
non prenderà il posto dello 
squalificato Moriero. 
«Non penso proprio che ci sia 
la possibilità di schierare i due 
insieme fin dall'inizio" sotloli-
nea Giorgi, ribadendo un con
cetto già espresso, la contem
poranea presenza dei due pro
vocherebbe uno sbilancia
mento della squadra, con scar
so filtro a centrocampo. Alle
gri, naturalmente non l'ha 
presa allegramento. Non fa 
polemica, ma ribadisce che a 
fine stagione la sua esperienza 
in Sardegna si concluderà. 

Stasera a Torino contro gli spagnoli tra i bianconeri subito Vialli 

Da Valdano all'ex viola Dertycia 
Nomi eccellenti e il Trap trema 
Dimenticare per qualche giorno il campionato, con
centrarsi sulla Coppa Uela, perché a fine stagione la 
riconquista del trofeo europeo potrebbe tornare uti
le se il bilancio del campionato risultasse, come 
non è affatto improbabile, deficitario. È l'imperativo 
che si pone la Juventus di Trapattoni in questa gara 
d'andata degli ottavi di finale di Coppa Uefa contro 
gli spagnoli del Tenerife. 

.••••>,-.... ".':;.';': ••'•:••; NOSTRO SERVIZIO ' 

• 1 TORINO. Dopo la sconfitta 
a ['arma e il pareggio intemo " 
con il Cagliari la squadra bian
conera non viaggia più col 
vento in poppa in serie A, 
complice anche la lorma un 
pò precaria eli Roberto Baggio. 
Kd allora la «volpe» Trapattoni 
vuole a tutti i costi eliminare il * 
Tenerife per vivere un pò più > 
tranquillo fino a marco, cioè fi
no alla ripresa delle gare di 
Coppa. Gli avversari che arriva
no dal caldo delle isole Cana
rie, inoltre, sembrano abbor
dabili, anche in considerazio
ne delle tante assenze che la
menta la formazione di Valda
no. «Però 0 una squadra ani-
mazzagrandi • dice Trapattoni 
- non bisogna dimenticare che, 
nelle ultime due stagioni ha 
(allo perdere la Liga al Rcal 
Madrid. Nei primi due turni di . 
Coppa ha eliminato Auxerrc 
(semifinalista lo scorso anno) 
e l'Olympiakos Pireo. Insom
ma, magari possono perdere 
0-2 contro il Saragozza (do
menica scorsa in campiona

to), ma quando si trovano di 
fronte ad una squadra titolata, 
i " canarini" si trasformano». 

Intanto, però, attorno a que
sta sfida di Coppa Ueta, c'ò po
co clamore: appena 10.000 so
no i biglietti acquistati in pre
vendita. «Vedrete comunque 
che caldo ci sarà domani sera 
(questa sera, ndr) al Delle Al
pi- prosegue Trapattoni- ci 
sono tutti gli ingredienti per 
una bella partita e scalderemo 
il pubblico che verrà allo sta
dio nonostante il gelo di questi 
giorni» . Sul fatto che l'attesa 
sia fiacca, il tecnico biancone
ro ammonisce a non dimenti
care il difficile momento eco
nomico che sta attraversando 
l'Italia. «Il calcio - dice - non 
può essere estraneo a questi 
avvenimenti ed e chiaro che le 
famiglie intendano risparmiare 
anche su queste spese, prefe
rendo vedersi le gare in tivù». 
L'allenatore, affrontando gli 
aspetti tecnici della sfida col 
Tenerife, parla di Jorge Valda-

Coni: oggi consiglio nazionale 

Pescante apre la crociata 
contro il doping e strizza 
l'occhio alla Fininvest 
• i ROMA Isotta al doping, 
rapporti con la Rai e apertura . 
ad altri eventuali gruppi televi
sivi (Rninvest?), ripresa del 
montepremi ; dei Totocalcio: 
sono stati questi gli argomenti 
sul tavolo, ieri, alla giunta esc-
iiitiva del Coni. Il presidente 
rei Coni, Mario Pescante, ha 
poi annunciato che oggi il con
siglio nazionale voterà e ap
proverà una nuova linea di 
controlli anti-doping: «Domani 
(oggi, ndr) il consiglio appro
verà la proposta varata dalla 
giunta dei controlli per 1.200 
atleti. Ci sarà anche un nume
ro verde per denunciare even
tuali trasgressori». L'o|)erazio-
ne. dal costo di 500 milioni, sa
rà affidala alla Federazione ita
liana medici sportivi. Correlata 
a 1,'icsto progetto c'e l'istitu

zione di due commissioni: 
una, a livello medico, sarà gui
data dal professor Tuccimei; 
l'altra sarà un vero e proprio 
ufficio indagini e istruttorio e 
sarà diretta dal giudice Armati. 
Pescante ha aggiunto: «Dal 
prossimo mese partiranno i 
controlli a sorpresa. Ci sarà un 
preavviso di appena 2<1 ore». 

Sui r apar t i televisivi, il pre
sidente del Coni ha detto: «Si 
potrebbe aprire un rapporto 
con altri enti. Con la Rai sono 
ormai ricorrenti gli episodi di 
mancato rispetto degli accordi 
presi con le federazioni sporti-
ve-, Milano e le Olimpiadi del 
200<1: Pescante e possibilista. 
«Attendiamo un segnale da 
parte del sindaco Formcntini. 
Siamo attenti, ma non voglia
mo fare brutte figure-. 

JUVE-TENERIFE 
(Tmc ore 18.15) 
Peruzzi 
Porrmi 

Fortunato 
D. Baggio 

Kohler 
Torricelli 

Conte 
Marocchi 

Vlalti 
R. Baggio 

MoelTer 

1 Manolo 
2 Tono 
3 Toni 
4 Mata 
5 Poqul ' 
e Chano 
7 Del Solar 
8 Conte , 
• Fellpe ' 
tOPlnllla''" 
11 Latorre 

Arbitro: 
Heynemann (Germania) 

Rampulla 12 Ochotorena 
Baldini 13 Pier 

Francesconi 14 Dertycia ' 
Galla 15 

Ravanelli 18 

no, già attaccante dell'Argenti
na campione del mondo noli' 
86 in Messico ed ora alla guida 
dei «canarini» . «È stato un 
grande giocatore, un ragazzo 
intelligente - spiega il Trap - e 
credo che anche come tecnico 
ricalchi la scuola calcistica di 
Menotti, il suo allenatore ar
gentino, il primo che applicò il 
pressing scientifico, ma che 
giocava anche con un grande 
libero, Daniel Passarclla». «Biz-
zotto mi ha latto una scheda 
dettagliata del Tencrile - pro
segue il tecnico bianconero • 
credo, però, che il tridente Ro
berto Baggio-Moeller-Vialli 
possa essere vincente». 

Anche Vialli ricorda bene 

Valdano calciatore, avendolo 
affrontato in Messico con l'Ita
lia. «Con Maradona costituiva 
una coppia d'attacco formida
bile ed anche come allenatore 
ritengo abbia una buona pre
parazione» . Il Tenerife, però , 
sarà in formazione rimaneg
giata: «L'emergenza potreblx3 

far si che gli spagnoli tirino 
fuori i denti e diano il tutto per 
tutto» commenta Vialli che do
mani farà il debutto stagionale 
in Coppa dopo gli 80 giorni di 
convalescenza per infortunio. 
Il Tenerife, infatti, ha gli uomi
ni contati: tra gli assenti il na
zionale argentino Redondo e 
l'ex fiorentino Dertycia che an
drà in panchina. «Non snature
remo, comunque, il nostro gio
co • spiega il tecnico Valdano -
sappiamo che la Juventus ù 
forte, con un campione come 
Baggio che merita il 'Pallone d' 
oro, ma non giocheremo in di
fesa. Noi non conosciamo ii 
pareggio: o vinciamo o perdia
mo, indipendentemente da 
fatto di giocare in casa o fuori» 
. Valdano ammette, quindi, 
che il Tenerife manca di conti
nuità di rendimento, ma re
spinge con una battuta il vitti
mismo per i tanli assenti: -La 
brutta notizia e che siamo in 
M e la bella 0 clic- si gioca in 
11». Mancando Redondo, do
mani la regia del Tenorile sarà 
affidata a Del Solar, giocatore 
peruviano considerato dai cri
tici il miglior giocatore dell'ulti
ma Coppa America. ' 

Boxe. Venerdì a Marino 

Si parla in romanesco 
nell'europeo dei supermedi 
tra Galvano e Nardiello 
• • ROMA. Tempo di ballot
taggio a Roma anche nel pugi
lato. I candidati della situazio
ne si chiamano Mauro Galva
no e Vincenzo Nardiello, e per 
gli appassionali capitolini non 
potrebbe esserci conlronto più 
stimolante. La slida fra tecnica 
ed aggressività, a lungo attesa, 
si larà venerdì sul ring del Pala-
ghiaccio di Marino, in palio c i . 
sarà il titolo europe» dei super-
medi, attualmente vacante. 
Galvano-Nardiello vuol dire 
anche Fiumicino contro Ostia 
ed un'amicizia decennale tra
mutatasi in aspra rivalità . al 
punto che l'organizzatore Elio 
C'otena e Raffaele Nardiello. 
padre e tecnico di Vincenzo e 

I per 13 anni allenatore tinche 

di Galvano, durante la confe
renza- stampa di presentazio
ne hanno lanciato uri appello 
allineile, fra Ire giorni, il match 
non si sposti dal quadrato alla 
tribuna, dove ci saranno lolli 
gmppi di sostenitori dei due 
pugili. C e pericolo di rissa, 
quindi e meglio prevenire. «Mi 
auguro che sia un match cui-
retlo • spiega Raffaele Nardiel
lo - e spero che Ira il pubblico 
non accadano cose spiacevoli. 
E solo un incontro di pugilato, 
quindi niente tafferugli» . An
che Galvano ha questo timore. 
•Sarà un confronto molto in
certo - spiega - e in caso di ver 
detto ai punti chi di noi vincerà 
potrcbljo riuscirci con un mar
gine esiguo». 


